Google 


Informazioni su questo libro 


SI tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l’utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
1 lettori a scoprire 1 libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell'intero testo di questo libro dalhttp://books.google.com 


— . 





é 
penne CI teen ed ai pa MP”. _ ii ae 











"4 











RIE Reg 


GRAMATICA — 


LINGUA TEDESCA 


AD USO DEGLI ITALIANI 


DI 


LUIGI F. A. ARGENTI 


PROFESSORE DI LINGUA E LETTERATURA TEDESCA 
NELL’I. R. LICEO DI S. ALESSANDRO IN MILANO. 


Con una Tavola în rame. 


i 


MILANO 


COLLE STAMPE DI GIOVANNI PIROTTA 
in contrada 8.* Radegonda, n.° 964. 


3819. 


Labor omnia vincite 

















— — sei “ 
AL LETTORE. 


Che una lingua , specialmente straniera, impararé ‘ 
si debba per regole, e non col solo uso, ‘come taluno 
s' imagina, egli è sì certo, come è fuor di dubbio che 
pet conoscer bene una cosa è di mestieri che le ideé 
né sieno chiare e distinte. Chi :parla 6 scrive. senza 
taoria è sempre in dubbio di errare , poichè le sue 
idée seno oscure e confuse } Îla gramatica sola sia su 
di ciò dare sicurezza. 

Di gramatiche tedesche ad uso > degl Italiani ven n'ha 
ermai parecchie, ed alcune anche buone: per insegnare 
gli elementi della lingua ; pure esse tutte ‘( quante a 
inia ‘notizia sono giunte , anche recenti ) non fanno, 
a mio giudizio, bastevolmente conoscere il genio e lo 
spirito della favella alemanna (*}, olfre che alcune. sano 
poi troppo ertonee, ed alcune sfornite di temi, e perciò 
meno utili. Dovetti non di rado fare quest’ osservazione; 





. (*) Una menzione onerevole però , per quello che spetta la 
maggiore dottrina , merita 1’ opera del sig. professore Pohl y 
ma Î sucì esercizj di testo italiano intedescato mi sembtauo 
meno utili che i temi delle allre grarhatiche. 


IV 
| segnatamente durante l’ ultimo sessennio in Vienna in» 
segnando questa lingua a varj signori italiani. 

Per lo che emmi venuto il pensiere di compilarne 
una nuova, la quale, meglio mostrasse il vero spirito 

e genio di quell’ idioma, e in modo facile e chiaro 
servir potesse di sicura scorta in molte difficoltà ch’ esso 
presenta a quelli che debbono o che bramano posse- 
derne uma cognizione fondata è giusta. | 

Fu ‘mio diseguo d’ esaurire in. questo lavoro, per 
quanto: agl’ Italiani mi sembrò necessario, ogni. parte 
della grammatica alemanna. Fui particolarmente sellecito 
di confrontare k due lingue, di: osservare le differenze 
che vi'sono fra di esse, e di togliere ke difficoltà che 
ne risaltato. Non ‘vi ho inserito per lo più le nozioni 
gramaticali comuni ad ogni lingua, poiché agl’ Haliani, 
che imparano la tedesca, queste saranno giù nute; e a 
chi nol fossero , i — SO senza dabbio dare 
le necessarie diucidazienti: 

«I vocabolarj, i*dialoghi , le storielle, e simili cose, 
che formano solitamente il eorredé delle altre prama» 
tiche, non hanno luogo nella nia; perchè, quantunque 
di maggiore © minòre utilità nello studio della Eingua, 
tuttavia non entrano nell essenza della gramatica; € 
perchè spero di raccogliere ia un’ altra opera quanto 
mi sembrerà a proposito per la parte pratica, la qua!e 
pure di certo è importantissima , ed esige non meno 


un buon metodo. Credei ciò non ostante cosa indispen- 


v 
sabile l’aggiugnere un piccolo ‘esercizio di fettura sulle 
regole della pronunzia e dell’accento , affinchè non si 
debba per ciò ricorrere ad altro libro. Non ho però 
escluso i teini ; poichè questi facilitando colla tradu-. 
zione d' esempj l’ apprendimento de’ precetti, servono 
a mettere in pratica le regole della lingua di mano in | 
mano che si vanno imparando, e deggiono quindi tro- 
varsi insieme con ‘esse. Perciò ne inserii in quest’ opera 
gran copia, cioè dugento, non già di que’ temi vaghi 
e così detti generali , . la traduzione de’ quali è meno 
proficua: che quella di altro buon libro , ma bensì di 
temi relativi alle regole , Ja cui utilità è manifesta 
Frapposi è temi alle regole, mentre in tale modo lo 
studioso ha tosto sett’ occhio le norme che debborio 
guidarlo , senza‘avere il disturbo di andarle cercando 
nel libro, dovendosi preferire il comodo degl’ imparanti 
ad: una certa ‘eleganza. di materiale — , che 
scorgesi nel porre i temi uniti. 

‘Per quel che concerne il mode di servirsi: di ne 
st’ opera, innanzi ogni cosa sì porrà mente al principio, 
che qualunque istruzione esser dee adattatà alla capa- 
cità, a’ bisogni di chi impara, ed a tante altre circo- 
stanze , alle quali spetta a’ maestri il riflettere, e che 
sì notabilmente deggiano- alterarto ; - nè si può ridirlo 
abbastanza il tutto dipende dal metodo con cui s'impara. 
Con una buona guida si può fare più cammino in un 
mese, che altrimente non si farebbe in quattro. Il me- 


- 


ri i 

todo dee trattare ogni cosa a suo tempo e luogd ; d 
passare sì nella teoria che nella pratica gradatamente 
dal cognito all’ incognito; e dal più facile al più diffi- 


coltoso, chè questa è la scala di ‘ogni nostro sapere. 


| Fra le opere puramente getmaniche da me consultate 
citerò quelle del celebre Adelung, P eccellente gra- 
matica tedesca ad uso delle scuole austriaclie , e le gra= 
matiche di Hurtel, Morita, Heinsius, Heynatz, 


To. Roth , Wismayr. e Reinbeck. 


Ora .che dalla ‘bontà di $. M, l’ Augustissimo rostro 
Sovrano fui nominato all’ onorevole posto dì professore 
di lingua è letteratura tedesca nell’ I. R. Liceo di 
sant’ Alessandro in questa cospicua città, questi im- 
portanti oggetti interesseranno sempre più la mia atten- 
zione, continuerò in essi le mie ricerche, ed anzi 
avrei qui detto alcuna cosa anche intorno alla lettera- 
tura tedesca, se non avessi temato di ciale -ritardare 
la comparsa della gramatica. 

Frattanto non mi resta chie ad invitare i colti Italiani 
ad imparare sì rieca ed originaria favella, tanto quelli 
che non ne hanno per anco impreso lo studio, quanto 
più ancora quelli che, dopo averlo cominciato: 1° hanno 
poi per qualsivoglia cagione sespeso, assicurandoli che - 
con cun po di perseveranza. giungeranno con - meno 


difficoltà di quello ch’ essi forse credono, al bramato 


«scopo. Alcuni tra loro si sono resi in quella lingua 


valentissimi ; e bastino i nomi de’ viventi in questo 


vn 
regno , Ridolfi, Rasori, Pozzi, Andrea Maffei, 
Pompeo Ferrario , Grisostomo , Bondeganni , Car- 
toni., a Firenze Rainieri, e a Roma Gerardo de Rossi, 
le traduzioni de’ quali hen mostrano a quale grada . 
hanno saputo portare la cognizione di quella lingua ; 
lingua che parlasi da Strasburgo sino a ‘Hermannstadt, 
e da Riga sino a Zurigo; lingua che merita di essere 
imparata anche per gustare le tante opere eccellenti 
della letteratura tedesca , alla quale eziandio altre na- 
zioni riconoscono essere oggimai dovuto in varj rami 
il primato. 

La natura della favella germanica è tale, che può 
somministrare ben presto grandissimo diletto. a chi vi 
sì dedica con qualche fervore; lo studio della medesima ; 
oltre i vantaggi, che gl’ Italiani e gl’Illirj possono 
trarne, sarà poi per essì una sisi innocente, lodevole 
e nobile occupazione. 


VI 
ANNOTAZIONI. 


Prima di cominciare lo studio di quest'opera prego gl’ impa- 
ranti a correggere i pochi errori che vi si sono introdotti a 
malgrado dell'attenzione usata ; e ciò giusta l’ annesso errata 
- corrige; è questo un primo — da non trascurarsi ir ogni 
| libro di studio, i 


‘ I sostantivi desinenti i in el, di cui non si trova accennato - i 
genere, sono mascolini. 


. Enrori CORREZIONI 
Pag. Lin. 
5 € ill la 
» -23  gQ q 
9 9 
» 21 - ’ — 
i sur fessiona inflessione 
» sh, 3 
12 7 composizioni derivazioni 
15 24 uòbbriacato imbriacate 
31 15 salve salyo 
46 25 ”» fin) 
66 25 achs fech8 
» 27 ft acht 
87 13 dieſen diefem 
gr 357 frob frob 
92 23 ober oben 
136 7 circoscrivere circoscriverla 
222 27 ſchafen ſchlafen 
223 19 vorbeygehen vorbeny gehen 
244 22 proprj, dagli  proprj dagli 
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PARTE PRIMA 


DELL’ ETIMOLOGIA. 
SEZIONE PRIMA 


DELLA PRONUNZIA. 


CapitoLo Primo 
Delle Lettere e del loro suono» 


$ n La lingua tedesca ha ventisette suoni semplici: 4, &, 
b,b,d,e,f.8,0,i,îÎ,f,5,m,0,0,8,p,t,f,8, 
fb, t,u, î, mo, 

$ 2. Si contano trentatrè lettere o segni visibili per esprimere 
i suddetti ventisette suoni semplici. Questi segni sono : 


rà, db, €, db, dD, e, f, 0, 
Che si chiamano: 4 -, de, se, schà o hè, de, e, f, ghe, 


I i, i, f, l, m, N, 0, ò, Py q, ly 


s i, joto je, ca, el, em, en, è, -, pe, cuocvè, er, 


$ ß 
— ess, rundes ese o kurzes ese , esssàt (aefchdrftei ess), 


ſch, t, th. u,ù, v, o, 
essschà o sce, te, tehà, u, -,famofe, ve, jibilonio Srenideai i 


as X (x) si chiama ica o cse, e non ha suona semplice. 
I nomi di d, è, ù non possono venir esattamente espressi con 
lettere italiane (vedi $ 4) Di quelle lettere che hauno due 
nomi si noti che il secondo è il giusto, il quale solo è ora 
adottato dalle scuole austriache. 

6 3. Sono poi ventinove le lettere semplici tedesche , cioè: 


Lettere minuscole, 
a, d, 6, c, d, e, fi 9, DD, i, î, f, TH,m,n, 
d, Ò, DG ty f, 8, u, uͤ, V, 10, È, VD, è 
4 


Lettere ‘majuscole. 


A, di €, D, €, 5, 6, 6, 5, R, €, NM, 
a, È, © d, e, SJ, 8» h, i, k, l, my 


N, O, P, 2 R, S,X, U, V, VW, X, Y, 3. 
R, O, P., %;» rv, €, t, 2, WD, Www, Xx, Y, £. 

Le majuscole di à, ©, it si trovano anche, principalmente 
nella stampa, con un’ e dopo l'a, 0; 4 in vece delle due li- 
neette o dei due punti: Xe, He, ile, ma questo modo non è 
da seguirsi nella scrittura. J mapuscolo sale per i e per j. 


Caritorao II, , 
Delle Vocali semplici. 


$ sN eve sono le vocali semplici della lingua alemanna: 
a, d, e, i, 0, oͤ,u, uͤ/ v. 

a si pronunsia esattamente come în italiano, e non mai come 
0: ja sì, aber ma, 

d ha un suono che partecipa dell'a e dell' e e: Andern cangiare, 
filter più vecchio. 

€, 0, u come in italiano. 

ì e y come l’: italiano. 

: il suono di questa lettera imita molto l'oea de’ Francesi, 

ion dee seguirsi chi la pronunzia comee: fihon dello, Konia Re. 

ü imita Pu de’ Francesi e del dialetto milanese, ma dà più 
nell'i: Glûck fortuna, Vergnugen piacere, ma nen come i 
semplice, dunque non Glick, Vergnigen.. 


» 


Caritoto III. 
Delle Vocali prolungate e dei Dittonght. 


6 5. Vocali prolungate da altre vocali, ed unite a queste, sono« 

na, ce, do, de. 

GA, ce, 00 si pronunziano come vocali prolungate , cioè. CO» 
me a, ced o lunghi, e non come due a, e,0: Haar capello, 
Meer mare, Moos muschio. Si pronunziano però divisi per ec: 
cezione i due e: 


* 


3 

a.° quando essi appartengono a due sillabe diverse: beendigen 
finire , beebren onorare ; 

2.° quando stanno pertre e: des Sees del lago per des Sce-es, 

ie non è diltongo, ma l'e avverte soltanto che l'i pronun- 
giar sì debba lungo g tirato: dieſer guesto, Liebe amore. Nul- 
ladimeno sentesi anche l'e: 
2.0 quando ie sono contratti da iee: fnien gizocchiare, per 
knieen, ſchrien gridarono per ſchrieen; 

2.° nelle parole straniere, ove lo richiegga la natura delle 
medesime: Sierogluvh geroglifico , Spanien Spagna, Italien 
Italia, e simili. Così anche nella sillaba finale, se questa non 
ha l'accento: Hiſtorie storia, Lilie giglio, Schleſien la Slesia, 
Spanier Spagnuolo. Ma se la sillaba finale ha l'accento, si sente 
solo un i luago: Poefie Poesia, Officier Ufiziale. Però s' ec- 
cettua il plurale di queste parole, se sta per ice: Poefien per 
Pocficen, dov'è naturalmente forza che l'e si senta. 0 

$ 6. I dittonghi ( Doppellaute) tedeschi sono: ai, ay, AU, 
du, €U è» ti, 0, di, ui, 0) e Ud. i 

Gi e ay si pronunziano come ai: Kaiſer Imperatore, May 
Maggio. J 

au, Di e ui come in italiano. 

oy e up come oj ed uj, ed è anche meglio di scrivere con pj 
ed uj le poche parole in cui s'usano, come: Hoja Hoja, 
pfui oibò. 

ci e ey debbono pronunciarsi in modo che si senta l'e 
chiara ed acuta (*), e poiuni; ecu deve pronunciarsi come sta 
seritto, però con un certo suono , che s'impara solo dalla ,viva 
voce , e dit per conseguenza come eu, ma con e aperta (**). 
Male leggono e parlano alcuni, come se fra la pronunzia di 
questi dittonghi non passasse veruna differenza, e convien di- 
stinguere Neibe fila da Reue pentimento, Breite larghezza da 
Braͤute spose. Io Deiſt e nelle altre parole straniere ci forma 
due sillabe. 





_(*) Vedi Dizionario d' Adelung, art. ci. 
_ (**) Vedi Dizionario d' Adelung, art. eu, fi, e, Vero si è 
Che nella pratica, speciaimente in alcune province, non si suole 
guardarla tanto nel sottile per ‘1a differenza che passa tra la 


pronuncia dell'e e quella del cu ed iu, il che può peraltro 
dar motivo ad equivoci. 





CapPitotco IV. 
Delle Consonanti. 


6 7. Parterò solo di quelle che presentano qualche cosa di 
particolare da dirsi, e la cui pronunzia è diversa dall italiana. 
Tutte le altre hanno lo stesso suono nelle due lingue, ed è da 
fuggirai l'errore di quei Tedeschi che fanno sentire il d come 
t, il beome p,e simili. 

c avanti d, e, i, db, men pronuneiasi come una s dolce: 
Cifar Cesam, Cicero Cicerone. Avanti a, 0, 1: e le consonanti 
suona come il c italiano in care, cura, come: Garl Carlo, 
Sclave schiavo 

dh è il segno composto d'un suene guiturale più disteso che 
— semplice bp, o lacca de' Toscani: had ruppe, ſprechen 
parlare. S' eccettuino i casì seguenti : 

1.° Quando sta al principio d'una parola si pronuncia come 

îl c italiano in caro, cura: Chriſt Cristiano. Ma China Cina, 
Chaos eaos) Chirurgus Chirargo, Chimie Chimia, prendono il 
suono gutturale; 
, 2-° Avanti g o f sì pronunzia insieme con essi comey o 68: 
Ochs sue, Flachs liro. Ma nelle derivazioni e contrasieni 
il ch conserva il sue proprio suono, berichè lo segua un { ® $: 
wachſam guardingo, des Neiché del regno per des Neihes, du 
fuchft su cerchi per fucheft. 

8.° Come sci avanti a vocale suona nelle parole francesi: 
Charlatan ciarlatano. 

j suona sempre come il g italiane în gola, gesto. 

Quando poi viene preceduto da n alla fine della stessa sillaba, 
sì sente debolmente, e il suono del g va naturalmente "porgere 
dosi da sè: [any Zmgo, juna giovine. 

Alla fine di parola essendo preceduto da i si pronuncia natu» 
ralmente con più mollezza, cioè tra il suono del g e quelle 
del ch: fertiq finito, burtia desto. 

h si pronuncia con suono aspirato e forte quando sta al prin- 
cipio di parola: bod alto, beven alzare; e questo suono si 
conserva quando la parola viene prolungata o alterata; erheben 
inalsare, gebolfen ajutato da helfen ajutare. Benza ciò, se sta 
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| fraduevocali in mesto alle parole al principio di sillaba, l’aspà» 
razione è debole: drobe minacciare, Reibe fila. Non si sente 
affatte alla fine delle sillabe e: parole, e avanti le consonanti: 
Stroh paglia, Schuhable Lesina, Zapl numero. Per pb: e th 
vedi qui sotte. 

j rende lo stesso suono che il j degl'Italiani» ja e), jung 
giovine. 

f si pronuncia come il e italiano in caro ,.cura:.IÎl d equi. 
vale a due f: dedfen cuoprire, Sade sappa. 

: unito con f pronunciasi ia modo che si sentano entrambi : 
Yferd cavallo , Piund libera. 

ph come f: Zofeph Giuseppe, Philolobh filosofo. 

‘+ 4uona come in italiano, ed è sempre seguito da y: Qual 
tormento, Quelle sorgente. , 

rh come r italiana: Nbein Reno. 

f. lunga sì pronuncia con dolcessa. come. là italiana in 
rosa, casa, e sì pone al principio delle sillabe e — boͤſe 
cattivo, Roſe rosa, Geele anima. S'eccettui: 

‘1,9 Quando sta innanzi a p e t nella fine e nel corse delle 
‘parole, ove si sente.con suono più acuto, cioè come la. # ita- 
liana in signora, suono, come: geſtern jerî, Mefpe pespa. Sop- 
primendosi la vocale, la ſ prende il suono dolce: raf'ten per 
rafetett delirarono; ma nella prosa è meglio d' evitare tali cone 
trazioni. 

2.° Si pronuncia egualmente cou suono forte quando sta dope 
b, di, a, fe p seguiti da vocali: Krebſe granché, maditen cre» 
score, des Gypſes del gesso; selo nella sillaba finale fam suona 
leggermente , qualunque lettera vi preceda: machfani vegliante, 
langſam lentamente. 

3.° Quando sta dinanzi a p ot al principio d’una parola il 
suono del ſ passa in quello d’un assai leggero sc italiano avanti 
e od î: Sprache lingua, ftart forte. Ciò s'intende anche delle 
‘ parole composte, in cui {) o f sta nel messo, come: aufſte hen 

- alzarsi, composto da auf e ſtehen. 

- $ scrivesi soltante alla fine delle sillabe, e debbe perciò pro- 
+ nunziarsi con suono acuto: was che, Posheit malisie, Maus 

. topo. Be dope la $ s' elide una vocale, la 6 ha il suono dolce: 
Roͤslein per Roͤſelein Rosina. Essa convertesi in {, quando pre- 


6 
lungandosi la parola viene a ‘ stare a principio delle sillaber 
Maͤuſe dope 

$ si pronuncia con sueno forte: Haß odio, {if dolce. Quando 
la parola si prolunga, cangiasi sovente in ff: baffen odiare da Haß. 

ſſ non ha suono semplice, ed equivale alle due s degl’Italianie 
Waſſer acqua, wiſſen sapere. i 

ſch pronunciasi sempre come sc in italiano avanti e ed i: 
fbin dello, Schrecken terzore. Ma quando si scrive éch (il che 
avviene ne’ diminulivi ) suona dolcemente: Lieschen Zisetta. 

ti innanzi a vocale nelle parole prese dal latino suona come ji* 
- Nation nazione. Th sì pronuucia come un semplice t: Thau 
rugiada, Rutbe verga. 

tſch ha un suono che può ‘spiegarsi solamente a viva voce? 
der Deutfihe il Tedesco. 

Y suona come f: Vater padre, brav èravo. 

w equivale al' o italiano: Wind vento, mer chi. 

x sì pronuncia come cs: Sere strega, rt ascia. 

$ suona con forza maggiore che nell'italiano: Zabf numero; 
in luogo di due 3 si scrive 8: Saf desore, Nike calore. 

Delle consonanti dappie si noti, che debbono pronunziarsi 
come tali, cioè che si senta il raddoppiamento: ſchneller più 
presto, Lippe labbro. \ 

Le consonanti f, p, t, q, fb e } si chiamane consonanti dure. 


SEZIONE SECONDA 


. DELLA FORMAZIONE DELLE PAROLE. 


CaPITOLO Primo 
Delle Parole straniere. 


6 0. Na tutte le parole, di cui i Tedeschi fan uso nella 
loro lingua, sono originariamente e veramente tedesche. Il hi- 
sogno, i legàmi cen altri popoli, e più aneora un guste cor- 
| rotto introdussero nell’idionsa germanico molti: termini d’altre 
*Hngue, specialmente della latina, della greca è della francese: 
Peron, Intereſſe, Styl, defendiren, Viſite. 
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6 9. Se una parela originariamente straniera è nei tedesco: 

generalmente usitata ed intelligibile, se somiglia ad altre parole 
-prette tedesche nella struttura e nella pronunzia, e se viene 
scritta come le medesiséne, .si dice ch'essa ha ottenuto il din 
ritto di cittadinanza tedesca (es babe das deutſche Buͤrgerrecht 
erbalten ), come: Engel angelo, Bettel cedola, derivati dal la- 
tino angelus, cedula, Marfd marcia, derivato dal francese marchei 
Nel caso contrario, e sensa tutt’i suddetti requisiti, si scrive 
bensì con caratteri tedeschi, ma si dice ch’essa non ha otte 
nuto questo diritto : Journal, Cicero, Cavalier, 
. $ 10. Le parole straniere introdotte dal bisogno si riconoscono 
da ciò, che il Tedesco non può esprimerne il pieno significato 
con parole propriamente tedesche. Fra queste sono: Pallaft pa- 
dgzzo, Perfon persona, Natur natura. 

Le parole poi, che per affettazione, ignoranza, pigrizia © 
scipitezza furono trasportate nella lingua tedesca (e queste 
formano il maggior numero ), si rendono conoscibili da ciò, 
che esistono in loro vece altre buone espressioni tedesche le 
quali dicono lo stesso. A queste appartengono: Viſite visita per 
Beſuch, Nobleffe zodiltà per Udel, Progreſſen progressi per 
Fortſchritte, vis-avois dirimpetto per gegentibere 

Pur troppo durante lungo tempo dominava nella Germania 
1’ uso introdotto al principio .del diciottesimo secolo, di fram- 
mischiare ogni momento nel discorso termini francesi colla 
desineasa tedesca, specialmente in iren, uso ridicolo che levava 
a quella lingua pressochè ogni bellezza, e le faceva perdere 
miseramente il credito. Tutte le persone di senno si sollevatang 
di poi contro tale disordine, ed è adesso quasi del tutte scome 
parso da’ libri, non però così dal comune discorso. 

Dope l’anno 1813 specialmente insorsero all'incontro nella 
Germania settentrionale alcuni, che, trasportati soverchiamente 
dal desiderio di sbandire quanto v' ha di estraneo sul suole 
germanico ; vollero dare lo sfratto. anche a quelle parole stra- 
miere che presero una struttura veramente tedesca, le quali 
intredusse il bisogno , e che avevano ottenuto il diritto di citta- 
Ginanza germanica, e.vene sostituirono altre, di cui alcune sono 
insufficienti per esprimere l’intiero senso, e altre non sono in- 
telligibili ma forsate e strane. Non debboso dunque accet 
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tarsi tutte le parole nuove,’ delle quali ora wha gran copia. 
Si procuri dunque d'evitare le parole straniere, per le quali © 
esistono termini genuini tedeschi buoni ed equivalenti, ma 
mon si rigettino quelle che hanno ricevuto il diritto di cittadie 
manza tedesca, 0 che sono necessarie, perchè in loro vece nor 
ve n'ha altre che esprimano il pieno significato, nè si creda 
far bene di rimpiazzarle con termini germanici nen intetligibili, 
forsati, ed accettati soltanto da alcuni novatori. E chi maî 
Girà con Zesen Tageleuchter per Fenſter finestra, e der Riecher 
per die Nafe il naso? 

Essendo il tedesco una lingua viva . si possono bensi formare 
in essa di continuo nuove parole genuine germaniche per isban= 
dire le straniere, ma ciò deve farsi soltanto ove sia conve» 
niente giusta quanto precede (vedi anche il $ 18). Questo si 
fa specialmente per mezzo della derivazione,’ come: ſelbſt-⸗ 
ſuͤchtig derivato da Selbftfucht (ch'è insieme parola composta ) 
per egoiſtiſchʒ o della composisione: dilata industria per 
Indufirie, 


Capitoco IL 


Della Formazione delle Parole genuine 
tedesche in generale. 


Sin Questa parte della Gramatica presenta nella lingua te- 
desca un campo ben vasto cd ameno al pensatore studioso. Io 
però ne dirò qui al principiante italiano solo quanto a lui di 
sapere fa essenzialmente d' wopo. Mi occorrerà pestia ritornare 
su quest’oggetto parlando delle parti del discorso in particolare. 

Le parole nella lingua tedesca dividonsi în primitive e deri- 
vate, semplici e composte; quindi convien parlare della. Deri- 
pazione e della Composisione delle medesime. 

6 19. La differenza fra una parola derivata ed una composta 
eonsiste in ciò, che nella compesizione uniscono parole, delle 
quali ciascana ha da sè sola la sua intiera significazione; nella 
derivazione poi s’aggiungono alla parola radicale una o più 
sillabe, che da sè sele non hanno significazione precisa. Il solo 


felig ha significato proprio; il qual significato però nelle de- 
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rivazioni è già antiquatò; ‘gli altri end, ey, baft ece., quali 
‘suffissi di derivazione, non l’ hanne, beuchè vi sieno de’ nomi 
che scrivonsi esattamente com’ essi; lo stesso si noti del prefisso 
di derivazione er. Però sì nella derivazione che nella composi- 
Sione delle parole v ha il medesimo scopo, cioè di formare per 
un' idea particolare la sua particolare parola. 

Tutte le parole tedesche sono. formate da sillabe radicali 
MVurteliniben, da sillabe di derivazione Ableitunasfoiben , e da 
sillabe di flessione Bicqunasfolben. In vermutbet presunto per 
è la sillaba di derivazione, muth la sillaba radicale, e cet la 
sillaba di flessione. Questa distinzione è essenziale in tutto l’ edi- 
‘ Ssio della lingua. 


.Caprttocrco IIL 
Della Derivazione delle Parole. 


513. I parole tedesche non derivate da verun' altra di tuena 
lingua, e che contetigono in sè il primo fondamento. di tutte le 
mutazioni ed aggiunte che vi si fanno, 0 che possono farvisi; 
si chiamano parole radicali, come: Art modo, aus fuori, 106 
sciolto, von da, tuti ora, Salz sale, Pein pena. 
| Ogni parola radicale Wurzelwort che ammette derivazioni, 
dicesi parola primitiva Stammivott; ogni altra che oltre la 
radice ha qualche segno © sillaba di derivazione, di cui parlerò 
nel prossimo $, si chiama parola derivata ein abgeleitetes Wort. 
Alcune delle parole radicali citate sono esiandio primitive, per- 
chè da esse ponno formarsi delle derivate; così artig gentile da 
Att, falzen salare e falsig «also da Salz, peinigen tormentare 
da Pein. V'ha però alcune parole radicali, dalle quali non si 
può fortnare vertuna derivata, come vott, tun, 

$ 14. Le parole derivate si formano: 
| 2.° coll’unife e preporre alle primitive alcune sillibe, che si 
dicono in tedesco Vorſylben prefissi. Queste sono otto, cioè : 

ant = Wort parola - Antwort risposta. 

ent — geh va —- entaeh scappa. 

em, be, ge, er = belt tieni - Gehalt salario. Di he e ge si 
sopprime Ì e in alcune pasele. 
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per, get — ſuch cerca — Verſuch tentativo. | . . i 
| 2,° cell’aggiungere alla fine altre sillabe, che sì chiamano in 
tedesco Nachſylben suffissi; queste sono più copiose ,. cioè: 
. Bar - Frucht frutto - fruchtbar fertile. 
chen — serva a formare i diminutivi: Schiff darca - Schiffchen 
barchetta. sa 

el, en — Gold aro.- dolien aarco. | 
end, er — ſchreib scrivi - Schreiber scrittore. . 

en, et, ey — Stein sasso - ficinern sasseo. 
baft - Ernſt serietà — cenfibaît serioso. 

beit — frey libero — Freyheit libenà. 

ict, ig, ing, inn - Berg monte - bergig montagnoso. Alcuni 
in vece di ig mettono male igt. 

iſch, feit - Vieh destia - viehiſch bestiale. 

Icin - serve come chen a formare i diminutivi - Thuͤr porta 
- Thuͤrlein. porticina. 

ten, uch, lit, ling, nif — find trova — Findling Sanciullo 
esposto. 

fal, fel, ſelig, fam, ſchaft — Freund amico - Freundſchaft 
amicizia. | a ; LES: 

fia, thum, ung e gig — reich ricco — Reichthum ricchesza. 
ed alcune altre: engen ecc. (*): | i 

3° col cangiare le vocali qin à, piu ù, ein ù, il quale 
cangiamento si chiama raddolcimento Umlaut; Vater padre - 
iter padri, Mutter madre - Matter madri. Esso è necessario 
con alcuni suffissi, come Graf Conte - Grifinn. Contessa. Dei 
dittonghi il solo qu può raddolcire, e ciò l’ga, non Pu: Haus 
casa, biuslich domestico. 

4.° col cangiare le consonanti: Geſchichte storia da geſchehen 
succedere, Macht potensa da miaen potere. = Le parole primi» 
tive esprimono sempre un'idea che doveva esser nota, 0 potersi 
pensare prima che l'idea, delle parole da esse rispettivamente 
derivate; così waͤhlen scegliere sarà primitiva , € Wahl scelta 
bro dl lol lla sile rea 

(*) Anche gl Italiani banno gimili prefissi e suffissi, come i 
— pre, ri ecc.: vedere - prevedere - rivedere: come i suf- 


si bile, oso, ino e molli altri. ad e: sensi — sensibile, sde- 
gno - sdegnoso , signore - signorine. ia 
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derivata, perchè si dovette prima scegliere ed esprimerne'‘l' idea , © 
poi appena si potè formare ed esprimere l'idea metafisica della scelta. 

15. Risguardo a’ suffissi è ancora da notarsi (*): 

.° chen e [cin s'usano indifferentemente per formare i dimi- 
— secondo che l'uno'o l’altro suona meglio, e perciò si 
può talvolta formarli con amendue questi suffissi; però chett 
è più accetto nell'alto tedesco. Con essi -ha necessariamente 
luogo il raddolcimento delle vocali: Kindchen e Kindlein San- 
ciullino da Rind fanciullo, Hauͤschen casetta da Haus casa, 
Laͤmmchen agnelletto da Lamm agnello. Quesiti diminutivi si 
fanno soltanto da’ sostantivi e non dagli addiettivi. Se il sostan- 
tivo finisce in ch, che 0 g, in cambio di chen s' aggiunge elchen: 
Buͤchelchen libretto da Bud libro, ma si dirà bene Buͤchlein; 
Saͤchelchen cosuccia da Sade cosa, 

Qui pure osserverò che la lingua tedesca non ha come l’ita- 
liana i così detti aumentativi formati eon suffissi, e che se il 
sostantivo finisce in-€ o en, queste lettere nel formare i dimi- 
nutivi si sopprimono; come da Knabe ragasso si fa Knaͤbchen o 
Knaͤblein ragazsino, da Garten giardino si fa Gartchen giardi- 
metto. I sostantivi che hanno nell’ ultima sillaba due vocali 
dello stesso nome, ne prendono nei divrinutivi una sola: Yal 
anguilla Aelchen. 

2.° il suffisso in er serve anche per — daglꝰ imperativi 
di molti verbi il sostantivo esprimente l’operatore dell'azione; 
in questa derivazione ha pure luogo il raddolcimento, ma non 
sempre: da bad cuoci si fa Bider formajo, ma da mahl dipingi 
si fa Mabler pittore senza raddolcire. Se l'imperativo poi finisce 
nell’e eufonico (vedi qui sotto 3.° ) s' aggiunge il solo r; da 

tanze dalla si fa Pinser dallerino. 

3.° per evitare che le parole non finiscano con durezza s'è 





(*) Generalmente poi il significato de' suffissi e de' prefissi : è 
nella derivazione si vario e sì modificato dalle parole cui questi 
s' aggiungono, che per indicarlo vi sarebbe forse materia da 
empiere 3o pagine senza poterlo ancora esaurire, il che troppo 
m' allontanerebbe dal mio scopo; l’uso ed un buon Dizionario 
vi potranno supplire; anzi il dirne qualche cosa, e non sufficien- 
temente bene; potrebbe indurre in errore, ed invece di giova1e 

esser daunoso. 
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| lintrodolto nella lingua tedesca d'aggiungere alla fine di molte 
tun'e, che dicesi eufonica: è raddolcente, la quale rende più 
grata la pronunzia. La prendono molli sostantivi ed addiettivi , 
e tult'i neutri col prefisso ge, onde si dirà : Kaͤſe Formaggio e e 
mon Lig; Getreide frumento è non Getreid. 

‘4.° Da una perola derivata eon un suffisso si può bene spesso 
eoll’aggiunta d'altri suffissi formare nuove composisioni, danque 
vi sono non poche parole ‘derivate con più suffissi, come da 
wiſſen sapere si può formare Gewiſſen coscienza , gemiffenbaft e 
gemiffenbaftig eosciensiato, Getviffenbaftiafeit integrità ecrupo» 
 losa; perciò nelle derivazioni convien distinguere la parola pri- 
‘mitiva prossima dalla rimota, e la parola primitiva dalla radi- 
cale. In Gewiſſenhaftigkeit la prossima è gemiffenbaftig, Gewiſſen 
n’ è la rimota; Gewiſſen poi è derivato da miffen, e wiß è la 
radice del tutto. Dunque in Gewiſſenhaftigkeit v' ha il prefisso 
‘gere quattro suffissi, cioè cn, haft, ig © feit, 


Capitoto IV. 
Della Composizione delle Parole. 


616. La parole semplici sono quelle che anche asiliszate 
esprimono una sola idea: Apfel mela, Baum alert, Gartert 
giardino , ®hbùr porta. 

Nelle parole composte s'uniseono in wna sola parola e per 
‘ formare una sola idea due o più parole, che già in sè stesse 
sono espressioni d'idee distinte: Apfelbaum melo (albero di 
mele), Gartenthiir porta di giardino, 

La lingua tedesca è molto atta a questa composizione, la 
quale forrha una delle sue principali bellezze, ed è insieme una 
delle cause primarie dell'energia delle sue espressioni e della 
sua ricchesza. Essa possiede in modo straordinario la facoltà di 
‘formare nuove parole col mezzo della composigione, e supera 
in ciò tutte le moderne lingue europee; lo slesso —— 
reca ad essa la derivazione. 

$ 17. Di due parole unite in una, la prima determint sempre 
. la qualità o la specie distintiva della seconda; la prima dicesi 
Beffimmungsmort parola determinante , è l'ultima Grundwert 
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parola princibale © determinata. Nella : mutua relazione fra di 
loro, la prima restringe, in quante all'estensione, l' idea gene, 
rale della seconda: Arbeitshaus casa di Lavoro, Hausarbeit da- 
vero di casa, brautroth è un rosso che dà nol bruno, e tothbraun 
è un bruno che dà nel rosso, 

$ 18. Sì possono a piacere fermare ogni giorne nella lingua 
tedesca tali. nuove parole composte, avendo però gran riflesso 
all’ analogia, alla chiarezza ed all'armonia. Sono da evitarsi 
specialmente le composizioni troppo lunghe, cioè quelle di 
più di due parole (mentre di rado possono ammeltersi quelle 
di tre ) e le oscure, cioè quelle in cui sì sopprime una pre- 
posizione a danno della chiarezza, come: die blumenbekruͤnzte 
Flur il prato coronato di fiori in luogo di die mit Blumen 
befrinite: Flur. Vedi $ 10. 

“Non s’ uniranno perciò in una parola : 

2.° Il sostantivo, l’avverbie; l’addiettivo, H prenome e il 
participio colle loro determinazioni, le quali dunque si scrive» 
ranno separate: gròften Theile per la maggior parte , wie viel 
guanto? ecceltuati keinesweges in ver modo e interweges strada 
facendo, aven .0 essi un senso figurato, poichè, quando queste 
v'esista, la composizione può sempre aver luego; così si scrive 
anche unite der mievieifte? #7 quantesimo? 

2.° La preposizione col suo caso: bey Seite da parte; è il 
verbo col suo avverbio, tranne quelli che appariranno quando 
si parferà de' verbi composti: herein fommen enzrare, boch fliegen 
volar alto. Heimgehen andare a casa, e gli altri composti con 
beim scrivpnsi uniti, perchè oggimai il sostantive Heim casa nel 
buon tedesco è quasi antiquato. 

3.° Il verbo col suo caso: Krieg fuhren far guerra (*). 

Le composizioni maggiori di tre parole non sono ammesse se 
non se nello stile delle cancellerie. 

La parola determinata , ossia principale, resta immulata anche 
nella composizione , ma alla determinante nom di rado s' aggiune 
gono una o più lettere: Seldenmuth eroismo, da Seld eroe 


(*) I poeti moderni sì permettono d’unire il participio coll’ ave 
— che lo defermina: ſchlechtgetroffnes Bild, leisgeſprochnes 
or 
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e Muth coraggio (a Held s' aggiunse en); Herzeleid cordoglio 
da Herʒ cuors e Leid dolore (a Herz si aggiunse un e), Spesso si 
mette la determinante al plurale, come: £lciderbà”bdler rigato 
tiere da ſeleider plurale di Kleid, e Pdndlers anche se si de-. 
termina un sostantivo solo: Eyerſchale guscio d'eono, da Eyer 
plurale di Ene Schale; o al genitivo del singolare: Gottesfurbt 
timor di Dio; ove alcuni femminini prendono l'antico genitivo 
in en: Frauenbild immagine della Beata Vergine; sicchè in 
complesso le lettere che s'aggiungono alla determinante, sono : 
e, $, es, ns, eng, n, en, er. Ad alcuni poi si leva l'e finale: 
Buftag per Bufetag giorzo di penitenza, 

Risguardo a tutto ciò non v' ha regola, e la più sicura scorta 
è un buon dizionario ; nè si creda che si debba sempre mettere 
la determinante al genitivo del singolare. Si formano per lo più 
i sostantivi composli quando il sostantivo determinante italiano 
è unito. al. determinato co’ segnacasi di, a, da senz'articolo: 
un padrone di casa cin Hausherr; ma il padrone della casa 
che vuoi comprare, sarebbe: der UT des Hauſes, welches du 
kaufen willſt. 

6 19. Molli avverbj servono pure per formare de' darai 
come in fortgefen andarsene v'è la composizione dell’ avverbio 
fort via, e del verbo gehen ardare; così pure le seguenti pae 
role determinanti, che oggimai sona antiquate fuori della com- 
posizione: aber, after, erg, mif, un e ur: 

aber forma composizione soltanto în Aberglaube — 
don Glaube fede, abermahl di nuooo con Mahl volta, e Aberwitz 
saccenteria con Witz spirito. Non si confonda con questo aber 
avverbio l’aber ma, ch'è congiunzione. 

after dopo accenna posteriorità : Ufterfittd postura. 

erz corrisponde all’ arei degl’ Italiani Erzherzog Arciduca , 
Ersbifchof Arcivescovo. 

mif indica quasi sempre l'opposto della sua voce annessa , € 
corrisponde aldi o dis degl' Italiani; non si traduee però sempre 
eon di o dis, nè viceversa: Gunft favore, Mißgunſt disfaro 
pore; Yertrauen confidenza, Miftrauen diffidenza. 

un indica egualmente l’ opposto della sua voce annessa, ed 
equivale in melti casi, ma non sempre, all' in degl’ Italiani; 
Gluck fortuna, Ungluͤck disgrazia, mbiglid possibile, unmoͤglich 
impossibile, Yedi $ 392. 
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ur ficeenna-la qualità primitiva d'una cosa: firfunde docu- 
mento da Kunde smotisia ) Urſache cagione (cosa primaria) da 
Sade cosa. 


SEZIONE TERZA 


DELL' ACCENTO. 


CaPITOLO Primo 
Dell'Accento in generale. 


. $20. Nar accente tedesco sì distinguono la sua forsa e la 
sua durata. 
. Dell’ uno e dell’ altro ne dirò solo quanto agl’ Italiani è più 
necessario a sapersi, senza troppo. prolungarmi.. Negli scritti i 
Fedeschi non usano mai segne alcuno per veruna specie. d’ ace 
tento; ciò s'intenda anche della stampa; io li porrè qui solo 
per la chiarezza, 


Caritotro IL 
Della Forza dell’ Accento. 


621. Qui parlerò soltanto dell’ accento nelle panels, poichè 
Y accento del discorso, o sia della parola che sì vuole speciale 
mente far osservare, è comune alla lingua italiana » 0 piuttoste 
appartiene alla sensazione ed all’affelto del dicitere. Osserverò 
soltanto che quest'ultimo accentò può porsi persino sn sillabe 
che non ammettono mai l'altro, come er fat nicht nur zetrunken, 
fondern er bat ſich auch ddsrunfen zion solo ha Sena ma 
anche s' è ubbriacato. 

Allorchè di due sillabe accentuate una sé pronuncia con dle 
vazione maggiore che l’altra, l'elevazione maggiore si chiama 
l’ accento principale o pieno (der Hauptton o der volle Ton), © 
la più debole dicesi l'accento accessorio o il mezzo accento (der 
Mebenton o der balbe Ton ). Nella parola Gerelifchaft società la 
sillaba fell ha l'accento principale, la sillaba ſchaft l'accessorio 
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è la sillaba Ge è senza accento. Le monosillabe non hanno 
accento. In egni parola nen vi può essere che un solo accento 
pieno. 

A maggiore chiaressa porrò qui il segno dell'accento grave 
italiano sulle sillabe che banno il primo de’ suddetti accenti, © 
il segno dell'accento circonfiesso francese sulle sillabe che hanno 
il mezzo accento. 

Giova qui il ricordarsi che tutte le parole della lingua tedesca 
sono formate da sillabe originarie o radicali , da sillabe di de- 
rivazione e da sillabe di flessione, $ 12. L' accento dipende dalla 
maggiore o minore importausa delle sillabe l'una rispelto al- 
l’ altra , perciò le radicali prendono l' accento pieuo , mentre 
esse contengono il fondamente della parola, e sono assai più 
importanti che quelle di derivazione o di flessione : bikididexw , 
verschùld:t, Ia ciò si distiagae moltissimo il Tedesco dall’ Ita- 
liano; l’ultimo, ch'è avvesso a pronunsiar coll'accento l' ultima 
sillaba d'ogni parola che finisce in consonante , perchè tronca, . 
come: parlar, caval, pensier, pronunzia egualmente coll’ ac- 
cento pieno l'ultima sillaba nel tedesco: Findéit, GefellechdA?, 
in vece di Xindbcit, Geséellſchaft. 

Da questa regola sono eecettuati : 

1.° La parola feténdig, che ha l’accento sulla prima della 
due sillabe di derivazione, e non sulla sillaba radicale (eb, 

2.° Le parole che finiscono colla sillaba di derivazione (yy, 
mentre questa prende l'accento : Raſeréy, Tindelòr, 

3.9 I verbì colla desinensa straniera in ieren o iren, che han» 
no l’accente sulla penultima sillaba: barbieren , buchſtabieren. 

Se si trovano altre parole che non hanno l’accento pieno sulla 
probabile sillaba radicale, queste sono d’ or:gine straniera : 
VBarda, Solddr, Natàn 

Il mezzo accento hauno ———— 

a.° I suffissi bar, Che, Baft, beit, feit, lein, ley, ni, fal, 
fam, ſchaft, thum, il quale accento si rende osservabile prin- 
cipalmente quando le parole vengono accresciute alla fine, come: 
affenbdr, offer ddr:n. 

2.° La prima sillaba di enzen, come fauléajen, credérzen, 

Nelle parole composte «i lasciano ad ogni parte della come 
posizione i suoi propr) aceenti. Ma siccome in una parola non 
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vi può essere che un solo accento pieno , perciò anche nelle 
parole composte lo prende soltanto una delle parti, ordinaria» 
mente la parola determinante; l’altra parte poi prende il mezzo 
accento , così Gròssmilth , Pòstméîster, 

Ne’ verbi composti con miß, um, unter, tiber e mieder l'ac 
cento pieno sta talora sulla prima sillaba di queste, e talora sul 
verbo con cui sono eomposte, giusta il vario senso, come: 
wiederköonlen ripetere, e ièderboblen andar di nuovo a prene 
dere, $$ 196 e 200. 

Nella Prosodia ie sillabe che hanno l’accento — sono 
lunghe; quelle che non hanno accento sono brevi; quelle che 
Ranno il mezzo accento sono più ancipiti che comuni, poichè 
sono ora lunghe ed ora brevi giusta la loro posizione. Il di più 
appartiene alla Prosodia. Questa Prosodia non dee prendersi per 
la durata dell accento, di cui osa farò menzione, 


CapritoLo III, 
Della Durata dell’ Accento, 


622. Risguardo alla durata, P accento si divide in disteso 
gedehnt, e acuto gefchàrft. 

L' accento disteso s' arresta più a lungo sulia vocale, e la con» 
sonante seguente deve essere consonante semplice, e così anche 
venire scritta e pronunziata. L’ accento acuto scorre velocemente 
oltre la vocale, e s’arresta sulla consonante seguente, la quale, 
se non fosse già doppia, viene allora raddoppiata: Herz, gal 

L'accento acuto dunque si deduce dalle consonanti doppie, 
sieno queste di nome eguale 0 di nome diverso, come gal!, Herr, 
foll, oft, gern, Stadt, emfia. Si eccettuino: 

1.° Le cootrazioni: er ſprachs per fprach eg, er lobt per [obet. 

2.° L'inflessione e la derivazione: {d,on-fie, Geber-de. 

3.° Molte parole d'oscura radice: Freund, Schwert; queste 
ora sono tenuie per radicali, 

L' accento disteso poi si deduce + 

x.° Dai segni di distensione KA, ce, 09, ie eb, qual parte 
della radice e accompagnamento del t: Saal, Steele ACiebe, 
nape, That, Noth, 

B 
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2.° Quando la sillaba finisce in vocale o dittongo: da, ſo, 
frey blau. | 

3.° Quando la sillaba finisce in consonante semplice: Schlaf, 
Gehoͤr. 

S' eccetiuino alcune parole monosillabe che hanno l' accento 
acuto : ab, ob, gib, grob, Schmid es, das, des, was, bis, 
an, in, hin, man, von, un, er, um, weg, hat. 

Quando la vocale nella sillaba radicale è estesa, debbe restar 
tale in tutte le derivazioni, anche se seguissero due consonanti, 
come da boren si fa du hoͤrſt, gebort, gehorſam. 

L’ accento disteso o acuto £, come si disse, diverso dalla 
lunghezza o brevità delle sillabe, cioè dalla vera Prosocia, 
mentre le parole Herr signore, Gtadt città, e Kamm pettine, 
sono nella Prosodia egualmente lunghe che le parole Heer 
esercito, Etadt stato, e fam verni, benchè Herr, Stadt, e famm 
abbiano l'accento acuto a motivo della consonante doppia, e 
Heer, Staat, e fam abbiano l'accento disteso, le due prime per 
le vocali doppie, e la terza per la consonante semplice, che 
vì si trovano. 
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MANNANA 


PARTE SECONDA 


DELLE PARTI DEL DISCORSO" 
E DELLA LORO INFLESSIONE. 





CapitoLo PRIMO 


Delle Parti del Discorso in generale. 


623, Le Parti del Discorso nella lingua tedesca sono dieci :, 


a.° l'Articolo, das Gefohlecbtamort(*), der artifel, 

2.° il Sostantivo, —Das Hauptwort, das Gubſtantiv, 
3.° il Nome Numerale, das Zablmort, n 
4.° Vl Addieltivo , dag Beywort, das Adjectiv, —. 
$.° il Pronome, das Firmort, das Pronomen, 
6.° il Verbo, da; Zeitwort, das Verbum, 
7.° la Preposizione, das Vorwort, Die Pràpofition, 
8.° l' Avverbio, das Nebenwort, Das Adverbium, 
9.° la Congiunzione, das Bindewort, die Conjunction, 


20.°1 Interjezione , das Empfindunastvort, die SGnte:jeciion. 

Le sei prime sono declinabili, le quattro ultime poi sempre 
indeclinabili. La declinazione e la conjugazione si chiamano 
insieme Die Biegung d’azflessione , e le lettere o sillabe , che 


— — — — — — - 


re — — —— — - — 


(*) Ho indicato i nomi grammaticali che s' usano nel tedesco 
comunemente Se poi tutti questi nomi sieno adattati alla cosa, 
ella è questa un’ altra questione. Geſchlechtswort parola di ge- 
nere, a cagion d' esempio, non lo è cerlamente per articolo, 
mentre s'egli talvolta indica il genere, questo-nonèilsuo uffiz:o 
proprio, ma uu uffizio puramente accidentale, .così come negli 
addiettivi, e in molti pronomi. Perciò aggiunsi anche 1 nomi 
latini, cui, per la maggior parte, s'è dala un po’ di fis.ono- 
‘mia germanica, e che da molli vengono preferili. Alcuni gram- 
matici hanno prop>sto nomi nuovi prelti tedeschi, ma questi 
non seno ancera molto usilati, 
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.8* aggiungono alle parole per declinarle o conjugarle, si dicono 

Biegungslaute o Biegungsſylben Zezsere o sillabe d'inflessione, 
che seno diverse da quelle di derivazione. (fueste sono: e, em, 
m, en,en, cer, ern, s, es, eng, eſt, ſt, et, t, fie, te, teft, 
ten, tet, che sono tutte suffissi, di cui talvolta stanro due unili, 
come: rein-er-es; e il solo prefisso ge rel participio passato, 

$ s4. Per esprimere le diverse relazioni nelle parti declinabili 
del discorso si usano specialmente : 

1.° Le suddette lettere o sillabe d' inflessione, o 

2.° Il raddolcimento delle vocali, o 

3.° Ambidue questi mezzi unitamente. 

6 25. L'articolo, l’addiettivo, il nome numerale, e molti 
pronomi servono a determinare il sostantivo. Tutte queste parti 
del discorso nella lingua italiana non si declinano propriamente , 
mentre per esprimere le varie relazioni, cioè icasi (nov il nu- 
mero ) non si varia mai in essa la desinenza ; ed il nominativo e 
l’accusativo si distinguono l'un dall’al'ro, perchè quello si pone 
prima del verbo, e questo dopo; il genitivo, il dativo e l’abla- 
tivo poi si distinguono col mezzo delle preposizioni, special- 
mente di, a, da, dette segnacasi, le quali si premettono al 
sostantivo o alle sue determinazioni. 

Nella ‘lingua tedesca all'incontro, come nella latina, si può 
inferire il caso (die Enduna) del sostantivo dalla sua desinene 
za, come dicendo Vaters di padre , il Tedesco comprende dalla 
desinenza in 8, ch'è il genilivo singolare; ma siccome ciò suc- 
cede molto imperfeltamente , sì cercò d'indicarne il genere e il 
caso col mezzo delle determinazioni che l' accompagnano. 

Anche in queste determinaziori varia Ja desinenza, ma ezian- 
dio in modo imperfetto, e non bastevole perchè non vi sia 
eguale desinenza per varie relazioni; così dicendo: dem Engel 

“all'angelo , comprenderò dall'articolo dem, cioè dalla sua desi- 
nenza in m, che ‘e l’arlicolo e ’1 sostantivo stanno entrambi 
vel dativo del singolare, c.occhè dedur non potrei dal solo 
sostantivo , .avendo esso la desinenza stessa Engel in tutti 
casi del singolare tranne il genitivo; ma se dico den Engeln 
agli angeli, non inferisco il caso dall'articolo ten, potendo 
questo essere e }’accusativo singolare e il dativo plurale, ma 
dal sostantivo cioè dalla sua desinenza in n comprendo che 
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tanto l'articolo quanto il sostantivo stanno nel dativo plu- 
rale. Le desinenze della parola determinante, e del sostantivo 
che viene determinato , servono dunque e s’ ajutano scambievole 
mente a mostrare il caso d’ amendue. Pure avvien qualche volta 
ch’ esse non bastano, come dicendo die Menſchen, dove e l'arti- 
cole e il sostantivo possono egualmente essere il nominativo e 
l’accusativo plurale, e den Menſcheu, ove possono essere l' ac- 
cusativo singolare o il dativo plurale, ma in tali incontri, che 
. mon sono rari, si arguisce per lo più il caso dal verbo o dalle 
‘ preposizioni, e se non si distinguesse, sarà d’ uopo prendere un 
altro giro, come dirò a suo luogo. 

6 26. Le determinazioni del sostantivo stando unite con esso 
presentano: nel complesso, colla restrizione notata, da compita 
declinazione. 

Questa compita declinasione, che mostra per lo più con esat- 
tezza non soloilcaso, ma benanco il genere, debbe per lordi» 
nario venire espressa con ogni sostantivo almeno una volta, ansi 

‘ propriamente non più spesso che una volta sola. Ma siccome un 
sostantivo può avere più parole determinanti, queste banno una 
doppia declinazione : Za determinata die beftimmte , ® l’indeter- 
minata dit unbeftimmte. 

La determinata accenna con maggiore precisione il caso ed il 
genere nel singolare. Nel plurale poi è eguale per tutti e tre i 
generi. L’indeterminata non distingue il genere nè del singolare 
nè del plurale, ed è simile alla quinta declinazione de’ sostan- 
tivi, tranne l’ accusativo del singolare femminino e neutro, ch'è 
eguale al nominativo. Î 

Seguono amendue queste declinazioni, che sono sempre accom- 
paguate dalla lettera e, che n'è il distintivo generale, . . 
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Declinazione determinata, 


Singolare. Plurale, 
Masc. Fem. Neat. } Pertuttii generi. 
Nom. €, €, 06, @, 
Gen. es o en, er, egoen, er, 
Dat. em, . er, em, en, 
Acc. en, €, es, @., 


AbI. em, . 4 TA em, en. 


Declinazione indeterminata. 


Singolare. Plurale. 
Masc. Fem. Neut Per tutti i generi. 
Nom e I e, €, en, 
Gen en, en, en, en, 
Dat. en, eni en, en, 
Acc. en, €, €, en, 
Abl ‘en, — en, en, en, 


$ 27. Quelle parole determinanti che precedono tuîte le altre, 
come l articolo e molti pronomi, banno solo la declinazione 
‘ determinata; quelle poi che seguono le altre, come molti nortii 
mumerali, alcuni pronomi, ‘e tuiti gli addiettivi, ammettono 
‘ambedue le declinazioni giusta il vario accompagnamento e 
‘mon a piacere. Alcune parole determinanti hanno il nominativo 
proprio e particclare differente nella desinenza da ambedue le 
- declinazioni, come: das il, mein mio, ifr di dei ee.s' oltre di 
. ciò non di rado avviene che alcune seguano nel nominativo la 
‘declinazione determinata, e negli altri casì l’indeterminata: ciit 
guter Va'er 2 duon padre (determinata), einem ‘aviten Vater 
ad un buon padre ( indeterminata ). Perciò m'è bastato di dare 
‘na nolizia e idea di questi due modi di declinazione generale 
delle parole determinanti il sostantivo, ma essi non vagliono 
per tult’i casi parlicolari, e ne indicherò a suo luoge partico» 
larmente la declinazione d’ognuna delle medesime. 


Capitoto IL 
Dell Articolo. 


6 28 JI Tedeschi hatmo due articoli: il definito der, die, bi 
e l’indefinito ein, eine, cin. L'articolo tedesco ha l’uffizio di 
determinare come l'italiano. 


«Declinazione dell’ Articolo ' definito. 


Singolare. . . Plurale. | 

Masc. Fem. Neut. Per tutti i generh 
Nom. ‘der, die, das, die, 
Gen. * deg , der, deg, dery 
Dat. den, der, dem, den, 
Acc. den, die, das, die, 


Abl. von dem, van i der; von dem, von den. 
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Declinazione dell’ Articolo indefinito. 


Masc. Fem. Neut. 
Nom. ein, eine, ein, * 
Gen. eines, einer, eines, 
Dat. einem, einer, einem, 
Acc. einen, eine, ein, 


Abl. von einem, | von einer, 1 von einem. 

Da ciò si vede che gli articoli soli fanno nel tedesco le veci 
dell'articolo italiano ed insieme con questo anche le veci de' due 
segnacasi di ed a, e ciò in moltissimi incontri. Lo stesso sì 
vedrà pure avvenire, come già si disse, con altre determinazioni 
del sostantivo, Il segnacaso dell’ ablativo da si esprime per lo. 
più: colla preposizione von, che premessa al dativo è quella che 
solitamente s' usa per indicare l’ablalivo, il quale veramente 
mella lingua tedesca non esiste, mentre esso è in tutte le parti 
del discorso sempre eguale al dalivo, e perciò non si trova 
nelle gramatiche puramente tedesche; nella presente l'ablativo 
si pone soltanto per uniformarsi al modo italiano, ed a mag- 
giore chiarezaa. Il di più si dirà a suo luogo. 


Capitoco III, 
| Del Sostantivo, 


1.° Del Genere de’ Sostantivi. 


6 29. Netta lingua tedesca v'ha tre: generi: il mascolino, 
H femminino ed il neutro. Varia singolarmente questa lingua 
dall' italiana nel genere de' sostantivi. II sole, a cagion d' e- 
sempio , è in essa di genere femminino die Gonne; da /una di 
genere mascolino der Mond; Za donna di genere neutro das Weib. 
‘ L'articolo der accennerà il genere mascolino, die il femmi. 
nino , e dag il neutro. 

: Non è possibile di fissare regole sicure per riconoscere il ge- 
nere di tutti i sostantivi; ve n'ha però alcune che servir pose 
sono di norma per la maggior parte de’ medesimi. 

+ $ 3o. Prima d'ogni altra cosa fa mestieri osservare se i 
sostantivo sia semplice , oppur composto. 

8 31. Il genere de’ composti è sempre determinato da quello 
dell’ ultima parola: das Natbbaus il palazzo del magistrato, 
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poichè Haus è nentro , Das Mannsbild l’zomzo, mentre Bild 
Sigara è neutro, der Stadtrath il consiglio della città , poichè 
Rath consiglio è mascolino. 

Sono eccettuati: die Neunauge Za lampreda , die Antwort Za 
risposta, vie Nachricht la motizia, das Fuhrlohn il zolo, das 
Tagelobtt la mercede giornaliera, das Macherlohn la mercede 
d'un lavoro, das Bothenlohn mercede d'un messo: Sefindelobi . 
mercede della gente di servizio, der Verhaft /a cattura, ber 
Abſcheu il vibrexso; otto composti di Muti, che sono femmi- 
minì, mentre Muth è mascolino: Anmuth acrezenza, Demuth 
umilà. Großmuth gererosità, ſtleinmuth pasillanimità, Sanftmutb 
dolcezza, fangmuth sofferenza, Schwermuth malinconia, e 
Wehmuth cordoglio : der Aufrubr Za sollevazione , das Dreyeck 
il triangolo e tulti i composti di Ed, das Fingemeide gl'intestini, 
der Urſaub il congedo. Così pure i nomi di città e paesi che 
, sono tutti neutri: Sambura Amburgo, composto con Burg 
ch' è femminino, Hanau e Torgar città così chiamate, com- 
poste da Nu prato, ch'è femminino. Anche alcuni compesti dal 
sostantivo Theil parte (il quale, tranne alcune frasi, è sempre 
fnascolino ) sono eccettuati e son neutri, cioè: das Hintertheil 
la parte posteriore, dag BVordertheil Za parte anteriore, das 
Vorurtbeil il pregiudizio, das Erbtheil Za porzione d'eredità , 
das Vatertbeil Za porzione paterna, das Muttertbeil Za porzione 
materna, bag Zweytheil Za metà, e così avanti coi numeri che 
aoeennano una parte dell’ intiero. Mitgift dote è femminino , 
mentre Gift veleno è neutro; e die Heirath 20 sposalizio, men- . 
tre si dice der Rath i/ consiglio, die Einnabme I'entrata, die 
Ausnahme 7° eccezione da der Nabme # rome; all'incontro si 
dice der Vormand i/ pretesto, da die Wand Za parete; die Armuth 
la povertà non è composto da Muth, perciò non fu compreso 
fra gli eccettuati. | a 

5 32. Ne' sempliei bisogria guardare se la parola sia origi: 
marta tedesca, oppure straniera. J 

A. S'è straniera, conserva il genere della sua propria lingua: 
der Canal il camale, das Satrament il sacramento. Havvi però 
qualche eccezione; le principali sono der Punet il punto, das 
Echo l'eco, der Altat l'altare; das Almofeti Za limosina, det 
Tempel il tempio , die Kanzel il palpito, das Pulver Za polvere; 
der Koͤrper il coro, das Fenfter la finestra. 
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B. Per riconoscere poi il geuere delle parole originarie tedesche 
v ha due mezzi: la loro significazione, e la loro desinenza. 
Le regole che si possono trarre dalla significazione de' nomi, 
sono le seguenti. Sono: 
Di genere mascolino. 
1.° Tull’i nomi propr) ed appellativi, ch’ esprimono stato ed 
occupazione d’uomo (di persona mascolina ) : Peter Pietro, 

Bauer contadino. S'ecceltuano i diminutivi che sono tutti neutri, 
ed ‘alcuni composti, cioè: die Mannsperfon e das Mannsbild 
l’uomo, Così pure Haupt e Oberhaupt capo, Glied e Mitglied 
membro, che sono di genere neutro anche nel senso figurato. 

2.° Il nome di Dio, di tutti gli spiriti, de’ venti, delle sta- 
gioni, de’ mesi, e de’ giorni: Gott Dio, Geiſt spirito, Engel 
angelo, Welt seffiro, inner Gennajo, Sonntag Domenica. 

S'eccettuano: dag Gefpenft lo spettro, das Nabr d'anno, ‘die 
Mittwoche il mercoledì, die Woche /a settimana. 

Di genere femminrino. 
1.° Tuit'î nomi proprj ed appellativi di femmina: £berefe 

Teresa, die Frau la donna, la signora, la padrona, die Grifinn 
la contessa, 

« Sono eccettuati das Weib, e a motivo della composizione 
anche das Frauenzimmer, das Meibebild, e das Weibsſtück, che 
significano tutti e quattro Za donza, das Menſch dorna triviale, 
ed i dimivutivi. 

° Tutti i nomi desinenti in € dinotanti una qualità come 
— sola da sè, cioè i sostantivi astratti 0 metafisici formati 
dagli addiettivi : die Gute da bontà, die Liebe ? amore. 

se; Di genere neutro. 

‘ 1.° I nomi de’ metalli, delle lettere, de’ paesi, delle città e 
degli altri luoghi: das Gilber d'argento, dag m Za n, das 
ſchoͤne Italien Za della Italia, das grofe Mayland Milano la 
grande. 

—_&'eccettuino: Der Stahl Zacciajo, der BFinf # zinco, der 
Tombacf il fromZacco, Die Platina Za platina, die Krimm la 
Crimea , die Moldau la Moldavia, die Pfals il Palatinato, die 
Schweitz da Svizzera, die Mark Za Marca e i suoi composti, 

‘die Laufit Za Lusasia, die Eifel paese in Germania, i nomi 
che finiscono in tn, i quali sono femminini, ceme die Tifeo 
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la Turchia, ed alcuni composti che prendono il genere dell'ul. 
tima parola, per es.: Der LKonigftein, der Rheingau fortezza e 
paese così chiamati. 

2.° Tutte le parole non esprimenti persona, usate come sostan- 
| tivi senza che lo sieno veramente: dag ber il ma, das Tekte 
Lebewohl d'ultimo addio , das liebe Ich il caro io; per conse- 
guenza anche tutti gl’infiniti de' verbi usati sostantivamente : 
das Gehen Z’andare, das Schlafen #2 dormire. 

‘3.° Tutti i diminutivi in chen, Icin e elchen anche di sostan- 
tivi mascolini e femminini: das Soͤhnchen il figlizolino, das 
Toͤchterchen Za figlivolina, per conseguenza anche dag FrAulein 
la damigella, das Midehen è dag Maͤgdlein /a donzella. 

Risguardo alla desinenza poi sono: 

Di genere mascolino. 
‘| I sostantivi terminati in er, se esprimono unò strumento 
ed i derivati in eit, ing e lina: der Faͤcher il ventaglio, der 
Degen Za spada, der Haͤring l'aringa: così pure i desinenti in 
all, arm, auch, aum, obn, epf, come: der Fall da caduta, 
Der Kopf Za testa. - 

Eccettuati : 

a) in er: die Halfter Za carezza, die Kammer lo stanzino , 
die Klammer il rampone, die Klapper il sonaglio, die Leyer la 
lira, die Leiter Za scala a mano, das Meffer il coltello, das 
Ruder il remo, das Ulter d'età, das Fieber Za febbre, das Maffer 
l'acqua, bag Zimmer Za camera, das Opfer la vittima o il sa- 
crifizio, das fer da spiaggia, e forse alcuni altri, che nen 
esprimono strumento, specialmente d' origine straniera. 

5) In en: das Almofen da limosina, das Beden la tazza, 
das Fillen il poledre, das Riffer il guanciale, das Laken il 
panno lino, das Waven d'arma, das Eifen il ferro, dag Weſen 
l’essere , e tutti gl’ infiniti de' verbi presi sostantivamente , per 
conseguenza anche das Erdbeben il terremoto , das Gewiſſen la 
coscienza, das Verbrechen il delitto, das Verankaen il pia- 
cere, das Vermoͤgen da facoltà ; e die Faften la guaresinia. 

c) In ing: das Meſſing Zl'ottone. 

Di genere femminino. 

Tati i sostantivi derivati in ey, beit, feit, ſcaft e ung: die 

Frenfe:: Za Libertà , die Freundſchaft l'amicizia, die Bewegung 


il movimento. 
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Ecceltuati: der Hornung i/ Febbrajo , der Schaft la cassa 
d'archiluso , das Ev È uovo, der Brun Za pappa, der Sorung 
il salto, dee Schrey o dat Geſchrey è grido, e generalmente 
tutte le parole in cui quelle finali non sone sillabe di deri- 
vazione. 

Di genere neutro. 

° I derivati desinenti in thum: das Fuͤrſtenthum #2 princi» 
— eccettuati Irrthum errore e Reichthum ricchezza, che sono 
mascolini. 

2.° I derivati desinenti in niß: das Gedachtniß la memoria. 

Eccettuati i seguenti femminini: Bedraͤngniß, Beaegnif', 
Bekuͤmmerniß, Beforgnif, Betrubnif, Bewandtniß, Empfingnif, 
Erkenntniß, Erlaubniß, Erfparnig, Faͤulniß, dinerng Kenntniß 
Kuͤmmerniß, Verdamniß, Wildniß. 

3° Quelli che principiano col prefisso ge: das Geſpraͤch #7 
dialogo o discorso, das Gemuth l'azimo. 

Eccettuati : 

a) Quelli che a motivo della loro assinita o del loro signi- 
ficato debbono essere d'altro genere: der Geffibrte compagno , 
| Die Gewißheit la sicurezza. 

8) I seguenti mascolini: der Gedanke, Gebrauch, Gehalt, 
Geborfam, Genuß, Geruch, Gefhmad, Geſtank, Geminn, 
cui 1 Gefana. 

- c) I seguenti femminini: die Gebubr, Geburt, Geduld 
— Gemeinde, Geſchichte, Seſchwuſg Geſtalt, ridi 
Gewaͤhr. 


$ 33. Di vario genere giusta il diverso significato seno i — 


. die Armuth da povertà, das Armuth gente povera, 
der Band. Za ligatura d'un li. I — Band la Settuccia ,. il le 
bro, il tomo, game , 
— Bauer il contadino, — Bauer da gabbia, 
— Buckel Za gobba, die Budel un ornamento, 
-_r Bund l'alleanza, das Bund il mazzo, 
— Erbe l'erede, — Erbe l'eredità, 
— Flur il-pian terreno, die Flur Za camp — 
na — Srifel l'ostaggio , — o il fiagello 
aft il ganghero, — = ge la cattura, 
eide #7 pagano, l eide la landa + 
ar: = Put il cappello, uth Za ezardia, 
— Saver il corsale, — — Faper il cappero, 


Vi Riefer la mascella, | — Riefet il pino, 
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der Roth il fango, 
— — — 
— Leiter la guida, 
die Mandel la mandorla, 
der Mangel la mancanza , 


die Marf la — (sì peso 

che paese 
der Marſch tra — (de’soldati), 
— Maſt d'albero di nave, 


— Menſch l’uomo, 

— Meſſer è misuratore, 
— Mohr il moro, 

— Muth il coraggio, 
ea Pack il pacco, 


- Neif il riso, 
— Schild do scudo, — 
— Schwulſt lo stile ampolloso 


— See ill 


— Sptofîe — lo , 
— Gtift il ek rg 

— Thor /o stolto, 

i Verdienft Za mercede, 

— gr la stoffa © la materia, 


das Roth la casuccia, 
die Kunde la scienza, 


— Leiter /a scala a mano, 


dag Mandel la quindicina, 
die Mangel meglio Mange il 
mangano , 


das Mark il midollo, 


die Marſch il paese umido, 

— Maf il nutrimento di certi 
animali, 

das Menſch Za donza triviale , 

— NPeffer il coltello, 

— Mohr il pantano, 

— Muth una misura , 

— Pad ( ne' composti ) il 
gentame , 

— Reis il ramicello , 

— Schild insegna, 

die Schwulſt ? enfiatura , 

— Set il mare, * | 

— Sproffe il piuolo di scala, 

dag Gtift Za fondazione , 

— Thor il portone, 

— NVerdienft il merito, 

— Ieugda roba 0 lo strumento. 


° Della Conversione de’ sostantivi 
Mascolini in Femminini. 


5 34. La sillaba caratteristica del genere femminino è il suf- 
fisso inn; questo s’aggiunse al sostantivo mascoline ‘per for- 
marne il femminino: Koͤnig re, Koͤniginn regina. 

Qui occorrono le seguenti osservazioni: 


1.° Alcuni, e particolarmente tutt’i' monosillabi, 
scono nella conversione le lore vocali : 


raddolci. 
Graf conte — Graͤfinn 


| contessa; od cuoco - Koͤchinn czoca. 


2.° ITmascolini che finiscono in erer gettano per l'armonia un 
er: Planderer ciarliero - Plauderinn ciarliera , Bauberer mago - 
Zauberinn maga. 

3.° È inutile e mal fatto d’ aggiungere l’inn al nome di fa. 
miglia per accennare la moglie o la figlia d'alcuno, segià vha 
un appellativo, da. cui si comprende il genere: Frau Molf la 
signora IVolf, Gunafer Schwarz la signorina Schwarz. Ma tale 
aggiunta è necessaria quando l'articolo sta solo: die Gchwarzinn 
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la moglie © la figlia del sig. Schwarz. Se ciò succede, le vocali 
non si raddolciscono: die Woltun la moglie o la figlia del 
sig. PPolf, e non già die Wolfinn che direbbe Za lupa. 
4° Quelli che finiscono in € lo rigettano per l' eufonia « det 

Erbe l'erede, die Erbinn. 

5.° Dalla regola generale sono eccetluati e non prendono iîttt : 

a) Tutti gli addieltivi come tali o in qualità di sostantivi, ed 
î participj, mentre tutti questi hanno già il loro femminino 
particolare: cin Seiliger 22 Sanzo, cine Heilige 2uea Santa, 
der Heilige il Sarto, die Hcilige Za Santa, cine beilige Frau 
una donna santa. | i 

5) Alcuni che s'usano con un articolo per due generi e sono 
f$ seguenti: 
der Arzt il medico e la medi- | der Beuge il testimonio (d'ambi 


chessa , i sessi), 
der Burae il e Za garante, der Zwilling il gemello e la 
der Findling il fanciullo esposto | gemella, 

e la fanciulla esposta, das Find il fanciullo ( d'am- 


der Liebling é favorito e la bedue i sessi ), e 
favorita, =. die Waiſe l’orfano e l'orfana. 
der Gonderling il fantastico 
e Za fantastica, 


Pathe padrino prende ambidue gli articoli. 
c) Alcuni cambiano intieramente il nome col genere, ad e: 
der Herr il signore o ilpadrone, | die Fraulasigno a olapadrone, 


— Knecht il servo, — Magd da serva, 
— Nengft lo stallone, — Gtute Za cavalla, 
— Schs il due, — Kuh ‘a vacca, 
— Dahn il gallo, — Senne Za gallina, 


e molti altri che s’ impareranno dall'uso. 


3.0 Del Numero de’ Sostantivi. 

$ 35. I Tedeschi hanno per tuite le parti declinabili del di-. 
ecorso dune numeri Zahlen: il singolare die cinfache Zabl, ed il 
plurale die vielfache Zahl. | n 

6 36. V' ha de’ collettivi che nel tedesco adopransi solamente 
mel singolare, e nell'italiano sanno per lo più nel plurale, come: 
die Afhe Za cezere o le ceneri, die Gluth le drage, der Kohl 
i cavoli, das Gpittat gli spinaci, der Spargel gli sparagi, das 
Sauerfraut i cavoli salati. 

I collettivi seguenti non hanno singolare: feute gente, Ofiern 
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Pasqua, Weihnachten Natale, Truppen truppe, Hoſen calzoni, 
Ferien ferie. * ; 

Alcuni altri collettivi s' usano soltanto nel singolare: Geblùt 
sangue, Wuſche diancheria; altri poi ammettono il plurale: 
Weine vizi, Voͤlker popoli, e simili. 

5 37. Quando l’uso non permette di segnare il plurale in un 
collettivo nel modo ordinarie , s'adoperano le parole %rt © 
Gattung spezie o qualità, come Mehl farina - M:blarten fa ine » 
Federvieb pollame - alle Gattungen Sedervieh ogni qualità di 
— Oltre i collettivi suddelti non prendono plurale: 

° I nomi proprj colle stesse eccezioni che nell’italiane; e 
08 perciò si vedano i $$ 80, 81 e 83.0 

o Alcani sostantivi metafisici come Furcht, Staͤrke, Waͤrme I 
cu , Zon, Neid, Geitz, de' quali alcuni, come: Furcht 
timore, ammettono il plurale nel'italiano. ° 

»3.° Gl'infiaiti de’ verbi presi per sostantivi: das Schen lane 
dare, das Reden il parlare. 7 

Altri sostantivi melafisici s'ajutano colla composizione e colla 
derivazione per formare il proprio plurale; si notino special. 
mente; Zanf e Streu contesa, Danf ringraziamento, Raub ra- 
pina, To) morte , Lob lode , i cui plurali sono: Zaͤnkereyen, 
Gtreitigfeiten, Danffagungen, Raͤubereyen, Todesfille, Lobes⸗ 
erbebungen ovvero Lobſprüche; i quali composli e derivati hanno 
tatti il loro proprio singolare. 

5 38. I sostantivi, che indicano un numero, una misura, un 
peso, e un tempo, allorchè sono preceduti da qualche nome 
numerale cardinale non sogliono adoprarsi nel plurale, come: 
funf Stud Vieh cingue capi di bestiame; acht Maß Wein osso 
| pinte di vino, drey Prund Seide ere Zibbre di geta, vier Mahl 
quattro volte, dunque non funf Stuͤcke, acht Maße, drev Prunde, 
Vi 6 2310 

Si eccettuano i 

.° 1 femminini desinenti ine, come Meile miglio, Stunde ora. 

° Le parole Tag giorno, Sabrbundert secolo, Glas dic- 
— Sack sacco, Kopf testa ( per uomo). Ma Jahr arno, 
Monath mese e Blatt foglio ammettono ambi i modi; se però 
una preposizione ch'esige il dativo precede le misure del tempo , 
esse stanno sempre nel plurale: or zwey Jabren due anni fa, 
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vor ſechs Monathen sei mesi fa. Ma le altre misure, ed i 
nomi che accennano numero e peso , possone stare con tali pre- 
posizioni in amendue i numeri, se non che quelli i quali —.È 
significato proprio raddolcirebbero , in questo figurato nol fanno : 
cin Feld von bundert Fuß o fufen 22 campo di cento piedi e 
non Fufen che sarebbero piedi fisici. Il solo Maun non soffre 
il plurale nemmeno con preposizione: cin Regiment von drev 
tauſend Mann un reggimento di tre mila uomini. 


4.° Della Declinazione de’ Sostantivi 
in generale. 


6 3g. ITedeschi hanno propriamente quattro casi (Endungen 
o Beugfaͤlle), del cui uso dirò a preliminare notizia, che in 
generale esso è eguale come nell'italiano , salve le . differenze 
che a suo luogo di mane in mano andrò notando. Se le prepo- 
sizioni, gli addiettivi, ediverbi reggono un caso diverso, hanno 
naturalmente la preferenza 
..$ 40. S' ommette in questa gramatica il vocativo, perchè 
sempre eguale al nominativo, si sopprime in altre l' ablativo ; 
perchè non è altro che i} dativo con von, o con qualche altra 
«preposizione. Vedi $ 28. 

6 41. Si distingueno tre spezie di declinazione de’ sostantivi» 

a) La declinazione de’ nomi appellativi tedeschi e degli stra- 
mieri declinati alla tedesca , 

è) La declinazione in generale de’ nomi appellativi stranieri 
ghe s' usano nel tedesco, 

c) La declinazione de’ nomi proprj. 


4. Declinazione de' Nomi Appellativi Tedeschi 
e degli stranieri declinati alla tedesca. © 


6 42. I Tedeschi declinano i loro sostantivi non solo e non 
sempre col mezzo dell’ articolo o d’ altra parola determinanie , 
ma ben anco per via d'alcune. desinenze alla maniera de’ Greci 
e de Latini, però, come dissi, in mode imperfetto, cioè io un 
modo che non distingue sempre il numero e il caso, i quali si 
Inferiscono allora dalle parole determinanti che gli accompa- 
gnano. Vedi 6 25. 


| Ne’ composti si declina soltanto l’ultima parola, e il reslante 
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si conserva immutato; der Birnbaum #2. pero da Bin pera, e 
Baum albero, fa tes Birnbaumes del pero, dem Bienbaume al 
pero, die Birnbdume # peri; e la declinazione de’ composti segue 
quella della parola principale ossia determinata. Solo das Hopelied 
il cantico de’ cantici, der Hobepriefter il Sommo Sacerdote, e 
die Langeweile Za noja sone ecceltuali, ove declinasi insieme 
anche la parola determinante giusta le regole degli addiettivi ; 
dunque si dice; cin Hoherprieſter, des Hohenprieſters ecc. 

6 43. V'ha nel declinare alcpne norme che servono di 
sicura scorta non solo pe’ sostantivi, ma { salvo dov’ essi sono 
precisamente nominati) anche per tutte le parti declinabili del 
discorso ad eccezione de’ nomi proprj, cioè: 

(1.° N plurale (solo de’ sostanlivi ) non può finire che in [, 
n, tr, o € in qualunque caso. 

2.° I neutri hanno il nominativo e l’accusativo eguali in 
amendue i numeri, 

3.° I femminini ( sostantivi ) restano immutali nel singolare, 

4° Tutti sostantivi banno il nominativo, genitivo ed accue 
sativo del plurale eguali, 

5.° Le parole declinabili, che nel nominativo plurale finiscono 
in n, restano così in tutto il plurale; ma quelle che finiscono 
in e,{, r prendono solo nel dativo l’ aggiunta d'una n. Dunque 
sutt'i dativi plurali delle parole declinabili ledesche finiscono 
in n, ecceltuali i pronomi personali della prima e seconda per- 
sona; uns «a zoi, ci, eud) « coi, vi, ed il reciproco fid) sé. 

6 4h. I Gramatici non vanno d’accordo nel numero delle de- 
elinazioni de’ sostantivi, alcuni le estendono a otto, allri le 
restringono a sei, a cinque, e persino a tre. Qualche gramatica 
mette un sostantivo nella prima declinazione , che in un’ altra 
si trofa appena nella tersa, essendo affatto indifferente in quale 
ordine si facciano seguire; anzi non si dovrebbe dimandare a 
quale declinazione appartiene un sostantivo, ma solo — 
quale esempio, o per dir meglio, con quali lellere d' inflessione 
si declina. Premesso ciò a notizia dello studioso italiano, affinchè 
non resti sorpreso trovando tale diversità, dirò che si arguisce, 
almeno nella maggior parte, la declinazione dal modo come 
sì forma il nominativo plurale. 

Ma qui sta il punto, La difficoltà che maggiormente imbarassa , 
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precisamente quella di sapere come si formi questo. nomi- 
nativo plurale, e generalmente a quale declinazione appartenga 
.un sostantivo. Procurerò di dare tutte le regole che guidar pos- 
sono .a riconòscerla, e ‘spero che mi riuscirà di togliere ogni 
dubbio e d' indicare la vera declinazione d' ogni sostantivo. La 
base ‘fondamentale è questa: Io ammetto otto declinazioni; i 
sostantivi appartenenti alla 1* 3.* 4.* 5.1, 6.* e 8* vengono 
indicali perchè sono noti, oltrechè il loro numero non è sì 
grande ( almeno de’ mascolini e neutri ); tutti gli altri innume- 
rabili appartengono alla seconda declinazione se sono mascolini 
o neutri, ed alla settima se femminini. Vedi | 55 e 71. L'ec- 
cezioni particolari .e tutto cio che w ha ancora da osservarsi 
sul proposito, si troverà nolato nelle rispettive declinazioni. 

6 45. Molti sostantivi cangiano nel plurale le loro vocali a, 
o, u in à, è, ù; ma se hanno vocale doppia di stesso nome 
raddolcendo ne prendono una sola: Saal sala, Sile sale. 

6 46. Per non accumulare l’eccezioni si ammettono qui otto 
declinazioni; cioè , sei pe’ maseolini e neutri, e due pe’ femmi- 
nini; nè si creda che questo numero renda la cosa più difficile, 
anzi è questo il modo più chiaro e più facile, ove si voglia 
esaurire. 

Nella tabella qui appresso si scorgeranno in un batter d’occhio 
le desinente di queste otto declinazioni in tuttii casi. Le prime 
sei sono pe’ mascolini e neutri, le due ultime pe’ soli femmi- 
nini; le lettere notate sono le lettere d' inflessione , che s' ag- 
giungono ‘al nominativo singolare. — | 


SINGOLARE. 





PLURALE. 





1.* Declinazione. 
$ 47. La prima declinazione è per que’ sostantivi che al ge 
nitivo singolare prendono un g, e al dativo plurale un n, se 
già non l'hanno, restando poi immutati in tutti gli altri casi: 


Singolare. Singolare. 
l’angelo , i il segno, 
Nom. der Engel, Nom. das Zeichen, 
Gen. deg Engels, Gen. des Zeichens, 
Dat. dem Engel, a Dat. dem Zeichen, 
Acc. den Engel, Acc. das Zeichen, 
Abl. von dem Engel. Abi. von dem Beichett, 
J Plurale. Plurale. 
‘gli angeli, i segni, 
Norm. die Enqel, Nom. die Beichen, 
Gen. der Engel, . — Gen. der Zeichen, 
Dat. den Engeln, Dat. den Beichen, 
Acc. die Engel, ‘ Acc. Die Zeichen, 


Abl, von den Engeln. AbI. von den Zeichen. 

4 48. A questa declinazione appartengono : 
2.° Tutti sostantivi mascolini e. neutri, che finiscono in el, 
en ed er, per conseguenza anche gl’ infiniti de’ verbi presi per 
sostantivi: Simmel cielo, Degen spada, Buͤrger dorghese. Sono 
però eccettuati: È 
a) Quelli che immediatamente innansi fl ed er hanno qual. 
che vocale, come Spief gizoco , Meer mare eome pure Charaster 
camttere appartengono alla seconda declinazione ; ma se dinotano 
qualche nazione, famiglia e corporazione, non siscostano dalla 
regola generale: die Eayptier gli Egizj, die Fabier i Fabj. Non 
appartengono qui neppure gli addiettivi presi sostantivamente , 
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che finiscono nel mascolino in er) come cin Weiſer ws ,998gi0s 
nè i particip). Per questi si vedino i $$ 79 , 126. 

è) Alla quarta declinazione appartengono : der Bauer il con- 
tadino (ma das "Fave: da gabbia è della prima), der Gevatter 
il compadre, der Hader quando significa lo straccio, der Pantoffel 
la pianella , der Stachel il pungiglione, der Stefel lo stivale, 
der Vetter il cugino, der Lorber l'alloro, der Mustel ilmuscolo , 
Der Kaffer il Caffro, che prendono al genitivo $, al dativo 
niente, ed al plurale n, das Juwel d/giojello, che fa die Juwelen, 
© der Baier il Bavarese, ch'è della quinta declinazione. 

2.° Tull'i diminutivi in chen, lein o elchen: das Thierchen 
T — » Das Kindlein il bambino. 

3.° Tutt'i neutri coi prefissi be e ge, se hanno l’. raddol- 
cente in fine: das Gebdude l'edifizio. Gewoͤlbe volta 0 bottega 
può seguire anche la terza, 

4.° das Erbe l'eredità, der RAfe il formaggio, der Fal 
l’uomaccio , che al dativo del plurale fa den Kerlen. 

$ 49. 1 seguenti mascolini di questa declinazione (e non altri) 
raddolciscono al plurale le loro vocali: 


der Acker il cam spo, i der Magen Zo stomaco ,. 

— Apfel (a mela, — Mangel Za mancanza, 

— Boden il suolo, — SMantel il mantello , 

— Bogen Za volta. — Stabel il dellico, 

== Beuder, il fratello , — Nagel i chiodo e l ‘unghia 3 

— Faden il filo, — Hfen il forno, 

— Garten il giartlino , — Gattel la sella, 

— Graben il fosso, — Schaden d7 danno, 

— NHammel il castrato, — Ecdnabel il becco, 
Zina | il martello , — Schwager il cognato , 

— Kragen il collare, — Rater il padre, 

— Laden da bottega, — Vogel d'uccello, 


Boden suolo e Boqen possono raddolcire o no; specialmente 
ultimo non ammette mai raddolcimento se siguifica arma da 
tire o foglio di carta. i sd 

I neutri di questa declinazione non raddolciscono: das Laſter 
il vizio, hi Laſter, tranne [offer convento. 


TBMI. 


J F 
Chi ha la chiave della camera? Egli ba molti grossi, fiorini, 
talleri e secchiui, Gli Affricani coltivano nell'America i campi 
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degli Spagnuoli, degl’Inglesi, degli Olandesi, in somma degli 
Europei, ed anche degli Americani. Gli uccelli de’ tuoi cognati 
e de’ miei fratelli sono bellissimi. Il vantaggio del commercio è 
grande. In molti paesi dell’ Asia gli abitanti si nutrono quasi 
solo di riso. Amo l'imperatore ed i buoni cittadini. 

Chi wer, ha bat, chiave Schluͤſſel, camera Zimmer, egli 
er, molti viele, grosso Groſchen, fiorino Gulden, tallero Thaler, 
e und, zecchino Dufaten, Africano Ufrifaner, coltivano beare 
beiten , mell America in Umerita, Spagnuolo Sranier, Inglese 
Englinder, Olandese Hollinder, in somma furz, Europeo Euro- 
pier , anche auch, Americano Amerikaner, de' tuoi deiner , de' 
miei meiner, sono find, bellissimi ſehr ſchoͤn, vantaggio Nuben, 
. commercio Handel, è ift, grande groß, in molti paesi in vielen 
Cindern, dell'Asia Ufieng, abitante Finwobner (si mette dopo 
si nutrono ) si nutrono nibren ſich, quasi faft, solo nur, di 
riso von Reiß, amo ich liebe, imperatore Kaifer, i Buoni die 
guten, cittadino Burger. 

2. 

I proprietarj di questi giardini e di questi edifiz) sono melto 
ricchi. Portate le sedie, lo zucchero, i cucchiai, i coltelli ed i 
tondi. Egli lo dà ai pittori, ai muratori, ai sartori ed a’ cal- 
zolai. Anche i viz) esigono molti sacrifis), in primo luogo quello 
della coscienza. Il cantare degli uccelli, ed il mormorio del- 
l’acqua sono aggradevoli. 

Proprietario Eigenthuͤmer , di questi diefer, molto febr, ricco 
reich, portate bringet, sedia Seſſel, eucchero Zucker m., cuo- 
chiajo Loͤffel, tondo Feller, Zo dà gibt es, pittore Mabler, mu- 
ratore Maurer, sartore Schneider è Kleidermacher, calsolajo 
Schuſter o Sohubmacher, esigono fordern, dipersi mance, se- 
crifizio Opfer, inprimo luogo erften8, quello das Opfer, coscienza 
Gemiffen, cantare Gingen, mormorio Raufden , aggradevole 
angenebm. 

3. 

Le volte di questi conventi sono grandi. Ei gli dà molti pomi 
troppo formaggio. Anche i Romani si servivano d' archi nelle 
guerre. Questa carta è buona; me ne dia due fogli. Il fratello 
lo disse alle fanciulle ed alla signorina. Le sorelline non sono 
a casa. Il figliuelino di mio eognato è un caro fanciullino ; la 
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di lui figliuolina è buona. Qual è il motivo di questo strepito ? 
Vidi i ministri col loro seguito. Le aquile guardano il sole. . - 

Di questi diefer, sono fin), grandi groß, ei er, gli dà gibt 
ibm, gropro su viel, Romano Rimer, si servirono bedienten 
fich, di (genitivo coll’articolo), melle guerre in den Kriegen, 
guesto dieſes, carta Papier, Suona quit, me ne dia geben Sie 
mir davott, due siven, essa ſie, Zo disse fagte e8, fanciulla 
Maͤdchen, signorina Fràulein ’ sorella Schweſter, zon cono 
find nicht, a casa ju Hauſe, il suo fem, figlio Sobn, di mio. 
meineg, caro liebes, fancizllo Kind, la di lui ſein, figlia 
Tochter, gual rag, il motivo die Urſache, di questo diefe8, 
strepito Getoͤſe, vidi (al, ministro Minifter , col loro nebſt 
ibrem, seguito Gefolge (nel dativo), — Adler m., guare 
dano il sole feben in die Sonne, 

2. Declinazione. 

6 50. La 2." declinazione è per que’ sostantivi che nel genitivo 
singolare prendono eg, e nel dativo un’€, la quale conservano 
intuttii casi del plurale, aggiungendovi nel dativo plurale per 
regola generale una it. Questa declinazione, giusta quello si disse 
al 6 44, abbraccia tutti i sostantivi che nelle altre noù vengono 
indicati. Vedi S$ 55. 


Singolare. o Singolare. 

il braccio , il capello , 
Nom. der Arm, | Nom. das Haar, 
Gen. deg Armes, Gen. des Haares, 
Dat. dem Arme, Dat. dem Haare, 
Acc. den Arm, Acc. das Haar 
ADI. von dem Arme. AbL von dem Haare⸗ 

Plurale. Plurale. 

i le braccia, i capelli . 
Nom. die Arme, Nom. die Haare, 
Gen. der Arme, Gen. der Haare, 
Dat. den Arme, Dat. den Haaren, 
Acc. die Arme, I Acc. die Haare, 
AbL von den Armett. Abl. von den Haaren. 


$ 51. A questa declinasione, oltre quello che si disse in ge- 
merale qui sopra e al $ 55, appartengono nominatamente : 

1.° Tatti i derivati in ing: der Sunalina il giovine. 

2.° Tatti î neutri in nif, i quali venendo prolungati dalla 
imflessione, sì scrivono con due ff? das Geheimniß i secreto, die 
Geheimniſſe è secret. 
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‘3.° Tatti collettivi ed iterativi col prefisso ge non desinenti 
in e, el ed er: das Gefchenf il dono. 

4.° Le parole straniere che finiscono in pr, se hanno l'ac- 
‘cento sull’ultima sillaba : Gastàr castore. 

| 6 5a. Nelle parole veramente tedesche, si di questa che egual. 
snente della terza e quarta declinazione, non dovrebbe ommettersi 
l'e al genitivo ed ‘al dalivo singolare, come fanno molti, salvo 
alcune poche in m che non l’ammettono, cioè: Briutiaam 
sposo, Gehorſam uSbidienza, Brodem e Athem vapore. Ma tale 
regola non è sì rigorosa, che specialmente nella poesia e nel 
comune ‘discorso non sì possa in alcune sopprimerla quando 
l' armonia il richieda ; il che non può mai farsi co’ sostantivi 
desinenti ne’ sibili x, $, f, feb, ff, z, 8. Generalmenie poi 
nelle parole in cui si deve sopprimere l’e al genitivo, ciò sì fa 
anche al dativo. Così anche Character fa Character8, Character, 
, $ 53. I mascolini pretti tedeschi appartenenti a questa deali- 
nazione raddolciscono le loro vocali se sono suscettibili di rad- 
dolcimento , come: Arzt Medico Nerite, Fopf sesta Koͤpfe (ciò 
s'intende soltanto dell’ultima sillaba), tranne i seguenti: 
Val anguilla, simili ( parlandosi d' alcuni 


Aar sonia (fuori d'uso), 
AYborn acero, 

Alaun allume, 

Ambof Incudine , 

Anwalt Procuratore, 

Arm draccio, 

Ballaſt zavorra , 


în particolare, altrimenti è 
della quarta), 

auch seffio, 

erold araldo, 

erzoo Duca, 

uf 2rghia de' covalli , 

und care, 


Vafard bastardo , 
Bau fabbrica, 
Burſch garsoncello, 
Beſuch visita, 
Dachs tesso, 
Dacht, meglio Docht lucignolo , 
Dolch pugnale , 
Dorfh merluzzo , 
Eidam genero, 
gal} ircavatura , 
Flachs lino, 
Forſt Soresta ’ 
«raf golsità , 
Gemabl consorte, 
Sort meglio Kork sughero s 
Gurt cinghia, 
Salm fusto di grano, erba e 


Ralf calce, 
Kobold folletto , 
Krach scoppio , 
Kumpi vaso profondo, 
Rurafi corazza , 
Lachs salamone, 
Leichnam cadavere, 
Luchs lince, 
Maſt albero maestro, 
Mittar mezzodì , + 
‘Mold salamandra , 
Mops una sorla di cane,. 
NMonath mese, 
Mond dura , 
Ort Zuogo (preso colletitva- 
mente ), 
Pad pacco , 


Pfad sartiera , 

Salm salamone, 

Schabernak Zurla , 

Schrot pallino ì 

Eh scarpa 0 piede (misura ) 
Svalt fessura , . 

GStaar cateratta , 

@tar stornello, 

Sto staffa , materia, 
Gtranf struzzo (ma non in 


Faq giorno , 
Frab trotto, 


‘ Qrunfenbald deoze, 


Uhu gufo , 
Verſuch derntalivo , 
Riclfraf gulone, 
Widebovf upupa, 


‘8011 quando significa una mi- 


. sura, ma significando ga» 
bella raddolcisce, 


altro significato ), 


Così pure non raddolciscono i i seguenti mascolini — di 
questa declinazione: Banferott, Baron, Balfant, Biſam g. Biſams, 
muschio, Camelot, Camifol, Capitàn, Caput, Caftellan, Caviar 
genit. Caviars, Charlatan, Commiſſaͤr, Commiffionir, Compaß, 
Concubinat, Concurs, Congref, Contract, Contraft, Convent, 
Corduan, Cornet genit. Cornets, Credit genit. Credit, Grad , 
Gran, Maaiftrat, Plan, Pol, Puls, Punet, Salat, Scorpion, | 
Tabaf o Dobak tabacco, Defan, Guardian, Pavian, Sultan, 
e tutti gli altri in an, it, on. Tact; all'incontro raddo]ciscono 
de’ mascolini stranieri di questa declinazione i seguenti: Altan, 
Altar, Fanellan, Probſt Prevosto 

Degli stranieri desinenti in af maseolini di questa declinazione 
raddolciscono i seguenti: Canal, Cardinal, Eboral. Fiscal, 
Marſchall ( che finisce in all), Tribunal? non raddolciscono: 
Ad niral, Corvoral, Vofal. General fa di regola Generale, ben 
chè molti dicano Gener ſe. 

Tra’ neutri appartengono a questa declinazione anche i se- 
guenti stranieri: Arfenal, Cabinet, Canopé Canonicat, Capital, 
Carnaval genit. Carnaval8, Caroufiell, Cartell, Caftell, Ehor, 
Chriſam genit. Ehrifamg, Compliment, Concept, Concert, Con- 
cordat, Confect, Corfet, Convert, Erucifir, Journal, Regal, 
Original, deal, Exemplar e gli altri in ar. 

6 54. I neutri appartenenti a questa declinazione non hanno 
.raddoleimento, ad eccezione di Arfenal, Sournal, Ebor, e Floß 
zattera , e questi due ultimi possono esser anche mascolini. 

6:55. De’ sostantivi appartenenti a questa declinazione v' ha 
gran copia, anzi seguono questo modo tutti quelli che non si 
‘riconosceranno appartenere alle altre per le regole che presso 
di ciascuna d’ esse si trovano accennate, Ma ciò non dico delle 
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ho — 
parole straniere, mentre per queste nessuna delle gramatiche a 
me note è completa. Ne he indicato almeno buon numero; ove 
poi si possa soslituirvi nomi tedeschi consiglio dì farlo. 

Le anguille, i salamoni, i merluzzi, e quasi tutti i pesci 
sì possono mangiare, ma ve n’ ha aleuni che hanno del veleno, 
ed il cui uso può cagionare la morte. 1 cavalli ed i tori sono 
animali molto forti ( molto forti animali). I galli non sono si 
belli come gli struzzi. Si vedono nella Germania cigni, passere, 
stornelli, ed altri uccelli. Vidi le sue braccia ed i suoi piedi; i 
chirurghi credono ch'egli non possa sfuggire la morte. 

Quasi fait, tutti i alle, pesce gift) m., si possono mangiare, 
fonnen gegeffen merden, ma aber, pe n° ha alcuni es gibt 
cimige, che melche, hanno del veleno Gift entbalten, il cui 
uso deren Genuß, può cagionare nad ſich sieben fann (si po- 
sponè ), morte Tod m., cavallo Yferd n., foro Etier m., 
sono find, molto ſehr, forte fiarfe, animale Thier n°, gallo 
Hahn m., mon sono sì delli come find nicht fo ſchoͤn als, si 
vedono man, fiebt, nella in, Germania Deutfhland, cigno 
Schwan m., passera Sperling m., altri andere, le sue, i suoi 
feine , piede Fuf m., chirurgo Wunbarst, credono glauben, che 
daf , non possa sfuggire nicht entrinnen fonne k& pospone e 
vuole il dativo ). 

6. 

I palazzi dei duchi non sono ordinariamente così grandi come 

î palazzi dei re. La diligenza di questo giovine addolcisce i 


| giorni di suo padre. I re ricompensano i giovani diligenti e ‘i 


buoni figli. Essa colse molte viole ed altri fiorellini, e ne fece 
due mazzetti. Le confessioni dei ladri. li salvarono dalla morte. 
I giorni, i mesi, gli anni passano, ed i buoni propositi restano 
ancora sempre ineseguiti. 

Palazzo Pallaſt m., non sano ordinariamente find aewoͤhnlich 
nicht, così fo, grandi groß, come als, re Koͤnig, dilicenza Fleif, 
m., diguesto dieſes, addolcisce verfufet, di suo ſeines, ricom- 
— belohnen, diligenti fleißigen ( nel tedesco l’addiettivo sta 
sempre avanti al sostantivo, se non è separato dal verbo ) figlio 
Sobn, essa ſie, colse pfluͤckte molte viele, viola Veilchen n., altri 
andere, fiori Biumen, ze fece machte daraus, meazzetto Gtrauß 


hi 
m., confessione Geſtaͤndniß, ladro Dich, li salcarono vetteten 
fie, dalla von dem, anno Jahr n., passano vergeben, È diaconi 
die quten, proposito Vorſatz m., restano bitiben, ancora nodi, 
sempre immer, ineseguiti unausgefuͤhrt. 
6. 

L’ Ungheria possiede tutti i metalli, eccetto lo stagno e la pla- 
tina. L'Asia è ricca di pietre preziose, d’alberi rari, di belle 
piante , di tutti i doni della natura @l’'Inglesi trovarono riel- 
l’ Australia cani e porci, ma questi furono anche quasi i soli 
animali quadrupedì ch’ essi rinvennero da principio in que’ paesi. 
La tranquillità del mare, il chiaror della luna, l’azzurro del 
cielo , lo splendor delle stelle formavano insieme il più delizioso 
spettacolo. 

L' Ungheria Unaarn, possiede befitt, metallo Metal n., 

“eccetto lo stagno e la platina Zinn und Ylatina ausgenommen, 
l’Asia Ufien, ricca reich, di an (col dativo), pietra preziosa 
Edelſtein, aldero Baum m., rari feltenen, delle ſchoͤnen, pianta 

Gemwaͤchs n., setti è allen, della natura der Natur, trovarono 
fanden , nell’ Australia in Auftralien, porco Schwein, ma aber, 
questi diefe, furono waren, soli cinzigen, animale Thier -n., 

quadrupedi vierfufigen, che die, essi (ie, rinvennero (alla fine), 
da principio anfana$ , in que’ paesi in jenen Laͤndern, tranguil- 

lità Rube f., mare Meer n. , chiaror Licht, azzurro Blaue n., 
cielo Simmel m., splendor Glanz m., stella Stern, forma- 

vano bilbeten, insieme sufammen, il più delizioso spettacolo 
das herrlichſte Schaufpiel. 
7. 

Queste scarpe seno troppo strelte. Gli ammiragli ed i ma- 
rescialli hanno presentato molti piani. Queste lettere sono scritte 
senza virgole e senza punti. Gli assassini trassero i loro pugnali, 
ed uccisero i cardinali. I mari contengono grandi tesori, î monti 
contengono pietre e metalli, ed i boschi tigri, lupi e volpi. 
T’ impresto il denaro per pagar le gabelle. Ho due tavole e 
otto sedie. . 

Troppo ju, stretti ènge, presentato vorgelegt (in fine), let- 
tera Brief, scritte gefchrieben (in fine), senza ohne, virgola 
Beyſtrich, assassino Mirder, trassero sogen , i Zoro ibre, ucci- 
sero tidteten, contengono enthalten, grandi große, tesoro Schetz 
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m., monte Berg m., pietra Stein m.; # Boschi die Waͤlder, 
tigre Tiger, lupo Wolf m., volpe Fuchs m., f'impresto ich 
leihe dir, il denaro das Geld, per pagare um qu gabier ezu 
gablenin fine), ho habe, tavola Tiſch, otto acht, sedia Stubl m. 
3. Declinazione. 
6 56. La terza declinazione è pei sostantivi che al genitivo 
singolare prendono un cs, al dativo une, come nella seconda, 
ma al plurale crescono di gr, cui nel dativo s'aggiunge un t.. 


Singolare. O Singolare. 
Lo spirito, Il vestito » 
Nom. der Geiſt, Nom. das Kleid, 
Gen. des Geiſtes, . Gen. deg Kleides, 
Dat. dem Geiſte, .{ Dat. dem Rieide, 
Acc. den Geiſt, Acc. das Kleid, 
Abl. von dem Geiſte. Abl. von dem Kleide. 
Plurale. È Plurale. 
Gli spiriti, I vestiti, 
Nom. die Geifter, 1 Nom. die Kleider, 
Gen. der Geifter, Gen. der Aleider, 
Dat. den Geiſtern, Dat. den Kleidern, 
Acc. ‘die Geifter, Acc. die Kleider, 


Abl von den Geiſtern. ADI. von den Kleidern. 
+ $ 57. A questa declinazione appartengono : 
1.9 Tutt'i derivati desinenti in thum: der Reichthum la rice 
chezza, der Irrthum Z'errore. 
2.9 I neutri seguenti: — 
ui carogna, Gemach stanzino » 


Amt sfizio, Gemuͤth azimo 
Bad bagno, Geſchlecht genere, 
Band quando significa nastro, | Seficht viso, 
Bild imagine , Gefpenft spettro , 
Bloft foglio o foglia, Gewand vestimento , 
Pret asse, | Gewoͤlbe volta o bottega, 
Bud libro, Glas vetro o bicchiere, 
Dach tetto, Glied membro, 
Daus asso, Grab sepolcro , 
Dina cosa piccola , perischerso | Gras erba, 
o sprezzo , | Gut dere, 
Dorf villaggio » aupt capo, 
En novo, Aug casa, 
Fach cassettino è ol: degno, 
Faß botte, i orn corro, 
Feld campagna aperta, uhn pollo, 
Geherk orazione » Palb vitello | 


- Geld deraro, Kind fanciullo , 


J— 


Kleid vestito, Rad ruota , 
Rom grano , al Reis ramicello A 
Kraut erba, Mind due o giosenco, 
ammi agnello , Schild insegna, 
Land paese, Schloß castello e serratura , 
Licht luce e candela , Schwert spada , 
Cied canzone , i Etift Fondazione (anche del- 
Loch buco ,. la 2.5), 
Mah! pasto o segno ( anche Thal valle, 
della 2.* ), SDrumm trozto, 
Man docca ‘delle bestie, boc-! Tuch panno, 
caccia , Volf popolo , 
Menfd: donna triviale, Mamme giubba, 
Neft nido , Weib donna; 
Pfand pegno, Sort parola. 


Ma per quel che concerne i varj significati di quest’ ultimo, 
di Band, Dina, Geſicht Gebeth , tand, Menſch, Ort e Schild 
vedi $ 76 1.*, poichè il diverso significato ne varia la declina» 
zione; ivi si parla anche di Dorn spina. i 

3.° I seguenti pochi mascolini oltre i già indicati al 1.°: 
Boͤſewicht scellerato lesi Ott luogo (vedi $ 76. 1.°), 


della 2°), Rand. orlo, 
Geift spirito, Normunò tutore, 
Gott Dio, Wald dosco, 
Leib corpo, . Wurm cere. 


Mann zomo <( il vir de' Latini), 
MA.“ Alcuni stranieri, come: Ramifol ) Hoſpital o Spital, 
Parlament, Regiment. 


6 58. L'ommissione dell'e al genitivo e al dativo singolare 
non è buona nemmeno ne’ sostantivi di questa declinazione 
(vedi $ 52 al quale mi riferisco ). Gott per eccezione partico» 
lare, quando significa il vero Dio, ricusa l' e al dativo, mentre 
debbe prenderlo al genilivo. 

6 59. Tutl'i sostantivi appartenenti a questa declinazione 
raddoleciscono le loro vocali. 

; 8. 

In que’ paesi sì trovano folti boschi, bei villaggi, gran campi 
aperti, come pure molti vitelli e agnelli. Egli vi trovò otto 
vermi. I libri nutrono lo spirito degli uomini. Ei trova molte 
uova ne’ nidi degli uccelli. Non tutti popoli usano gli slessi 
vestiti per coprire le loro membra e i loro corpi. I nemici uc- 
cisera tutti, anche le donne ed i fanciulli, A Napoli le case 
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non hanno telti, ma terrazzi. I castelli e le valli di quel paese 
mi piacquero molto. Le ricchezze si perdono facilmente, gli 
errori vengono confutati , ma la verità e la virtù rimangono. 

Si trovano findet man, folti dite, dei (dine, gran grofie! 
come pure wie Aud, ri trovò fand darin, nutrono nabren, 
ne’ in den, mon nicht, tutti alle, usazo gebrauchen, gli stessi 
diefelben, per coprire um gu bedecFen (zu bededfen in fine ), 
le loro ihre, memico Feind, a Napoli ju Neavel, casa ( si 
pone dopo haben ) , ron hanno haben feine, ma fondern, ter 
razzo Altan m., di quel jenes, mi piacquero molto aefiefen mit 
fer, si perdono facilmente werden leicht verloren, vergoro con- 
futati merden tviderleat, Za verità e la virtù rimangono Wahr⸗ 
heit und Tugend beſtehen. | 

9. 

I capi dei reggimenti hanno tenuto consiglio di guerra. Vi 
sono molti imperi, ducati e granducati, ma vi è un solo arci- 
ducato. Essa comprò bicchieri, polli ed erbaggi. I buchi di 
questi fazzoletti da naso e di queste cravatte debbono essere 
rimendati. Egli comprò il panno, le imagini ed i nastri. L' amor 
di (verso) Dio commuove l’animo ed innalza lo spirito. 

Tenuto gehalten (in fine), consiglio dì guerra Krieggratb, 
vi sono e$ gibt, impero Raifertium, ducato ‘Hersoathum,Tgran- 
‘ducato Groſtherzoathum, ci an solo es gibt nur ein, essa fie, 
comprò faufte, fazzoletto da naso Schnupftuch, di queste diefer, 
cravatta Halstuch, debbono essere rimendati muſſen geſtopft 
merden, amore Liebe, verso gegett, commuove ruͤhret, animo 
Gemith, innalza erhebet. 


4.» Declinazione. 3 
5 Go. La 4.* declinazione è pe’ sostantivi che nel genitivo sin» 


golare prendono eg, nel dativo e, ed in tutto il plurale ti, 


Singolare, Singolare. 
lo stato, | l'orecchio ; 
N. der Gtaat, N. bat Hhr, 
G. des Etaates, G. des Ohres, 
D. dem Staate, n dem Ohre, 


Ac, den Staat, . bag Ohr, 
Ab. yon dem Staate, ii von dem Dire. 
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Plurale. Plurale. 

gli stati, gli orecchi, 
N. die Gtaaten, N. die HObren, 
G. der Gtaaten, G. der Ohren, 
D. den Etaaten, Di den Ohren, 
Ac. die Staaten, . die Ohren, 
Ab: von den Staaten. À AE, von den Ohren. 


6 61. A questa declinazione sppirtengone: 

a.° der See il lago, che ‘non prende ancora un’ €, mentre 
allora ve ne sarebbero ire, ma si pronunzia în due sillabe: des 
@e-es, die Ei-en, Vétt letto, avvegnachè molti dicano male 
. Better nel numero del più, bag Ende l'estremità, genitivo deg 
Endes, dativo dem Ende, plurale die Enden. 

2.° Tutti i neutri derivati dalla 3.* declinazione de’ Tatini 
che conservano l’ i latino vel plurale, a meno che non fossero 
già stati eccettuati nella 2.* declinazione: Capital capitale 
Capitalien, Accidenz ece.; came pure quelli che s'usano sol. 
tanto nel plurale: Maturalien, Acten atti notarili ecc. 

5.° Tatti quelli che finiscono in pr non accentuato: Doctor 
‘tlottore , ma questi prendono nel genitivo $ : des Doctors, nel 
dativo niente: dem Doctor, e nel plurale en: die Doctoren. 

4.° ‘Alcuni nomi di nazioni che non hanno l'accento sull’ ul» 
tima sillaba: questi hanno nel genitivo € , nel dativo niente o e 
nel plurale n, come: der Vulgar il Ba/garo, der Pommer il 
Pomerano; e così fanno Gonful Console, ed i seguenti che 
‘sono un’ eccezione della 1.* declinazione: Bauer contadino ece. 
vedi $ 48. 1. let. 5. Tartar Tartaro può aver anche Tartaven 
seguendo la 5,° declinazione. — 


$5.° I sostantivi seguenti :. 


der Uffect l'affetto, der @taat do stato, — 

— Diamanr il diamante,| das Gtatut do statuto , 

— Inſect Z'insetto, der Strabl il raggio, 

das hr Z'orecchio , — Dhron dl trono, 

der Rubin i rubino, _Î{ — tintertban il suddito, 
Ruin la ruina, — Zierath l'orzamento , 


— porn do sprore, 
Daum pollice può essere anche della 2.* e della 53, Gliede 
maf membro anche della 2.*, Pſalm, Quaff, Epigramm, Ka⸗ 


paun anche della 2.*, ma Hemd camicia, Pfau pavone e Ufpect 
«aspetto s usano bene soltanto con questa declinazione; anche 
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Dorn spina, per cui vedi | 76 è Halmfusto di granò parlando 
in generale. Vedi $ 53. 
@ 662. A’ seguenti s'aggiunge soltanto g al genitivo . nulla 
al dativo, ed al plurale no tit: | 
das Auge d'occhio, - - - - - plurale in n, 
der Barbar cavallo di Barbaria, - » » » 
ma VBardàr l'uomo barbaro è della 5%, 
. der Camerad il compagno, - © plurale in en, 
das ‘Bataillon i/ battaglione, 
der Carolin il carolino - - +» è» 
| anche della 2.* 
der Gevatter il compadre,  - 
| anche della 5,3, | | 
das Juwel il giojello, - - è = ». » cit 
der Machbar il vicino s,° © c ©’ » » ” 
—- Patron il protettore, + è » o» eit ’ 
— Satyr il satiro, - «0000» soon 
$ 63. I sostanlivi di questa declinazione non raddolciscono al 
plurale le loro vocali. 


LI 
v 
v 
v 


plurale in n, 


10. 

Nella Russia vi sono due gran laghi: Onega e Ladoga, Nelle 
Indie Orientali si trovano rari minerali, come diamanti e rubini. 
Belli erano gli ornamenti del trono dell’ imperatore, di Delhi. 
I pavoni dileltano gli occhi Quest' insetti effendono gli orecchi 
col loro ronzamento. Le ruine di tanti stati e tronì mostrano 
la caducità di tutte le cose. I contadini sono egualmente sudditi 
dello stato che i cittadini. Ha il calzolajo ancora gli stivali de’ 
miei cugini? I professori hanno fatto dottore lo speziale Spon- 
gia. Questi letti sono lunghi. Ne’ nostri regginenti vi sono dei 
Pomerani, dei Bulgari e dei Tartari. I canali sono utili, I dot- 
tori ed i sollicitatori lavorano molto. 

Nella Rassia in Ruffand, vi sono gibt es, gran große, 
n Indie Orientali in Ofindien, si trovano, findet matt, rarz 
feltene, minerali Mineralien, come als. delli ſchoͤn, di Delhi 
von Delhi, dilettano evgoben, offendono beleidigen, col loro 
ronzamento durd ihr Geſumſe, di tanti ſo vieler # mostrano la 
caducità di tutte le cose seigen die Vergduglichfeit aller Dinge, 
egualmente eben fo, che al, ancora noch, de miei meiner, 


kn 
professore Profeſſor, Fatto dottore sum Doctor gemacht (infine), 
speziale Apotheker, éuoni gut, vi sono befinden fim. dei (non 
sì traduce), utili nublich, sollecitatore Solleattàtor, lavoranò 
Arbeiten, molto viel. 
B.: Declinazione. " 

6 64. La 5.* declinazione è pei sostantivi che al genitivo sin» 
golare prendono n o.en, e lo conservano in tutt’ i casi sì del 
singolare che del plurale. ‘ | 


Singolare»: — “| Singolare 
. al Conte fà * esco, 
N. der Graf, 4 N. Der Deutime, 
G. des Grafen, G. des Deutſchen, 
D. dem Grafen, ‘ D. dem Deutſchen, 
Ac. den Grafen, Ac. den Deutfchen, 
Ab. von dem Grafen. { Ab. von dem Deutſchen. 
Plurale. Plurale, 
° è Conti : , d Tedeschi, 
N. die Grafen, = | N. die Deutfhen, 
+. G.: der Grafen, ‘<.| @ der Deutfhen, 
: Dei den Grafen  ..| D. den Deutſchen, 
Ac. die Grafen, __ __ | Ac. die Deutihen,  «» 
‘Abi von den Grafen. Ab. «Bon den Deutſchen. 


I sostantivi di questa declinazione sono, tatti di ponete, ma» 
scolino, 
6 65, A questa declinazione appartengono, e *prendono solo un na 
2.° Gli addiettivi ed i particip} mascolini e neutri se stanno 
come sostantivi ed hanno innanzi a sè una parola determinante 
co’ segni di declinazione determinata, come: diefer questo ecc. 
Vedi $ 196. Per Bediente servitore vedi $ 314. 
2.° Tutt'i mascolini desinenti in e, se nog si trovano indicati 
nelle altre declinazioni: Affe scimia, Bothe messaggiero, Bube 
ragazzo, Bulle toro, Drache drago, Erbe erede, Gotte consor- 
te, Gefibrte compagno, Gehuͤlfe assistente » Gefpiele compagno 
di giuoco , Goͤtze idolo, Hallunfe Griccone, Safe lepre, Seide 
pagano, Sunge e Knabe ragazzo, Knappe minatote, Kunde ao 
ventore , Laſſe goffo, Cave laico, Cime leone, Nàchſtr prossimo, 
Neffe nipote, Pathe patrino ì Rabe. corvo , Mavpe «cavallo ma- 
rello, Rieſe gigante, Scherge sgherro Scphoͤppe scadino, Schulze 
giudice , Schurke briccone, Schuͤtze dalestriere, Sense testima- 
nio, e gli altri se ve n'avesse ancora oltre i suddetti, comechè 
io abbia usata ogni diligegza per indicarli tutti. 
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3.° I nomi bisillabi delle nazioni, che finiscono in tr senza 
accento sull’ultima sillaba: Baier Bacaro, lingar Vngkeraso 
egualmente i nomi delle nazioni desinenti in e: der Franzoſe il 
Francese, der Jude Z'Ebreo. 

Prendone en: * 

2.° I seguenti: 

Bit orso, Brunn pozzo, Burſch ragazzo, Fall Falcone , 
Fels rupe, Fink fringuello, Gra ragazzaccio, Furl principe, 
Bed dalordo, Befell. Genof e Gefpan che significano tutti e 
tre compagno , Graf conte, Hageſtolz scapolo di 5o anni, Held 
eroe, Inſaß abitante, Menſch zomo (homo de' Latini), Mobr 
moro, Mond per Monath mese, ma significando Zura è della 
2.°, Narr pazzo, Ochs dee, Papagen pappagallo, Prinz prin 
cipe, Schenk coppiere, Schöpf scadino, Schuldheiß giudice, 
GSpatz passero, Steinmetz scarpellino, Thor stolto, Tropf tapi- 
no, Urahn disavo, Vorfahr antenato, Zehent decima. Sert 
signore 0 padrone fa nel siogolare Herrn e nel plurale Herren; 
alcuni però dicone Herrn e altri Herren in ambidue i numeri. 

2.° I nomi delle nazioni che finiscono in consonante coll' ac- 
cento sull'ultima sillaba: Bosniak, Yfraelit, Koſak. 

3.° La maggior parte de’ nomi appellativi stranieri, che finisco- 
no in consonante coll'accento sull’ ultima sillaba, quando non 
sia indicato ch’ essi appartengano ad altre declinazioni : Advocat, 
Elephant, Chriſt, Katholick, Poet, Goldat, Student, Patriot, 
Huſar, Jeſuit, Monarch, Patriarch, Prophet, Planet, ece., 
e tulti quegli appellativi stranierj che finiscono in ant, arch, 
aft, if. 
$ 66. I sostantivi di questa declinazione non raddolciscono.' 

11, | | 

Ho veduto ilevirtuoso: egli desiderava agli uomini ogni bene, 
e faceva il possibile per soccorrerli. Gli elefanti sono più grandi 
che i leoni. . La birra del Bavarese è buona , ima il vino del- 
1° Ungherese è migliore. Nella battaglia di Lipsia combatterono 
soldati di molte nazioni: Francesi, Russi, Cosacchi, Svedesi, 
‘Prussiani, Sassoni e Austriaci. 

Veduto gefeben (in fine), virtuoso Tugendhafte , desiderava 

wuͤnſchte, faceva that, dl possibile das Mbalicfie, per soccor- 
rerli um ihnen gu belfen, piùgrandi groͤßer, che als, birra Bier Di 
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vino Wein m., migliore beſſer, nella battaglia in der Schlacht, 
di Lipsia bey £eipzig, combatterono foditen, di molte vieler, 
nazioni Nationen, Russo Ruſſe, Svedese Schwede, Prussiano 
Preufe, Sassone Sadfe, Austriaco Oſterreicher. 

12. 

I Cattolici hanno in Dresda una bella chiesa. I mercanti nella 
Turchia sono Cristiani o Ebrei, ed i Greci vi vengono eppressi 
dai Turchi. Lo detti all’ avvocato del signor principe. Questi 
signori erano soldati ed ora sono poeti. Il messaggiero del conte 
regalò due lepri agli studiosi. 

A Dresda in Dresden, una della chiesa cine ſchoͤne — 
mercanti Kaufleute, nella Turchia in der Tuͤrkey, o oder, Greco 
Grieche, vi dort ( dopo il verbo), engono merden, oppressi 
unterdridi ( in fine), Turco Thrfe, lo detti id gab es, erano 
waren, ora saro jetzt ſind ſie, regalò ſchenkte. 

13. 

A Buenos-Ayres erano i buoi a molte buon mercato, poichè 
un bue vi costava solo un tallero. Gli otsi ed i corvi sono anie 
mati eurnivori. Il premio del saggio è grande. Anche gli eroi 
sono uomini. Il pregio de’ virtuosi è maggiore che quello de' 
letterati. I signori P. e Ch. sono eccellenti poeti. 

4 ju, Buenos-Ayres Buenos -Ayres, «a molto buon mercato 
febr moblfeil, poichè denn, vi costava solo koſtete dort nt 
( coll’ ac. ), carnivori ficifchfrefiende , premio Lohn m., pregio 
Werth m., maggiore groͤßer, che quello als ber Werth, letta 
rato Gelehrte, eccellenti vortreffliche, 


6.* Declinazione. 


$ 67. La 6.* declinazione è pe'sostantivi che nel genitivo sin- 
golare finiscono in n$ o ens, nel dativo in n o en, desinenza 
che conservano negli altri casi del singolare e in tutto il plurale. 


Singolare. < Singolare. 
il pensiero » la scintilla , 
N. der Gedanfe, N. der Funfe, 
G. des Gedanfen8, G. des Funfeng, 
D. dem Sedanfen, ‘ D. dem Funfen, 
Ac. den Bedanfen, Ac. den Funfett, 
Ab. von dem Gedanfen, | Ab. von dem Funken. 
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Plurale. | © Plurale. 
i pensieri, le scintille, 
N. die Gedanten, die Funfen, 
G. ber Gedanfen, der Funfen,. 
D. det Gedanfen, den Funfen, 
Ac. die Gedanken, - die Funfen, 
Ab. von den Gedanfen, . von den Funken. 

$ 68. A questa declmazione appartengono : 

a.° I sostantivi che al nominativo singolare possono anche 
finire col suffisso en, quando in vece hanue solo la così detta c 
raddolcente , e quindi nel genitivo prendeno ng, e in tutti gh 
altri casi una sola n, e sono i pochi seguenti: Friede pace, 
Funfe scintilla, Gedanke pensiero, Glaube fede, Haufe mucchio, 
Karpfe meglio Karpfen carpione, Naime rome, Eame seme, 
Shade danzo e Mille volontà. Inoltre si deelina così anche 
Nachkomme o Nachkomm postero, che s' usa di rado nel singolare, 

2.° I sostantivi seguenti che nel genitivo singolare prendono 
eng, e in tutti gli altri casi en; questi sotto soltanto quattro: 
Buchſtab Zettera dell'alfabeto , che dicesi anche Buchſtade, ed 
allora è della 5.*, Schreek spavento (meglio Schretken, ed allora 
è della 1.), Schmerz dolore, e Serj cuore. Quest ultimo è 
il solo neutro che appartenga a questa declinazione, e che per 
conseguenza corne tale faccia nell’ accusativo Herz e non Herzen, 
pa si usa così anehe Schmerz benchè mascolino. 

Ki $ 69. Tranne Schade nissun sostantivo di questa declinazione 
ha raddolcimento nel plurale! 
26. i 

Egli non ebbe mai un tale spavento. I pensieri sono fuggiaschi 
come scintille. La felicità della pace è una conseguenza della 
fede. Considera il dolore che trafiggeva il suo cuore. Vidi quel 
bel signore, che si servi d'un falso nome. I dolori del di lui 
cuore non sono descrivibili. I danni delle sementi erano grandi. 
Tu hai la libertà della volontà. Egli non conosce il nome nem- 
meno d’una sola lettera. Una ciurma d’assassini fu la cagione 
del suo spavento. 

Non ebbe mai batte nie, tale folchen, fuggiaschi fluchtig, 
come rie, felicità Gllid n., conseguenza Folge.,. considera bee 
tracbte, che meldjer (i pronomi relativi mandano il verbo finito 
sempre alla fine ), il suo ſein, trafiegeva durchbohrte, quel be? 
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jenen ſchoͤnen, si ſich, servì bediente, falso falſchen, del di lei 
ibres, ron sono descrivibili find ur beſchreiblich, grandi xoì, 
non conosee fennt nicht, nemmeno d'uno eines tinzi;en, ciurma 
Haufe, ara Réuber , fu mar, cagione Urſache, del suo 
ſeines. 

| m. Declinazione. 
6 70. La 7.* declinazione è pei femminini che prendono n o 
en nel plurale, e che non raddolciscono. 


Singolare. Singolare. 
la formica, la signora, o la donna, 
N. die Ameife, » - N. die Frau, 
G. der Ameife, G. der Frau, 
, D. der Ameife, D. der Frau, 
Ac. die Ameife, Ac. die Frau, 
Ab. ‘von der Ameiſe. Ab. von der Fra. 
Flurale. Plurale. 
._ » « de formiche, le signore, o le donne, 
N. die Ameiſen, N. die — 
G. der Umerfen, G.. der Frauen, 
D. den Ameifin, D. den Frauen, 
«Ac. die Amerfen, — Ae. die Frauen, 
-- db. 9 den meilen. Ab. von den Frauen. 


71. A questa appartengono: 

2.° I feuminini che finiseona in e, el ed er, i quali nel 
plurile prendono una sola 1: : Blume fiare- Blumen; Schweſter 
sorella — chweſtern Quelli che finiscono in ee ed :e prendono 
egualmente una sola n, ma questi ce ed te sì pronuaziano nel 
plurale divisi in due sillabe : fil giglio, filter gigli Gli altri di 
questa declinazione crescono nel plurale di en, 

2.° I femminiuvi che finisceno in ath, end, en, beit, feit, 
inn, fchaft, ung: Heirath matrimonio, Tuaend virtà, Koͤniginn 
regina, Geſellſchaft società; e tulti quelli che non verranno 
indicati nella seguente 8.* declinazione , dunque: £aft peso , 
Pflicht dovere, Zahl numero, Arbeit Zavore, Untmort risposta, ecc. 

3.° Drangfal miseria e Trubfal affanno; ma siccome possono 
anche esser neutri, appartehgono anche alla 2.* Die Faſten Za 
guaresima resta immutato sì nel singolare, che nel plurale. 

4.° I femminini stranieri, specialmente se hanno l'accento 
sull'ultima sillaba, come: Natur, Majeſtaͤt, Provinz, Perfon, 
Minute, ecc.» che se finiscono in e crescono nel plurale di una 
sola n, 
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6 72. Dei sostantivi di que»ta declinazione raddolciscono soltanto 
Mutter madre, e Todit:r figlia, che nel plurale fanno Mutter e Poche 
fer, e prendono una n solo nel dativo secondo la regola generale. 

16 ° 

Quante pere, quante pesche e quanti fichi ha egli? La bontà 
e la dolcezza sono virtù che ornano tutte le persone. Simili 
verità sono ben note. Queste principesse fanno gran distribuzioni 
di denaro; le lagrime dei poveri, ch' esse asciugano, sono perle 
che non saranno messe in obblio. 

Quante, guanti mie viel, pera Birn, pesca Pflaume, fico 
Feige, Za bontà e la dolcezza Gute und Eanftmuth, omano 
ſchmuͤcken, trte le alle, simili ſolche, den note wobl befannt, 
principessa Prinzeffinn, fanzo machen, gran aroße, distribuzione 
Nustheitung, di denaro au Gelde , Zagrima Tbhrdne , povero 
Arme, che esse asciugano die ſie trocknen, perla Perle, che non 
saranno messe in obblio vie nichtin Vergeffenbeit geratben werden. 

i 16. 

Le madri e le figlie hanno reciprocamente molti doveri. 
Molte persone viaggiano nelle province per ordine del governo, 
e notificano alle superiorità ed alle autorità le loro osservazioni 
e seoperte. Le rose ed i gigli sono bei fiori. Queste forcine sono 
sudicie Le sorelle dell’ Imperatore si chiamano Arciduchesse. 
Queste penne sono buone abbastanza. 

Reciprocamente wechſelſeitia, viaggiano durchreiſen (coll ac- 
Cusalivo ), provincia Provinz, per ordine auf Befebl, governo 
Regierung, rotificano melden, superiorità Obrigkeit, aztorità 
Behoͤrde, le Zoro ibre, osservazione Vemerfung , scoperta 
Entdedung, rosa Roſe, dei ſchoͤne forcina Gabel £, sudicie 
ſchmutzig, si chiamano bcifen, Arciduchessa Erzherzoginn, 
penna Feder, duone qut, abbastanza gentse 

8. Declinazione. 

$ 73. La 8.* declinazione è pe' femminini che nel plurale 

erescono di un’ €. 


Singolare. Singolare. 
la cognizione , la città, 
N. die Kenntniß, N. die Stadt, 
6. der Kenntnib, G. der Stadt, 
D. der Kenntniß, D. der Etadt, 
Ac. die Kenntniß, Ac. die Stadt, 


Ab. von der Kenntniß. Ab. von der Stadt 
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Plurale, . Plurale. 
le cognizioni, le città, 
N. die Kenniniffe, N. die Staͤdte, 
G. der Kenntniſſe, G. der Staͤdte, 
D. den Kenntniſſen, D. den Staͤdten, 
Ac. die Kenntniſſe, Ac. die Staͤdte, 
Ab. von den Fenntniffen, Ab. von den Staͤdten. 


6 74. A questa declinazione appartengono : 
n.° I seguenti: 


Una angoscia, Run arte, 
Nrt scure, Pang pidocchio , 
Banf panca, Luft aria, 
Braut sposa promessa, feimvand gela, 
Brunſt ardore, Pu voglia, | 
Bruſt petto è hm) Macht potenza, ma Vollmacht 
qreastello, 7 plenipotenza, e Ohnmacht 
Einkünfte rendite, ch' è già deliguio sono della 7.° 
plurale, Magd serva,. 
geni pugno, — Maug dopo , 
Flug volo , Nacht zotte , 
Frucht frutto, Mouth disogno, 
Gang oca, Nuß zoce, 
Geſchwulſt erfiatera , Sau #roja, 
grotta o tomba, Schnur cordore, ma signifi. 
Hand mano, .  cando nuora è della 7.* 
Naut pelle , Schooß grembo , 
Kluft fessura grande in una | Stadt città, 
rocca O Caverna , Wand parete, 
Rraft forza, Wurſt salsiccia, 
Kuh vacca, Zunft tribà o corpo d'artefici, 


ed il composto Ausflucht sutterfugio , tl cui semplice Flucht 
Suga non è usato nel plurale. “a 

2.° I femminini in nif, che nel plurale fanno niffe con due 
f: Beſorgniß cura, Beforaniffe cure. | i 

$ 75. Tutti i sostantivi di questa declinazione raddolciscono 
le loro vocali, eccetto Leinwand tela, che fa Leinwande Quelli 
che non sono accennati in questa declinazione, appartengono 
alla.7.*, intendendosi però de’ femminini. i 

17. 

Queste vacche sonò grosse. Le oche sì mangiario (vengono 
mangiate ). I topi molestano molto gli abitanti. Gli svenimenti 
erano frequenti, le di lei mani erano fredde, e due fantesche 
potevano appena portarla. Egli mi dette questi cordoni per le 
‘mie noci. Queste tele sono più nere che queste pareti. 
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Vengono mangiate werden agegeſſen, molestano molto plaqen 
ſebr, frequenti tAufin, le di ei ihre, frede a potevano 
appena portarla fonnten fie faum tragen mi dette gab mir, 
per rin (coll’accusativo ), pi) nere ſchwaͤrzer. 

18. 

Nell’ Italia fioriscono le arti. Anche le notti erano molto 
calde Egli possiede molte cognizioni, grandi rendite, ed ama 
molto le scienze. Le potenze mandarono de’ commissarj, i 
quali dovettero mostrare le loro plenipotenze. Tali risposte non 
possono piacere. Io pago i vostri debiti. Le sue spese superano 
le sue forze. Voglio respirare un'aria pura. Simili doveri non 
sono pesi, ma dolci lavori. 

| Nell'Italia in %ialicn, fioriscono blùbett, molto ſehr, caldo 
warm. possiede befibt. grandi crofe, mandarono ſchickten, 
dovettero mostrare jeiaen muften (in fine), simili folhe, nor 
possono piacere koͤnnen nicht aefallen, pago -qa''e, le sue (eine, 
spesa Uuggabe , superano uberfteinen , voglio will, respirare 
cinatbmen (in fine), pura reine, mon sono (id feine, ma dolci 
ſondern fufe. 

76. B. Osservazioni sulla Declinazione 

‘ degli Appellativi Tedeschi. . 

1° Alcuni sostantivi sono di diverse declinasioni giusta il loro 
wario significato; questi sono: 

der Baͤr orso è della 5.*, ma significando argine o battipalo 
è della 2. 

das Bett Zetto è della 4.*, ma significando & persi soffici del 
letto è della 3.* 

die Ecke — è della 7°, ma i composti das Viereck ecc. 
sono della a. 

das Geficht apparizione è della 3.*, in ogni altro significato 
della 3.* 

der Dorn spira, parlando delle punte in particolare, fa nel 
discorso familiare anche Dorner, ma è meglio Tornen della 5 
in ogni sensa. 

der Band tomo fa Binde, das Band rincolo fa Bande, © 
das Band astro fa Binder. 

die Banf panca fa Binfe; der Banf banco nel commercio o fa 
Banken. 
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Ser Bauer contadino fa Bauern della 4", mia ne’ composti, 
come Schiffbauer ecc. e das Bauer o Vogelbaner che significa 
gabbia , sono de!la prima. i 

dad Dina cosa in sensa serio fa Dinge, e se si parla scher- 
sevolmente o per ischerno fa Dinger. è 

das Gebeth fa Gebethe quando esprime le preghiere a Dio 
in generale, ma Gebetber per formole d’orazione. 

das Land paese fa die Lande in: die vereinigten Niederlande 
î Paesi Bassi uniti, die oͤſterreichiſchen Erblande i paesi eredie 
tarj dell’ Austria, e ia qualche altro caso collettivamente ; del 
resto poi fa Laͤnder. i 

der Laden dottega e il composto Kramladen raddolciscono ; 
ma non però der Fenfterladen l'imposta delle finestre. 
der Meunſch Zuomo die Menſchen, das Menſch donna triviale 
die Menfcher. mn 
der Ort il luogo in generale die Orte, ma per luoghi deter» 
minati fa Oerter, come: in vielen Orten in molti luoghi, dit 
Derter um Wien è contorni di Vienna. i 

der Schild scudo è della 2°, ma das Schild insegna è della 3° 
die Schnur zuora fa Schnuren, die Schnur cordane fa Schnuͤre. 

das Thor portone fa Thore, der Thor stolto fa Thoren della 5. 

das Wort parola prendendosi come facendo parte d'un discorso 
fa Morte, corsiderandosi come rocaboli isolati fa Woͤrter; cos 
me: id) babe feine Morte gehoͤrt ho udito de sue parole; ich 
weiß viele deutſche Woͤrter so molte parole tedesche. Quindi il 
composto Woͤrterbuch diziorarie. 

‘ E alcuni altri già netati nelle rispettive deolinarioni. 

2. Il plarale di Mann womo (vir ), non è sempre Manttitt, 
martalvolta, cioè quando significa in italiano gante, è Leute. La 
difficoltà consiste nel distinguere questi due plurali nelle parole 
composte ; perciò si noti: Leute è un nome collettivo che ac» 
cerma diverse persone di numero vago senza distinzione di sesso 
e dì bassa qualità ; quindi s'usa raramente , parlandosi di qualche 
persona con istima : PBettellente mendicanti, Fuhrleute vetturali, 
Arbeitsleute lavoratori: ma parlandosi con rispetto, © positi- 
vamente di persone di genere maschile , forma il plurale con 
Maͤnner: Amtminner Podestà, Schiedsmaͤnner Giudici arbitri; 


sole in vece di Edelminner Gentiluomini sì dice: Edellente', € 
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così Kaufleute mercanti, Sauvt{eute capitani. Quando v'entri 
l’idea di qualità o prerogalive maschili debbe pure usarsi il 
plurale Maͤnner, come: Staatsmaͤnner stazisti, Lochteriminner 
genéri; come pure quando si vuole indicare precisamente per- 
sone maseoline: Bettelminner mendicanti maschi per' distinguerlo 
da Bettelmeiber dorne accattanti. Siccome £eute è collettivo , 
non soffre innanzi a sè verun numero, nè si potrà dire zwey 
Fubrieute, ma si dirà zwey Fuhrmaͤnner. 

19. 

In queste botteghe si vendono scudi da soldati (da soldati 
non si traduce ) pei. ragazzi. (ueste imposte delle finestre sono 
care, questi letti al contrario sono a buon mercato. Gli stolti 
amano troppo il mondo. Tutti gli uomini (homines) amano i 
bei visi. Fa chiudere il portone, poichè i portoni debbono esser 
chiusi alle nove. Le insegne delle botteghe sono troppo piccole, 
selo l'insegna della bottega di tuo fratello è più grande che lo 
scudo d’un soldato. 

In queste în diefen (col dativo), si — verkaufet man, 
per fur (regge sempre V aceusativo), care theuer, at cantrario 
in Segentbeil , a buon mercato moblfeil, troppo gu ſehr, mondo 
Welt £, tuszi gli alle, i dei die fchonen, fa laß, chiudere 
fchliefett ( in fine), poichè denn, debbono esser chiusi alle nove 
muͤſſen um neun Ubr gefchloffen ſeyn, bottega Kaufladen m., 
troppo zu, piccole ficin, solo nur, di tuo deines, più grandi 
groͤßer. 

20. 

Egli consuma il uo tempo e il suo denaro, e compra simili 
cosucce , in vece di pagare i suoi debiti, e di pensare a cose 
importanti, a’ suoi affari. Egli sta sulle spine Due spine m' hanno, 
punto. Ho comprato i nastri per le sorelle e quattro tomi di 
geografia pei cugini. Gli uomini sono legati a Dio co’ vincoli 
dell'amore e della gratitudine. Aseolta le sue parole. In questo 
dizionario non trovo molte parole. I contadini hanno fatto queste 
&abbie. Non sono già (gia non si — i marinai coloro che 
fabbricano le navi, 

Consuma verthut, il suo feine, il suo denaro fein Geld, compra 
fauft, simili (ole, in vece anfiatt, di pagare ju bezahlen (in 
fine), i suoi (cine, di pensare ju denfen (infine), a an (col- 


l'accusativo ), importanti wichtige, a’ suoi affari an feine Gee 
fehdfte, sta liegt, sz auf (cel dativo), m' hanno punto babe 
mich aeftochen, comprato qefauft (in fine), di geografia Erdbe⸗ 
ſchreidung, degazi gefeffelt ( in fine), «@ an (coll’accusativo), 
con durch ( richiede sempre l’accusativo ), gratitudime Dantbare 
feit, ascolta fire, in questo in diefem, non nicht (alla fine), 
trovo molte finde ich viele, fatto qgematt (in fine), ron sono i 
marinai die Schiffleute find frine, colui che fabbrica le navi 
Schiff bauer. 
21. 
Le sue preghiere furono da Dio esaudite. I suoi figli dicono 
‘ogni giorne le lore orazioni, che leggono in un libro di pre- 
Ghiere. I mercanti danno più guadagno a' vetturali, ed i gentil» 
uomini ai lavoratori. Egli sa molte parole tedesche. Noi siamo 
uomini, non donne. I mariti debbono aver prudeuza. Questa 
gente è molto scostumata. Essi sono uomini d'enore, uomini 
di stato. 
. Furono wurden, esaudite erhoret, dicono ogni giomo ſagen 
alle Tage, che leggono die fie lefen (il verbo în fine ), in aus 
( richiede sempre il dativo), libro di preghiere Gebethbuch, 
danno più guadagno geben mehr Verdienft, sa molte weiß viele, 
marito Ehemann, debbono aver prudenza miifiecn Klugheit baben, 
questa dieſe, è molto scostumata find febr ungefittet) momo 


d'onore Ebrenmann. 


C. Declinazione de’ Nomi appellativì 
F stranieri. 
$ 77. Questa tratta specialmente de’ sostantivi che non hanno 
ottenuto il diritto di cittadinanza tedesca. Gli appellativi stra- 
ttieri in generale sono per la maggior parte compresi nella de- 
clinazione degli appellativi tedeschi, perciò poco rimane da dirne. 
$ 78. I nomi presi dal greco e dal latino si declinano in tre 
diverse maniere, | 
1. Lasciando il nominativo immutato per tutti i casì, e de- 
clinando solo l’articole, come: das Gymnaſium il girzasio , 
deg, dem, das Gymnaſium per gli altri casi; plurale die Gym⸗ 
stafia (col plurale latino) der Gymnaſia, ma nel dativo cangiano 
l'um in en, è si dice dea Gymnaſien ai ginnasj. 
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. 2. Alla latioa: bag Gymnaſium, des Guninafii, dem Gym⸗ 
.nafio, das Gymnaſium; plurale: die Gymnaſia, der Gymnaſio⸗ 
rum ; ma nel dativo e generalmente in tutto il plurale tanto 
questa maniera che la prima preferiscono di finire alla tedesca 
in en, come: die Gummnafien, Verben, Studien. 

Queste due maniere s’ usano soltanto quando. non può aver 
luogo la terza. 

3.3 Alla tedesca. Per ciò fare debbono o essereadi già, o venir 
resi proprj a ricevere delle finali simili a quelle de’ sostantivi 
pretti tedeschi. Come ciò si faccia, s’ imparerà dall’uso. Per la 
declinazione di questi s'osservi quanto sui medesimi si trova 
sparso nelle declinazioni degli appellativi tedeschi. Le desinenze 
48 , icus, ium, ius, um, ecc. non sono desinenze germaniche, 

$ 79. Nelle parole francesi che finiscono in ier, allorchè si 
provunziano alla tedesca prevalse l'uso di declinarle giusta la 
2.2 declinasione, cioè secondo l'esempio di der Arm #2 braccio, 
contro il modo regolare richiesto per lo passato dalle gramati» 
che rigorose di fare il plurale simile al nominativo singolare ; 
però non s'aggiunge l'e al genitivo e dativo del numero del 
meno, come: Courier corriere, Nfficier Uffisiale, Grenadiet 
granatiete; se però l'ier si pronuncia alla francese: Chreſorier, 
Gontrebandier, come pure quelli che finiscono in eur, sono bensi 
della 2. declinazione senza © nel genitivo e nel dativo, ma nel 
plurale ricevono una € come nel francese; questa $ sì sente, 
nè s'aggiunge altro nel dativo, come Ftireforier, Aeteur che 
fanno Tfireforiera  Aceteurs Ma questi due nomi stranieri pos- 
sono, e perciò debbono , sbandirsi, sostituendovi i nomi tedeschi 
equivalenti, è così si faccia, potendo , di qualanque altro. Der 
Gatton canone fa det Canons, dem Canon, die Canong ( al- 
l’uso francese) e così hanno der Fanton. Carton, Fhafcedott', 
e altri simili in nm. I nomi stranieri desinenti in vocale restanò 
immutati, e sî declina soltanto l'articolo: die fire, die Scudi, 
die Andante, | | 

22. 

I ginnasj sono utili. La dottrina dell’avverbio è facile. Egli 
fu sei anni nel ginnasio, e non sa nulla de’ suoi studi. Dopo 
l’arrivo dél corriere si dettero molte medaglie agli uffiziali ed 
ai granatieri. L'aspetto d'un granatiere mi piace. Sei corrieri 


dh 
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sonò partità queita mattina. € caratteri sono differenti. I con 
trabbandieri furono raggiunti. Gli attori sono > partiti. S ordinò 
a’ tesorieri di pagare gl’ ingegneri. ° 
Dottrina Lehre, in in (col dat.) , won sa nalla ton nichts, 
ide suoĩ von ſeinen, studio Studium, dopo l'arrivo nat der 
Ankunft, ‘si dettero sab man, medaglia Medaille f., aspetto 
Anblick m., mi piace gefilit mir, partiti abaereifet (in fine), 
questa mattina diefen Morgen, differenti verfchieden, Sarone 
raggiunti ‘urcen einaeholet, ai ordinò man befabl, di i pagare 
su zahlen (in fine), ingegnere Ingenieur, 


D. Declinazione de’ Nomi proprj. 


680. Inomi propr) de’ paesi e delle città non ‘tranne articolo 
se non sono preceduti da qualche epiteto: Deutſchland de 
Germania, Itaite: l'Italia, Wien Vienna; va si dirà: das 
{bone Italien de della Italia, die Stadt Wien la città di Vienna. 
Bono eccettuati quelli che non sono di genete neutro; vedi 5.32. 
Ma i nomi de’ popoli, fiumi, laghi, — RnB Moscla e 
ùtrenti si declinano vtoll’arlicole. 

$ 81. Ciò preinebso dirò che anche i nowri — —— 
in tre maniere, cioè: 1.° coll'articolo, è altora il nome sbesso 
rimane immutato ; 2.° alla latina, i nomi greci e latini; î.° alla 
i cioè con sillabe di declinazione tedesca senza rt 

© Coll’ articolo si declinano 

. Tutti aomi proprj delle persone , ma alora — reslan® 
immulati: die Logtt des Molf Za logica di Molſio, er gab es 
dem Franz lo dette a Francesco; siccome poi il nominativo te- 
desco non ha mai ne’ sostantivi alcuna propria lettera © billaba 
d’inflessione , anche l'articolo come segno di declinazione è su- 
perfluo ai pomiaalivo, erion s'usa: Saul ſprach zu bem David 
Saule disse a Davide. ‘I nomi propr) de’ popoli, fiumi eve. al 
l’incontro. vengèno declinati anch'essi insieme votl’articalo : der 
Lauf des Rheines il verso del Reno, die Gutherzigkeit dex Ita⸗ 
liener Za cordialità degl'Italiani. 

Siccome l'articolo dinanzi ad un nomè propfio ririchiude ia- 
sieme l’idea di confidenza o di poca stima, si debbe astenerseno 
quando v ha motivo «di parlare con rispetto, ed in cambio di 
dire: die Genugtbuung des Chriſtus Za soddisfazione di Criste. 
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der Tod der Maria Therefia la morte di Maria Teresa, si dirà: 
die Genugthuung Chrifti, der Tod der Kaiferinn Marta Thereſia (*)* 

5) I nomi propr) delle persone e de’ paesi, i quali tutti ri 
chieggono di necessità la propria declinazione unitamente all ar- 
ticolo allorchè banno un epiteto diranzi a sè e nel plurale: 
des viersebnten Lu wigs di Lodovico XIP, des ſchonen Italiens 
della bella Italia, die liebe Lotte Za cara Carlotta, die Soana 
gli Ottoni, 

2.° Alla latina si possono declinare tutti i nomi proprj di 
persone, greci e latini: Ciceronis Briefe de lettere di Cicerone, 
Pauli Schriften gli scritti di San Paolo. 

3.° Alla tedesca senz’articolo si declinano tutti i nomi propr) 
sì tedeschi, che stranieri. Quando poi sì possa riconoscere il 
caso da una preposizione o in altro modo, egli è inutile di de- 
clinare il nome nel singolare: Vrief an Göthe Zettera a Gothe, 
mit Friedrich con Federico. I nomi propr) de’ paesi e delle città 
si declinano soltanto nel genitivo : Italiens dell’ Italia, ich habe 
Italien geſehen Ro veduto l'Italia. 

Per declinare î nomi alla tedesca essi debbono avere sillabe 
finali tedesche, o non avendole, devono poterle prendere. 

$ 82. Vi sono quattro modi di declinazione tedesca de’ nomi 
propr) : 


Modo 1.° : 
Singolare. | Plurale, 
+ Federico, i Federichi » 
N. — Rriedridi Fu N. die Friedriche ,' 
G. Friedrichs, G. E Friedriche, 
si Friedrichett, °D. den Friedrichett, 
co Friedrib. Ac. die gii 


DI questo modo si declinano : 
° Quelli che non — — altri tre modi ache ora si 
esporranno, 
‘3.9 I composti di Mann, come Sermann Arminio , che fa 
Hermann⸗ e non Hermaͤnner: e fra gli altri i i seguenti : Molf, 


- — 








(*) Alcune volte manca nel corso di quest opera la tradue 
zione italiana dell'esempio tedesco Tali esempj serviranno d’ e- 
sercizio agli studiosi , e tradotti da'essi, resteran Joro più im- 
pressi nella memoria ; così si faccia delle singole parole di cui 
mancasse la tradpzione. i 


Giu 
Abolnh Adolfo, Gottfried Goffredo, Bernhard Bernardo, Adel- 
beid Adelaide, Antonin Antonino, Sdhmidt e altri nomi di 
famiglia. i 


Modo 2,9 
Singolare. Plurale, 
Pietro, i Pietri, 
N. Peter, N. Die Peter, 
G. Peters, G. der Peter, 
D. Petern, D. den Petern, 
vc. Petern, Ac. die Peter. 


. In questo modo si declinano tutti i nomi di persone, che fi- 
niscono in al, el) il, ar, er e or senza accento, come Ale- 
rander Alessandro, Hannibal Annibale, Eſther Ester, anche 
Carl Carlo; ma Yaul Paolo, tutti gli altri monosillabi e que’ 
momi preprj che finiscono in el, il, er coll’accento, appar 
.tengono al 1.° modo: Virgil Firgilio, Valer Valerio, ece. 


Modo 3.° 
Mascolino. Femminino. 
Singolare. Plurale. Singolare. Plurale. 
.Francesco,| i Franceschi, Cloe , le Cloe, 


N. Frauz, die Franze, N. Ebloe, | die Ebloen, 
G. Franzens, Jder Granze, G  Ebloens,| der Chloen, 
D. Sranzen, | den Granzen, | D. Chloen, | den Chloen, 
Ac. Franzen. | die Granje. Ac. Chloen. | die Eblocn. 


Come Franz fanno 
‘ 3.9 Tatti i nomi di persone tedeschi e stranieri abbreviati, i 
quali finiscono in s, fd, x, z: Hans Giarzotto, Mori Mau- 
rizio. Quelli che finiscono in ff seguono anche quesito modo, 
ma meglio il primo. 

I nomi stranieri non accorciati, desinenti ing, f, re 7, non 
possono declinarsi, perciò prendono in ajuto l'articolo, se non 
si riconosce il caso in altro modo. Così specialmente i greci in 
es ed i latini in ug: dem Hermes a Mercurio, deb Marius di 
Mario, 

2° Tutti i mascolini tedeschi che finiscono in €, cui per 
conseguenza non conviene aggiungerne un’altra: Wilke, WMeife. 
Otto Ottone fa anche così, ma nel plurale meglio die Ottonen. 

Come Ebloe fauno 
« 3.° Tutti i femminili desinenti in a ed € senza accento, di cui 
î primi rieeveno in vece dell’ q, nel genitivo del singolare, ens, 6 
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agli altri casì del singolare e plurale en: Selena Nieza, Eliſa⸗ 
betha Elisabetta , ma Elifabeth segue il primo modo. 

2.° Sebovah Jehova, che fa Jehovens Jehoven, come pure 
ì nomi Europa, Erarta e Gamaria, che appartengono regolare 
mente al 4.° modo, e si declinano anche giusta il formolare di 
Aleppo. 


Moda 4° 
Singolare | Singolare, PInrale, 
Aleppo , Solone , î Soloni, 
N. Aleppo, Senta N. Soten, | die Solone, 
G. Aleppo's, Plurale G. Goforg, | der Golone, 
D. Aleppo, Ri D. GSoton, | denGolonett, 
Ac. Aleppo. | Ac. Solon | die Solone, 


0: modo seguone: 

° Tutt'ìi nomi di città e paesi che non finiscono i in €, ſch, 

a la Boemia, Boͤhmens della Boemia, Rom Roma, 
Hi: di Roma, Warſchau Farsavia, Warſchau's di Varsavia. 
Quelli che finiscono nei sibili suddetti debbono prendere nel 
genitivo in ajuto la parola Stadt o altra conveniente: Paris 
Parigi, Graͤtz Gratz; ovvero si aggiunge la preposizione von- 
die Einwobner von Grdg gli abitanti di Gratz, die Lare der 
Start Paris da situazione della città di Parisi. Quelli poi che 
finiscono in a od o senza accento, prendono nel genilivo l’apo- 
strofo, come Mantua's di Mantova. 

2.° I nomi delle persone che a cagion della pronunzia male 
sì declinerebbero negli altri tre modi; questi sono: 

a) Quelli che finiscono in en , è quali a metivo di questa 
desinenza prendono solo nel genilivo singolare una $: Camden, 
Dunque anche tutti i diminutivi in chen: Roͤschen Rosina, 
Lieschen Lisetta, i quali restano immulali nel DURE: die Liege 
chen le Bisette. 

è) La maggior parte di quelli che finiscono în on senza 
accento: Xenophon, Solon. Questi nel plurale ricevono uo’ €, 
Così pure i nomi ebraici in m: Abrabam Abramo , Adam 
Adamo. 

c) I mascolini in q, Questi nel genitivo prendono un apostrofo 
dinanzi al g: Joſua's di Giosuè, Beda's di Beda. 

d) 1 mascolini in i; questi prendono egualmente l'apostrofo, 
e nel plurale restano immutali: Sacobi, 
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e) I mastolini in g; questi prendono pure l’ apostrofo; ma i 
latini ammettono il plurale in ne» Gicero's di Cicerone, die 
Gicerane è Ciceroni, Cato's di Catone, die Catone i Catori. 

23. — 

(I nomi proprj, la cui traduzione non si trova accennata, 
sono nel nominalivo singolare eguali nelle due lingue. ) 

La Germania, l’Italia , la Francia e l' Ivghilterra sorio paesi 
popolati. Vienna , Milano, Venezia e Praga sono le migliori 
città dell’ Austria. La-bella Italia è più piccola che la fredda 
Svezia. Milano la grande è molto antica. Virginio mostrò ad 
Appio il sanguineso stile. Fulvia lo raccontò a Cicerone. Le 
grammatiche del Corticelli e di Gottsched sono antiche, L'ar- 
mata di Murat è andata in fumò. ° 

Francia Frankreich, Inghilterra England, popolati volfreiche , 
Venezia Venedig , Praga Yrag, migliori beften, Austria Oeſtei- 
rei, della ſchoͤne, più piccola fleiner, fredda talte, Svezia 
Schweden, grande große, molto antica ſehr alt, Virginio 
Virginius, mostrò seigte, Appio Appius, sarguinoso blutigen , 
lo raccontò erzaͤhlte e8, grammatica Gpradilebre, antiche alt, 
armata Armee f., è andata in fumo-ift in Rauch aufaedangen. 

2h. 

La Svizzera è un paese più sano che la Turchia. Le odi 
d' Orazio. Anche Davide peccò. La morte dell’ Imperatrice Maria 
Teresa fu bella. L' acqua del Nilo feconda l'Egitto. Ei considera 
il corse del Danubio. Le lettere di San Paolo. Le ricchezze di 
Creso. Io leggo più volentieri Virgilio che Ovidio. 

Pià sano geſuͤnderes, ode Ode f., Orazio Horaz, peccò 
findigte, della ſchoͤn, Nilo Nil m., feconda befruchtet, Egitto 
Equpten, San (non si traduce), Creso Croͤſus, leggo lefe, 
più volentieri lieber, Virgilio Virgil, Ovidio Ovid. 

25. 
‘ Amo Federico, Bernardo, Alfonso e Goffredo. Nella Germania 
vi’ sono molti Goffredi, Arminj, Federichi, Adolfi e Wolf, e 
pochi Arnoldi e Adriani. L'ho dato a Schmid e a Sturm. Egli 
lodò Annibale, Pietro, Carlo, Alessandro e Adelaide. La scrite 
tura di Pietro rassomiglia alla scrittura di Carlo. Presso i Greci 
vi sono molti Demetr) ed Alessandri. Essa lo detta a Paolo e a 
Valerio. Egli pensa sempre a Muller. Il conto di Paolo è giusto. 
1 Virgil) sone rari 


£. 


64 

Vi sono molti gibt es viele, | Adriano Adrian, Z’ho id babe 
es, dato gegeben (in fine), lodò (obte, scrittura Schrift f., 
rassomiglia gleicht, presso i Greci bey den Griechen, Demetrio 
Demeter, Zo dette gab es, pensa denft, a an(coll’ accusativo ), 
conto Renania £. , giusto vichtig, rari ſelten. 

26. 

Io stimo il Buon Pietro, la cara Carlotta e la di lei sorella 
Maria. Vengo amato da Francesco. L’astuzia d' Ulisse viene 
raccontata da Omero. Conosco Weisse e Hoppe. Ho letto le 
tragedie di Weisse. Egli peusa al pio Paolo ed alla virtuosa 
Elena. Gli Ottoni furono imperatori alemanni. Egli è il più 
potente monarca dell Europa, La potenza di Sparta e d' Atene 
divenne formidabile all’ Asia. l 
| Stimo ſchaͤtze, buon guten, cara liebe, Carlotta fotte, la di 
lei ibre, vengo merde, amato (in fine), astuzia Schlauheit, 
Ulisse Ulyßes, viene wird, raccontato erzaͤhlet (in fine), 
Omero Homer, conosco fenne, letto gelefen (in fine), tragedia 
KTrauerfpiel (senza articolo e dopo 77eisse ), pio freommen, 
virtuosa tugendbafte, furono waren, alemanni deutſche, il più 
potente monarca der maͤchtigſte Monarch, Atene Athen, divenne 
wurde nidi furchterlich ( in fine). 

27. 

Ecco i cappelli di Francesco, di Maurizio, di Maria e di 
Elisabelta. La situazione dell’ Illiria è favorevole a questo com- 
mercio, Il ponte di Gratze i Boulevards di Parigi gli piacquero. 
Il commercio di Cartagine fu una volta importantissimo, ora 
lo è il commercio d’ Aleppo. La sapienza di Salomone è passata 
in proverbio. I Ciceroni sono rari. Egli ha due Pitti nella sua 
scuola. 

Ecco bier find, cappello fut m.," situazione Lage f., Illiria 
Illyrien, Savorevole giinftig (in fine), a questo diefem, com- 
mercio Handel m., ponte Bride f., gli piacquero gefieten 
ibm, Cartagine Carthaao, una volta einſt, importantissimo ſehr 
michtig, /o è ift e8, sapienza Weisheit, Salomone Salomo, 
passata in proverbio gum Sprichworte gemorden, nella sua in 
(einer, 


i 65 
$ 83. Z. Osservazioni sulla Declinazione 
de’ Nomi propri]. 

1.* La chiarezza richiede che, tranne alcune wolte nella 
poesia , si distinguano i casi obbliqui, e se ciò non può farsi 
nel nome stesso , bisogna premettervi l’ articolo: Chriſti Geift 
lo spirito di Cristo, non già Chriſtus Geit : dem Cicero e non 
Cicero solamente, perchè sì crederebbe essere il nominativo. 
Anche quando il dativo e l’accusativo hanno la stessa desinenza, 
l’ articolo è spesse fiate necessario per la chiarezza, come: 
id bave Gottfriedben Franzen empfoblen non sarebbe chiaro; 
dunque si dica : ich) babe den Gottfried dem Franz , oppure den 
Gottfried Granzen empfoblen Ro raccomandato Goffredo a 
Francesco. i 

2.* Alcune delle parole molto abbreviate, come: Fri Federico 
per Friedrich sono basse, e non panno usarsi con gravità e decoro. 

3.* I nomi proprj non raddolciscono mai, quand’ anche gli 
appellativi simili ad essi il facessero: die Fuchſe i signori Fuchs, 
Die Molfe i signori Wolf, e non: die Fuͤchſe de volpi, de Wolfe 
i lupi. 

4.3 Quando un nome proprio viene preceduto da un appella- 
tivo , s’ inflette solo l'appellativo : des Königs Fricdrich del re 
Federico ; ma se l' appellativo non ha articalo; sinflette il pro= 
prio: Kaiſer Karls Schwert Za spada dell' imperator Carlo. 
S' eccettua la parola Herr, poichè si dice von Herrn Weber. 
Se il nome proprio ha un nome numerale dopo di sè, il nome 
proprio riceve l’infiessione e non l’ appellativo : der Geſandte 
König Heinrichs des erften d'ambasciadore del re Enrica primo. 

5.* Se diversi nemi appartenenti ad una persona si trovano 
insieme, si declina solamente l’ultimo: Johann Chriſtoph 
Adelunas Sprachlehre grammatica di Giovanni Cristoforo Adelung. 
Ne’ nomi di nobiltà con von si declina l’ultimo nome di bat- 
tesimo : Anton Daniel Casparg von Vitzthum Gut il feudo: 
d'Antonio Daniele Gasparo di Vitzthum. 

6.* 1 nomi proprj de’ monti, mari, navigli, laghi e fiumi si 
declinano come gli appellativi: die Donau, der Donau ece., 
der Niein, deg Rheines, dem Rheine; ma quelli che finiscona 
in vocali, in $ o g non si declinano: deg Po, des Ganges. 

i E 


{ 
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| «° 28. : ‘ 

Io ho° raccomandato Carlo a Pietro, Vi sono in Germania 
anolte persene che portano il nome di Fuchs e di Walf. Le 
volpi sone il terrore delle galline, ed i lupi sono il-lerrore 
degli agnelli. Ei mi poriò gli scritti del medico Silla. La dote 
trina del filosofe Solone saltò Creso; che già stava sul rogo, 
La fisionomia del generale Loudon non piacque al re Federico, 
Ricevo le gaazette dal sig. Meli. La flotta invineibile di — 
secondo . re di Spagna, fu dispersa. 

Raccomandato (in fine), persona che porta il nome di Fuchs 
Fuchs, mi prestò lieh nur, scritto Schrift f., dottrina L£ebre, 
filosofo Weltweiſe, salvò vettete, che già stava sul rogo welcher 
ſchon auf dem Scheiterbaufen ſtand, fisionomia Geſichtsbildung, 
non piacque gefiel nicht, ricevo empfange, gazzetta Reitung , 
la flotta invincibile die unubermindliche Flotte, Filippo Philipp, 
di Spagna von Spanien, fu dispersa murde zerſtreuet. 


Capitotro IV. 
Del Nome Numerale. 


1. Dei Numeri Primitivi, 


S 84 I oumeri primitivi, così detti cardinali, sono i seguenti: 
dine uno, 


zwey due , 

dren dre, 

vier quattro, 

fini cinque , 

achs sei, 

fieben sette, . 

ef.nt otto, 

neun zov0e, 

zehn o zehen dieci, 

eilf undici, 

swdlf dodici, 

dreyzehn dredici, 

vierzehn quattordici , 

funfsebn o tinfienn quindici, 
ſechzehn sedici , 

fi cbiebn o ſiebenzehn diciassette, 
achtzehn diciotto, 

neunzehn diciannove, 

zwanzig centi, © > 

cin und zwanzig ventuno, e così 


fiebenzia © 


avanti tutti i composti delle 
decine , 
drenfio trenta, : 
viertia guaranta , 
funfzia o iint:iq cinguanta, 
fehzia sessanta, 
ſiebzig settanta , 
achtzig ottanta, 
neunzia zoranta, 
hundert © cin bundert cento, 
bundert und eins cento e uno, 


tauſend o cin tanfend mille, 


taufend und cins mille e uno, 

zwey taufend due mila, 

zwey Mati bundert taufend, 
dugento mila, 

cine Million wa milione , 

cine Million und eins 22 mi- 
lione e uno, 

zwey Millionen due milioni. 
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$ B5. Il numero eins si declina in variò modo s giusta if 
— s in cui si trova, cioè: 
° Col sostantivo e senz’ articolo e pronome si declina’ nel 
— seguente : 5 
Mascolino. . ,  Femminino, Neutro. - 


un uomo, una signora una casa 3 
N. cin Mann, cine Frau, cin Haus, 
G. eines Manneg, ciner Fran, eines Hauſes, 
D. einem Manne, ciner Ftau, | einem Saufe, 
Ac. einen Mann, cine Frau, cin Haus, 
Ab. von einem Manne, ! von riner Frau. | von einem Hanfe, 


Così anche quando il sostantivo è preceduto da un addiettivo: 
cin outer Mann an Buon uomo; anche se cin sta alla fine dopo 
un altro numero : bunderr und eine Perfon, Se poi un altro 
numero vi segue, ein resta immutato: bundert und ein und 
zwanzig Perfonen cento ventuna persona. 

Quando ein sta in fine depo un ocumero maggiore, il sostan- 
livo si mette come in italiano nel singolare: bundert und cine 
Perfon e non Perfonen. 


3.° Coll articolo definito con sostantivo o senza si declina 
come segue » 


Mascolino. Femminino. Neutro. 
l'uno, ‘l'una, l'uno, 
N. der eine, die cine, das eine, 
G. deg einen, der cine, des einen, 
D. dem einen, der einen, dem einen, 
Ac. den einen, die eine, das eine, 


Ab. von dem einett, l von der cinett, | von dem cinett, 

Il plurale die einen ecc. gli uri non è di troppo buon uso, 
dicendosi piuttosto einigt alcazi. 

Così si declina anche depo i pronomi: bdiefer eine Manti 
quest'un uomo; solo dopo i passessivi fa einer nel nominativo 
mascolino, e eines nel nominativo ed accusativo neutro: meitt 
cines Haus una delle mie case, ma questo modo è molto 
basso e sì dice assai meglio eines meiner Hdufer. 

3.° Senx' articolo e sostantivo, ma riferendosi ad un sostmtivo 
moto , si declina così: 


* 


Mascolino. - |. Femminino. Neutro. 
N. ciner, eine, ‘ | eines ovvero. eins / 
6. eines, einer, eines, 
D. einem, einer, einem, 
Ac. einen, eine, eines ovvero eins, 


Ab. von cittem, | von cinery von einem. 


68 . 

Esempj: da if kein Menſch, der Gutes fthue ,- auch nicht 
einer qui non v ha alcun uomo che faecia del bene , nemmeno 
uno, eines © eins bitte id von dem Herrn ana cosa sola do- 
mando al Signore; not eins ift dabey gu bemerten v'è ancora 
una cosa da osservare. Spesso significa chi: einer will, der 
andere till nicht chi vuole, chi non vuole. 

Quando si conta nell’ aritmetica senza sostantivo e senza re» 
lazione al medesimo, e se uno nel tedesco sta alla fine, st trae 
duce con eins nen eines: bundert Und eins cento e uno, cin 
Mahl cins iff eins uno via uno fa uno. 

6 86. Zwey e drey si declinano nel modo seguente: 

{ due spade, tre signore, 
N. zwey Degen, N. drey Frauen, 
G. zweyer Degen, G. drever Frauen, 


D. zweyen Degen, D. dreyen Frauen, 
Ac. zwey Degen. Ac. drey Frauen. 


Ma quando il caso già si riconosce o dal sostantive stesso , 
o dall’ articolo , o da altra parola determinante che precedesse 
questi due numeri , essi non si declinano: waͤhle dir aus drey 
Dingen eines scegliti una cosa fra tre ; qui si riconosce il 
dativo nella parola Dingen; ma si dirà: er verfprad) es zweyen 
Grauen, lo promise a due signore, perchè Frauen può essere 
qualunque caso del plurale, $ 111. Quando all’ incentro zwey e 
dren stanno soli ‘senza sostantivo, ma ad esso si riferiscono , è 
sempre necessario di segnare il genitive ed il dativo: eg geboret 
zweyen appartiene a due. Zwo e simili più non sono in uso. 

$ 87. Tutti gli altri numeri poi s' inflettono solo nel dativo, 
e ciò soltanto quando stanno senza sostantivo, ma in relazione’ 
al medesimo: id bore es von vteren, do sento da quattro, 
auf allen vieren fricchen camminar su quattro piedi, fie famen 
gu givanziaen perioazo a ventine. Solo fieben e selen non rice. 
vono inflessione, tranne l’ultimo se si omette l'e dopo la b: 
ſage es allen sebinen dillo a tutti e dieci. L’ anno non riceve 
mai inflessione: im Sabre cin taufend acht bundert und zwoͤlf 
l'anno 1813, e non z3woͤlfen. 

6 88. Ainumeri primitivi appartengono anche i mesz?, i quali 
sì sogliouo aggiungere ad altre numero, di cui ne levano mezza 
unità aritmetica : questi sono: anderthalb an e mezzo, dritthalb 
due e mezzo, vierthalb tre e messo, e così ayanti, aggiun- 
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gendo unt ai numeri cardinali che ne seno privi, Tulti quest; 
composti con halb sone indeclinabili, e il sostantivo che segue 
si pone nel plurale. — 

2 29. 

La Transilvania contiene 9 città, 77 borghi e 2979 villaggi; 
la Stiria 20 città, 97 borghi, 3482 villaggi e 800,091 abitante; 
la Moravia 92 città, 170 borghi, 3024 villaggi e 1,352,603 abi» 
tanti; la Boemia 263 città, 297 borghi, 11942 villaggi, e più 
di tre milioni d' abitanti. Viviamo nell’ anno 1818. Uno e tre 
fa quattro; cinque via sei fa trenta; venti da trenta restano 
dieci; otto in ventiquattro è contenuto tre volte o va tre volte. 

Transilvania Giebenburgen, contiene entbilt, borgo Markt⸗ 
flecken m., Stiria Steyermark, Moravia Mibren, Boemia 
Vobmen, viviamo mir [eben, nell’anno im Sabre, fa if, via 
Mahl, restaro bleibt, conteruto entbalten (infine), volte "Rava 
o oder, va gebt. 

30. | 

Un signore, una signora ed un fanciullo sedevano qui in 
questo momento. Che ora faꝰ un'ora. Egli ha comprato una 
casa, un prato e un giardino. Un mercante regalò an fiorino ad 
un mendico. La zia ordinò ad una serva di dare uno de’ suoè 
vestiti ad una povera fanciulla. Il sorriso’ d'un fanciullo mi 
ricrea. Ho parlato d'un servitore, d’una serva e d’ una fanciulla. 

Sedevano ſaßen, in questo momento {0 then, che ora fà tie 
viel Uhr if es, an' ora ein Uhr (non rispondendo si può dire: 
es if cin, l'orologio batte l'una die Uhr ſchlaͤgt eins), come 
prato (în fine), prato Wicfe f., regalò (dyenfte, mendico Bettler, 
sia Tante, ordinò befabl, dî dare su geben (in fine), de' suoi 
iprer, sorriso Laͤcheln n., mi ricrea erfreuet mid, parlato 
gefprochen (in fine), di von. 

| 31. N 

Dove sono i cinque carantani ch'io ti regala? io gli aveva 
perduti, (I') uno è di nuovo qui, gli altri quattro li cercherò 
dimani, Io sono amico dell’uno e dell’altro. Vede ella queste 
due signore? l’ una ride e l’altra piaage a motivo di quest’ ave 
venimento. Che ! a quest (un) uomo non bastano duntila fio» 
rini! Quanti scolari vi furono? uno; quante sorelle hai tu? una ; 
quanti figli ha egli? ? uno; € quanti seryitori? egualmente nno. 


go 

Dove wo, ti‘regalai dir ſchenfte, gli aveva perduti hatte fie 
verloren, di auovo mieder. altri andern, li cercherò dimani merde 
ich moraen fuchen, dell'altro des andern, vede ella queste ſehen 
Sie diefe, ride lacht, piange weint, @ motivo wegen di gue» 
st'aovenimento  diefer Begebenbeit, che Mag, a questo dieſem, 

non bastano ſind nicht g genug scolare Soiler, là dort. 

32. 

È Che libro ho da — Prendi uno di questi tre. L'una 
delle due debbe aver ragione. Niuno può esser servo di due pa- 
droni Egli lo udì dalla becca di due testimonj, adesso ascoltalo 
tu dalla bocca di queste ‘altre tre persone, Lo promise a due 
signore. Tre anni fa lo ‘vidi a ‘Parigi. Un anno e mezzo fa egli 
guadagnava nove talleri e mezzo in quattro ore e mezza. L'una 
- delle due deve aver torto. È egli vero che il duca abbia dato 
congedo. a sei servitori ? Nona sei, ma a sette, anzi insino 2 
dieci: dice averne abbastanza di quattro. 

Che libro ho da prendere welches Bud foll ich nehmen, di 
questi. von dieſen, prendi nimm, debbe aver ragione muß Recht 
haben, niuno niemand, può fann, esser ſeyn (in fine), servo 
Diener, do udì hoͤrte e8, dalla bocca aus dem Munde, adesso 
nun, ascoltalo bore es, altri andern, lo promisi verſprach e8, 
Sa vor col dativo,. e. si mette da principio), egli si guadagnava 
verdiente er fidi, torto Unrecht, egli vero es wahr, abbia dato 
il congedo den Abſchied aegeben babe (in fine ), Nnon nicht, ma 
fondertt, anzi insino ja fogar, ei dice averne er faat er babe, 
abbastanza genug (in fine), con mit (coll ablativo ). 


0. 2 De’ Numeri Generali. 


.--6 80. Ancorchè i Numeri Generali partecipino del pronome e 
dell addiettivo, pure indicano il namero in generale, e perciò 
si collocano tra’ numeri. 

6 go. Ésst seno: all, jeder, jealicher, feiner, viel, menig, 
mancher, cinia o etlich, e sono congiuntivi, ed insieme assoluti, 
cioè possono stare con sostantivo , e senza dì esso. 

$ g1 All cutto, tutti, ogni, ogni cosa, non ammette articolo 
uè prima, nè depo di sè, e si declina nel.modo seguente; 
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Singolare. Plurale. . 
Mase. -{ Femm. | Nent. Per tutti i generi. 
N. aller, alle, alles, alle, 
G. Aes, aller, alles, aller, 
D. allem, aller, allem, allen, 
Ac. allen, alle, alles. alle. 


Quando un pronome lo precede, ha nel dativo singolate 
allen per allem: bey dem allen è ben diefem alleti cor tutto ciò. 
Se nel nominativo, dativo, agcusativo e vocativo del mascolino 
singolare ‘è seguito da un pronome dimostrativo , relativo o 
possessivo, lascia l’ultima consonante, di modo che resta soltanto 
alle afle dei Reichthum susta la toa ricchezza; ma in tale 
incontro sta meglio ganz in luogo di alle, ad.e.: dein ganzer 
Reichthum:; anche invece d’ usare all indeclinabilmente, come 
fanno alcuni, sarà d’ uopo ricorrere a qualche. altro modo, al« 
meno nella prosa elevata: nel neutro è indifferente di lasciargh 
la $ 0 no; solo nel dativo ed ablativo convien levargli la m + 
mit alle ſeinem Gelde con tetto il suo denaro. Ma in vece di 
mit alle dem e simili, si dirà mit dem allen. Alles nel discorso 
famigliare sta spesso’ per Alle: iſt Ales geſund gu Saufe sono 
tutti sani a casa? ‘Quando all vien preceduto da ohne, significa 
il menomo: ohne allen Brveifel senza il menomo dubbio. 

Il tutto sì traduce con das Gatte, e un testo con ein Ganzes: 
il tutto monta a cento fiorini das Ganze betriat bundert Gulden, 
le parti unite insieme formano un .tutto die Theile zuſammen 
genommen machen citt Ganzes aus. Quando l'italiano /uéto. si- 
guifica d2tieramente, sì traduce —— con gang: «son tutto 
solo id) bin ganz allein. sé 

33. 

Ogni gaudio del mondo finisce colla morte. Prima di tutto 
considera la peca durata di tutte le cose. Fo tutto il possibile 
per lui. Il padre sa tutto. Tutti lo dicono. Sono ia tutto dieci 
talleri. Il suo amico è il suo tutto, poichè egli lo ama sopra 
ogni cosa. Gli occhi di tutti gli spettatori erano fissati in lui, 
Il do a tutti quelli che lo vogliono. ‘Tutto il mondo ne parla. 
Il cognato parlò per lui, ma tutto fu in vano. Di tutto ciò non 
ho capito niente. Ei getta tutto il suo, | 

Gaudio Greude, finisce bat cin Ende (ein ade in fine), 
considera la poca durata bedenfe die Verguͤnglichkeit, /0o thue, 


72. , 
possibile Moͤqliche, per lui fuͤr ihn, sa weiß, lo dicano ſagen 
es. sono es find, in in (col dativo), poichè lo ama denn er 
liebt in, sopra tiber ( coll’ accusativo ) , spettatore Zuſchauer, 
fissati in lui auf ihn gebeftet, il do gebe e8, quelli che lo vo- 
gliono die es mollen, ne parla fpricht davon, parlò ſprach, 
invano vergebens, di von, ciò diefem, mon ho capito nierite 
Babe ich nichts verffandett, getta vermirft, il suo das Seinige. 

6 93. Jeder, e i meno nobili feglicher e jediveder esprimone 
esattamente l’.ogri degl’Italiani ; quindi non hanno plurale, se 
mon se in questa frase: alle und jede sueti guanti. Sta senza 
articolo o coll’ articolo indefinito a piacere; nel primo caso si 
declina come aller, e nel secondo come segue: 


Singolare. 

Mascolino. Femminino. . Neutro. 
N. em jeder, cine jede, cin jedes, 
G. cines jeden, cinet jedett, eines jeden, 
D. einem jeden, | cimer jeden, einem jeden, 
Ac. einen jeden, cine jede, cin fedes. 


Affinchè il sostantivo con jeder stia nel plurale, sì debbe cir 
conscriverlo col genitivo o con von: jeder meiner Freunde a: 
von meinen greunden , ciascuno de’ mici amici, 

34. | 

Ogni uomo ha il suo debole. Ogni ora ci avvicina alla morte. 
Ogni paese ha il suo costume. Conoîco ognuno di questi signori 
e ognuna di queste signore. Ei parla. di tutti i miei: amici e 
di tutte le mie amiche. Scrissi a ciascuno de’ di lei fratelli ed 
a ciascuna delle di lei sorelle. Si lodò ognuno di questi libri. 
Ebbero un piccione per uno. 

Debole Schwaͤche, ci avvicina nibert ung, costume Gitte, 
di questi, di gueste dieſer, parla vedet, di von, i miei, le mie 
meinen, scrissi ſchrieb, di dei ibrer, si dodo man lobte, questi. 
dieſen, ebbero befamen, piccione Taube. i 

$ 93. Kein zessuzo sta con o senza sostantivo, Nel primo, 
caso sì declina come segue : : 


Singolare. 
fp” ‘ Mascolino. Femminino. Neutro. 
N. fein Menſch, keine Feder, fein Land, 


G. teine8 Menſchen, feiner Feder, feineg Landes, 
feinem Menfchen, | feiner Feder, feinem Lande, 
Ac. feinen Menſchen, | feine Feder, kein Land. 


f 





. Plurale. |. ». 
| N. feine Menſchen, -Gedert, Laͤnder, 
G. feiner Menſchen, SFedern, Laͤnder, 
D. feinen Menſchen, Federn, Laͤndern, 
Ac. keine Menſchen, Federn, Laͤnder. 

Da ciò sì vede che fein ammette talvolta plurale, benchè il 
rissuno degl’ Italiani non l'abbia: es find feine Blaͤtter mehr 
an den Biumen, non vi sono più foglie sugli alberi. Rein signi- 
fica spesso anche mor, non-nissuno e non-ne: babet ihr Geld? 
avete denaro? id babe feines nor ne ho (vedi $ 245), kein 
sta sempre senza nicht, come : egli non ha verun amico er hat 
keinen Freund, Si notino pure queste frasi: Es mirde ibn fein 
Cicero ùberreden, remmeno Cicerone lo persuaderebbe , auf feine 
Weiſe in verun modo. 

Quando poi fein sta assoluto, si declina intieramente come 
ein, cine, ein, da cui è derivato. 

35. 

Niuna pietra, niuna pianta, niuna creatura è inutile. To non 
tonosco nessuno di questi capitani e veruna di queste dame. 
Non ha più denaro , non più amici. Non avere commercio con 
gente cattiva. Non fece verun preparativo per riceverla; non le 
dimostrò verun’ attenzione. Niuno è rimasto a casa. Quale di 
questi fiori ti piace ? nissuno di entrambi. Non si ha veruna 
notizia di lui da cinque anni in poi. Vuol ella leggere o scri- 
vere ? Nè l’uno, nè l’altro. 

Creatura Geſchoͤpf n., inztile unnùfi, conosco kenne ( dopo 
nessuno ) , di questi, di queste von diefen, dama Dame, più 
mehr (in fine e si dice una volta sola), avere habe, commercio 
imagna m., castiva bifen, fece machte, preparativo Anftalt 
(plurale), per riceverle ju ihrem Empfange, “e dimostrò betvie$ 
ihr, attenzione Xufmerffamfeit, rimasto a casa zu Hauſe ge⸗ 
blieben, quale welche, di questi von diefen, ti piace qefàllt dir, 
di entrambi yon beyden, da in poi feit (col dativo), euol ella 
mollen Gie, deggere leſen, scrivere ſchreiben, n2 l'uno, nè 
l'altro fine von beyden. 

$ 94 Viel molto nel discorso familiare si può a piacere 
usare anche indeclinabilmente nel nominativo ed accusativo 
d’ entrambi i numeri: Viel Geld ausgeben spendere molto — 
raro. Dunque la sua declinazione è come segue: 
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Singolare. Plurale. 
Mascolino. ‘| Femminino. { Neutro. ber tutti generic 
N. viefer o viel, ſviele o viel, vieles o viel} viele 6 viel, 
G. vicleg, vieler, vieles, vieler, 
D. vielem, vieler, vielem, vielen, 


Ac. vieleno viel, viefe o viel ,|vieles o viel.9 viele o viel. 

6 95: Wenig poco si declina egualmente come viel, se non 
Che quando sta col sostantivo si suole sempre adoperarlo inde- 
elinabilmente nel nominativo ed accusativo : wenig Menſchen 
pochi uomini; anche nel genitivo e dativo: vor wenig Tagen 
pochi giorni fa. Si dice però anche vor wenigen Tagen, Senz' are 
ticolo e sostantivo si declinano tanto viel che menig: Viele 
o wenige glawben es molti o pochi lo credono; mit menigem 
gufriederi ſeyn contentarsi di poco. Ein menia wr poco resta 
sempre indeclinabile: mit cin menig Mein cor un poco di vino; 
nori prende dopo di sè il genitivo come nell'italiano , imper» 
ciocchè si considera come addiettivo, | 

Ma quando precede un articolo o pronome, viel e wenig si 
declinane come segue : 

Singolare. 


Mase. Femm. Neut. 
la poca provoisione , la molta bellezza, | il molto pannò, 
N. der weniage Vorraths {die viele Schoͤnheit jdas viele Tuch⸗ 
G. deg meniaenVMorrathes, [der vielen S Schoͤnheit / des vielen Tuches, 
D. dem wenigen Vorrathe, [der vielen Schoͤnheitdem vielen Tube, 
Ae. den menigen Vorrathdie viele Schoͤnheit das viele Tuch. 


Plurale. 

N. die vielen Vorrkthe, Schoͤnheiten, Tuͤcher, 
G. der vielen Vorraͤthe, Schoͤnheiten, Tuͤcher, 
D. den vielen Vorraͤthen, Schoͤnkeiten, uber, 
Ac. die vielen Vorraͤthe, Schoͤnheiten, Tuͤchen. 

$ 96. So viel tanto, fo wenig si poco, ſehr viel moltissimo , 
febr wenig pochissimo, mie viel guanto, mie wenig guanto 
poco , 34 viel troppo , su venia troppo poco, è simili , seguono 
le stesse regole di viel e wenia. 

36. 

Quest’ oste ha sempre molti ospiti. Egli ba molti vertiti « e 
pochi amici. Ad onta de' suoi pochi meriti e de' suoi molti 
vizj egli ottenne però la carica. Il mio vicino è padre di molti 
figli,, Ha premiato molti, ajutato molti , puniti pochi. Po- 
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chi maggiori ricevettero la croce, molti Ta meritarono. Tue 
‘cognato ha molto tempo, ma poca voglia d’imparare la — 
fedesca. 

Oste Wirth, ospite Gaſt, ad onta try, ottenne però erbiett 

er dot, carica Stelle. premiato belohnt ( in fine), ajutato 
gebolfett (in fine, e reggeildativo ), purito Feftraft, maggiore 
Maior, ricevettero crbielten, croce Kreutz n. , la meritarono 
berdienten e8, 40 Dein, voglia Luſt f., d’imparare la lingua 
tedesca die deutſche Sprache gu lernen. i 
1 37. 
Quanti si pentono ora di non aver imparato la lingua tede- 
sca! A quanti vecchi dispiace adesso d'aver perduto tanto tempo 
inutilmente ! È permesso a pochi di farlo , e questi pechi deb- 
bono avere il permesso del principe. Dal poco che vedesti, puot 
agevolmente comprendere quanto gli manca. I miei pochi benà 
di fortuna mi bastano. I molti cibi, le molte case, i molti ser 
vitori non rendono l’uomo felice. 

Si pentono bereuen es, di non aver imparato nicht gelernet 
zu babcen (in fine), vecchio Greig, dispiace adesso ift es nur 
Ieid, d'aver perduto inutilmente unnùf verloren gu baben (im 
fine), di farlo es zu thun, debbono mùfien, avere (in fine}, 
permesso Erlaubniß da aut (col dativo), che vedesti mag du 
fateft puoi agevolmente comprendere favnî du leicht erfennen, 
gli manca itm febiet, i miei meine deni di fortuna Glùdsgi 
ter, mi bastano genùgen mir, cibo Speife, zon rendono machen 
nidi, 

38. 

A tnolti viene ricusato ciò che vien dato a pochi. L’arricchè 
mento di pochi è l’impoverimentò di molti: questi molti sono 
contadini e borghesi, e que’ pochi sono usurai. Le mie poche 
cognizioni non sono bastevoli. Gli dia un po’ di pane, un po” 
dì zuppa, ed un po’ di vino. Beva un poco d' acqua con un 
po’ di zucchero. Chi non è contento di poco (quegli) nol sarà 
neppure di molto. Egli perdè ancora quel poco di denaro che 
aveva. 

Viene ricusato wird verfaat, ciò che was, oien dato — 
wird (in fine), arricchimento Bereicherung, impoverimento 


Verarmung, bomghese Buͤrger, usurajo Wucherer, non ‘appo 
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find nicht, dasteroli hinlaͤnglich, gli dia qeben Sie ihm, deca 
trinfen Sie, non è contento nicht pufrieden if (in fine), di mit, 
(quegli) nol sarà neppure der wird es anch nicht fenn ( fenn it 
fine ), perdè verlor, che aveva das er Batte. 

39. . 

Il suo molto ballare fu il motivo delle sue molte infermità è 
del suo poco lavoro. Egli ha molte vacche , moltissimi vitelli , 
troppi pastori, ma pochi agnelli, e troppo pochi cavalli. Poco 
denaro è a ciò bastevole. Egli procurò il bene di molti citta» 
dini. Non pochi signori e conti vanno in ruina. Finchè vi sono 
ammalati sulla terra, disse Ippocrate agli Abderiti, egli è mio 
dovere di risanarne (tanti) quanti posso. | 
| Ballare Tanjen, delle sue ſeiner, a ciò bastevole dazu hin⸗ 
laͤnglich, procurò befoͤrderte, bene Wohl n.; vanno in ruina 
gehen gu Grunde, finché fo lange, vi e8, sono gibt (in fine), 
sulla auf der, Ippocrate Hippokrates, agli qu den, Abderiti Ab- 
deriten, egli è if es, mio meine, di risanare gefund zu machen 
( in fine), guanti posso al$ ich fann. 

$ 97. T comparativi di viel e wenig sono mehr più, e weniger 
meno , che, se non sono preceduti da veruna determinazione, 
si declinano nel modo seguente: 


Singolare. Plurale. 
Masc. Fem. Neut. |{Pertuttie 3i generi. 
N. mebe, mehr, mebr, mehr, 


G. mebrern,|mebrerer o mehrer, mehrern, {|mebter 0 mebterer, 
D. mebrerm, |mebrerer o mehrer, mebrerm, |{mebrern o mebrerent, 


Ac.mebr, imebr, mehr. mehr. 

Singolare. Plurale. 
Masc. Fem. Neut. Per tutti i generi. 

N. meniger, weniger, | teniger, meniger , 

G. wenigern, renigerer, | menigern , wenigerer, 

D. wenigerm, | menigerer, | wenigerm, wenigeren, 

Ac.weniger, weniger, weniger. weniger. 


Dunque si dice: id brauche mehr o weniger Geld Ro bisogno 
di più o di meno denaro. Ma mefrere significa più persone: 
mebrere wiſſen es più persone lo sanno. Si può anche dire citt 
Weniges un poco, cin Mehreres il di più, ma ciò non ba luogo 
con viel e weniger. I superlativi mefirte o meifte, e wenigſte 
seguono la norma degli addiettivi. Però anche nel dalivo s' usane 
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mehr e weniger indeclinabilmente, specialmente nello stile fa» 
miliare. . | 

he. 

Più persone lo dicono già da più anni. Parecchi conti hanno 
più debiti che denaro. Il figlio del fattore studia da due e più 
anni con meno diligenza che prima. Egli ha un poco più di sen» 
timento d’onore che tu. fratello Egli ha più specchi di quello 
che bisogna. Si racconta questa favola da più giorni. Il mari- 

najo raccontò la storia del suo naufragio a più persone con più 

precisione che non credi. Abbiate più pazienza e meno inquie- 
tudine. Il cugino lo comprò per meno denaro; ei lo fece in 
meno tempo di te. Dimani le dirò il di più di questo funesto 
a vvenimento. | 

Lo dicona ſagen e8, da ſeit (col dativo), che prima als 
vorber, di sentimento d'onore Ehrgefuhi, di guello che bisogna 
als noͤthig if, racconta erziblet, questa favola diefes Maͤhrchen, 
lo raccontò erzàblte e8, precisione Beftimmtbeit , che non credi 
alé du glaubeft , abbiate babet, inguietudine Unruhe, lo comprò 
faufte eg, zer mit, fce that es, di te als du, de dirò ſage ich 
Ihnen, di questo funesta von diefer traurigen. 

$ 98. Mancher taluno, alcuno, tale, può usarsi con sostan- 
tivo e senza, e si declina come allers manche Menſchen find 
gluͤcklich, mance nimt alcuni uomini sono felici, alcuni nos 
può stare anche nel singolare: manches Menſchen Gluͤck la 
Fortuna d’alcuni uomini. Manche lachen beute, ‘die morgen nicht 
lachen werden tal ride oggi che non riderà domani. Si declina 
come aller, 

$ 99. Einig e etlid qualche e alcuno s’usano di rado nel 
singolare: auf einige Urt in qualche modo; spesso col plurale: 
ih babe ihn cinige o etliche Mahl geſehen T'ho veduto alcune- 
volte. Si declinano come aller. In vece di einig è concesso nello 
stile familiare di servirsi anche di welch ( vedine la declinazione 
tra’ prenomi ), ma solo relativamente: id habe gute Aevfel 3 
if du melche ? per einige davon. Il sostantivo Paar pajo nel 
tedesco sta esiandio per einige alcuni. 

$ 100 Etwas alguanto, può anche esso qui annoverarsi; s'a« 
dopera solo nel singolare, e sempre indeclinabilmente : id) babe 
noch civas Geld do ancora alguanto denaro. Quando significa 
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gualche cosa fa lo Stesso effello, e non esige il genitivo, come 
lo richiede in italiano: etwas Schönes qualche cosa di bello, 
etwas Neues gualche cosa di nuovo. Con nie significa nulla» 
du bringſt ibm nie etwas tu non gli porti mai nulla. 

41. F ua 

Taluno non vuale crederlo. A taluno è dispiacevole d’udirlo. 
Taluno che oggi è ricco , non lo fu tre settimane fa’, e taluna 
è ‘oggi povera , la quale ancora jeri nol fu. Il più gran difetto 
d’alcuni ragazzi e d' alcune ragazze è la bugia. Sonovi ancora 
delle penne? Ve ne sono ancora alcune. Scrivo soltanto alcune 
sighe. Dia al figlio del cocchiere alcune imagini ed alcuni ca- 
rantani. JJ ob 

© Non vuole crederlo will diefes nicht glauben, è dispiacevole 
— @udirlo if e$ unangenebm eg su hoͤren, nor nicht (in fine), 
lo fu war e8, tre settimane fa vor drey Wochen, povera arm, 
la quale ancora jeri nol welche es noch geffern nicht, il più 
gran Der groͤßte, difetto Fehler, bugia Luͤge , sonovi gibt es, 
ne ne sono e8 gibt deren, scrivo fchreibe, soltanto nur, riga 
Beile, dia geben Sie, cocchiere Kutſcher. 

/ 4% È ua F Ga 

Lo trattò con un po’ di zuppa, un po’ di pane, e un po 
di miele. Comanda ella qualche cosa ? sì, vorrei comprare al. 
cuni ‘libri, ma qualche cosa di buono » di nuovo. Egli ha al- 
quanta facoltà. Così, ciò è altra cosa. È meglio qualche cosa 
che niente. Egli ba un certo non so che (qualche cosa) di. 
aggradevole in sè. La 

Lo trattò bemirtbete ibn, miele Honig m., comanda ella 
befeblen Sie, vorrei ich mochte, comprare (in fine), facoltà 
Vermbaen, così in ciò das, altra cosa etwas. anders, è meglio 
es iſt beſſer, aggradeoole Angenehmes, in sé an ſich. 


Va 
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Capitoto V. î 


Dell’ Addiettivo. di 
1. Dell’ Addiettivo in generale. 


6 101. I genio della lingua tedesca richiede che in quella 

parte del discorso che dagl' Italiani in senso più ristretto ad« 
diettivo s’ appella , si distingua, se tale addiettivo stia unito aì 
sostantivo, cioè, se la qualità viene rappresentata come annessa, 
intimamente congiunta col sostantivo come un epiteto, ed esi» 
stente in esso: die rotbe Roîe la rosa rossa; 0 pure se l' addiet- 
tivo è in certo modo da considerarsi come intieramente staccato 
dal sostantivo, cioè quando l’addiettivo esprime una qualità 
esistente in vero ‘nel sostantivo stesso, ma però la rappresenta 
da sè sola e separata come un vero attributo: die Rofe iff roth 
la rosa è rossa, il che avviene specialmente co’ verbi feyn es. 
gere, werden diventare , bleiben restare, fcheinen e vorfommen 
sembrare , finden trovare, ſehen e ausfeben aver Za ciera, è 
qualche volta anche peifen chiamarsi, aver nome, nel qual 
‘ caso non sì cangia mai la sua desinenza, ma resta inalterato. 
per lutti i generi, ‘numeri e casì, senza prendere in aumento le. 
lettere d’inflessione , che presso gli addiettivi si chiama concre» 
sione. In somma Ja differenza sta nel modo di rappresentare la 
qualità o come insita o come attribuita. 

I primi soltanto sono nel tedesco veri addiettivi, chiamati 
Benmorter o Eigenſchaftsworter nomi di proprietà, i secondi sò 
dicono Befcha ffenheitswoͤrter momi di gualità, e restano sempre 
indeclinabili in forma d’avverbi; i primi chiamerò addiettivi 
proprj o semplicemente addiettivi , e gli ullimi addiettivi avverbialio 

Co’ verbi machen rendere, fur etwas balten e glauben credere, 
s' usa anche l’addiettivo avverbialmente, ma questi richiedono 
inoltre un accusativo al quale si riferisce l' attributo. 

Ne’ dizionar) tutti gli addiettivi si trovano indicati soltanto 
colla desinenza avverbiale: groß, rotb. 

$ 102. La maggior parte degli addiettivi propr) si formano 
nel tedesco dagli avverbiali , e ciò mediante l'aggiunta di qual- 
che lettera, secondo le diverse parole determinanti che li prev 
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cedono. Le lettere, una o più ,' che-s'aggiungono, fanno che la 
parola eresca d'una sillaba, la quale si chiama sillaba di con- 
crezione ( Concrezlonefoibe ); 1’ avverdiale è dunque la parola 
primitiva , e il proprio è la parola formata da quello; roth è 
nel suddetto esempio: die Nofe iſt roth la parola primiliva; 
rotbe è la voce da essa formata nell’ esempio : Die rothe Nofes 
€ l'e aggiunta è la sillaba di concrezione. Que’ nomi di qualità 
che come tali hanno già la così detta e raddolcente, non hanno 
d’ uopo prenderne un’ altra : dieſer Mann iſt weiſe quest zomo 
è saggio; Der weiſe Mann l’uomo saggio. 


2. Della Formazione degli Addiettivi. 
. avverbiali. | 

‘ 103. Moltissimi addiettivi avverbiali ( e da questi poi i pro- 
pr) ) si formano da’ sostantivi, da’ verbi, o da altre parti del 
discorso , coll’aggiunta di qualche particella in fine, delle quali 
noteremo le seguenti, che sono le principali ( vedi Parte I.* della 
Formasione delle Parole ). 

ber; ebrbar omorevole da Ehre onore. . 

en, ern; che talora fan raddolcire: bbfsern ligneo da Holz 
gno; quando il sostantivo finisce in e 0 r s'aggiunge solo una 
n: feidben da Seide seta, [ederu da Leder cuojo. È 

baft, tugendbaft virtuoso da Tugend virtà. 

icht e ig; dornict spiroso da Dorn spina. %g talvolta fa che 
la vocale si raddolcisca : machtig potente da Madt potenza. 

iſch; bimmlifch celeste da Himmel cielo; talvolta fa raddol. 
cire: maylaͤndiſch milanese da Mayland Milano. 

lib; tiglich giornaliera da Tag giorno; fa sempre raddolcire, 
salvo laulich éepidetto. | 

fam; arbeitfam Zadorioso da Arbeit Zavoro. 

felig s. feindfelig ostile da Feind remico. | 
“ 104. Oltre agli addiettivi derivati ve n' ha una grande quan: 
tità di composti : ui 

a) Con sostantivi: gragaritt color verde erba , e tutti i nomi 
composti de’ colori, de' quali nomi i Tedeschi sono ricchissimi ; 
blutdurftig sitibondo di sangue. —’ i 

è) Con altri addiettivi: freywiſlig spontaneo (liberamente vo- 
glioso). “A 
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e) Con avverbj: halbjaͤhrig semestrale. i 

Qui appartengono pure le due particelle: erʒ arci, ed un in, 
che sì premettono all’addiettivo, la prima per accrescerne J 
significato: erʒliſtig arcifurbo; e P altra per indicare il contrario 
di ciò che l’addiettivo semplice esprime: wurdig degro, un- 
wirdig indegno. 

$ ‘105. Sono pure da notarsi î seguenti addiettivi avverbiali 
che s’ uniscono ad un*° infinità di sostantivi: 

artig somigliante: glagartig somigliante al vetro; 

frey Libero: ſorgenfrey Libero da fastidj; 

haltig contenente: goldbaltig contenente oro; 

Teer e los cuoto: gedanfenfeer e gedankenlos senza pensieri; 
gedbanfentos ha anche il significato di spensierato ; 

reid e voll abbondante, pieno» ſiſchreich —— di sti 
boffnungévoll, che dè buone speranze ; 

merth e wuͤrdig degno: achtungswerth stimabile , cbemindia 
degno di rispetto , venerabile. 

$ 106. S'abbia cura di non iscambiare gli affissi e le compo» 
sizioni, e di non considerarli come significanti la stessa cosa, 
mentre passa gran differenza fra findlich fiale e findifd) pueri- 
le ; così significano: fuyfericht simile al rame , fuvferia e kup⸗ 
ferbaltia contenente rame, fupfern fatto di rame, tupfcrartig 
simile al rame, e fupferreich contenente molto rame, dovizioso 
di rame. Sì osservi. esiandio, che non è neppur permesso di 
porre a piacere nelle composizioni uno perl’ altro gli addiettivi 
che significano la stessa cosa, ma soltanto quelli che sono ri- 
spettivamente usitati; e non ei dirà troftleer per troſtlos sconsolato. 
6 1079. Qui si può anche osservare che la lingua tedesca è 
molto più ricca d’addiettivi che P italiana. Essa ne forma da' 
sostantivi col suffisso cno ern per esprimere la materia; è questi 
addiettivi non st potrebbero sempre tradurre con addiettivi ita- 
liani, ma seblo con sostantivi nel genilivo , come: blechern di 
latta, lebern di cuojo, fupfern di rame; ne forma anche da 
veri avverbj: geftria di jeri, beutig di oggi, hieſig di qui; come: 
Der beutige Tag il giorno d'oggi, die biefige Regierung il go- 
verno di qui; anzi non solo da ogni nome proprio di paese ‘e 
eittà, ma insino da qualunque nome di persona si può formare 
un addiettivo germanico, per lo più coll’aggiunta del suffisso 
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iſch 0 del solo ſch⸗ oᷣſterreichiſch austriaco , italieniſch italiano, 
Somme. ifche Gedichte poesie d' Omero , Schillerſche Trauerfpiele 
tragedie di Schiller. Vedi $- 103. 

3. Declinazione’ degli Addiettivi propri. 

6 108. Gli addiettivi proprj 0 stanne soli avanti i sostantivi , 
o hanno innanzi a sè qualche parola determinante , la quale 
non ha la declinazione determinata , .0 hanno qualche determi 
nazione con tale determinata declinazione, Ne' primi due usi 
l'addiettivo prende la declinazione determmata, nel terzo l’in- 
‘determinata, il tutto però colle debite riserve, come or ora ve- 
drassi, 66 25, 26 e 27. 

1.° Lso. ri 

$ 109. Quando gli addietlivi stanno soli avanti i sostantivi, sì 

declinano nel modo seguente. 


Singolare. | 

Mascolino, Femminino. : Neutro.‘ 

buon vino, Buona zuppa, . buon pane, 
N. quter Vem, gute Suppe, | gutes Brody” 
G. guten (e) Weineg,i quier Suppe, | guten (es) Brodes, 
D. gutem WGeine, guter Suvpe, | gutem Brode, 
Ac. guten Wein-, gute: Suppe, | gutes Brod, 

F Plur.:le. 


Per tuiti e, tre i generi. , . — 

gute Weine, Suppen, Bode, 
‘ guter Meine, Suppen, Brode, 
-guten Weinen, Suppen, Broden, 

Ac. gute Weine, Guppen, Brode. 

Il genitivo mascolino e neutro s usa era meglio in n che in 
$; e.si dice così e non altrimenti, guten Theils in buona parte, 
e ſeligen Andenkens di felice memoria (defunto). | 

Gli addiettivi che finiscono in m prendono nel dativo, per'cae 
gion dell'armonia , en per em: mit labmen Fufii con piè zoppo, 

da. lahm.  Temendosi un equivoco si premetta loro l’ arlieolo 
indefinito: mit einem lahmen Fufe con un piè soppo. r 

Quando un addiettivo nel femminino è preceduto da un geni- © 
tivo, egli prende ‘spesso nel genitivo e dativo. en in cambio di er: 
mit deine Vaters gütigen Erlaubnif com benigno permesso di 
tuo padre, e talora anche in altri incontri, come: Geſchrieben 
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von Carolina Pichler, gebornen Greiner, scritto da Carolina 
Pichler, nata Greiner. 

6 110. Allorchè più addiettivi precedono un sostantivo, sola 
il primo di essi riceve la declinazione determinata ; gli altri si 
declinano come segue: 


. Singolare. 
Mase. ì Femui. Neutro. 
N. guter weißer, gute weiße, autes weißes, 
G. guten Les) weißen, guter weißen, | guten es) weißen, 
» gutem weißen, guter metfen, | gutem weißen, 
Ac. guten meifen , gute meife, guies weißes. 
| Plurale. i 


Per tutti e tre i generi. 
N. gute meifen, 
G. guter meifen, 
D. guten meifien , 
«Ac. gute weißen. 

Nulladimeno questo modo di declinare soffre talora delle ec 
cezioni, specialmente il nominativo. e l’aceusativo plurale , ove 
in alcani cagi gli addietlivi posteriori fanno ia e come il prie 
mo, specialmente: [ang duzgo , gang intiero, balb. mezzo, voll 
pieno, leer vuoto , ed i nomi delle nazioni: aanze laige Tage 
lunghi giorni intieri , lange balbe Naͤchte lunghe meste notti, 
cime Reife woblilingender deutfcher Verfe za serie d’armoniosi 
versi germanici. Lo studioso Italiano farà bene se osserverà que- 
st’ eccezione soltanto e: addiellivi or ora indigati. 

43. 

( Gli addiettivi conereti, uno o più, si ————— sempre al 
loro sostantivo ). 

Buoni libri sone buoni amici. Eila ha buoni libri. italiani. 
buona carta, buon iochiostro e buone penne; ella può dunque 
esercitarsi bene nello scrivere. Ei parla troppo di vine dolce, 
di cibi saporiti, di dolci pomi, e di bei vestiti; ma raramente 
di bei fiori, di scintillanti stelle, di prati ameni. L'odore di 
vaghi fiori, l’ ombra di folli boschi, il canto di sereziati augelli 
empierono il mio cuere di soave letizia. 

.- Ella ha Sie baben, può fonnen, dunque esercitarsi bene 
mallo scrivere ſich alfo gut im Schreiben uͤben, perla fpribt, 
di von, saporito ſchmackhaft, scintillante funfelnd, ameno ans 
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yenebm, pago reitzend, ombra Schatten, folto didit, screziate | 
bunt , empierono erfùliten, di mit, soave fanft, letizia Wonne. 

de 4 
Dove compra ella sì buon butirro e sì buon formaggio? Vuol 
ella un fiasco di buon inchiostro, e un quinterno di carta fina? 
Questa pera è di grato gusto. Ei la prende per una sciocca, 
ma a me essa pare molto prudente. Eglino si stimano infelici, 
e le loro sorelle si stimano grandi. Io la trovo bella. 

‘ Dove compra ella wo faufen Sie, sì fo, dutirro Butter, puo! 
ella wollen Sie, fiasco Flaſche f., guinterno Buch n., fino 
fein, pera Bien f., Za prende haͤlt fie, per fur, una (nonsi 
traduce ) sciocco dumm, a me mir, essa pare ſcheint fie, molto 
febr, prudente verninftig , si stimano dinfen fi), de doro ipre, 
la trovo finde ſie. 

2.° Uso. 

$ 111. Quando le parole determinanti non hanno la declina- 
«sione determinata , o l'hanno soltanto nel nominativo ed accu- 
‘sativo, esigono che l’addiettivo che loro segue la prenda. ne' 
casi in cui ad essa manca, negli altri poi segua Ja declinanione 
determinata. { 

Queste determinazioni sono: tif come articolo e come nume- 
ro, fcin zessuno, viel molto , wenig poco, mebr più, i posses- 
sivi mein mio, dein tz0, fein suo, Dero di Qi, o di loro, ed 
î personali ic i0, du #4, er egli, ir moi, ibr coi, fie essa, 
essi, esse. Cià, succede anche quando molti addiettivi si seguono: 
Dein guter alter Vater il tuo buon vecchio padre. Anche i pos- 
sessivi unfer nostro , cuer vostro e ibr di lei, di essa, di esse, 
loro, fanno nello stesso modo, poichè le lore desinenze in r 
nongsono propriamente segni di declinazione. 

Richiedono piuttosto il primo uso che questo tutti gli altri 
mumeri cardinali , zwey ecc., poichè nel nominativo ed accusativo 
plurale l’ addiettivo da essi determinato finisce in e, come: vier 
grofie, (chine Bilder guattro grandi belle immagini , se non che 
1 genitivo finisce in er quando inumeri non si declinano: fuͤnf 
langer Tage di cingue lunghi giorni, ma dreyer langen Tage, 
perchè drey si declina ; e si segnerà il genitivo in zwey e drey 
pinttusto che nell’ addiettivo; dunque non: drey fanger Tage. 
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Singolare. 
Masc. Femm. Neutro. 
un buon uomo, |una buona signora ,| un buon fanciullo, 
N cin guter Mann, ſeine gute Frau, ſein gutes Kind, 
G. cine$ guten Mannes, einer guten Frau, eines guten Findes , 
D. cinem guten Manne, [einer guten — einem quien Kinde, 
Ac. einen guten Mann,jeine gute Frau, lein gutes Kind. 
Plurale. 
N. meine guten Schuͤler, Toͤchter, Finder, 
G. meiner guten Sohùlerz LToͤchter, Kinder, 
D. meinen guten Schuͤlern, TDoͤchtern, Kindern, 
Ac. meine guten Schuͤler, Loͤchter, Kinder. 
45. , 24 

Il mio giovine cugino comprò una bella tabacchiera, e regalò 
al suo figlio ammalato un picciolo orologio d’oro. La di lui 
vezzosa figlia poi regalò alla sua vecchia serva un abito usato. 
Ad un giovane pigro tutto sembra difficile , ma al tuo caro fi- 
glio sembra facile ogni cosa. Conosci tu un ragazzo sì gentile 
eqme il nostro caro nipote, ed una fanciulla sì modesta come 
la nostra cara sorella? _ x x A 

Tabacchiera Dofe , al suo ſeinem, la di lui feine, vezzoso 
reigend, alla sua tive, usato abgenutzt, pigro faul,. tutto 
sembra ſcheint alles, facile leicht (in fine), ogni cosa jede 
Sache, conosci tu fenneft du, il nostro unfery modesto fittfani, 
la nostra unfere. 

46. oa 

Verun uomo onesto il farà. Niuna madre prudente lascia i 
suoi inesperti figliuoli nelle mani d’ una balia sciocca e non 
eurante. Verun poeta latino mi piace più che Virgilio. Non 
leggo verun poeta italiano con più piacere che il Tasso, e nes- 
sun poema italiano mi piace più che la di lui Gerusalemme 
liberata. Questo è un paono caltivo, un colore cattivo. Un 
padre prudente, wna madre saggia hanno figliuoli pii, ubbi- 
dienti, costaumati. 

Onesto ehrlich, il farà wird es thun, lascia (ft, è suoi 
ibre, inesperto unerfabren, nelle mani in ben finden , dalia 
Amme , zon curante ſorglos, mi piace gefaͤllt mir, poema Gee 
dit n., Za di lui deſſen, Gerusalemme Jeruſalem, liberato 


— 


86 
befrept, guesto dieſes, colore Farbe, pio fromm, — 
folgſam, costumato geſittet. 

by. 

Ognuno ama un giovine abile e diligente. La cognizione d’un 
denero figlio, d'una tenera figlia, d’aver soccorso i loro cart 
genitori, empie il loro cuore d' intima, pura letizia. Ad un 
vero filosofo sembrano le cure di questo mondo null’ altro che 
una rissa ridicola di misere formiche che contendono pel pos 
sedimento d’un piccolo , appena visibile, granello d’ arena. 

Ognuno jedermann, abile geſchickt, cognizione Bewuffenn n. , 
tenero ʒaͤrtlich, d'aver soccorso unterſtuͤtzt zu haben in fine), 
empie erfùlit, di mit, intimo innig, pero rein, sembrare ſchei⸗ 
nen, cura Sorge, di questo dieſer, null'altro nichts anders, 
che als, rissa @treit m., misero armfelig, formica Ameife £ 
contendono ſtreiten (im fine), per um-(eoll'accusativo ), pose 


sedimento Beſitz m., appena faum , visibile ſichtbar —— 


d' arena Sandforn no 
3.° Uso. 
‘ 6 112. Quando all’addiettivo precede una parola determinante 
con segni di completa declinazione deferminata, a cui‘ appartiene 
non solo l’ articolo definito, ma anche tutti i numeri generali , 
ed i pronomi che nel nominativo singolare finistono în er-e-es, 
cioè: der, aller, mancher, jeder, diefer guesto, derjenige, fener, 
derfelbe , felbiger quello; folcher sale, melcher il quale, bende 
ambi ( esclusî unfer, euer e ihr, i quali pel motivo sopra detto 
appartengono al 2.° uso ), l’ addiettivo prende la declinazione 
fadeterminata , anche se mnolti addiettivi si segtissero. 
Singolare. | 
Masc. © dd Femm. Neut. 
EZ uomo vetchio, la donna vecchia,| l'abito vecchio, 
N. der alte Mann, die alte Srau, | das alte Kleid, 
G. des alten Manne8, | der alten Frau, | des alten Kleides, 
D. dem alten Manne, | der alten Frau, | der alten Kleide, 
Ac. den alten Mann, | die alte Fram, : das alte Kleid. 
Plurale. 
Per tutti i getert. 
N. die alten Mdnner, Frauen, Kleider, 
G. Der alten Manner, Frauen, Kleider, 


D. den altenMannern, Grauen, Kleidern, 
Aè. die alten Maͤnner, rauen, Rleider. 
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48. 


Questo vecchio soldato ha salvato la vita a quel giovine uf. 
fiziale, e quel giovine uffiziale ama molto questo soldato valoroso. 
Si ammirano in questo moderno scrittore il sano giudizio e lo 
stile elegante e terso. Amo i ragazzi giocondi, i giovani mo- 
desti e gli uomini virtuosi. Conosco il giovine figlio di questo 
dotto maestro Le eccellenti istruzioni di questo autore italiano 
ottennero il compiuto applauso di quel venerabile moralista. 
Dov'è il cane del giovine giardiniere ed il coniglio della piccola 
sorella? Che giorno mesto! che notte oscura! che coscienza 
lacerata |! 

Salvato la vita das Lebett gerettet (in fine), a quel jenem, 
valoroso tapfer, s'ammirano man bemwundert, in an (col da- 
tivo ), guesto Diefen, moderno neu, giudizio Perſtand m.-, 
stile Schreibart f., elegante zierlich, terso rein, giocondo frobe 
lich di guesto dieſes, istruzione Lehre, ottennero erbielten, 
compiuto vollfommen, applauso Benfal m., di quel jenes, 
venerabile ehrwuͤrdig, moralista Sittenlebrer, coniglio Kaninchen 
m., che melcher m., welche £., welches ne, mesto traurig, 
oscuro finfter, lacerato zerfleiſcht. 


$ 113, 4. Osservazioni sulla Declinazione 

degli Addiettivi, 

2.* Ad onta di tutto ciò -che s'è detto nel 2.° e 3.° modo di 
declinare gli addiettivi, s'è introdotto l’uso di far terminare 
l’ addiettivo nel nominativo ed accusativo plurale in e e non in 
en, allorchè questo -è preceduto dai numeri generali e da alcuni 
pronomi , cioè da: cinige, etlibe, viel, mehr, menig, feine, 
alle, manche, ſoſche, welche e felbige, come: einige griechiſche 
Schriftſteſlet alcuni antori greci , alle ùbrige fremde Sifte 
tutti gli altri ospiti stranieri, ſoſche arofe Thaten simili grandi 
azioni. Alcuna fiata però si trovano il nominativo e l’accusativo 
plurale in en anche dopo questi, tranne einide © etliche che 
rigettano sempre la n; mia lo studioso italiano farà bene di 
seguire il modo più usitato. cioè di fare il nominativo e l’ac- 
eusativo in e. Negli altri casi poi finiscono sempre al solito 
in en: etlicher guten Menfchen d'alcuni Buoni uomini, salve 
l’ eccezione pe’ numeri cardinali Che trovasi al $ 115. 
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2.° L'addiettivo hoch alto rigetta nella concrezione il c: ein 
hohes Haus una casa alta; lo ricusa egualmerte in alcuni 
sostantivi composti e derivati : Hobeit, Hobepriefter. 

3.° Gli addiettivi. che finiscono in el ed er possono per 
l'armonia perdere l’e della sillaba d'inflessione en: citeln, ſauern 
per citelen, fauerenz ma se questi, come anche quelli che fi= 
miscono in en, accresconsi di € 0 er, amano meglio di lasciare 
la loro propria €: citle vaze, bittrer più amaro da eitel, bitter;. 
verdorbnerer (Wein pimo più guasto, da verdorben; in ciò si 
dee consultare l'armonia. 

4.° Quando due determinazioni precedono I’ addiettivo , esse 
prendono la loro propria declinazione determinata, e l’addiettivo 
l’ indeterminata: die o dieſe zwey febbnen Blumen è 0 questi 
due bei fiori; um vieler folder neuen Worter willen « motivo 
di molte simili parole nuove. 

hg. 

Compra domani più rose bianche e meno di rosse. Egli ha 
pochi bei tulipani, ma molti fragranti garofani e alcuni gigli 
superbi. Ho a casa molti libri tedeschi, pochi inglesi, meno 
latini, ma più italiani. Molto nebil sangue alemanno fu sparso 
presso Lipsia, ma ancora più francese. Tutti gli altri ospiti 
stranieri si levarono. Alcuni antichi scrittori grec® vengono am- 
mirati ; io lessi le opere d’ alcuni poeti latini, le trovai pure 
molto belle. Omero viene chiamato il _pasre di tuttii port 
antichi e moderni. 

. Compra kaufe, di (non si tradace), tulipano Tulpe £., fra- 
grante wohlriechend, garofano Nelfe f., superbo priditig, « 
casa ju SHaufe, fu sparso presso Lipsia wurde ben Leipzig 
veraofien, altro ander, si devarono ftanden auf, vengono am- 
mirati werden beroundert, Zessi lag, opera WMerf n., le trovai 
fand fie, pela ſehr, viene chiamato wird genenut (in ine) 

60. 

Tali nobili azioni meritano ricompensa. Quali degni uomini ! 
Alcune belle fanciulle credono che la bellezza sia la migliore 
di. tutte le qualità, ma quanto s'ingannano! La serva prese le 
nostre belle viole , e lasciò invece i suoi appassiti narcissi. Vidi 
în quel giardino molt'acqua — — frutta mature, e 
molta tenera erbetta. 


n) 

: Meritano ricompensa verdienen Belobnung , quali welche, 
alcuno mander, sia fey (in fine), Za migliore die befte, qualità 
Eigenichaft, prese nahm, Zasciò lief, in vece dafuͤr, appassito 
verwelft, marcisso Narziſſe, vidi fab, in guel in jenem, fre 
sco friſch, frutta Obſt n. (resta nel singolare), tenero weich / 
erbetta &rag n. 

51. 

Il povero eremita tratiò i suoi cospicui ospiti con quel che 
aveva , cioè con poco pane nericcio, e con molto latte dolce e 
caldo. Voi, scolari inerti, vedete le vostre diligenti sorelle ! 
Quei furono due giorni dolorosi. Egli venne appena dopo cinque 
lunghi anni. Ciò costa tre lire italiane. Il duca comprò venti 
quadri antichi e rari. Il prezzo di questi tre quadri è cento 
fiorini. 

Eremita Einfiedler, trattò bemirthete , cospicuo vornebm , 
con quel che aveva mit dem mas er batte, cioè naͤhmlich, 
mericcio ſchwaͤrzlich, inerte trig, vedeto febet, guei iene, dolo» 
roso ſchmerzlich, venne appena dopo fam erft nad), ciò costa 
Riefes koſtet, guadro Gemaͤlde, prezzo Preig m. 


5. De’ Gradi di Comparazione. 


5 114. Come nell'italiano vi sono pure nel tedesco i tre gradi 
di comparazione (Vergleichungsſtaffeln). 
$ 115. Il comparativo ed il superlativo si formano dall’ ad- 
diettivo avverbiale non concreto, non già dall'addiettivo proprio , 
divenendo eosì essi pure comparativi e superlativi d' addieitivi 
avverbiali, e non di veri addiettivi. 
6 116. È comparativo in gradi disuguali può formarsi in due 
maniere: 
+° Premettendo al positivo le particelle mehr più pel com 
— d' eccesso, e weniger meno pel comparativo di difetto. 
° Aggiungendo al positivo la sillaba d’inflessione er, ovvero 
s' esso già finisce in € la sola lettera r, e raddelcendo le vocali 
A, 0, u, come klein piccolo, fleiner minore, weiſe saggio, 
weiſer più saggio, grof grande, arofer maggiore. Questo modo 
vale pel solo comparativo d’ eccesso. 
Se mebr si forma soltante: 
»° Quando il SRO in er offenderebbe l'eufonia, ®© 
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se l’addiettivo non l’ammette, come eingedenk ricordevole ; al 
Zora il superlativo si formerebbe con am meiften #7 più. 
‘ 2.° Quando il paragone viene espresso con due addiettivi 
diversi : mein Herz IR mebr traurig als froͤhlich il mio cuore è 
più mesto che lieto. i 

$ 117. Nel comparativo in gradi disuguali il legame de’ due 
termini di comparazione, che nell’italiano s' accenna col genitivo 
© con che, viene nel tedesco sempre indicato da alg: reicher 
dls ein Àonig più ricco che un re; denn si può di rado usare 
în sua vece, ma mie non mai. Del comparativo in gradi eguali 
si farà menzione altreve. In vece di meniger s' usa alcune fiate 
ton eleganza il minder: er ift minder arm egli è meno povero. 

6 118. Nel superlativo si distingue, come’ nell'italiano, il 
superlativo di comparazione, quando ad-un oggetto si attribuisce 
la qualità nel più' alto grado a confronto di tutti gli altri 
oggetti simili; ed il superlativo assoluto che’ attribuisce la 
qualità soltanto in grado eminente senza ‘paragone con altri 
oggetti consimili. o | 

$ 119. Il superlativo di comparazione o relativo tedesco ‘si 
forma anche sempre dall’ addiettivo avverbiale , raddolcendo le 
vocali e aggiungendo al positivo la sillaba eft oppure il solo ff, 
secondo che lo richiede l' eufonia: klein, kleinſt; meife, weiſeſt; 
jung, juüngſt. Alle volte si forma eziandio colle particelle di ‘ 
‘circoscrizione am meiften il più e am menigftett il meno. 
6 220. I legame de' due termini di comparazione nel super- 
lativo si esprime con ‘una delle preposizioni in, vor e unter, 
che richiedono il dativo, e spesso anche per eleganza col geni- 
tivo, il quale nello stile elevato può premettersi al suo sostane 
Livo: erift der qròfite von o unter benden è il più grande d en- 
trambi; qui non si può mettere in, perchè questa preposizione 
accenna luogo; er ift ber michtiafe Monarch in Eurova, o 
Europeng, o Euroreng maͤchtigſter Monard egli è il più pos- 
sente monarca dell Europa. Danque in si mette solo parlandosi 
di luoge; în sua vece si può usare anche von o il genitivo, 
ma unter non mai, nè sì potrà dire: Der groͤßte Monarch 
unter Europa. 

$ 121. Ricevono al superlativo soltanto ſt⸗ 

2.° Gli addiettivi s formati colle particelle finali, cioè ‘coi 
suffissi, tranne baft, icht, licht: dankbar grato, danfbarfi. 


IT 

2.° Tutti i radicali che finiscono in b, di e g, come pure in 
una f, I, m, w, re bleich pallido bleichſt; ſchoͤn, ſchönſt; fein, 
feinft, Quelli che nel positivo hanno già P'e così detta raddoleente, 
la conservano dopo d, $ e b; lofeft, blodeft; gli altri l'abban- 
donano, come: berbft da berbe, bingft da bange, engſt da enge. 

3.° Tutti i participj in end = reigend, reizendſt; anche i par- 
ticipj passati in et: geachtet, geachtetſt. 

I monosillabi in fc prendono eft: falſcheſt da falſch; ma se 
sono derivati prendono un solo t; da viehiſch Zestiale, meibifh 
effeminato si fa vichifht, weibiſcht; così va anche grof, che 
fa piuttosto grifit che groͤſſeſt. 

Tutti gli altri prendono ef: thoͤricht disenzato - thoͤrichteſt, 
bart duro - haͤrteſt. 

6 122, In questa guisa si forma il superlativo relativo ; l'as 
soluto poi che nell'italiano finisce in issimo si rende în tedesco 
colla particella fer: an uomo ricchissimo cin febt reicher Mann. 
L'alto grado della qualità s'esprime anche con altre parole 
aumentative, come în italiano , cioè: uncemein , straordinaria. 
mente, außerort entlich Suor di misura, hochſt supremamente , 
aller di tutti; come: der allernaͤchſte Preis D'ultimo prezzo (ib 
più vicino di tutti ). Così anehe componendo gli addieltivi 
coll’ oggetto di confronto; i quali allora non ammettono altro 
superlativo, come: bettelarm povero come un pitocco, kohlſchwarz 
mero come il carbone, e simili. I Tedeschi amano melto simili 
spezie di composizioni che si possono considerare come aumen» 
tativi. Ne' complimenti però , ne'titoli, nell’ esclamazioni , nelle 
invocazioni e simili s' userà il superlativo relativo: liebfter Vater 
earissimo padre , untertbànigffer Diener servitore amilissimo. 

6123.I seguenti addiettivi non soffrono nel comparativo e 
superlativo raddolcimento alcuno : 0 


— insipido, e alal liscio , 
af pallido , ohl cavo , 
bunt arresi 3 we ; o — 
fahl fulvo , abi calvo, 
falfch fe also , farq spilorcio , 
flach piatto, | fnapp stretto , 
froh allegro , lahm storpio , 
gemach lento , 108 sciolto, 
gerade diritto , fofe malizioso, 


gefchiant svelto, matt stanco, 
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morſch marcio , ſchlank desto , © 7 


nacft ignudo , ftarr intirizzito , 

platt piano, | ftol; superbo, 

plumv grossolano , firaff teso, 

roh grezzo, ſtumm mutolo, 

run) rotondo , fiumpf mozzo, . 

facht dento, tell arrabbiato , 

fanft molle, verhaßt odioso o odiato, 
fatt sazio, voll pieno, 

ſchlaff rallentato , sabm mansueto. 


Così anche quelli che hanno ‘un dittongo: rauh rzvido, 
rauber, raubeff, e non ràuber, riubefi; quelli formati con 
suffissi: laſterhaft, lafterbafter, laſterhafteſt; artig mazieroso 
da Art maniera, e ig, artiger, artigſt; arbeitfam, arbcitfamer, 
arbeitfamfî ; i participj: gebafit odiato , gebafiter, gebafiteft 3 
e gli addiettivi stranieri: tollerant, tolleranter, tollerante. 

$ 124. I seguenti comparativi e superlativi sono irregolari: . 

hoch alto, hoͤher, hochſt; nabe vicizo, naͤher, naͤchſt; gut 
buono , beſſer, beſt; viel molto, mehr, meiſt. 

Det duferfte l'estremo, innerſt intimo, hinterſt è più addietro, 
oberfî supremo, vorderſt il più avanzato, unter infimo sone 
superlativi degli avverbj außen fuori, innen dentro, binter 
dietro, ober sopra, vorne innanzi, unten sotto. 

6 125. I comparativi e superlativi degli addiettivi avverbiali 
divengono comparativi e superlativi di addiettivi proprj nello 
stesse modo, e si declinano nella forma stessa e colle medesime 
regole dei positivi. | 

A maggiore chiarezza porrò qui alcune deelinazioni di questi 
comparativi e superlativi. 

Comparativo Mascolino coll’ articolo definito. . 


Singolare Plurale. 
il giorno più bello, î giorni più belli, 
N. der fehonere Taq, N. die ſchoͤneren Tage, 
G. des fohoneren Tages, G. der ſchoͤneren Tage, 
D. dem ſchoͤneren Tage, | D. den ſchoͤneren Tagen, 
Ac. den ſchoͤneren Tag. . Ac. die ſchoͤneren Tage, 
Superlativo Femminino coll’articolo definito. 
Singolare. Plurale. 
la più bella virtù , le più belle virtù, 


die ſchoͤnſte Tugend, N. die fchonften Tugendett, 
der fehonften Tusend, , G. der ſchoͤnſten Tugenden, 
Der fchonften Tugend, D. den fchònfien Tugenden, 
. die ſchoͤnſte Tugend. Ac. die ſchoͤnſſen Tugenden. 


> par 
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‘ Comparativo Mascolino con un pronome. 


Singolare. Plurale, 
iltuo fratello minore (più giovine), i tuoi fratelli minori, 
N. bdein jungerer Bruder, N. deine pungeren Bruͤder, 


G. deines jungeren Bruders, | G. deiner jungeren Bruder, 
D. deinem jungeren Bruder, D. deinen JUngeren Bruͤdern, 
Ac. deinen juͤngeren Bruder. Ac. deine juͤngeren Bruͤder. 
Comparativo Neutro con tir, e al plurale 
CO7L 121 pronome. 


Singolare. Plurale. 
una casa più bella, le nostre case più belle, 
N. cin ſchoͤneres Haug, N. unfere ſchoͤueren Ddufer / 


G. cines ſchoͤneren Hauſes, | G. unferer ſchoͤneren Haͤuſer, 

D. einem ſchoͤneren Haufe, | D. unferen ſchoͤneren Haͤuſern, 

Ac. cin ſchoͤneres Haus. Ac. unfere ſchoͤneren Haͤuſer. 
62. 

Questo medico è rinomato, rinomatissimo , più rinomato di 
‘suo fratello; egli è il medico il più rinemato di questa città, 
io però ne conosco uno ancora più rinomato. La di lui voce è 
aggradevole , più aggradevole della mia , la più aggradevole di 
tutte le voci che io abbia udite. Il di lei disgusto non è leggiero , 
il mio è più leggiero, è un male leggierissimo. . | 

Rinomato berùbmt, di guesta diefer, io però ne conosco ich 
Fenne aber doch, la sua feine, voce Stimme fi, Za mia die 
meinige, ch io abbia udite die te) gebort babe, il di lei Ihr, 
disgusto Verdruß m., ron è if nicht, leggiero gecinge, il mio 
der meinige, 

53. 
La casa del signor Pontini è bella, anzi bellissima, più bella 
‘ della casa di mio fratello, la più bella di tutte le case di 
quella città. Il sig. Saurich ha un gran canè, un cane straore 
dinariamente grande, nn cane più grande del vostro , il più 
grande ch'io abbia mai veduto. Egli è poco contento, tu lo 
‘ sei meno, il tuo nipote poi lo è il meno di tutti. 

Di mio meines, di questo dieſes, il postro der eurige ch’ lo 
abbia mai veduto den ich je gefeben Babe, Zo sei diff 08, il tuo 
dein, Zo è if es, di von, 

54. 

La mia discepola ha scritto una lettera più gentile della tua, 

anzi una lettera gentilissima; la più gentile di tutte queste 


vo i * 


——— 


lettere. . Quest'è il premio d'un giovine più diligente e più 
virtuoso di voi. Egli è più pigro che ammalato, Essa è meno. 
vivace che amabile. Il nostro giovine sig. Giuseppe è il più 
costumato di tutti i di lui allievi. Anche i più cattivi ragazzi 
divengono molto costumati mediante una buona educazione. 

Scritto (in fine), la tua der deinige, anzi ja fogar, di von, 
queste diefer, quest è cè if, di voi al$ ibr, vivace lebbaft, 
di lui {eine, allievo Bbgling, divengono werden, mediante durch 
( coll'accusativo ) , educazione Erziehung £. 

«55. 


Quell’ albero è alto, anzi straordinariamente alto, ma questo 
è ancora più alto; è il più alto di tutti gli alberi di questo 
boseo; nell'Asia ve n'ha di più alti. Quell’albergo nonè 
vicino, andiamo in un più vieino, andiamo nel più vicino. Io 
verrò presto, ma tu vieni ancora prima. .La ‘birra è buona, ma 
il vino è catlivo, portatene del (un) migliore; il migliore 
che avete. 

Quello jener, ve n ha gibt es, quell'albergo jenes Gaſthaus, 
andiamo gehen mit, verrò presto uh merde bald fommett, 
vieni fonune, portateci bringet uns, del (non si traduce), che 
avete das ihr babet. 

i | 66. | 

Quest'è i’ inchiostro il più pallido con cui. io abbia mai 
-scritto; l’acqua non è di melto più pallida. Conosci tu un 
animale più falso del gatto ? no, il gatto è l’animale il più 
falso. Vedesti tu giammai un uomo più lieto di lui? no, egli 
è l’ uomo il più lieto ch'io abbia mai veduto. Non si vide mai 
( un ) uemo più superbo. È più rosso di sua sorella. e.più mu- 
tolo d' un pesce. 

Quest? è diefe if, con cui io abbia mai scritto mit der ih 
je gefchrieben babe, zoz è if nicht, di molto viel, conosci tu 
fennet du, gatto Kater, no nei, vedesti ſaheſt, giammai je, 
di lui als er, non si vide mai man fap nie. 


6. Degli Addiettivi usati sostantivamente. 


$ 126. Gli addieltivi possono usarsi sostantivamente in tutti 
e tre i generi. 


Nel mascolino e nel ——— indicano he ‘persone che, — 
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seggeno la qualità da loro espressa; nel neutro la qualità stessa 
considerata da sè metafisicamente , e co’ nomi delle nazioni la 
lingua: Der Weiſe dl savio, die Shine da della, der Oberfte 
il supremo {che non sì debbe confondere con. der Obriſte U 
e lonnello), dad Erbabene il sublime, das ift etwas Großes 
ciò è gualche cosa di grande , das Deutfihe 4a lingua tedesca, 
das Giiehumbne 42 lizgma greca. In quest’ ultimo caso l’ addiet- 
tivo ch' esprime la qualità, si mette nell’italiano sempre nel 
genitivo , il che non succede nel tedesco, p. es.: che ci rac- 
conta ella di bello? was ersiblen Sie uns Schoͤnes? riense 
di bello nichts Schoͤnes, qualche cosa di nuovo etwas Neues. 
Questi neutri non hanno plurale, ma bensì i mascolini e i 
femminini. Tali parole si declinano come gli altri addiettivi, 
cioè avendo riflesso alle determinazioni che lore precedono. Solo 
i femmivini prendono co’ numeri cardinali e altri nel nominativo 
ed accusativo plurale en e non e, per così meglio — il 
numero: drey Schoͤnen ere delle. o 

Gli avverbj e tulte le altre parti del discorso possoao usarsi 
eostantivamente, ma sono affatto indeclinabili: dag Berliner⸗ 
Blau Z'asgurro di Berlino, des Berliner — ece. 

67. 

La morte del buono e del giusto è bella, ma ia morte d'un 
vizioso e d’um empio è terribile; quanto più fe'ice è dunque ‘il 
bueno e il giusto che l’empio ed il vizioso! Un amaro è misero, 
più misero che un povero. La bella viene sovente troppo am- 
mirata, più che la buona; ma il valore della buona è pure 
di gran lunga maggiore che quello della: bella. Questa ragazza 
è (una) figlia d’ uno de’ miei conoscenti. La signora Miani è 
nostra parente. Aristide fu nominato il giusto. 

Giusto gerecht, empio gottlo8, guanto wie, avaro geitzig, 
misero ilend, ciene wird, troppo ammirato gu ſehr bewundert, 
valore Werth m., quello jener, questa dieſes, de’ mici meitter, 
conoscente befannt, mostra unfere , parente vermandt, Aristide 
Ariſtides, fa wurde, nominato genannt (in fine ). 

68. 

Io amo il buono e l'utile, egli poi ama if romantzesco più 
che il vero. Egli è (un) amatore del sublime. Un letterato ed 
mu impiegato vi furono presenti, Il suo superiore lo ha lodate. 
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11 colonnello del reggimento: è morto. Questo non è nulla di 
nuovo; è però qualche cosa di buono. È un perfetto egoista 
(il caro io è il suo tutto); tutto il restante è un nulla per lui. 
La forza d'un sì tedesco era grande. 

Poi aber, romanzesco romanenbaft, amatore Liebhaber, pi 
furono presenti waren dabey zugegen, Zo ha lodato bat ibtt 
gelobet, morto geftorben, guesto mor è nulla dicfes it nichts, 
è però es ift aber, restante uͤbrig, per lui fur ibn. 


m. Degli Addiettivi Numerali. 


$ 127. I nomi numerali derivati dai numeri cardinali, e con 
essi. composti, sono veri addiettivi, perchè rappresentano la 
circostanza del numero come incorporata al sostantivo, mentre 
i numeri primitivi all’ incontro esprimono la compresa degl’ ime 
dividui d'un nome appellativo, A questi appartengono: 

1.° 2 numeri ordinali ( ©rdnungsgablen): questi si formano 
dai primilivi, e sono i seguenti: 


der, die, das erfte il primo o 
prima , 


der zweyte o der andere il secordo, 


der Dritte dl terzo, 

der vierte i guarto, 

der funfte il guinto, 

der ſechſte #7 sesto, 

der fiebente #/ settimo , 

der achte l'ottavo, 

der neunte il nono, 

der sebute il decimo , 

der cilfte l'umdecimo , 

der poolfte # duodecimo, 

der drevsebnte 17 decimo terzo, 
der vierzehnte il decimo quarto, 
Der funfiebnte, der timfzebnte 

il decimo quinto , 
Der fechsebnte il decimo sesto , 
der fiebsebnte il decimo settimo , 
der achtzehnte il decimo ottavo, 
der neunzebnte dl decimo nono, 
der smangiafte dl vigesimo , 
der cin und zwanzigſte il vige- 
simo primo , ® così avanti, 


der dreyßigſte il trentesimo , 

der vierzigſte / quarantesimo , 

der funfziafte o fuͤnfzigſte il cin- 
quantesimo , 

der (ecpgiglte il sessantesimo, 

der fiebenzigfte o ſiebzigſte #2 
settantesimo , 

der achtziaſte 2’ ottantesimo , 

der neungigfte # movantesimo , 

der bunbdertfte #/ centesimo, 

der hundert und erfte, il cen- 
tesimo primo , e così avanti 
tutti i composti, de’ quali 
soltanto l’ultimo cardinale 
riceve l'aggiunta, come: 

der bundert und zwey und viere 
siafte i centesimo quarante- 
simo secondo, 

der tauiendite il millesimo , 

Der taufend given bundert UND 
vierte i millesimo dugente- 

| simo quarto , 

der lebte d'uZtimo. 


"Pai numeri primitivi si formano anche diversi sostantivi, 
come: cin Giner un'unità, cin Zehner una decina, cin Hun⸗ 
dDerter #7 centinajo , che s' usano nell’ aritmetica, 
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Gin Eilfer significa vino dell’annò 1811, e cost si può dire, 
cangiando il numero , del vino d’ ogni anno, inlendendosi sera- 
pre l’ultimo secolo; cin Vierundzwanziger, cin Sechsund⸗ 
dreibiger significano anche vino che vale 24 0 36. carantani la 
mossa, e così si dice del vino d'ogni presto; e quando il vino 
è caro ein Zweyer, cin Vierer ecc. significano cino di due, quate 
tro ece. fiorini la mossa; cin Finfer, Zehner, Zwanziger sono 
pezzi da 6, da 10, da so carantani, e così ogni specie di 
| Jmoneta; cin Vierziger «2 zomo di quarant anni, cine Dreyßige⸗ 
rinn ana donna ti trent'anni, e così d' ogni età. Alle volte, 
specialmente parlando di due cose, si forma da erfte un nuovo 
comparativo: Haß und Liebe: erfiere © die erfiere if eine uue 
ancenebme, letztere o die legtere aber cine angenehme Leidenſchaft 
odio e amore : la prima è passione disgustosa, l'ultima amena. 
Dai numeri ordinali si formano: | 
a) Sostantivi in el, che accennano una parte dell’intiera: 
das Drittel il terso, das Viertel il guarto , e così avanti, 
escluso das Zweytel il messo, che non si dice, ma.in sua vecy 
balh o die Hdlfte Za metà. : 
. 6) Avverb) d’ ordine in eng: erſtens primieramente, zweytens 
secondariamente , drittens in terzo luogo, e così avanti, - 
2.° I numeri di qualità (Gattungszahlen). Questi si formano 
dal genitivo de’ numeri primitivi, a cui sì pospone e unisce il 
sostantivo antiquato Ley spezie o qualità, e sono del tutto ine 
deelinabili : einerley d'uza spezie, jmweyerley di due spetie , e 
cosi avanti anche co’ numeri primitivi che non possono declinarsi. 
Il sostantivo che segue questi composti va nell’ accusativo senza 
| preposizione ; così richiede anche alerband ogni specie. 
3.° Gli addiettivi numerici di ripetizione. Questi sono derivati. 
dai numeri di ripetizione (Siederboblunagsablen ) composti da 
Mabl volta, e questi poi sono formati dai numeri principali, 
come sebnimablig ripetuto dieci volte, da sebn Mabl dieci volte: 
così cinmablig, zweymahlig eco. sempre col suffisso ig, Si de» 
| «linano come gli altri addiettivi, — 
h.° 1 numeri di raddoppiamento ( Verdoppelungszahlen) si 


formano aggiungendo a’ numeri cardinali la parola fac: einfach 
semplice, zweyfach o boppelt doppio, dreyfach triplo, e così 


avanti, In luogo di fab s'usa di rado faͤltig: bundertidltig cem. 
6 — 


.tuplo. Einfàltig: semplice ha solo il senso figurato. 
gi declinano: come gli addietivi.. 
i _ ‘’ 5g: € i fo i TAMA 
La fehertà' del primo uomo era da principio grande. Io era 
‘8pesso ‘il primo della scuola, ‘io ‘aveva il primo posto; tu eri il 
secondo, tu avevi .il secondo posto; e luo cugino era il terzo, 
«egli aveva il terzo posto ;' i fratelli N. erano gli ultimi, essi 
avevano gli ultimi posti. Anche le ‘nostre sorelle vanno ‘a stuola. 
Quale fu la prima all'esame? ‘Alla mia cara sorella Paolina 
‘.venne date il primo posto; éssa fu la prima, tua cugina fu la 
‘tera. e la mia la vigesima ’prima. ta: 
Felicità Gluͤckſeligkeit, da ‘principio im Anfange, posto Platz 
‘m., ‘eri mareft, averi batteft, fratelli Gebruͤder, vanno gehen, 
«a it eoll'articolo nell'accusativo ), quale meldje , all'esame 
ben der Pruͤfung, alla mia meiner, venne wurde, dato (in fi- 
pie ) ‘tua cugiha deine Muhme, la mia die meinige. — | 
DIS a eine. DE 
- Wen posseggo nemmeno la centesima parte dell' eredità, nem- 
meno la centesima nona. Fi vorrebbe avere la millesima parte 
‘delle ricchezze di quel'conte;* questo sarebbe il suo primo dee 
siderio ; ma io so che a questo succederebbe presto un secondo, 
‘di possederne la cinquecentesima parte; ed un terzo non man 
‘cherebbe di comparire: simili uomini non sono mai contenti. 
e: Non posseggo: nemmeno beſitze nicht einmahl, ⸗orrebbe moͤchte, 
acere haben (in fine); di quel jenes, questo dieſer, sarebbe 
waͤre, ‘desiderio. Munfd / So weiß, che daf . @ questo diefem , 
‘succederebbe nachfolaen wuͤrde ‘(in fine), di possederne ju deo 
fiken (in fine), non mancherebbe di comparire wuͤrde ‘nicht 
ausbleiben, oz sono mai find nie. | un 
—— 2200 a ogg, 0 dat 
‘ ‘Egli mi'dette Ta metà del ‘suo denaro, ed io gli diedi un 
: terzo delle mie penne; io ‘voleva dargliene due terzi, ma non 
velle accettare più d'un tetzò, ‘ed aveva domandato solo un 
quarto. Abbiamo noi plenilunio? no, noi abbiamo ,i’ ultimo 
- quarto, Cortiprane- un quarto di libbra o mezza libbra. In primo 
luogo egli È povero, secondariamente non ha prolettori , in 
terzo luogo egli non loda ‘mai il vizio; come può egli dunque 
“piacere a gente siffatta a malgradò de’ suoi talenti e delle sue 
virtù ? 


Questi numeri 


ì 


Lo + s 4 


Le iii —— 


199. 

Mi dette qab mir, «el suo ſeines, gli diedi qab ihm, delle 
mie meiner, dargliene ihm davon geben (avon geben in fine), 
mon volle wollte nicht, aceettare annebinen (infine), dimandato 
verfanat (in fine), plenilunio VYollmy :d. n0 nen, comprine 
faufe davo, di ( non si traduce), non ha hat er keine  pro- 
tettore Ginnet m., egli ‘loda lobt er, z0n dial nie, piacere 
gefa'len (in fine), sifatta ſolchen a malgrado ungeachtel (col 
genitivo ), è suoi, le sue ſeiner, talento Cala n. 

SZ 62. 

Noi abbiamo - -vino di due qualiià, di — ‘qualità. I° avete 
voi? noi ne abbiano di parecchie qualità , di; sei qualità ; noi 
ne abbiamo del (uno) bianco dell’anno 1811, :e del ( un) rosso 
dell'anno dodici. Ne avete voi anche (uno ) di quest'anno? no, 
noi ne compriamo :sempre di quello ‘che - vale (une ) quarantotto 
carantani la mossa. Un ripetuto tremore lo presa Egli. è un 
uomo di quaraniꝰ anni ;. ed essa è una doana di ci qquaata. 

Di quante qualità vie vielerlen. l'avete doi habet ihr ibn, 
ne (non si traduce), di parecchie qualità mancherley, di quello 
che vale la mossg (non si traduce ) , ripetuto ai , tremore 
Zittern n. , lo pr» erarif ihn. e dea 

63 ese bi “sei gt 

Pagai il mio testatico con un pesso da 20 carantani e con 
uno da 10. A Messina si senti un forte scuotimeuto due volte, 
e a Lisbona quattro volte. Di quante specie fu la vostra ricom- 
pensa? Io ottenni una doppia ricompens, , e mio. fratello uaa 
triplice. Quanto rese quest'anno la messe? Mio padre ottenue 
una messe decupla. Rende;in qualche luogo il frumento il cen- 
tuplo ( centaplamente) ?, i 

Pagai bezablte, il mio testatico meine Kopfſteuer, att, si 
sentì \vlirte man, scuotimenta Erſchuͤtteruag, Lisbona Liſſabon, 
di guante specie wie vielfach, la vostra vir? , ottenni, ottenne 
erbielt, quanto rese mie vielf ich var guest anno heuer, messe 

Eente £, zende trigl, in — lago. irgendwo. 


200 
Caprritoto VI. 


Del Pronome. 


1. Divisione de’ Pronomi. 


$ 128. Nn Hingua tedesca v ha sei spezie di pronomi, cioki 

personali perſoͤnliche 

possessioi Ie 

Pronomi i anzeige 

determinativi determinative guͤrwoͤtter. 
relativi begiebende 

interrogativi fradende 

a. De' Pronomi Personali. 


$ 129. I Tedeschi non distinguono i pronomi personali asso 
luti dalle particelle pronominali, ma declinano gli uni e le altre 
mella stessa maniera , come segue: 


1° Persona. 





Sing. — Plur. 
N. id so wir moi, 
G. meiner (mein) di mo, unſer di noi, 
D. mir a me (mi), | ung a moi (ci), 
Ac. mich me (mi)., . Ung moi (ci). 
‘. 2.* Persona. 
N. du ibr voi, 
a. beiner (dein) di te, euer di cei, 
D. dir e te (&), euch « voi (0Î), 
Ac. dich se (&), euch voi (ui). 
3.0 — 
Mascol. Femm inino. Neut. 
— 


ſie ella 
ibrer ( ihr) di lei, 
ihr a lei (le), 


N. er 
sa csi cin) di lui, 


oto "Cten) ce, 
D. ihm è Qi (gli), 


lui (gli), 
— cd. 








Ac.ibn Zei (il, lo). | fie dei (la). 
Plurale. 
Per tutti e tre i generi. 
N. fie 0 è D) 


D. ihnen a Zoro corel: 
Ae. fie lore , li » 


tor 

6 130. Su questi pronomi ei occorrono le seguenti osservazioni: 

2.° Non si possono mai ommettere i nominativi di questi 
provomi , come si fa nell'italiano: id) ſehe vedo, er bat ge⸗ 
glaubt ha credato. i i 

9. I Tedeschi sogliono aggiungere a questi pronomi le pare 
ticelle (elbff stesso, e alltin colo, che restano sempre indecli» 
nabilî : er felbf o er allein bat es aetban, egli stesso o ei solo 
l’ha fatto. Gelbſt significa anche sino: ſelbſt die Thraͤnen einer 
Muster wurden bier kraftlos ſeyn, sino /e lacrime d'una madre 
qui sarebbero vane; dunque corrisponde intieramente al méme 
de’ Francesi. 

- 3.* A’ suddetti pronomi personali si suot pure aggiungere la 
particella reciproca ſich si, che s'adopera indeclinabilmente nel 
dativo ed accusativo d' ambi i numeri: er hetruͤbt ſich si rattri» 
eta , fie ſchaden ſich si pregiudicano. 

q4.“ I. Tedeschi parlando civilmente usano il pronome GSie 
plurale, dove gl’ Italiani dicono E/la, Elleno, ponendo anchs 
il verbo nella terza persona del plurale, come: Wie haben Sie 
gefchiafen? come ha (Ella) dormito? Ich gebe Ihnen io Lo do. 
Alle persone inferiori si suol dare dell’er nel mascolino, fie nel 
femminino , e ibr per amendue i generi; quest'ultimo è ancora 
meno di er o fie: boble ‘er mir daé andate « prendermi la tal 
cosa, ihr fend nachlaͤſſig voi siete negligente. Du tu più non 
s’ usa che parlando a Dio, nella poesia, nel linguaggio della 
confidenza , del dominio e del disprezzo ; si dice però in confi* 
densa più spesso che in italiano. Mella Germania molti figli 
datino del du ai loro genitori anche ne’ ranghi superiori. 

5, Il genitivo accorciato mein, dein, ſein e ihr è in use sole 
nella poesia, 

6.° Molto spesso i genitivi di questi pronomi vengono uniti 
nello stile familiare alle voci balben, wegen, willen, che sigui» 
ficane per causa, ed in tal caso cambiano la r finale in t, co- 
me: deinetbalben a tuo riguardo, ſeinetwegen per dci, ihretwe- 
gen a motivo di essa. 

7.* Per indicare la 3.° persona indeterminatamente si usano 
jemand, jedermann, niemand, einer, man, e es; tutti questi 
mon ammettono plurale che gli accompagni, salro eg in alcuni 
casi. Jemand alcamo, sedermann ognuzo, e niemand aissazo, 
si declinano nel modo seguente, e nen hanno plurale : 


ao 


, e ERA a - NE ' * è 
N. jemand, jedermann, | niemand, ° 
G. jemands, - | fedbermanng, { hiemand$s, | 
D. jemandente femand, | manca, niemanden e — 
Ac. jemanden e jemand, | manca, niemanden e niemand. 


8.4 Nel linguaggio della cenfideriza si- dice anche «einer in vece 
di jemand: es möchte ciner ſagen, uso, -0 altri direbbe: wie 
viel Sorgen macht einem micht die Melt, quanti fasudj now 
dà ad uno il mondo, in luogo di ung o einem Menſchen. Unfer 
einer in cambio di jemand von meinem Gtande ra persona’ 
della mia condizione , o anche per ich susa pure solo familiare 
mente. 

19.8 Man si, equivale-a jemand , salvo ch'è amcbra ‘più in 
determinato , e non indica il numero. Questo man :fa le veci 
di cin Mann zz. zomo; corrisponde dunque all'on de Francesi f 
ed è perciò sempre vero nominativo che non ne soffre seco 
verun altro; durique non ha la stessa proprietà del si italiano, 
che riceve un altro nominativo; perciò: s'è veduto il conte, si 
tradurrà in tedesca: man ‘bat den'Grafen gefehen e non mai 
der Biaf . perchè, essendo Marzi ninatvo; il conte * porsi 
nell accusativo. © —» 1 

10. Ei si, egli, ci, vi, sog più a man, ma da ancora più 
indeterminato , a lascia indeeiso.se:il soggello sia persona ‘0 
cosa: es ilt ein Mann ci è ar momo; es if fpdt è tardi. Susa 
cogli impersonali proprj: es reanci piove, es dottitert taone ; 
cCeme anche ogni qualvolta’ che egli; ella, essendo pleonasmi, 
possono nell'italiano porsi cd .ammeltersi a piacere, come (egli) 
è vero eg iſt wahr (ella) è pur cosa strana es iſt doch fondere 
bar. Questo es può anche riferirsi. ad-un’intiera proposizione : 
il sig. Bossi è stato nominato segretario aulico, e lo meritava : 
Herr Moffi iſt zum Hoffefretà: ernannt morden, und er verdiente 
es; significa ‘talvolta anche desso, se stesso 10 > ogni genere 
e numero: er iff es è desso. 

Es co’ verbi passivi significa To-stesso ehe man cogli attivi.: 
man Foret si ode, es Mud gerort viene udito; in questo senso 
s'usa soltanto nel nomirafivo , eil:sosfantivo chel’accompagna, . 
. debbe ‘pure stare’ nello ‘stesso caso, a differenza di man, che 
esige l’ accusativo. Dunque con man ‘si dirà man birt cinen 
Menſchen s'ode un ubmo; ma con es dirassi es wird cin Menſch 
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gehört un zomo viene udito. Tu altri incontri e8 è quel pronome 
più determinato che comparisce qui sopra nella declinazione della 
terza persona del genere neutro: nimm dieſes Bud, ich ſchenke 
es dir, prendi questo libro, te ‘lo dono. 

-1.° Il chiunque , qualungue , chicchessia , qualsisia , qualsi- 
voglia degl’ Italiani si traduce con: mer immer, wer nur, wer 
auch, mer audi immer, mer es auch ſey indifferentemente, a 
parlando più determinatamente d’ oggetti già noti .con:. welcher 
es audi fey, e nel femminino welche; e il che che, 0 checchesa 
sia con: was auch, was auch immer, mas es auch ſey a piacere, 

64. 

pura la. lingua tedesca, perchè essa mi è utile. Tu lessi 
sempre; essa lavora molto; io lavoro meno di te; egli lavora 
più di essa. Lo dico a le, e non a lui. Te lo prometto. Ce lo 
prepette. Cel disse. Noi rispondiamo loro, I vostri fratelli scri» 
yono bene , scrivono presto.s Le vostre sorelle parlano tedesco , 
esse parlano meglio di vai. Io (raccomando ) te 19 , te la, te 
li, te le, glielo, gliela, glieli, gliele, ve lo, ve la, ve li, 
ve le raccomando ; ti, lo, la, li, le raccomando loro. Ricordati 
di me, di lei, diessa, di noi. Yo miricordo anche di tee di voi, 

Imparo lerne, perchè weil, è (in fine), /eggi lieſeſt, lavora 
arbeitet , di als (col nominativo), dico fase (prima di lo) i 
te lo (dopo il verbo, e in questi pronomi dopp) il dativo si 
mette dopo l’accusativo), prometto vetfpreche , disse fagte, ri- 
spondiamo antmorten , è vostri, le vostre eure, scrivono ſchrei- 
ben, presto geſchwinde, parlano fvrechen, raccomanda: empfeble 
ricordati erinnere di, mi ricordo erinnere mid. 
. 65. - 

Io stesso educo i miei figli. Tu stesso ne sei cagione Dessò 
è la virtù stessa. Nemmeno i grandi nol possono «fare; gli 
scusa sè stesso più che .il prossimo. La lingua: francese è 
difficile pe’ Francesi medèsimi. Egli sì permette tutto, : è cos. 
ciò si danneggia (con ciò). Sua. padre se ne rattrista (se ne), 
ma il figlio: pensa seltania a-sè, e-non a lui. L'amore di sè 
. stesso l’accieca. Egli solo |’ ha fatto. - 

Educo erziehe, ze davon (in ſine), esso er, sol possono fare 

tonnen es nicht thun, aezea entſchuldiget, prossimo naͤchſt, il 
francese das Franzoͤſiſche, permette erlqubet, danneggia {chadet, 
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con ciò dadurch, suo fein , rattrista betribt, me daruͤber, @ an 
( coll’ accusativo ), accieca verblendet, Ra (pritna di lo), fatto 
getban. 

66. 

C'è alcuno (egli è alcuno qui). Il suo amico, o alcunaltro 
@)ì disse che partirai, ma non lo dire a nessuno. Veruno vuole 
averlo fatto. Egli lo dette ad alcuno, e non si ricorda a chi. 
È amico d’ognuno. Non vidi nessuno. Se altri facesse così. Sì 
dice molto, ma non si crede tutto ciò che uno dice. Vedesì 
spesso l’imperatore, vedotsi spesso gli arciduchi? Si vede ogni 
giorno il principe N. Piove, lampeggia e tuona. È pure cosa 
strana che noi amiamo tanto la vanità. Io, che nol sapeva di 
certo, non dissi nulla, i 

Qui da, © oder, altro fonft ( prima di alcuno), partirai ab- 
reifen wirſt, mom (von si traduce ) lo dire fage es, vuole will, 
aver fatto gemacht baben ( dopo ‘di lo), mon si ricorda erinmert 
fi nicht, « chi mem, amico ( dopo d'ognuno), facesse così 
fo thite, nor (dopo erede), crede giaubt, ciò che mag, vede 
ſieht, lampeggia bliget, amiamo lieben (in fine ), che der, di 
certo genau, sapeda toufite, nok (non si traduce) idissi-fagte, 
nulla nichts. 

3. De’ Pronomi Possessivi. 

6 131. I pronomi possessivi tedeschi premessi ad un sostantivo 
nen ricevono l'articolo come fanno gl'italiani : mein Haus la 
mia casa, unfere Girten i mostri giardini. Sono i seguenti : 


Singolare. 
Mase, Femm. Neut. 
mein il mio, meine la mia, mein il mio, 
dein il tuo, deine la tua, dein il tus, 


(ei il ano (di luî), (cine la ana (dilui), {ein il eno (di lui), 
ibr il suo (di lei). {bre Za sua (di lei). ipr il suo (di lei). 


Plurale. 
unfer il mostro, unfere da mostra, unſer il nostro s 
euer il vostro, tuere da vostra, tuer il vostro , 
ibr il doro. ibre Za loro. ibr il loro. 


6 13a. Questi pronomi si declinano tutti nella stessa maniera, 
come ; 
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Singolare. Plurale. 
Mase. — Fem. Neut, Bf Pertuttietreigeneri 
N. mein, meine, mein, meine , 
G. meine, meiner, | meineg, meiner , 
D. meinem, meiner, | meinen, meinen, 
Ac. meinen. meine, mein. meine, 


Così si declinano pure questi pronomi quando sono preceduli 
dai pronomi dimostrativi, come dieſes deines Bruders di questo 
suo fratello. | 
6 133, Su questi pronomi sì notino le seguenti osservazioni : 
3." Im unfer e euer si sopprime bene per l’eufonia negli 
obliqui del singolare mascolino e neutro, e nel dativo plurale 
l’ultima e, e negli altri casi la prima: das Haug unfer8 
Bruders Za casa di nostro fratello, idj liebe euren Vater 
amo vostro padre, invece di unſeres, eueren; das Gluͤck — 
© eurer Kinder la felicità de' nestri o de’ vostri figli. : 
unferer o euerer: così anche unfre per unfere. 
3.° Non si dee far seguire un genitivo, che già in sè accenna 
‘1 passesso, da-un preneme possessivo della 3.° persona, come 
fanno molti Tedeschi, e non si dica: meiner Mutter ibr Bruder 
il fratello di mia. madre, id meine nicht Somers Gedichte, 
fondern des Hora feine, mon voglio dire le poesie d' Onero, 
ma guelle d’Orasio ; si prenda un altro giro, ‘© si ripeta il 
sostantivo, come: der Gruder meiner Mutters ich meine nicht 
Homers Gedichte fondern die Gedichte des Horaz; talvolta 
èmmettendo quel pronome posposto , si può lasciare il resto, e 
e ha così il giusto senso: Meiner Mutter Bruder, + fratello 
di mia madre. Vedi | 221.--9.° 
3.° Non è permesso di servirsi di ſein allorchè si pub di 
possidente femminina; in sua vece conviene usare il pronome 
ibr: ibr Haug Za casa di essa, ihre Schoͤnheit da beltà di 
essa. L’Italiano che dice indifferentemente suo, sia il possidente 
mascolino o femminino, debbe priucipalmente farvi attenzione, 
Anche parlando civilmente s' usano in italiano i pronomi suo e 
sua, ciò che è 1’ opposto del tedesco, in cui il parlare nella tersa 
petsona mascolina del singolare mostra coufidensa, superiorità, 
eppure disprezzo. Perciò nel tedesco non si potrà dire: hier iff 
fein Hut, ich bin fein Dieter, quando in italiano si dice: ecco 
# suo (di Lei) cappello; servitor sue; ma si dirà: ich bin Ihr 
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Diener / hier iſt Ihr Hut, il quale Ihr è il plurale della 3.4 
persona; e vale, modificandolo coll’ inflessione, per tutti i casì 
sì nel mascolino ché nel femminino. Dunque il pronome Ihr 
scritto con lettera maggiore è il possessivo di Sic Ella, che 
s' usa trattando con civiltà sì nel mascolino che nel femminino, 
ed eziandio nel plurale Zero: il di Lei libro — DIRI e il ta 
sore libro, pure Ihr Bud. 

Dunque si notino i seguenti esemp): 

Das iſt Ihr Geld significa quest'è il di Lei o .il.di Loro 
( uomo o donna, uomini o donze) danaro, parlando ebn loro 
civilmente ; perchè Ihr è serilta con lettere. maggiore 
Das if ihr Geld significa quest'ò il di loi denaro ,. cioè il 
denaro di essa, o il di lero (uomini 0 donne) deram, par 
lando di terze persone, perchè ihr è scritto con lettera minnecola, 

Hier if Ihre Shwefter sigaifica acco la di Lei o la di Loro 
(uomo o donna, tomini o donne) sorella, parlando .eon loro 
eivilmente , perchè fire è scritto ‘con lettera majuscola. 

Hier if ihre Schweſter significa ecco la di dei sorella (cioè 
ta sorella di essa) © la di loro (uomini 0 donne) sorella; 
parlando di terze persone N rai ibre è scritto eon lettera 
minor Co 

4.* I.prenemi possessivi possono inoltre — come ass 
soluti e senza sostantivo in tre maniere: >: se dae ‘og 

4a) Come avverbj, e allora restano indeclinati:’ die Erbſchaft 
if mun mein d'eredità è ora-mia, bebaltet was euer ift ‘terveso 
quel ch' è vostro, dieſes Bud ift dein gresto dibro è tuo. Giò 

succede quando: nell’italiano stanno soli senza sostantivo .e 
senz’ articolo, © A 

3) Come veri addiettivi, — si dino a un sostantivo 
precedente; in questo caso hanno la declinazione determinata , 
ed equivalgono al /e mien. de tien ecc. de' Franeesi, e al mine 
thine, oure ecc. degl’ Inglesi: es iſt nicht mein Bud, es if 
deines mon è il mio libro, è il tuo; man gab eg nicht meinem 
Freunde, ſondern deinem ron si “dette | ciò al mio”. amico ,; mà 
al tuo. i TA 

c) Come sostantivi coll’ articolo definito, per cui hanno solo 
la declinazione indeterminata. Si formano coll’‘aggiunta della 
finale ig; stanno senza sostantivo, ed equivalgano come i pre 
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tedenti. al mien, Ze tieni de' Francesi: «. iſt nicht mein Bud 4 

es iſt das deinige, ron è il miu libro, è il tuo. Questi sono? * 
der, die, das meinige il mio, la mia, 
Der, die, das deinige, il tuo, la tea, 

- der, die, das ſeinige, il di lui, la di lui, 

“ der, die, das ibrige; il di lei; la di lei, Ra E 
der, die, das unfrige, il rostro, là nostra, = 
der, die, das eurige, il vostro, la vostra gi è. ©) 
der, die, das ibrige, il loro , la loro, 
der, die, bas Ihrige, il di Lui da di Lei, ildi Loro; — 

come: mein Hut iſt kleiner als der dbeinige i mio cappello è 

più piccolo che il tuo. Senza riferirsi.a verun sostantivo prece- 
dente significano nel singolare Zeri, sostanze , facoltà o doveri: 
ich babe das Meiniae gethan ‘Ro fatto il miò dovere, thut das 

Eurige, fate il vostro (dovere), fie haben das Ihrige verloren 

hanno perduto il loro; nimm es von dem Deinigen prondilo 

dal tuo. Die Meinigen è miei, die Deinigen è tuoi ecc. signi. 

Bea come in italiano parenti o aitimenti. Alcuni, e specialmente 

è poeli; amano di farne - delle contrazioni: die einen , de 

Deinen. oa i i Se 
dg den 67. i ì 

. «I. miei libr e la mia penna mi dilettano più che la mia ‘caza. 

ed il mio giardino. Conosco il valore de’ miei libri, del tao 

‘ amore.e della sua penna. Veggo .spesso il tuo. amico. Penso 
sovente a’ tuoi fratelli e alle tue sorelle. Tu vedì di rado mio 
padre e le mie sorelle. I cappelli de’ miei cugini e delle mie 
cugine furono nascosti, Ella conosce il nostro giardino ‘e la 
mostra casa; Ella conasce pure la situazione del nostro ‘giardino 

e della nostra casa. I vostri agnelli e le vostre capre stavano 

jeri ne' vostri prati senza pastore. Lo zelo de’ nostri servitori , 

e l’amore delle nostre cognate meritano ogni lode. 

Veggo ſehe, penso denfe, san ( coll’aceusativo ), pedi ſiehſt, 

FAurono nascosti wurden verboraen; corosce tennen, capra Riese 
f., stavano maren, in auf (‘col dativo ), senza ‘ohne ( coll’ ac 

cusativo ), meritano ogni lode verdienen. alles Lob. Al i 
Il di. Lei cegino e la di Lei cugina sono dal loré ' fratello. 

Conosce il di Lei vicino’e la di Lei vicina.» Ammivo ‘la boott 


208 
del di Lei signor zio e della di Lei signora sia. Scrivo oggi al 
di Lei signor suocero, edalla di Lei signora suocera. Vedo ogni 
giorno i di Lei signori generi e le di Lei signore nuore. Mie 
signore , i Loro signori figli sono molto diligenti lo dissi jeri 
anche ai Loro signori consorti. Conosce Ella la signora contessa 
e le nipoti di essa? Tua madre è la tua amiea sono andate 
all’Augarten. Ho scritto a Lei e alla di Lei signora sorella, ma 
mon ricevetti risposta nè da Lei, nè da essa. Sono il di Lei 
umilissimo servo, la di Lei umilissima serva, 

Da bey (sempre col dativo), ammiro bewundere, scrivo 
ſchreibe, suocero Schwieagervater, suocera Schwiegermutter è 
‘ genero Schwieqerſohn, mora Schwiegertochter, lo dissi fagte 
es, consorte ( mastoline ) Gemahl, nipote (femminina) Nichte, 
andate qegangen (in fine), all'in den, scritto (in fine), 
non ricevetti risposta id erbielt feine Antwort, né meder, 
devoto untertbànig , servo Dicner, 

69. 

- Il servitore di nostro zio ha perduto ilsuo oriuole. La nostra 
cara sorellastra ama molto suo cognato e le sue cognate; essa 
vende la sua carrozza ed i suoi cavalli. Questa baronessa paga 
bene le sue serve; anche sua figliastra è liberale; ma suo fi- 
@liastro paga male i suoi servi, il suo cameriere ed i suei cac- 
ciatoti. Questo libro è suo. Domandiamo soltanto quello ch'è 
‘mostro. .Questo non è il mio cappello, ma il tuo. È questa la 
mia penna? Si, è la tua. 

Perduto verloren (in fine), sorellastra Stiefſchweſter, Baro- 
messa Baroninn, paga bezahlt, figliastra Stieftochter, Hiberale 
frengebig, figliastro Stiefſohn, domandiamo begebren, quello 
che was, è (in fine), questo non è das if nicht, ma fondern, 


. Il mio cappotto è verde, vil tuo è turchino. La tua carta 
è migliore della mia; ma il mio inchiostro è migliore del tuo». 
I cappelli del tno amico sono più fini che i tuoi, ma i tuoi 
orologi sono più belli che i suoi. È vero, signor conte, il di 
Lei giardino è più grande del nostro, ma il nostro è meglio 
situato del suo. Anche i nostri cugini hanno una: casa, ima la 
vestra è più alta che la loro. (Questi signori stimano i loro 
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maestri, e noi stimiamo i nostri. I figli del signor Peri cono» 

‘cono i miei cognati; Ella conosce il loro cugino, e mio fra 
tello non conosce nè i cegnati di Lei, nè quei di essi (nè i 
di Lei, nè i di loro). Io penso spesso alla di Lei ava, ed a’ 
Sori di essa. Vengono queste dame dal loro GASDE: no, esse 
vengono dalla di Lei casa. 

. Cappotto Ueberrock m., verde grin, turchino blau, situato ge 
Hegen , stimano ſchaͤtzen, comoscono, conosce kennen, comosce 
fennet , nd meder, ‘ave. FRI vengono queste «dame 
ice nere — 

na. 

n sad ha perduto intieramente il suo ; adesso. nongli resta 
«altro che d'andare a Venezia, e.vedere se i suoi vogliono man- 
tenerlo. Io ho fatto il mia dovere, £a tu pure il tuo. Io vendo 
il mio, vendi tu parimenti il tuo, ed andiamo insieme a vivere 
eoi nostri, come. i miei ed i tuoi lo desiderano. Ecco la vigna 
di mio nipote, ma essa non resterà molto tempe sua, poichè 
egli vuole vendere ‘tutto il suo. Ho fatto certamente il CEMenE 
(il mio); ma tutto fu indarno.. 

Poverino arme Mann , perduto (in fine), intieramente i F 
non gli resta niente altro blcibt ibm nichts anders ùbrig, d’an- 
dare ju geben, a nad), per vedere um ju ſehen, se ob, coglione 

,amantenerlo ibn erhalten mollen, fatto getban (in fine ) , dovere 
- (non sì traduce ), fa tbue, vendo, vendi verlaufe, parimente 
eben fo, «andiamo |insieme geben mir zuſammen, a vivere zu 
Teben (in fine), do desiderano es wuͤnſchen, ecco bier if, non 
resterà lungo tempo ev wird nicht fange bleiben (bleiben in fine), 
vendere (in fine), indarno vergebens. 


4. De’ Pronomi Dimostrativi. 


334. Questi dinotanio il luogo con relazione alla persona 
ehe parla, ‘e sono soltanto i seguenti: dieſer, dieſe, dieſes 
questo, jener, jene, jenes quello, ed il raccorciato der, die, 
das questo. Si declinano come-l’ articolo definito , e possone 
usarsi tanto ceme congiuntivi, che aome ‘assolutii Ich fenne. 
dieſe Herren und dieſe Frauen, comasco questi signori 0 queste 
‘signore. Ich aber kenne diefe und icne io poi comesco questi è 
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. i 235. Diefer viene spesso contratto nel neutro del singolare 
ves © dieß, e sta allora, ceme pure l° altro pronome dimo- 

— dad; sovente come assoluto per tuttii generi e.numeri, 
ed ancheil neutro dieſes a'usa in questo modo : find dieſes, è 
Busi 0 die, 0 das die Maͤnner, die uns Weisheit lehren of. 
len! sono questi gli nomini che vogliono insegnarci la: saviezza:! 
Pare. alcune volte si può anche accordare. col genere ;cui si 
wiferisce : glaube nicht, daß diefer der erſte Sua it, non. cré» 
elere:che questa sia la prima lettera. ‘ So 

6 136. ener guello non ammette contrazione =. du -snuft 
diefes thun, aber jeneg ud luſſen , devi — questo , ma non 
sinscarar quello Mo sui 

‘6 137. Der, die, das susa ‘sovente nel discorso familiare 
per dieſer, diefe, diefes, e ‘sta tanto congiuntamente col ‘suo 
sostantivo; che come. assoluto, Nel primo caso:si declina ‘come 
articolo: definito ; se — assolato poisi — nel 
modo’ seguente: — ere 


— VIDA dla  Plibale: 
Mase. Fem. i Noute nali — tutt 1 generà 

N. Det, dies Das die 

6. deffen (def), deren (det), ere Cef),Il derer, (der), 

D. dem, der, — denen, (den), 

Ac. den) die, das. - die. 


:< Anche le contrazioni def ecc. sono in-uso.j e per maggior 
‘preeîsione s'aggiangono A questo pronome. anche de: particelle 
Da; Bier qui, e dort dè: weſſen iſt das Haus di chi. è questa 
essa? Risposta: ‘def da o deſſen da eli questo qui. Der und Der 
Herr sfgriifica il tale signore: die und die Frau lx tale signora. 
Dal genitivo raccorciato «derivano giî--addiettivi: indeclinabili : 
desaleichen , deraleichen, derogleichen e derley, che s' usano 
come dimostrativi e come relativi, nel singolare © nel plurale, 
© significano vimile;' simile a’ cui). tale sono. molto: “eomodi 
nello stile delle — ; in cui SRO ib: berley: è 
frequente. © | — o 
e 80. — gi È 

Questo pane È Lo più “cato dA — — ———— — 
M latore della presente (di questa) è. mio boon amico. Qae 
“st’albero; questo seffire, questo. pergolato , queste piante, tutto 
mi diletta, Si sente ora una cosa, ora un'altra (ora questa, 
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ora quello ). La magnificenza di questi palazzi, di queste 
“chiese m'incanta. Sono già” da sei anni in questo bel paese. 
‘Questo libro è mio. Andava spesso' dà quel bravo: ivvocato, 
‘Quale ‘di questi anelli le piace: di più? Questo mi piace più 
“( meglio) di'quello. Questa città è più popolata di quella, ma 
‘î contorni di quella sono più ameni'che i contornî di questa. 
*° Taglia ſchneidet, # latore Vorzeiger, seffiro Weſt, pergolato 
Laube f., diletta ergoͤtzet, sente boret, ora balb, magnificenza 
Vracht fi, incanta bezaubert, ‘da ſeit (col dativo), in în 
* (col dativo), bravo brav} guale welcher, di von, piace gefaͤllt, 
di più am meiſten, popolato bevoͤlkert, di von, ameno anmuthid. 
93. i 

Le case di que’ cittadini. the sono — sono sata 
vendute. Sono questi gli uomini ch'ei lodava tanto! Tutto 
questo è vanità. Questa è la tua ‘penna: Questi sono bei fiori. 
| Questi sono caluoniatori, chi può.eredere a questi ? Di chi ‘è 
‘ questa spada? di questo qui. Quest'uomo lo fece. ’ 

‘Emigrato ausgewandert, sono: state | vendute find verkauft 
worden, Aodava tanto fo ſehr lobte, calunniatore ——— 
può darf, credere glauben (in fine ), fece that. 


— 


S. De Pronomi Determinativi. 
6 138. Si chiamano pronomi determinativi quelli ‘che’ coi 
‘ pronomi relativi rendono un soggetto comune a due proposizioni, 
‘colla sola * differenza; chie i determinativi annanziano questo 
* $òggetto, î relativi: poi ad esso riconducono la secondà pro- 
‘ posizione, ‘Alcuni ‘sogliono confonderli toi dimostrativi. Essi 

‘sono der, derjenige, jener, derfelbe , ſelbiger, folcher ; ‘nero 
was. Riehiedono dopo di sè un O o — o almeno. 

| — sottinteso. ù — 
‘ ‘6°139: Der, die , das quegli, colui, quando è detetminativo 
“ esprime nel discorso comune lo stesso’ che derjenige, è si declina 
come il dimostrativo dello stesso nome. Egli è congiuntivé : 
dem Kriege, weicher fo lange wuͤthet, cin Ende machen, | dar 
fine alla guerra ‘ché sì ‘lango tempo infuria; qui dem sta per 
demienigen: come pure assoluto colla stessa declinazione : warum 
ſollte ich den Verluſt derer beweinen, die nicht geftorben find, 
: perché dovrei piangere la perdita. di quelli che non sono morti. 
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iò si fa pure coll’inversione delle propesizioni, in cui der sf 
siferisce ad un soggetto precedente, nel qual caso però ha nel 
genitivo plurale deren @ non derer: wer alles baben mill, der 
bat nichts chi omol aver tutto, (quegli) non ha nulla; invece di: 
der bat nichts, melcher alles baben mill. Senza l'inversione si 
può anche ommeltere il pronome della proposizione minore, 
come nell'italiano: mer alles baben mill, bat nichts, chi vuo. 
aver tutto , non ha niente. Tale ommisione può aver luogo 
spesso bensì, non però sempre; un buon orecchio dee giudicarne. 
6 140. Derienige colui, quegli, guello ecc. 8i declina come 
| uo fosse scritto separatamente Der e jenige, cioè: 
Singolare. Plurale. 
Mase. . Fem. Neut. Per tutti i generi 
N. derjenige dieienige, | dasientae, J Dieienigen, 
G. desienigen, | derienigen, | desienigen, Jderjenigen/ 
D. demjenigen, | derienigen, | demfenigeti, J denienigen , 
Ac. denjenigen, | dicienige, | dasjenige. È dicicnigen. 
| S'usa come'congiuntivo: diejeniae Tugend if groß, welche 
quo) in Wiederwaͤrtigkeiten die Probe bdlt, quella virtù è grande 
che sta salda anche nelle avversità; 0 come assoluto: ib 
perseibe es denjenigen, mele Schuld daran find, do perdono 
a quelli che ne sono cagione J 
6 141. Jener, jene, jenes, che si declina come quande è 
pꝓronome dimostrativo, equivale a derienige, ed ha angà ancora 
più forza per determinare: mag mollte jener Menſch, mit dem 
du ſprachſt ? che voleva quell'uomo con csi parlavi. î 
6 a4a. Derfelbe, diefelbe, Ddesfelbe o stesso , accenna con 
maggior precisione l'identità, quindi ama l’ avverbio eben ap 
. , inanzi a sè. Si usa e declina affatto come il precedente. 
Derfelbige, diefelbige, dasfelbige e felbiger, felbige, ſelbiges, 
che significano lo stesso che derſelbe, possono sbandirsi dal buono 
‘stile, e e usano soltanto nel discorso familiare, o per evitare 
l'incontro di due ſie, ma ciò si fa meglio con diefelbe, © 
diefelben. ; ve 
6 143. Soldier, ſolche, folhes tale , che declipasi come aller, 
se non che quando è preceduto da ein prende al genitivo en in 
luogo di eg: eines folcien Mannes d'un uomo tale, può stare 
si come congiuntivo che come assoluto: gib es folchen Perfonen , 
die es verdienen, dallo a sali persone che lo meritano ; wer bitte 
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folhes vermutbet ? chi Zo aorebbe supposto? Questo pronome 
ammette anche cin e feitt innanzi a sè. Nel comune discorso 
si usa fo ein per cin folcher, e fo was per fo etwas: fo cin 
Gluͤck bitte ic) nicht gebofft urna tal sorte non avrei sperata , 
‘per cin ſolches Gluͤck; fo was thue ich nur gue hoͤchſten Noth 
una cosa simile non fo che per estremo —— in vece di 
fo etwas. 

5 144. Mer chi, tag che, si declinano come il dimostrativo 
È quando sta assoluto, cioè wer come der, e mag come das; 
a' usano sole nel singolare, il primo di persone e senza distin- 
zione di genere, il secondo solamente di cose, e ciò solo nel 
nominativo ed accusativo : wer mich bittet, der foll es haben, 
chi mi prega l'avrà: mag ev nur ſiehet, das ſtehet ibm an, 
tutto ciò ch’ei vede gli conviene, 

$ 145. Sothaner, der gleiche, der naͤhmliche lo stesso, il 
— non dovrebbero più usarsi nel colto stile , avvegna- 
chè l’ultimo s’ adoperi molto frequentemente da ogni specie di 
scrittori; eben derfelbe-n° esaurisce pienamente la significazione. 

74. 

Egli deplora la morte di coloro che sono felici. Questa è Ja 
volontà di colui, dicolei, il quale, la quale ha da comandarti. 
I pericoli di coloro, che viaggiano per mare , sono grandi. Egli 
è quel giovine che jeri vedemmo. Il detti a que’ giovani che 
aveano scrillo senza errori. Chi ama la virtà, quello amo io 
pure. Chi crede saper tutto sa per lo più molto poco. 

Deplora bemeint, # guale der, la quale die, ha da coman- 
darti dir gu befeblen bat, pericolo Gefahr £, che viaggiano per 
mare Die auf der Sce reifen, che jeri vedemmo deri mir geſtern 
faben, che aveano scritto senza errori die ohne Febler geſchrie⸗ 
ben batten, saper ju miffen, per lo più meiſtens. 

95. 

Quell'uomo è paziente, il quale lo è anche nelle avversità, 
e quella donna È rassegnata, che lo è anche quando perde la 
sua bellezza. Lo dico a quelli che vogliono ascollarmi. È ap- 
punto lo stesso uomo con cui tu parlavi. Egli ba oggi ancora 
appunto le stesse merci che jeri. Essa è ancora la stessa che era 
per le passato. 

Paziente geduldig, che do der es, rassegnato gelafien, quando 

G 
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tvenn, perde verliert (in fine ), che vogliono ascoltarmi die mid 
boren wollen, merce Waare f., che era per lo passato die fie 
fonft mar. 
| 76. 

Ama tali condiscepoli, compra tali libri, che possano istruirit 
Ammiro una tale virtù. Egli era sicuro d’un tale esito; egli 
s' aspettava un tàle esito. Dallo a tali persone che ne hanne 
bisogno. Egli è anche un tale. Tu non hai una simile cucina. 
Chi è contente è ricco ; chi non è contento è povere. Chi cer- 
ca , trova. Quello che si fa volontieri, è facile. Ciò che fai, 
fallo bene. © — 

Ama liebe, condiscepolo Mitſchùler, che possano istruirti die 
dich unterriciten koͤnnen, siezro gewiß (in fine), esito Uuse 
gana m., dè gib, che ne harmo bisogno die cò bedurfen, cucine 
Kuüche f., cerca ſuchet, #rova findet, fa rolontieri gerne thut, 
Sai thuſt, fa tbue. 


‘ 6. De’ Pronomi Relativi. 
— 6 146. Questi riconducono una proposisione al soggetto pre- 
cedentemente nominato ed annunziato dai determinativi, e sono» 
melcher, der, mer, mag e fo. Da ciò si scorge che alcuni pos- 
sono adoperarsi e come determinativi e come relativi giusta il 
luogo che occupano, 

6 157. Welcher, melche , melches, il quale ecc. è il relativo 
îl più completo , quindi il più adattato al discorso grave, e si 
declina come aller; derjenige, melchen id nie beleidiget babe, 
quegli che non ho mai offeso. In vece del proprio genilivo s'usa 
deſſen mascolino, e deren femminino nel singolare, e deren nel 
plurale: der Freund, deffen du erwaͤhnteſt Z'amico di cui facesti 
menzione. | 

$ 148. Der che viene in qualità di relativo declinato egual. 
menle come il dimostrativo, se non che nel genitivo plarale 
non fa derer ma deren, nè soffre in verun caso contrazione ale 
cuna. Usasi nel discorso familiare in luogo di melther: cin Kaufe 
mani, der nichts zu verfaufen bat un mercante che non ha 
nulla da vendere. Nel nominativo sta anche innanzi al pronome 
della 1.* e 3." persona: mir, Die wir uns felbft nicht fennen 
noî che non conosciamo noi stessi. 
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$ 249. Wer chi s' adopera solo nel nominativo, accenna una 
persona senza distinzione di genere, fa nel genitivo weſſen è 
weß, nel dat. wem, e nell’accusat. men, Si usa come relativo 
soltanto allorchè le proposizioni vengono inverse, e la 2.° sta 
nel primo luogo: tver mic meine Fehler aufdedt, if mein 
Freund chi mi scuopre i ‘miei falli, (quegli) è mio amigo; in 
luogo di dire: derienige iſt mein Freund, melcher ece. quegli è 
mio amico il quale ecc. Tanto wer che il seguente mas pessono 
anche considerarsi come determinativi. 

$ «50. Was che è il neutro di ver, si pone parlando di 
cose nel nominativo ed accusativo singolare , e ciò sole indeter- 
minalamente: das, mag du mit fagfî, iſt wahr ciò che tu mi 
‘dici è vero. Però si può ommettere in questi incontri nel tedesto 
al determinativo das innanzi all’indeterminato was, come’ di- 
cendo: mas du mir faglt iff wahr; ihr bringet alles, was ibt 
babet voi portate tutto guello che avete, in vece di alles das, 
vas ibr habet; ma non si può sopprimere il determinativo se 
sta nel dativo con preposizione o senza: er gibt von dem, was 
er bat, egli dà di guello che ha. Con soggetti determinati s' usa 
sempre welches e non mas: das Haus, welches wir ſahen la 
casa che vedemmo. 

6 151. Il relativo fo che, il quale, resta immutabile in tutti 
i generi e numeri, sta soltanto nel nominativo ed ‘accusativo , e 
s' usa ger evitare la troppo frequente ripetizione degli altti re: 
lativi: der Brief, rmelchen ich dem Manne cab, fo geftern abrei· 
ſete, la lettera che detti all'uomo, il quale partì jeri. 

77. ì i 

. Un libro che istruisce e diletta unisce due preziosi vantaggi. 
Il principe che riseppe questa disgrazia, i ministri che glie la 
narrarono , il popolo che ne fu la vittima, tutti erano costernati. 
Gl' impiegati che amano il lavoro, le madri the amano i loro 
figli, sone stimabili. Leggo la storia degli antichi Greci e Ro- 
mani, le cui belle azioni ti rapiscono. La signora cui detti le 
lettera mi promise di consegnargliela (a.luî). Il ‘cavallo su 
cui egli cavalca è focoso. L'arte alla quale si dedica può facile 
mente fare la sua fortuna. 

Istrnisce belehrt, diletta ergoͤtzet, unisce — prexioso 
koſtbar, rantaggio Vorzug m., riseppe erfuhr, narrarono exjaͤhl⸗ 
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te, mne davon, costermati beſturʒzt, impiegato (in fine), stima- 
bile ſchaͤtzbar, rapiscono bezaubern , promise verfprad, di con- 
segnare cinzubindigen (in fine), sz auf (col dativo), cavaloa 
geitet, focoso feurig, dedica mwidmet, fare machen (in ſine). 

A 78. 

‘ posseggo 1 libri di cui Ella parla. Quegli, cui non ho mai 
offeso , parla male di me. L'amico, del quale, e l'amica, della 
quale tu-ci raccontasti la storia, sono partiti questa mattina. 
Questi sono soldati di cui s' apprezza il valere. L' incognito, dì 
cui Ella parla, non è quegli di cui parla la di Lei —— Il 
mercante ch' Ella cerca non è più a Vienna. 

. Posseggo beſitze, parla ſprechen, zon ho mai offeso id nie 
belcidigt babe, parla ſpricht, male bel, tu ci raccontasti jeri 
la storia du uns geſtern die Geſchichte erzaͤhlteſt, partiti abge⸗ 
reifet (in fine), questa mattina bdiefen Morgen, + apprezza 
il valore Lapferfeit man ſchaͤtzt, incognito unbefannt; parla” 
ſprechen, 20m è if nicht, cerca ſuchen, mon è più a ift na 
mehr zu. 

79. 

n temperino ch'ella cerca è qui. Dov'è la lettera che ho 
ricevuta questa sera? Dov'è il denaro che ti ho dato? Dove sono 
î libri che hai comprati? Questi è il contadino di cui abbiamo 
comprato la vigna. Questi sono i contadini i cui buoi vogliamo 
| comprare. Quest’ è la contadina i cui prati furono venduti. È 
questi il mercante i cui panni Ella loda tanto ? Si serva ancora 
di zucchero. Ne ho abbastanza. Mangi ancora delle ciliege. Ne 
«Bo mangiato abbastanza. 

Temperino Federmeſſer, ho ricevuta guesta sera, id diefen 
Abend empfangen babe, comprati gefaufet , abbiamo comprato 
la vigna Weingarten mir getauft haben , vogliamo comprare mit 
faufen mollen, contadina YBlurinn, furono venduti verfaufet 
wurden, /oda loben, tanto fo febr, si serva bedienen Sie ſich, 
di mit, ze (dopo ho) mangi eſſen Sie, delle (non ci traduce). 
ciliegia Kirſche, mangiato ge jeſſen. 

80. | 

Chi non sa tacere non giungerà a nulla. Chi ha (a chi è). 
cara la sua vita (quegli) debbe vivere moderato. Chi mi dice 
la verità (quegli) è mio amico. Quello che mi dicesti è vero. 


2 
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Tutto quello che so, si è ch'egli è qui. Il castello che vedemmo 
è molto antico. Il bene che tu gli hai fatto non sarà perduto. 
Questo castello è il più bello che io abbia mai veduto. Ecco il 
libro che m' hai imprestato. Ciò che costa poco, è molto caro 
tosto che è superfluo. Già so quel ch’ei vuol dire. Tu non in- 
tendi ciò ch'ei dice. 

. Sa tacere ſchweigen fan, mon giungerà a nulla wird zu nichts 
kommen, è cara lieb if (infine), debbe muß, vivere leben (in 
fine ), moderato mifig, dice la verità die Wahrheit faget, di- 
cesti fagtet, è gui hier iſt, Aai fatto crmiefen haſt, non sarà 
perduto mird nicht verforen geben, abbia mai veduto je gefeben 
babe, Aai imprestato gelieben haſt, costa poco menig foftet, 
tosto che {obald, è superfiuo uͤberfluͤßig iſt, già so weiß ſchon, 
vuol dire fagen will, mor intendi verſteheſt nicht. 

1 81. 

L’oste, che ha i cavalli i quali vedemmo jeri, è molto ricco. 
La madre, che aveva perduto il figlio cui trovamme, piangeva 
dirottamente. Il palazzo dove egli abita è magnifico. Mi dica, 
dove compra Ella sì buone matite e sì buona ceralacca? Egli 
abita nella contrada dove Ella mi trovò questa maltina. 

Avea perduto verloren batte (in fine), erovammo fanden, 
piangeva weinte, dirottamente hitterlich, abita mobnet, mi dica. 
fagen Sie mir, compra faufen, matita VBlevftift m., ceralacca 
Siegellack n., in in (col dalivo), contrada Strafe f., trovò, 
fanden (in fine ). 


n. De’ Pronomi Interrogativi. 


‘ $ 152. Pronomi iaterrogativi sono: mer chi, welcher quale; e 
was che; coi due primi si dimanda di persone: , e coll’ nima 
di cose affatto indeterminatamente. 

6 153. Wer chi, sì de.lina come mer relativo: dimanda di 
persone senza distinguere genere e numero: Weſſen Haus iſt das ? 
di chi è questa casa? 

6 154. Welcher, welche, welches, quale? dimanda con mag» 
gior precisione , distingue genere e numero , e sì declina * 
al relativo: Wer bat das getian? Dein Freund. Welcher? chi 
ha fatto questo? il tuo amico; quale? AMorchè la dimanda 
passa in un’ ammirazione, ove ein sta innanzi al sostantivo , 
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welcher perde la sua sillaba d'inflessione e resta welch, come: 
welch cine Tugend! che virtd! ma non già stando immediata- 
mente innanzi .al sostantivo: welche Minner find das! quali 
uomini sono Cotesti! 

$ 155. Was che, che cosa, come indeclinabile serve per di- 
mandare dì cose, il cui numero e genere sono ancora ignoti ; es- 
sendo poi noti il più determinante ivelcher continna la dimane 
da: was ſucheſt Du? che cerchi? mein Buch il mio libro ; welches 
giale? ma si può anche mettere l'articolo indefinito colla 
preposizione fiir per dimandare in modo determinato della qua» 
lità: mas fur ein Bud qual Zibro? oppure mas flirt eines quale? 


allora nel plurale l'articolo Luni mas fur Minne che 
uomini ? ? 


82. — 
Chi ha fatto questo ? Dì chi è questo calamajo? A chi ap- 
partiene questa canna ? Chi cerehi ? Chi ha rotto questo hio- 
Ghiere? La serva; quale? Che cerchi? Il mio temperino. Quale? 
Da chi l'hai tu inteso? Ho veduto il tuo amico. Quale? A 
quale dei due lo diede ? Quale (un) coraggio! Quale (un) amo» 
re! Che comanda? Che cosa è questo? Haî tu i guanti? Quali? 
Fatto gethan (in fine), calamajo Sintenfaf n., appartiene 
gehoͤret, canna Stock m., rotto ferbrochen (in fine), cerchi 
ſucheſt du, Ihai ta inteso haſt du es gehoͤret, veduto (infine), 
dei due von benden, Zo diede gab er 08, comanda befeblen Sie, 
guanto Handſchuh. 


. 8. Appendice dei Titoli. . 


A quello, che parlando de' pronomi personali e possessivi già 
sì è detto intorno a'titeli da darsi nel tedesco, aggiuguerò 
alcuna cosa sul loro uso nella lingua colta della conversazione, 
€ più ancora nello stile epistolare e -nel dicasteriale (in dem 
Curial⸗ und FanzelleneStyle). 

$ 156. Sie, come s'è detto, debbe usarsi ovunque in italiano 
si direbbe Ela e Elleno sl nel mascolino che nel femminino, 
singolare e plurale; ma volendo mostrare ancora maggior ri- 
spetto per una persona s° adoperafio nel contesto, oltre il solito 
Eure Gnaden, ‘o Euer Gnaden Fossignoria Ilfustrissima (il 
quale converrebbe in vero sole alle persone nobil, ma di cui 
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in qualche parte della Germania sì è molto liberale ), anche i 
titoli seguenti, ascendendo in ordine progressivo: Diefelbett, 
Euer MWobledelgeboren, e Hochedelgeborner o Mobledelgeborner 
Herr; Wohldieſelben, Euer Woblgeboren e Wohlgeborner 
Herr; Hochdieſelben, Euer Hochgeboren, e Hodacborner Herr 
Wohlgeboren è più che Wohledelgeboren o Hochedelgeboren, e 
Hochgeboren è ancora più che Wohlgeboren. Hochgeboren è il 
titolo de’ conti, ma si dà anche a’ baroni, e Hochwohlgeboren 
si dice ad altri nobili. Ma ogni paese o stato può avere la 
sua propria etichetta , che conviene studiare. 

Vostra Eccellenza si dice Eure Ercellenz; Fostra Riverenza 
Eure Hochwuͤrden , Vostra Maestà Eure Maijeſtaͤt. In vece di 
Eute si dice nello stile dicasteriale anche Jhro e Dero , che 
restano sempre immutati in ogui genere e caso; così siusa tal- 
volta anche Eure: Ihro Ercellenz di 7. E. Dero geborfamfier 
Diener di Vossignoria IlLa devotissimo servo. 

6157. Nel titolo Yostra Altezza distinguono i Tedeschi i prin- 
cipi di sangue reale dagli altri; a° primi soltanto compete il 
titolo Eure Hoheit; ai secondi si dice Euer Durchlaucht. Così 
pure dislingueno il titolo di prircipe, chiamando Prinz nel 
mascolino, e Prinzeſſinn nel femminino i soli principi di sangue 
reale, e gli altri poi Fuͤrſt e Firftinn- Ma il principe regnante 
o il monarca sì chiamerà sempre girf e nel femminino Fuͤr⸗ 
ftinn, e non Prinz, Prinzeſſinn. 

6 158. Euer, come sì vide, s'usa parlando « persone die 
stinte, - ma parlando di esse si pone Gein per persone maseo> 
line e Ihr per femminine, come: Geine Majeſtaͤt sua maestà 
P imperatore o re; bre Majeftit sua maestà l'imperatrice © 
regina. Ihro per Ihre o Seine, e Dero (di Lei ) vanno in disuso. 

6 159 Si noti ancora che co' titoli, specialmente parlando, 
colle persone medesime a cui essi si danno, il verbo deve 
stare nella terza persona del plurale: Eure Majeftit aerubten, 
Vostra Maestà si degnò; Eure Ercellenz haben befchlen Fostra 
Eccellenza ha ordinato ; reiſen die Frau Grifinn nad Wien, 
parte la signora contessa (cioè Ella) per Vienna; Geine Maje- 
ſtaͤt haben befohlen sua maestà ha ordinato. 

6 160. Si chiamano Jungfer ( vergine) una donzella borghese, 
una cameriera, e anche una cuoca, e Fraͤulein una damigella 
nobile, e per abuso anche altre di huona educazione. 


Capritotro VII. 
Del Verbo. 


1. De’ Verbi in generale. 


6161. I verbi si dividono primieramente in ausiliari Hulſs 
zeitwoͤrter o Huͤlfswoͤrter, e in principali Hauptzeitwoͤrter. 

$ 162, Non si mette nel tedesco l'infinito in luogo dell' im- 
perativo quando questo è accompagnato da negazione, ‘il che st 
fa nell'italiano nella seconda persona del singolare; dunque 
sii si dirà (ey, e mon essere {cy nicht, e così in ogni spezie 
di verbi. l 

6 163. Dell’uso de’ tempi, e della differenza che passa tra 
essi e quelli della lingua italiana , parlerò nella Sintassi, pas- 
sando ora subito alle diverse qualità de’ verbi, ed alla loro 
eonjugazione. I nomi de' tempi ne’ modelli di conjugazione che 
seguiranno sono apposti secondo la lingua tedesca, e non giusta 
l'italiana , perciò fi ecc. sono nell’ imperfetto. 


2. De’ Verbi Ausiliari. 

$ 264. I vetbi ausiliari servono per cenjugare compitamente 
tutti gli altri verbi. I Tedeschi ne hanno tre: feyn essere, baben, 
avere e werden diventare. Quest ultimo però quando è ausiliare 
non significa diventare, ma essere o venire, servendo a conjugare 
î verbi passivi ed i futuri; baben serve per conjugare i verbi. 
attivi, i reciproci, e una parte de’ neutri; {cyn solo per alli 
neutri, come si vedrà in appresso. 

6 165, 1.° Seyn essere. 


Modo Indicativo Modo Congiuntivo 
Aujeigende Art. Verbindende Art. 
Presente, Gegenwaͤrtige Zeit. 
To sono, ecc. Che io sia, ecc. 
ch bin, Daß id fev, 
u bift, — du ſeyeſt o ſeyſt, 
Er iſt, — er ſey, 
Wir ſind, — wir ſeyen o ſeyn, 
br ſeyd, — tihr ſeyed o ſeyd, 


ie ſind. — ſie ſeyen o ſeyn. 
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Imperfetto, Halbvergangene Beit. 


To era o fui, ecc. Che io — ecc., io garci ecc, 
Ich mar, Daf ih mi se 
DU wareſt o marfî, — du maref, 
Er war, — er mire, 
Wie waren, — mir waͤren, 
Ihr waret, —— tr maret, 
fe waren. — ſie waͤren. 
Perfetto, Voͤlligvergangene Zeit. 
To sono stato o stata, Che io sia stato o stata , 
Ich bin Daf id ſey, 
— ge — du o —*— 
ti — er e 
Vir find geweſen. mir geweſen —— 
Ela fend J— ibr fened, 
ie find — fie fepen. 
Più che perfetto Cingfivergangene Zeit. 
To era stato o stata, Che io fossi o sarei stato o stata,’ 
Td) var Daf id mare, 
i Rei o warſt — du 39 — 
r war — er waͤre, 
Mir waren aeweſen. D soir gervefen waͤren, 
hr waret — ihr waͤret, 
ie waren — ſie waͤren. 
Futuro semplice Runftige Beit. 
Zo sarò, Che io sarò, 
Ich merde Daf id verde, 
DI wirſt — du fl muerdelt, 
r wird — er werde, 
Bir verdetto ſeyn — wir ſeyn werden, 
Ihr werdet — ibr | werdet, 
Sie werden — ſie werden. 
Futuro perfelto Kunftig vergarigene Beit, 
Io sarò stato, Che io sarò stato, 
Ich tverde Daf i verde, 
Du nirft du werdeſi, 
Er wird geweſen — er \gemefen} merde, 
DE werden ſeyn. — si ſeyn werden, 
Ihr werdet — ihr werdet, 
Sie werden — fie werden. 
(*) Futuro imperfetto. | 
Io sarei, 
Ich arde Mir 5 
Du wuͤrdeſt ſeyn. Ihr wuͤrdet — 
Er wuͤrde Sie wurden 


(*) Questi due tempi appartengono al congiuntivo, e debbono 
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Futuro più che perfetto, 
do sarei &lato , : | 
Ich wurde 7 - | Vir wuͤrden 
Du wuͤrdeſt geweſen ſeyn. Ihr wuͤrdet dgeweſen ſeyn. 
Er wuͤrde Sie wuͤrden 
Imperativo Gebiethende Art. —Infinitivo Unbeſtimmte Art. 


Se sii tu, Presente : ſeyn essere, 

Sey er sia egli, Perfetto :. geweſen ſeyn essere 

Send siate, stato , 

Senn fie sieno eglina. Futuro : ſeyn iverden esser per 
essere. 


Particip} Mittelmorter. 
Presente: fenend, mefend ( quasi mai in uso ). 
Passato: gemefen stata. 
- - 83. 

Io son povero, tu sei ricco, egli è ricchissimo , ed essa È 
poverissima. Noi siamo sani, ma voi siete ammalati. Il mio 
medico è morto. Ella ha più carte geografiche che il di Lei si- 
gnor fratello. Ella è (un) migliore geografo di lui. Che dicono 
‘i lavoratori e le lavoratrici? Eglino sono contenti, ed esse lo 
sono pure. Miei signori, sono elleno stanche ? Mie siguore , le, 
sono elleno forse? No, nol siamo. 

Carta geografica Landfarte f., geografo Erdbeſchreiber, starc 
mide, do (dopo elleno), nol e$ nicht (in fine ). | 

i | 84. . 

Io era più bianca nella mia prima gioventù; tu eri allora più 
allegra, e tua cugina era più malinconica. Voi eravate in quel . 
tempo sempre a Vienna, noi eravamo allora a Buda, e i nostri 
genitori erano a Monaco. Io fui l’hanno passato a Baden Tu 
fosti sempre il mio migliore amico. La di Lei signora sorella fu 
sempre l’unica amica della mia. Noi fummo jeri al concerio» 
Voi foste jer l’altro dal ‘mostro vicino. Questi due viaggiatori 
furono più fortunati di noi. È vero, essa fu molto ammalata 
la settimana passala, 
—_—m———————————— 
considerarsi come una circoscrizione in ogni specie di verbi, 
perciò non appajono nelle grammatiche pei Tedeschi, e în molti 
casì sarà nîeglio astenersene, e servirsi dell’ imperfetto del cone 
giuntivo in luogo del primo d'essi, e del più che perfetto del 
congiuntivé in cambio del secondo, almeno per la brevità ( vedi 
$ 288); ma talora sone indispensabih, 
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In in (col dativo), allora damahls, #2 su (sempre col da- 
tivo ) Monaco Munchen, zrico cinzia, al concerto benm Cons 
certe, viaggiatore Neifende, fortunato glucklich, molto ammalato 
( in fine). 

Î - 85. 

Sono stato molto afflitto. Tu sei stato disaltento. Egli è stato 
appunto qui. Ella è stata diligente. Essa è stata compassionevole. 
Noi siamo stati ovunque Ella è stata. Voi siete stati troppo cre« 
duli. Le nostre vicine sonò molto laboriose. Egli era stato in 
chiesa. Esse erano state insieme a spasso. Io era già stato .dal 
vostro padrone, prima che voi me lo diceste. Io so ch''Ella era 
stata da lui prima ch’Ella fosse venuta da me. 

Stato (i participj e gl'infiniti accompagnati dagli ausiliar} sì 
porranno sempre in fine in tutti i temi seguenli, salvochè xi 
giungesse a qualche regola che insegnasse di fare in certi casì 
il contrario , o per nota si stabilisse diversamente ), disattento 
unaufmerffam, appunto fo eben, oozzgue Uberall , è (in fine), 
troppo creduli zu leichtalaͤubig, in in der, insieme gufammen, 
a spasso fvasicren, da zu, prima bevor, da bey, era (infine), 
prima ch'Ella fosse venuta da me bevor Sie gu mir gefommen 
find. ue. | 

86. . 

Sarò molto contento dî rivedere il mio benefattore. Sarai tu 
domani a casa ? Egli sarà più infelice se non ubbidisce. Saremo 
doman l’altro più ricchi che oggi. Sarete ‘più allegri se sarete 
più laboriosi, Saranno sempre viziosi se saranno orgogliosi. Dopo 
che sarò stato da lui, verrò da Lei. Sarai stato jeri molte 
stanco. Il nostro ospite sarà stato questa mattina dal presidente. 
Dopo che saremo stati in chiesa, andremo a spasso. Sarete stati 
sorpresi di vederlo ancora qui. Saranne stati troppo timorosi. 

Di rivedere riedersufeben (in fine), benefattore Wobltbàter, 
a casa zu Hauſe, se vent, ron ubbidisce er nicht gehorchet, 
doman l’altro ibermoraett, sarete fenn werdet (in fine), sa- 
ranno orgogliosi boctimitbia feyn werden, dopo che nachdem, 
sarà stato (in fine), da ben, verrò werde ich fommen (fome 
men in fine), andremo a spasso werden mir fpafieren gehen, 
sorpreso erftaunt, di vederlo ancora qui ibn no bier gu ſehen, 
troppo timeroso ju furchtſara. 
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87. 

Sarei più contento di (con) lui, se fosse più regolato. Ta 
saresti più degno di "quest ajuto, se fossi meno scialacquatore. 
Sarebbe più allegro, se fosse più occupato. Saremmo più felici, 
se fossimo più moderati. Sareste più umani, se foste più saggi. 
Sarebbero più disposti a contentarla, s' Ella fosse più umile. 

Se wenn (cen menn il verbo finito va sempre alla fine), re- 
golato ordentlich, più degno di questo ajuto diefer Hulfe wuͤr⸗ 
diger, scialacquatore verſchwenderiſch, occupato beſchaͤftiget, 
umano menſchlich, — geneigt, 4 contentarla Sie ju bee 
friedigen. 

88. 

Sarei stato più debole, se fossi stato ammalato più a lungo. 
Saresti stato allora più dotto, se tu fossi stato più sano. Sarebbe . 
stato men povero, se fosse stato più sincero. Saremmo stali più 
giusti, se fossimo stati meno accecati. Sareste stati più lesti, se 
foste stati meno sonnolenti. Sarebbero stati più cauti, se non 
fossero stati ubbriachi. Sii costante ne’ tuoi buoni propositi. Non 
esser mai incivile. Siate umani coi poverì. Non sia (Ella) trop- 
po stretta. 

4mmalato più a lungo linger franf, sonzolente ſchlaͤrig, 
cauto bebutfam, non ubbriachi nicht betrunken, in ( col dalivo), 
mon mai nie (dopo esser), troppo stretta zu karg. 

89. 

Suppene che io sia ricco. Voglio che tu sii così virtuoso co 
me lei. Desidero ch’ei sia più onesto. È necessario che siamo 
compassionevoli verso gli sventurati. Il buon cristiano desidera 
che tutti gli uomini sieno felici. Voglia il cielo che siate vera= 
mente pii. Suppongo ch'egli sia stato a scuola. Ei dubita che 
tu sii stato ancora a letto sì tardi. Bramo ch' egli sia stato in 
tempo di farlo. Temo che siamo stati troppo creduli, che voi 
siate stati troppo lenti, e ch'eglino sieno stati molto astuti. 

Suppone vermutbet, che daß (vuole il verbo finito sempre alla 
fine), desidero wùnſche, è necessario e$ iſt nothig, compassio- 
nevole verso gli sventurati gegen die Unaluͤcklichen mitleidig , 
voglia gebe, veramente mirflid), suppongo vermutbe, a scuola 
in der Schule, dudita imeifelt, ancora a detto sì tardi not fo 
fpht in Bette, bramo wuͤnſche, in tempo in Beit, difarlo et 
zu thun, semo fuͤrchte, dento langſam, astio ſchlau. 
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$ 166. 2.° Haben asere. 


Indicativo. 


U bat / 

Mir babe, 
br babet, 
ie babett. 


To aveva o ebbi, ecc. 
d batte, 
u battefî, 
Er batte, 
Wir battett, 
br battet, 
ie batten, 


Ho avuto, ecc. 
Ich babe 
Du batt 
Er hat 
Mir haben 
br habet 
ie baben 


gehabt. 


Presente. 
Congiuntivo. 

Che io abbia, ecc. 
Daf ich have, 
—— du babeft, 

er babe, 

wir baben, 

— idr babet, 

fie haben. 


fi e] 


Imperfetto. 


Che io avessi o io avrei, eco. 
Daf id batte, 

— cer batte, 

— mir bitten, 

—— tbr bittet, 

fie batten. 





Perfetto. 
Che io abbia avuto, 
Daf id babe, 
— DU ori P) 
— er abe 
— mir) gehabt < haven, 
— ibr habet, 
— fie haben. 


Più che perfetto. 


Aveva 0 ebbi avuto, ecc. 


Che io avessi 0 aprei avuto, ecc. 


Ich batte Daf ich bitte, 
Du — — du batte, 
snie Gatten gebabt. — inte gebabt Batteri ) 
Ihr battet — ibr haͤttet, 
Sie hatten — ſie haͤtten. 
Futuro semplice. 
Aorò, ecc. Che io avrò, ecc. 
30 merde Daf id verde, 
——— — n 
— er verde 
Mir werden haben. — wir baben werden, 
Ihr werdet — ihr werdet, 
Sie werden — ſie werden. 
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Futuro perfetto. 


Avrò avuto, ecc. x Che io avrò avuto, ecc. 


Ich merde | Daß id merde, 
Di sur — du batt atti 
tr mir 1 — er l geba werde 
Mir merben Eebabt baben. — sic? Baven S merden, 
Ihr werdet — ihr werdet, 
Sie werden | — ſie werden. 

Futuro imperfetto, 
Merci, ecc. , 
Ich murde Mir wuͤrden 
Du murdeft 0 haben. Ihr murdet > baber 
Er wurde Sie wuͤrden 


Futuro più che perfetto, 
dvrei avuto , ecc. i 


Ich wurde Wir wurden 

u mio ( gebabt haben. Ihr mirdet gebabt baben, 
Er murde Sie mirden 

Imperativo. Infinitivo. 
Habe addi ta, Presente: laben avere, 
Habe er abbia egli, Passato: gebabt baben aver avuto, 
Habet abbiate , Futuro: baben terden esser per 
Haben fie abbiano eglino. avere. 
| Participj. 


Presente: babend averdo e avente, 
È Passato : gebabt «vuo. 


90. s . 
. Io ho il tuo temperino e tu hai il mio libro di- preghiere « 


Egli ha un cameriere molto abile. Abbiamo poco denaro. Voî 
avete molti debiti. I nostri ziî non hanno figli. Ha Ella tem- 
po di veniré con noi? Hanno Elleno voglia d’ andarvi? Io 
aveva a dirvi qualche cosa, Tu avevi motivo d' essere inquieto. 
Tuo cugino aveva sempre molti amici. Noi avevamo voglia 
d’ accompagnarlo. Voi avevate ancora jeri mille fiorini, dove 
avete (voi) messo tanto denaro? Quanta gente aveva avanti la 
guerra gran beni, che adesso È assai povera. Ebbi stamane il 
piacere di vederla. i 

Cameriere Kammerdiener, mon fein, di venire zu kommen 
{in fine), d’andaroi hinzugehen, @ dirvi cuch gu fagen (gu 
fagen in fine), d'essere inquieto unvubig ju ſeyn, d'accompa- 
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gnarlo ibn gu begleiten, messo hingelegt ( in fine Da ’ avanti vor 
( col dativo ), di vederla Sie ju ſehen. 
| gl. 
Ho avuto questa mattina un violento dolor di capo. Tu hai 
avuto adesso quello che gli altri avevano avuto prima. Chi ha 

avuto la mia tabacchiera ? Noi l’ abbiamo avuta. Avete avuto 
bel tempo nel vostro viaggio? I nostri parenti hanno avuto 
questa sera un gran piacere. Io aveva già avuto l'onore di ve- 
dere il di Lei signor coggato prima ch' Ella m' annunziasse il 
di lui arrivo. Io ho avuto il servitore che tn prima avevi avuto. 

Fiolento beftig , dolore di capo Kopfwehen., prima friber , 
tabacchiera Tobackſsdoſe, tempo Wetter n., in in (col dativo), 
piacere Freude, di vedere ju feben (in fine), prima che bevor, 
annunziasse meldeten ( in fine), arrivo Ankunft £. 

92. - 

Avrò domani l'onore di vederla. Avrai più amici in città che 
in campagna. Mio nipote avrà più piacere in campagna che in 
città. Avremo dimani bel tempo. Avrete quello che domandate. 
Avranno molti scolari. Questi giovani avranno avuta allora la 
più bella occasione d' istruirsi. Abbi sempre Dio nel tuo cuoree 
Non aver questo timore. Abbiamo pazienza aelle nostre soffe 
renze, l’ impazienza non rende il male che più gravoso. Abbia 
ta bontà di dirmi dove è la posta. 

In in (col dativo), in campagna auf dem fande, dimandate 
verlanget, d’istrziesi ſich zu unterrichten, zelle nostre sofferenze 
in unferen Leiden, rende macht, ron che più gravoso nur drger 
(io fine), di dirmi mit gu fagen, è ift (in fine), Za posta die 
Poſt. 

93. 


| Se avessi tempo (così) avrei voglia d' andarvi. Se tu avessi 
‘pazienza (così ) avresti più amici. Egli avrebbe un bell’orolo- 
gio, se non l'avesse perduto. Noi avremmo avuto più compas- 
sione co’ poveri, se noi avessimo avuto prima un’eguale disgra- 
zia. Ella avrebbe avuto più nemici, se Eila avesse avute quele 
l’ impiego. i 

D'andarvi hinzugehen, mon lo fie nicht, compassione Mitleid 
»., eguale gici, impiego Unftelung £. 


s J —8 + 
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A. 

Ei vuole che tu l’abbi, e tu non l'hai, Ei desidera che suo 
fratello non l’abbia. Non credo che tu abbi mai avuto gran 
voglia d'imparare la lingua latina. Chi crederà ch’ essa abbia 
avuto il cuore compassionevole, se dice che tutti i mendici so- 
no poveri per propria colpa? 

Non lo es nicht (in fine), zar credo glaube nicht, mai je⸗ 
mablé, d'imparare la lingua latina lateiniſch ju lernen, crederà 
wird glauben, compassionevole mitleidig, soro poveri per pro» 
pria colpa aus eigener Shuld arm find. 

$ 167. 3.° Merden diventare. 


Indicativo. Congiuntivo. 
Presente. 
Io divento, Che îo diventi, 
Ich merde, Daf id verde, 
Du wirf, i — du merde, 
Er wird, — er merde, 
Wir werden, — wir werden, 
Ihr werdet, — ifr werdet, 
Sie werden. — ſie werden. 
Imperfelito. 
To diventava © diventai, Che io dioentassi, io diventreî, 
Sch mard o murde, Daf id wuͤrde, 
Du mardfî o wurdeſt, — du wuͤrdeſt 
Er ward o wurde, — er wuͤrde, 
Wir wurden, — wir wuͤrden, 
Ihr wurdet, — ihr wuͤrdet, 
Sie wurden. — ſie murder, 
i Perfetto. 

“ Agr diventato, Che io sia diventato, ; 

ch bin Daf id ſey, 
DI più — — — 
Mir find gemorden. | SE, paemorden< fnon, 
Sbr fend — ibr fened , 
Sic find | — fic ſeyen. 

Più che perfetto. 

To era diventato, Che io fossi, io sarei diventafa 
Ich mar ] Daß n waͤre, 
— wareſt o warſt — —— 

r war Ware, 
pr daren odoygeworden. —— gemordeno miren i 

br maret — ibr waͤret / 


Sie waren — ſie waͤren. 
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Futuro semplice. 





Io diventerò, Che io diventerò, , 
30 merde F Daß ich werde, 
u n | ù — du fl werdeſt, 
Er wir er » werde, 
Wie werden erden. | mir. cai werden, 
br werdet |. 1 — der | È: werdet, 
te werden 1— ſie werden. 
Futuro perfetto. 
dn diventato, Ché io sarò — — 
ch werde Daus ich werde, 
— st J VENE — du — — werdeſt 
r wir | — er geworden) merde, 
Sir rverden ( SSMOrden ſeyn . — wir è fegm werden 
he merdet È — ihr 4 vwerdet 
Sie werden — fio vcverden 
Futuro imperfetto. binva 4 
To diventerei , È 
Ich wuͤrde Mir wurden 
Du wuͤrdeſt werden. Vr mirdet { nerden 
Er wurde Sie wuͤrden 
Futuro più che perfetto. 
Io sarei diventato, 
Ich wuͤrde Mir murdett | 
DU wuͤrdeſt geworden eo. | Vr wuͤrdet È scotte ſeyn. 
Er wuͤrde Sie wuͤrden } 4 
Imperativo. Infinitivo. 
Merde diventa , Presente: Werden diuentare, 
Werde er divenli, Passato: geworden ſeyn esser 
Merdet diventate , diventato . 
Werden fie diventino. Futuro: werden werden essere 
per diventare. th. 
da ba 00/0 05 A Rarti@ipi. sori: LE ta 


Presente: Merdend (antiquato), 
Passalo: Geworden diventato. 


| ANNOTAZIONE. Allorchè werden si trova solo, il suo o participie 
è geworden: ich bin franf gervorden soro divenuto ammalato ; 
ma quando serve d’ausiliare ad altro verbo , il suo participio è 
worden: er ift geiobt worden: egli ‘è stato lodato. - . 

99. 

Il di lei signor figlie diviene ogni gionno più L diligente. Gli 
uomini diventano ogni giorno più vecchi e meno saggi. I di lei 
signori cugini diventano magri. Ella diventa da qualche tempo 

I 
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sempre più grassa. Madamigella la di lei figlia diviene più vez. 
gosa di giorno in giorno. Egli diventava sempre più cattivo , e 
si fece ; è divenuto ) in fine (un) soldato. Tuo fràtello diventerà 
(un) mercante. Alcuni leoni diventarono assai sani Vuole che 
sua figlia diventi ( una ‘ monaea. 

Magro mager, da qualche tempo ſeit einiger Beit, grasso fett, 
madamigella ( dopo la di lei), di giorno in giorno von Tag ju 
Lage, in fine endlich, manso zahm, monaca Nonne. 

96. 

I di lei fiori diverrehbero più belli, se la di lei datheriera 
gli innaffiasse sovente. Nostra cugina diverrebtse dama di corte, se 
fosse più giovine. Ta, saresti divenuto più sano , se tu fossi an- 
dato a Baden, Se ella-diventassè ricca, diverrebbe forse orgogliosa, 
perciò è meglio contentarti di quello che Dio dè. Se tu fossi 
diventato (un) soldato, (così) tu saresti forse ditentato (.un) 
generale, Non .so che sia digeriuto di lui. 

Cameriera Rammermidden, donaffiasaè beadffe din fine ) , dama 
di corte Hoſdame, a nach, orgoglioso hochmuͤthig, perciò dabet, 
è iſt es, contentarti dî guello mit démieniaen sufrieden gu ſeyn, 
dà gibt, mon so id weif nicht, sia divezuto (in — di lui 
aus ibm. 

3. De' Verbi Priacipali in generale. 

$ 168. ‘Questi sogliono compnemente dividersi in verbi attivi 
© transitivi thitige, passivi leidende, mentri 0 intransitivi unite 
- berachende . reciproci suridfhbrende , impensonali .impertiniiche. 
Gli uni e gli altrisvi' possono considerare come semplici cinfache, 
«composti zuſammen gefente , — regelmaͤßige, ed irregolari 
unrecelmABige. | è : 

6169 Quasi tuttii verbi tedeschi finistono hell’ infinito in en, 
tranne il verbo thun fare. ed alcuni che terminato in eln 0 
ern; tutti però in n. 


4. De Verbi Regolari attivi. 


._ $ 170. I Tedeschi hanno una sola conjugazione dg’ verbi re» 
golari attivi, di cui segue il modello. 


13: 
Modello di Conjugazione de’ Verbi regolari attivi, 


— Loben dadare. 0 
Indieativo. Congiuntivo. 
= Presente. . 
da lo an 4 — lodi, 
Da ich (obee, 
u ver o lob⸗ſt — du lob⸗e 
Er lob⸗et o lob⸗t, è — e — 
Wir lob⸗en, — vwir lob⸗en, 
hr lob⸗et, — ihr — 
ie lob⸗en. — ſie lob⸗en. 
Imperfetto. 
Io lodava, lodai, Che io lodassi, ia loderéi, 
3ò iob«te, Daf ich lob⸗ete, 
Dr std 
Vir lobeten, — Mir ob eten, 
Ihr lob⸗tet, — ibt lob⸗etet, 
ie lobeten. — ſie lob⸗eten. 
Perfetto. 
Hb lodato , | $ Che io abbia lodato , 
Ich bave Daf ich / habe, 
Cr DA, I i — 
⸗ ls —— s s e 
Mir baten ( 9° lob⸗ et. — wir ge· loh·et haden, 
hr habet | = ibr Babet, 
ie baben — ſie haben. 
Pià * ‘perfetto. 
doeva lodato, Chie iò avessi o aorel lodato, 
20 hatte Daß id) = - Dare, 
— i —— o ia 
Mic batten oe⸗lob⸗et. — rie) ge lob⸗et — — 
he hattet — ibr haͤttet, 
ie hatten — (ie haͤtten. 
| F i | 
Loderò , a ‘ Ché io loderò, 
3) merde Da i merde , 
È eri, | — na i 
l — erde 
Bir werden lob⸗en. — wir FOSCA 6 welden, 
hr werdet — ihr werdet, 


ie werden — ſie merden. 
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| Î Faturo perfetto. F 
Avrò lodato, Che io aorò lodato 


Ich merde: | Da id . [rverde, 
— — ia i 
t sJobe — er. Aob⸗et werde 
i —5 — ge-Tgbeet baben. — pa baben terden 
Ihr merde ] 3 — ibr fl mer 
Gie merden 4 — ſie Pal werden. 


Futuro imperfetto. 
To loderei, . i 





Id wuͤrde l Mir wuͤrden 
Du wuͤrdeſt J. lob⸗en. Ihr wuͤrdet lob⸗en. 
Er wuͤrde ie wuͤrden 9 


Futuro più che perfetto, 
Aorei lodato 


Sd wuͤrde Wir wuͤrden 
Du wuͤrdeſt Ige⸗lob⸗et haben. Ihr wuͤrdet ge⸗lob⸗et haben. 
Er wuͤrde ie wuͤrden 
Imperativo. | Infinito, 
3: 005: 7 ; — ero lodare, 
ob⸗e er lodi egli, erfetto: ge⸗lob⸗et baben acer 
| Lobset Zodate, . lodato, i 
Lobren ſie odino essi. | Futuro : lobeen werden escor 
Î per lodare. ' i 
Participj. 


Presente: [obeend Zodando e lodante. di 
* Passato: ge-lobeet o ge-lobet lodata. 


. Osservazione a 
Nelle finali in et e eft d'ogni specie di verbi frequentemente 
si, sopprime l'e. L'armonia e la chiarezza debbono ‘decidere 
quando questa soppressione possa aver luogo e quando no. 
Quindi nen si potrà dire reiſt per reiſeſt a reifet, dovendosi spe- 
cialmente aver’ attenzione che non nascano “equivoci usando 
queste contrazioni, le quali non avranno luogo quando gl infiniti 
finiscono in den o ten, comes dulden soffrire, arbeiten Zavorare. 
Il discorso familiare le aminette volontieri , 11 grave non tanto, 
Esse sone però necessarie ne’ verbi terminanti in eln ed ern, co- 
me fammeln radunare, du ſammelſt, er fammett, defammetts 
Bauert durare, du danerſt, non fammelet ecc. Ne! congiuntivo 
de’ verbi è meglio nulla sopprimere. Nella' poesia si può togliere 
anche 1’ ultima € degl’ infiniti termmanti in pen: come gebn per 

geben andare, ſehn per ſehen vedere, wi 
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5. Formazione de’ tempi de’ Verbi. 


regolari attivi. . 


dl: 


6 171. Tatti i modi e tempi d un — regolare - si —* 


dalla sua radice, i 


6 172. Si trova la radice d'un. verbo levando all'infinito le 
finali en; e ne’ verbi che finiscono in eln ed ern la sola n: 
loben = fob ; taumeln —taumel; rudern > ruder. 

$ 173. Tutti i modi, e tempi si formano immediatamente dalla 
tadice; ma per maggiore chiarezza è meglio prendere da essa 
l’ origine immediata .soltanto di alcuni, e formare gli altri dal- 
1’ infinito presente e dal participio passato, i .quali 00 escono 
anch’ essi dalla radice nel modo seguente : 9 

A) L' infinito presente aggiungendovi en o solo 11, comesopra 
si disse: lob⸗en, ruderen. 

B) Il participio passato aggiungendovi et e premettendovi- ge: 
lob, ge⸗lob⸗et. 

Per gli altri tempi e modi la derivasione ca dunque la so 
guente: 

a.° Dalla radice lob — ————— si PIRRO 

a) Il presente dell’indicativo, aggiungendovi: nel sing. perla 
a.* persona e, ich fobe; per la 2.* eſt o ft. du Tobeft o lobſt; 
per la 3.* et ot, erlebeto lobt; nel plurale per la 1.* persona 
en, voir, loben; per la 2.* et o t, ihr lobet; per la 3. en, 
fie loben. 

è) I presto del congiuntivo’, aggiungendovi : nel singolare 
per la 1.* persona €, lobe; per la 2.° eſt, [obeft; per la 3.* 6, 
Tobe; nel plurale per la 1.* persona en, foben; perla 2.° et, 
lobet; per la 3.° en, loben. 

c) L'imperfetto dell’indicativo , aggiungendovi : nel singolare 
per la prima persona te, lobte; per la 2.* teft, [obteft; per la 
3. te, lobte; nel plurale per la 1.* persona ten, lohten; per 
la 9.* tet, lobtet; per la 3. ten, lohten. 

d) L’imperfetto del congiuntivo, aggiungendovi : nel ——— 
per la 1.° persona ete, lobete; per la 2.* eteſt lobeteſt; per la 
3. ete [obete; nel plurale per la 1.* persona eten, Iobeten; per 
la 2.* etet lobetet; per la 3.* eten, fobeten, 

e) L'imperativo, che nella 9," persona del singolare è talvolta 


r 
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Ja radice stessi; se non che vi s’aggiunge talvolta la così detta e 
raddolcente, la quale conviene specialmente al discorso serio e 
dignitoso , Tobe; per la 3.° persona e, Iobe; per la 2.* persona 
del plurale vis aggiunge et, tobet; e per la 3° en, loben. 
Quando l’imperativo finisce in b, è, 9, pb, 8, 0 le nel 
siogolare diviene sempre indispensabile. 

a.ꝰ Ball’ infinito presente (*) loben si formano: 

e) Il futuro dell’ infinito, coll'infinito werden: loben — 

5) Il futuro imperfetto, coll’imperfetto congiuntivo di were 
den: ich morde loben. 

c) Il participio presente, aggiungendovi un db: lobend. 

d) Il participio futuro del passivo, aggiungendovi und, e pre- 
mettendovi la particella ‘11: su lobend. 
+ e) Il futuro semplice dell’indicativo, col presente —— 
di merden: ich merde loben. 

Sf) Il future semplice del congiuntivo, col présente —— 
di werder daß ich loben werde. 

3.° Dal participio passato aclobet si formano i tempi seguenti: 

«) Il perfetto dell’infinito, coll’infinito di haben: aelobet baben. 

3) Mperfeétio dell’ indicativo , col presente indicativo di baben : 
4h Babe aelobet. 

c) Il perfetto del congiuntivo, cel presente congiunte di ha⸗ 
Ben: daf ich aefobet habe. 

d):11 più che perfetto dell’ indicativo, col perfetto dell indi» 
cativo di haben: ich Batte gelobet. 

e) Il più che perfetto del congiuntivo, coll’ imperfetto con 
—— di haber: daß ich gelobet hatte. 

S) Il futuro più che perfetto, col futuro. imperfetto di — 
ich wuͤrde gelobet haben. 

g) Il futuro perfetto dell’ indicativo, eol faturo sisi i indi. 
cativo di haben: ich werde gelobet haben. 

h) Il faturo perfetto congiuntivo, col futaro semplice con. 
giuntivo di baben: daß ich gelobet haben werde. | 





(*) Nominando io nel corso dell’ opera soltante 1] infinito o 
îl participio, s'ittenderà sempre l'infinito presente ed il pae: 


<ipio passato. — 


135. 

6 174. Solo i verbi composti con particelle senza accento ed, 
— come: bealeiten accompagnare, emofanaen,, erbalten 
ricevere (vedi $ 104, 196), come pure quelli che finiscono in jrett 
O ieren, non prendono 1 aumentativo ge nel participio passata - 
ipnanzi a sè: buchfabicren dgompitare, bua:ffabieret. compitato + 
nulladimeno lo richieggono i verhi frieren aver freddo, gierent 
omare, e a ungere: gerieret ornat. 

97. 

To cerco le chiavi ed egli cerca SI cappello. Ta ami da i vin, 
Noi stimiamo molto il direttore del liceo. Voi comprate que- 
sta merce a troppo caro prezzo. Quando tua sorella amava la 
mia, amavi .tu pure me? Il maestro di casa comprò jeri 
quattro camicie nuove, e le spedirà dimani a suo cognato. 

Licco Co | @ troppo caro prezzo ju theuer, spedire (biden, 

98. | 

È vero, egli lo aveva allora lodato, ma ora nel loderebbe 
più, Io la cercai jeri per tuita la città. La di lui presenza con- 
solé que' poveri feriti. Sima, caro figlio., i virtuosi più che ĩ 
ricchi, e ama la virtù più dei pigceri. Non lodare il’ bel 
gierno innanzi sera. Comprate due letti per gli stranieri che 
verranno dimani. Lo avrebbe lodato, se 1° avesse guarito. Gli 
cemprerei la tela, g’egli mi-sppdisse il denaro, Le spedirò la 
tela , tostochè l'avrò comprata. 

Non lo più ibn nicht mebr (l'ausiliare prende qui la persona 
dopo di sb), per tutta da. in der aanzen, presenza Gegenwart 
£., consolare triften, piaceri Vargnuͤqungen, innanzi sera vot 
dem Abend, verrauno dimani mpraen ankommen werden, ezazize 
heilen, sostochè fobgld ( manda il verbo Waito alla fine ). 

9 * 

La nostra vicina desidera di nostra cuoca cucini anche 
per essa. Tuo avo bramerebbe che tu amgssi più i tuoi fratelli. 
Egli ha udito ch'io ho comprato una carrozza, ma non è vero: 
Vorremmo ch’ ella ci cercasse un ‘altro alloggio. È difficile a 
credere che tu lo abbi guarito in così peco tempo. I} sue pa- 
drone di casa non crede che tuo sio abbia comperato una car- 
rozza. Ki radunava gna volta, conchiglie ,adesso raduna denaro. 

Cucinare foden, più ( dopo fratelli), udire horen, non è 
es if nicht, sorremmo moͤchten, altro ander, alloggio Wobnuna}, 
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è eg if, di zu, in in (col dativo), poco kurz, non (in fine), 
carrozza Wagen, conchiglia Muſchel f., egli ( dopo mena): 
6. De' Verbi Pascivi. 


$ 195. I verbi tedeschi hanno a forma passiva quandò af 
participio passato d’un verbo attivo regolare ‘od’ irregolare: 
e unisce il verbo merden, il quale si declina in tutti i suoi 
tempi e modi; dunque non vi sono come nel latino desinenze 
proprie per la voce passiva, ma è forza circosciivere come 
nell’ italiano. 


Modello di Declinazione d un Verbo passivo. 


‘ Indicativo. Congiuritivo. 
Presente, ‘ E 

Fengo lodato o lodata, Che io venga lodato, 

‘merde Daf id merde, 
Di pis — du ——— 

r wir cenere: LE merde 
Mir merden gelobet. |. —— mir gelobet merdert,- 
Ihr werdet pl — ibr werdet, 
Sie werden — fie 2 XK tverden, 

.. Imperfetto. 

Veniva o venni lodato , Che io venissi 0 verrei lodato, 


Daf ich wuͤrde/ 
— du wuͤrdeſt, 


gelobet 2 fair ( 9efobet modirde 


Ich wurde 0 dard 
Di wurdeſt © wardſt 
Er wurde o ward 


Vir wurden⸗ i mwurdett, 
Sor murdet — ibr wuͤrdet, 
ie wurden i I —- fie Lai, wuͤrden. 

Perfetto. 

— stato lodato ; Che io sia stato lodato, 
ch bin | Daf i fem , 

Du bift — du feneft 

Er. if gelobet| — er aelobet fem, 

Mir find | morden.i — wir f morden lege 

Ihr fed i — ihr f 

Sie find — fie 2 [fine 

l Pià che perfetto. 

Era stato lodato, . |Cheiofossioio sarei stato lodata 

da war Das id mare, 

i warent o warſt | — du \ mdreft, 
gelobet i — er l gelobet mire, 

“e — worden/ — mir worden i waͤren, 

Ihr waret — ib waͤret, 
ie waren — ſie waͤren. 
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Futuro semplice. ù | 


Verrò lodato. Che io verrò lodato, 
Ich merde Daf id merde 
È u La Pe F — du — n i 
r wir — cer werde aelobet 
SRir werden e gelobet werden. — mirtmerden ( merden. 
Ihr werdet — ihr werdet 
ie werden — ſie ERRE 
l "n Spy ‘ Futuro perfetto. © li 
. Sarò stato lodato, .. Che io sarò stato — 
Ich Dese Dab O a —— 
u wir — du werdeſt, 
Er wird gelobet serbe. — —— 7 werde, 
Wir werden feno È — mir fern werden, 
hr werdet — ihr o merdet, 
ie werden | —— fr LX werden, 
dla, Futuro imperfetto. 
Verrei lodato, i 
Di ni wuͤrde Wir wuͤrden 
u Md i gelodet werden. | br wurdet { gelobet werden. 
ie wuͤrden 


‘ Futuro: più che perfetto. — 
Sardi stato lodato, gi di 
DR gelobet worden | Sor — delete worden 
Er wuͤrde ſevn. ie wuͤrden 
Imperativo. 
Manca, e in sua vece ‘sì usa il verbo ſollen dovere nel modo 
uente : 


Fi ire e venga — 
* fia gelobet werden Sa dati. | 

e ſollen 
Infinito. 


vengano lodati. 
Gelobet werden venire lodato , cn 
Gelobet ju merden di venir lodato , 


— Gelobet worden ſeyn essere stato lodato, 
È — Gelobet worden gu ſeyn d’ essere* stato lodato , 


Futuro: :- Werden gelobet werden essere por esser lodato. 
Participio. 
Futuro: gu fobend da dodarsi. 
N da ‘0 per degl Italiani; che in una propesizione passiva 
accompagna il soggetto dell’attiva; si traduce nel tedesco corì 


— 
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von, che regge l’ablativo: Ettore fa ucciso da Achille Sector 
wurde von Achilles getodtet. 

100. 

Essa viene amata da tutte le sue maestre e lodata da ognuno, 
perchè è manierosa; ma sua sorella viene odiata, perchè è pigra 
ed insolente. Quella povera signora è stata consolata dalla sua 
benefattrice. È desolante l'essere odiato. L' imperatrice fu coe 
ronata (in) regina d'Ungheria. L’arsenale è stato fabbricato a 
spese della città. Sei stato biasimato, perchè tu a dritto o a 
rovescio biasimi sempre gli altri. e meriti perciò con ragione 
di venir biasimato. Le case del banchiere N. verraono vendute. 

. È (in fine), desplante traurig coronare frinen, in'sur, di 
von, arsénale Zeughaus, a spese auf Unkoſten, a dritto o a 
rovescio gerade oder ungerade ,. meriti perciò con ragione du 
verdieneſt daber mit Recht, Zanchiere Wechsler. 

101. 

. Essa sarebbe itata amata, se fosse stata più umile; ma ta 
superbia non verrà mai amata. Tu saresti diventato più dotto, 
se il tuo maestro fosse stato più stimato. Ella sarebbe stata 
consolata da’ suoi amici, s'ella gli avesse ascoltati. L'arseriale 
sarebbe stato fabbricato, se la città avesse avuto denaro. Ty 
saresti stato più stimato, se tu fossi state più civile. ca 

Superbia Hochmuth, ascoltare biren, stimare ſchaͤtzen. 


7. De Verbi Neuttri. 


$ 176. Il verbo neutro o intransitivo è quello che o indica stato 
del soggetto e mon asione, o se anche indica asione, questa 
resta nel soggetto stesso senza passare in altro oggetto: er ſchlaͤft 
ei dorme, er Gebet ini dié Stadt ei va in città. Perciò questi 
non hanno nè voce passiva, nè l'accusativo dell’ oggetto paziente. 

$ 177. Alcuni di essi vengono conjugati coll’ ausiliare haben , 
ed altri col. feyn. La cagione di questa differenza sta nella re- 
lasione più attiva o più passiva espressa dal verbo. Se è più 
attiva, come in -dontferit forare, ricevono haben, e s'è più 
passiva, come in fallen cadere , ſterben morire, bleiben restare, 
prendono ſeyn. 

Questa distinzione è da osservarsi anche in un verho medesimo, 
che secondo il diyerso suo senso può ammettere sì baben che 
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ſeyn⸗ eh babe einen vornebmen Herrn gefabren Ro condotto in 
barca o in vettura un gran signore, cioè io guidai i cavalli, 
oppure remai. perchè qui il senso è più attivo; e ich bin gee 
farren sono andato in barca o in vettura, cioè mi feci con- 
durre , perchè il senso è più passivo. In quest'esempio però 
fabren s' usò con haben transitivamente, e ciò può anche avve- 
mire con reiten cavalcare, eda: tirar con arma, tanjen 
Ballare. 

$ 178. Dunque ——— — | 
- 2.° Quelli cheindicano la produzione di duale suono, bellen 
ebbajare, braufen strepitare, ſchreyen gridare. Il solo crfchallen 
rienonare ha feyn. 

2.° Quelli che esprimone il compimento d'una — azione, 
specialmente quelli che in questo senso sono composti colla 
particella qué: ausbliben Anir di fiorire, ausſtehen sostenere , 
«ararla sino alla fine. ©. 

3.° Quelli che non ammettono participio passato concreto 
vedi $ 316); dunque bliten Zampeggiare, dusften aver seta ecc. ; 
perchè non si può dire ein gebligter Dolch — lam- 
peggiato. 

4.0 Quelli die 4n qualità dj reciproci possono ricevere us 
caso: ich habe mich muͤde geaanaca, geritten, gelaufen zo cam- 
minato , casalcato , gon corso. tanto che mi sozo stancato ; (ie 
haben ſich fatt fpagieret Ranno passeggiato a sazietà. 

5.°* Quelli che accennano mutazione di luogo, e che per 
«conseguenza richiederebbero ſeyu, se vengono usati non per 
indicare la mutazione del luogo, ma solo Ja misura o durata 
glel moto: tir haben der ganzen Tag geſprungen, geritten , 
gegatigett, gereiſet. Se poi tali verbi s'adoperano parlando d'un 
.vaso @ recipiente, prendono solo haben : das Gaf bat geronnen 
‘da botte ha colato. I composti di gelien e laufen , come forte» 
den, fortlaufen ecc. richiedone ſeyn in qualaaque caso. 

6.° Gli attivi, quando s’usano ceme neutri, cioè senza no- 
minare l’aecusativo: die Uhr bat geſchlagen d'orologio ha suo 
mato, fie baben geſchrieben hanno scritto. 

7.° I neutri usati impersonalmente: es hat gefroren ha — 
es hat geſchneyet Za mevicato, es bat mich gefroren io aveva 
Sreddo; così pure i verbi efeln, grauen, durſten, huugern. 
jucken, gereuen, ſchwindeln. 


140. € ⸗ 
i all incgntro ſeyn · 

.° Quelli che accennano passaggio in qualche stilo 0 cone 
— come abarten o »usarten degenerare, abſtammen deri⸗ 
vare, verarmen impoverire, begegnen incontrare: er if mir be⸗ 
gegnet l'ho incontrato. ‘ 

2.° Quelli che dinotano ‘cangiamento di luogo, quando questo 
o è effettivamente espresso o almeno ‘sottinteso: er if nad pese 
gefabren è andato a casa în vettura o in barca. 

3.° Quelli che ammettono il participio passato concreto! solo 
però nel senso in cui l’ammettono, e se non avessero’ haben 
per altri motivi; p. e. si può dire ein ausgearteter Menſch 27m 
momo degenerato, dunque si’dirà er ift ausgeartet; si può dire 
die angefommenen Waaren de merci arrivate, —— sì dirà 
er ift angefommen. 

6 179. I seguenti, benchè sembrino di le natura dover 
ricevere ſeyn, prendono però haben: beben sremare, bedurfen 
abbisognare , bliben fiorire, dampfen vaporare, darben patir 
penuria, dauern darare, dufteh e diiften osalare, diirfen osare, 
eitern suppurare, feblen mancare, gleichen rassomigliare, glaͤnzen 
splendere, gliben esser rovente, grànzen confinare, gruͤnen 
verdeggiare, haften garantire, hangen pendere, harren aspettare, 
heißen chiamarsi, knospen gemmare, koͤnnen potere, kraͤnkeln 
esser infermiccio, laſſen lasciare, leben vivere, leiden patire, 
‘-mangeln mancare, modern marcire, moͤgen potere, rauchen 
fumare; miffen dovere, nutzen giovare, raffen e ruben riposare, 
ſchimmeln aver la muffa, fchimmern luccicare, ſchlafen dormire, 
ſchlaͤſern aver sonno, fchiummern sorzecchiare, ſchmachten Zar 
grire,. ſchmauchen fumare , ſchmecken guerare, piacere, ſchmutzen 
sporcare, ſchwanken vacillare, ſchweben star sospeso, ſchweigen 
tacere, ſiechen esser infermiccio , ſieden Bollire , ‘follen dovere , 
tagen far giorno, taugen esser atto, tràumen sognare, -ivatben 
vegliare; e finalmente sono da notarsi liegen giacere, ſitzen 
sedere, e ſtehen stare, che nell'alto tedesco pufgato prendono 
haben, comechè molti l' usino con ſejn, come nel dialetto della | 
Germania meridionale (*) ( im Oberdeutſchen 1J Se: dirassi: 
es bat gelegen è giaciato. 


— — — 





(*) In. quest octagione i signori maestri ! possono .spiegare la 


at 


. $ 180, Ricevone ora haben e ora fepn alcuni verbi, secondo- 
chè il loro significato è o più attivo o più paziente: siccome 
questi fermano diversi ‘idiotismi , edo deppiamente utile di qui 


motarli : 
Di senso più attivo con baben. 


‘Das È Le bat ausgebrannt il 
fuoco ha finito di ardere, 


Die Kohlen baberi ausgedampft 


î carboni hanno esalato ‘del 
| vapore; 


Er bat in mich gedrungen m’ ha 
importunato » 


Wir baben mit der Dad geo 


cilet abbiamo affrettato l'af- 
gi ha t ibm ùbel carrara 
t ba 
A 
Si babe — zu ar⸗ 


beiten hanο contirnato a 
Orare , 


Der Vogel Bat lange geflat⸗ 
— ‘uccello svolaszò lungo. 


gie” Roͤhre bat gefloſſen da 


doccia rendeva acqua , 
Er bar gefolger de ubbidito, 


Es hat gefroren ha gelato, . 


Er hat den ganzen Pag nefniet 

‘ èrimastoaginocchio il gome 
. intiero, 

Ich babe es bekommen l'ho 
ricevuto , 

Es hat geplatzt er das 
Hol bat geplatzt id legno 
scoppiettò , 

Wir baben den ganzen Tag 
geritten abbiamo capalcato 

8 74 giorno intiero. Yd habe 
einen Schimmel fcitten ho 
cav un cavallo leardo, 


— — — — — 


t 
+ 


— — 


differenza che passa tra ‘l tedesco: chiamato oberdeutſch, 
detto niederdeutſch, e l'alto. tedesco, cioè il lingua 
libri, che insegna la presente gramalica, hochdeutſch. 


Di senso più passivo con ſeyn. 

Die aanze Stadt iſt ausgebrannt 

tutta la città è incenerita 
5 arsa totalmente), ‘ 

Die Feuchtiakeit iſt auegedampft 

L — è del tutto svapo» 


De Veind iſt in die Stadt 
gedrumgen il zemico è pene» 
trato in città, 


Vir find in die Stadt geeilet 
| siamo frettolosamente andati 
- în città, 


ato in naviglio o in vettura 
con altri (una persona o più) , 
Wir find fortgeiabren siamo 
partiti in vettura o in naviglio , 


Er ift in das Feld aeflattert a 
| corso attorno CareRo ’ 


Das Blut ift aeftoffen: il san. 
Correr. 


a, 
Er 4 ibm gefolget lo ha se- 
Di Erde if gefroren Za serra 
elata , 


34 bin vor {bm gekniet mi 


misi 4 ginocchio dinanzi a 


lai, 
Es ta mit wohl bekommen 
mi ha giovato, 


Das Glas if ‘geplabt il vetro. 


si er i { 
“a. it bingeplant 


Mir find nach Leipsia geritten 


| siamo andati a (per) Lipsia 
4 : cavallo , 


i 
guaggio d 


3d bin mitgefabren «sono an- 


= 
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Der Donner fat în dett Sam 
gefchiacen il fulmine ha col 
pito l'albero. Die Vogel ba: 
ben qrittagen gli uccelli 
o cantato , 


Das Perd bat ausgeſchlagen 
il cavallo 


ha ricalcitrato. 


Das dif Bat ſchnell geſegelt 
la navafece vela velocemente , 


Ich babe Die aauze Nacht qufe 
gricilea se vegliato tutta la 


Die go hat aefbrungen la 
fontana ha lavorato , 
Die ILA bat gertochen l'ago 


ha p 
Ich babe anoeiofen mi sono 


Er iff mit Dem Kopfe an die 
Wand gefh'aren Za 
testa nella parete; die 
Flamme if in die Dore 
aefchiagen da fiamma s'è le 
vata; die Blattern find gue 
ruͤck geſchlagen il sajuolo è 
die um into , CA lari ſchle 
ie, Baͤume ſind ausgeſchlagen 
gli alberi hanno La ; 
die Sache 18 gut * 
— la cosa riuscì bene, 
Das Schiff ift Mocoeo gefegelt 
la nave passò 
Die Reiter fi mò ſchon aufge⸗ 
i ti sono già 


cavallo , 
Das Glas ia gefprungas il ve- 


scoppi 
Das Shi il in die See ge⸗ 
frochen la rave fece vela, a 


Vir find gu ihnen prfofen è ci 


uriato 3 das Schiff bat auf siamo uniti con loro 


den Srund geftofen la nave 
toccò fondo ; der Trowpeter 
bat in die Trompete geſtoßen 
il trombettiere suonò la trom 


betta, 

102. 

Sei andato tanto a diporto in carrozza, che sei stanco. Egli 
ba urlato come un lupo. Il cane ha abbajato tutta la notte, 
Queste rose hanno finito di fiorire. Il fuoco ha finito di ardere. 
Quest'uomo ha avuto sete. Il cocchiere aveva condotte il suo 
padrone in carrozza si velocemente , che questi assicurò che il 
re medesimo non sia mai andato più presto. 

Urlare beulen, tutta la die aanze, finito di ardere au$gebrannt, 
condotto gefabren , welocemente (quell , assicurare bia , 
non mai mie, andato gefabren. 

103. 

Ho cavalcato quattra giorni di seguito. L'uccello ha svola 2- 
zato lungo tempo. Le botti di vine , ch' Ella mi spedì, hanno 
colato tanto, che quasi un terzo del vino ri’è uscito. Ha forse 
adesse suonato l'orologio? Gli erane venute le vertigini, Questi 
giovani gentiluomini sono intieramente degenerati. Ho incontrato 


li 
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tuo fratello oggi a meszo giorao. Sono andato in carrozza a 
( per) Praga. Il cavallo ha urato calci. Tu sei andato a casa a 
piedi, perchè non a ‘cavallo? — 

Di seguito hinter einander, di ( monsitraduce), tanto fo ſehr, 
ne (nen si traduce), uscito heraus gekommen, gli — venute le 
vertigini es == ibm geſchwindelt, inzieramente ginzlic) , degeno- 
rato ausgeartet, a ‘mezzo giorno ju Mittaq, per nach, tirato 
calei ausgeſchlagen, andato @ piedi gegangen, andato a cavallo 
geritten, + 

204. 

Sono arrivate le nostre casse? Le sue guance erano roventi, 
ma egli aveva tanto patite; sofferto penuria, si male vissuto, 
ed era stato anche iàferiniociò, che s'indusse a chiedere la 
limosina, L'uccello svolaztò (passato) luago tempo attorno 
nella gabbia. Miò padit ha cavalcato il cavallo sauro, ed io il 
cavallo leardo. se x 

Arrivate angekommen (in fine), cassa Kiſte f., guancia 
Wange f., che s'indusse a chiedere la limosina daf cer fi 
entſchloß su betteln, attorno nella gabbia im Kaͤfiche herum, 
cavallo sauro Fuchs m. | 


8. De' Verbi Reciproci, 

$ 181. Co' verbi reciproci il soggetto si nomina due volte. 
La prima nel nominativo, la seconda come dativo o accusativo 
del pronome personale della 1.* e 2.* persona rispettivamente : 
ich frinfe mich io mi agliggo, du kraͤnkeſt di ce di afRiggi, ihr 
frintet eud voi vi affliggete; nella 3° persona poi in vece di 
ibm, ihn ecc. si mette sempre il pronome reciproco fidi ei 
come in italiano: er bildet ſich ein egli 5° imagina, Questo ſich 
si premette sempre anche all’ infinito: ſich cinbilben imaginarsi. 

$ 182. Tutti î reciproci prendono per ausiliare haben e non 
ſeyn quand’ anche come neutri dovessero avere feyn. Quest 
appeinto il contrario de’ reciprdei italiani. Il verbo stesso poi si 
declina come se fosse altivo o neutto, come si vedrà dal seguente 
‘modelle, i 


$ 183. Modello di Declinazione 7 


d' un Verbo reciproco. 


" Iadicativo. Congiuntivo, 
Presente. 
LE — — ni io mi — 
troͤſte mich, aß ich mich troͤſte, 
u troͤſteſt dich,⸗ — du dich troftett, 
Er troͤſtet fi, — er ſich trofte, 
Wir troͤſten uns, — wir uns troͤſten, 
Ihr troͤſtet euch / i — ‘ifr eudh tropet, 
Sie triften ſich. — ſie ſich troͤſten. 
Imperfetto. 
Fo mi consolava è consolai, Che io miconsolassi o mi cone 
Ich tròftete mich eoc. solerei, i 
— Ea | Daf id mich troͤſtete. 
; Perfetto. DS 
Mi sono consolato , Che io mi sia consolata, 
Sh fave mich getedffeto. Daf ich mid getroͤſtet babe, 
Più che perfetto. 
Mi era consolato, ; | Che — mi fossi o mi sarei cone 
Ich batte mich getroftet. ‘#0 
À di ß Daf id mid) strie pali: 
Futuro semplice. 
Mi consolerò, Che io mi cass 
Ich merde mic troften.] Daf id mich tròften merde, 
. Futuro perfetto. _. 
Mi sarò consolato Che io mi sarò. — 
Ich werde mich Ttroͤſtet haben. Das id mich getroͤſtet haben 
Imperativo. merde 
Droͤſte dich consolati , Futuro imperfetto. 
Trofte ex ſich si consoli , Mi consolerei n 
roftet euch consolatevi , 54 wuͤrde nich troften. 
roften ‘fle fih si consolino. Futuro più che perfetto. 
Infinito. 2 Mi sarei corsolato, 
Presente: ſich troͤſten consolarsi. | Fd wurde mu actroftet haben. 
Perfetto : ſich qetròftet haben Participj. 
essersi consolato, Presente : ſim trifend consolane 
Futuro: fit troften werden es- dosî , consolantesi. 
. ser per consolarsi. . Passato: ſich qetroſtet consolatoei. 


+ $ 184. La maggior parte.de' reciproci. richiedono:il pronome 
nell’ accusativo , la minor parte nel dativo (vedi $ 3od. 4.°, © 
$ 305, 2.° e 3.°); ma quasi tutti i verbi possono, come nel- 
l'italiano, usarsi come reciproci, quantunque sieno veramente 
attivi o neutri. 


abbi 

$ 185. Ai reciproci appartengono anche quelli che si usano 
impersonalmente, se possono dirsi soltanto nella 3.° persona: 
es o das geziemet fi ciò conviene; e i germanismi simili al 
seguente: bier fibt es ſich recht kuͤhl sedendo gui si gode un bel 
Fresco. | 

$ 186. Cogli attivi usati come reciproci, ed il eui pronome 
sta nell'accusativo plurale, si può in luogo di questo mettere 
la parola cinander: fie lieben ſich o cinander nie Briùder si 
amano da fratelli, wir feben alle cinander gleich susti ci rasso= 
migliamo, o wir feben uns alle gleid) ; colla differenza però, 
Che siccome questo cittander significa 7 zz l'aliro, così non 
si può usarlo quando si vuol dire sé stesso, cioè quando l’a- 
ziene di ciascun individuo, da cui è formato questo plurale s$ 
ritorna nell’individuo medesimo, | 


$ 187. Sonovi de’ verbi che sone reciproci in tedesco e nol 
sono initaliano, almeno nel medo come qui si traducono, come: 


fich bedanfen ringraziare ſich brechen 4 

GG (UTO? armere, © | Ad fibergeten | Pomierro 
ſich aufbalten soggiornare, fi) unterfteben — 
ATTS e 

r m , 

fa 5 ricusare, do ——— — 
icken — elaufen auf ( coll’ 

fich geziemen & COPPETIZE» montare a, vela; 


fi unterfangen ardire, osare. 
E forse alcuni altri. 


Altrì sono reciproci in italiano e nol sono in tedesco, almeno 
nel modo come qui si traducono , come: 


andarsene weggehen, fidarsi trauen, 

confessarsi beichten, accorgersi gewahr tverden, mete 
chiamarsi beifien, fen, wabrnebmen, 
addormentarsi einſchlafen, burlarsi di gualcheduno jematte 
Buastarsi verderben, den veriren, aufziehen, 
alzarsi auffteben , stracciarsi gerreiffen, 
riposarsi ausruhen, adirarsi fortemente ergrimmen, 
inginocchiarsi fnien, stupefarsi erftaunen, 


annojarsi liberdribig tverden, | destarsi ervachen, rege werden, 
separarsi e separare ſcheiden, raffreddarsi, rallentarsiertalten. 


E forse alcuni altri, specialmente se si traducono con werden 
e con un addiettivo avverbiale , p. e.: jornig werden adirarsi. 


K 


146. 

205. 

Ti eri lusingato ch'io lo direi, ma ti seì lngoueuto: M' ima» 
gino ch'eglino ) abbiano dette. Tu ti fidi a farlo! Noicisiamo. 
rammaricati, perchè ella si era rammaricata. Amatevi seambie- 
volmente come noi ci amiamo. Non ti pare che questa sia una 
menzogua ?. Noi. ci siamo guariti da noi stessi. Si sarebbero sal- 
vati se l'avessero detto. Essa teme molto il tuono. 

| Lusingare ſchmeicheln, ingannare irren, di farlo es zu thun, 
rammaricare kraͤnken, da noi stessi ſelbſt, salvare SES molto 
il tuono febr vor dem Donner, 


9. De’ Verbi Impersonali. 


6 188. Quando il soggetto d’ un verbo viene indicato indeter- 
minaiamente, sicchè non si sappia s' egli sia persena o cosa, 
ne risulta nel tedesco un verbo impersonale. - Questo verbo si 
esprime colla 3.* persona singolare di tulti i tempi e col pro- 
nome indefinito es, che in questo caso corrisponde all’ egli, ei 
degl' Italiani , colla differenza , che nell'italiano essendo questi 
egli, ei ecc. puri pleonasmi pessono anche omettersi, laddove 
leg dee sempre porsi nel tedesco, salvo l' eccezione che si vedrà 
in appresso; dunque dirassi: eg donnert egli tuona o tuona , e$ 
haqelt grandina, e$ regnet piove, es batte getnallet area rim 
bombato, nel qual caso si è in forse, se il soggetto che pro- 
| dusse tale effetto fu persona © cosa. | 

$ 189. Sono perciò propriamente impersonali quelli che non 
s' usano con verun soggetto determinatamente, come eg regtiet 
piove ecc. , specialmente se hanno un significato attivo, ed allora 
vi si premette l’eg: es ſchwindelt mir mi vengono le vertigini, 
es feblàfert mich mi vien sorzio. Si può anche omettere la par- 
ticella eg premettendo il pronome al verbo: mich foblàfert, mim 
bungert, mid) durfiet Ro fazze, sete, sonno; cesì pure nelle 
interrogazioni: geliiftet did) o geluftet es dich ze hai vbogli-. 
Questi non hanno nè passivo, nè imperativo. 

$ 190. Da tutto ciò si vede che qui non appartiene la par- 
ticella ina: s7, mentre con man si determina che .v'ha persona , 
avveguachè il sesso e il numero rimangano indecisi; perciò i 
verbi con man deggiono considerarsi come passivi usali colla 
forma attiva. Questi stessi s’ adoperano con eg in forma imper- 
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sonale: matt fagt si dice, e$ wird gefagt vien detto. In questo 
caso ‘i neutri stessi :prendono îl modo passivò: es wird gegangen 
si cammina, e$ wird geritten si cavalca. Per proprietà di lingua; 
sì usano anche i verbi in modo impersonale passivo senza es, 
voltando la proposizione attiva: con man: um neun Uhr Abendg: 
mird gegeffen si cena: alle Ladd cdi it. Abends um: 
neun Uhr. Ù J 

5 291. Sonovi molti casi in. cui la forma sola è è —— A 
ma il soggetto è in fatti abbastanza determinato, ‘amando inolto 
i Tedeschi di principiare ung proposizione indeterminatamenta 
con eg, e di finirla poi con nominare il. soggetto: es mar citt 
Mann da vi fu un uomo qui, per cin Mann mar da. 


Modello di Declinazione d’un Verbo impersonale. 


Indicativoo -. —. — . Congiuntivo. 
su i . Presente, . . 
Es regnet piove, | Daf es regne che piova, 
| Imperfetto. 
Es regnete — o piove, 1 Daf e$ regnete che piovesse, 
Perfetto. 


Es bat geregnet Aa pioozio, | Daf es aeregnet babe che abs | 


la piovuto, 
Più che perfetto. 
Es batte geregnet aveva pio- | Daf es 3 geregnet bitte che avesse 


‘ sulo, piovuto 
‘Futuro — 
Es wird regnen pioverà, DAB es regnen verde che pio 
verà, 


| Futuro perfetto. 
Es mird geregnet haben avrà | Daf es gereqnet haben merde 


. piovuto che avrà piovuto , 
‘Imperativo. » Futuro imperfetto. 
Es regne piova,. Es wuͤrde regnen pioverebbe, 
Infinito. Futuro più che perfetto. 
Presente: regnen piovere, Es wuͤrde geregnet haben avrebbe 
Passato: geregnee baben aver) piovuto 
piovuto , Particip). 
Futuro: regnen werden, esser | Presente: regnend piovendo , pio- 
Lasi piovere. vente 


Passato : geregnet piovuto. 


48 
106. 

Che ie pare del tempe di jeri?. Ha piovato, tuonato è lam 
peggiate sì forte, che non si vedeva nessuno sulla strada. ‘La 
figlia della nostra vicina desidera che non piova, non tuoni e 
non lampeggi mai, ma essa non sa quello che desidera. Ti viene: 
sempre sonno; sì, è vero. Anche ad un altro de' miei discepoli 
veniva sempre sonno quando avrebbe dovuto imparare. Che si fa 
mel Prater? si passeggia , si giueca, si mangia, si beve, sì va 
în vettura, si cavalca. Vien detto molto, ma poco è vero, Tuo 
padre lo disse. . 

| Pare dhudt ( col dat.) del tempo di jeri vom geftrigen Wete 
ter, lampeggiare bliben, sì forte (0 fiarf, non vedeva nissuno 
sulla strada Niemand auf der Gaffe fab, mon sa meif niobt, 
quando avrebbe dovuto imparare da er bitte lernen follen, si fa. 
nel Prater macht man im Prater, passeggiare ſpazieren geben, 
mangia gegefien, deve getrunken, va in vettura gefabren, 


10. De' Verbi composti. 


6 192. Questi, benchè non tutti sieno veramente composti, 
ma molti piuttosto derivati, pure generalmente hanno tal nome, 
perchè sono uniti con certe particelle, che lero si premettono 
sempre nell'infinito, e che formano con esso una parola sola. 
Essi sono di tre classi giusta la qualità di queste stesse parti» 
celle, mentre alcune sono inseparabili dai loro verbi, edi verbi 
stessi sono essenzialmente composti; altre si distaccano in alcuni 
tempi; ed altre sono era separabili ed ora no. 


A. De’ Verbì composti con particelle inseparabili. 


6 193. Di questi alcuni ricevono nel participio passato l' au- 
mento della particella ge come i veri regolari: fribftuden far 
colazione, rechtfertigen giustificare, che fanno gefruͤhſtuͤcket, 
gerechtfertiget, ed altri no. I primi sono i composti da sostantivi 
e da addiettivi avverbiali; antworten rispondere per eccezione 
particolare (poichè qui ant sta per ent); ed i composti con 
ur, come urtheilen giudicare ecc. Danf fagen e Haug Balten si 
scrivono separati. Wahrſagen predire il futuro richiede anche il 
ge nel participio avanti a sè, come gli altri: gemabrfaget. 

$ 194. Non ammettono ge quelli che sono composti colle 
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particelle seguenti: be, ent, emp, er, ge, ver, ser(*), binter, 
voll e mider conzra, escluso miderbalten resistere che fa tvis 
dergehalten; er bat beweinet da compianto, jerftoret distrutto, 
«dai verbi beweinen, zerſtoͤren. Così pure se in un verbo com- 
posto con due particelle tutte e due sono inseparabili, o inse 
parabile la prima e separabile la seconda, come verunftaltert 
«sfigarare, beobachten osservare, che fanno verunftaltet, beve 
bachtet; il solo bevorftehent sovrastare è eccettuato; mentre si 
distaccano ambedue le particelle, e si dice: mit ftebt bevor, mir 
ift bevorgeffanden, bevorzufteben. I casi in cui alcuni stanno 
senza composizione innanzi a un verbo non appartengono qui: 
voll werden, voll gießen, voll fhutten. Di alcuni co’ prefissi 
be, emp, ent, er, ge, vere zer î semplici non sono usitati, 
come di: bemirthen, empòren, entfremden, erbittern, genehmi 
gen, verargen, zernichten. 

195. Quando il verbo è inseparabile, lo zu che talora ac- 
compagna l'infinito, ove corrisponde al di, a, © da degl’ Ita- 
liani, ad esso si premette, come ne’ verbi — 

$ 196. De’ verbi composti con miß: ia 

2.° La maggior parte vogliono il ge dinansi al participio , tra 
gli altri i seguenti: mifbilligen, mifbrauchen, mifdeuten, miß⸗ 
gonnen, miffennen, mifleiten, come: ich habe gemißbilliget ho 
disapprovato. 

2.° I seguenti lo vogliono nel mezzo, e prendono pure in 
meszo nell'infinito lo ju, poichè la particella mif diviene sepa- 
rabile: mifarten, mifbietben, mifgeben, mißgluͤcken, mißgreifen, 
miftinen, miftreten, così avrà eziandio miffandeln nel senso 
di errare, ich babe mifgebandelt, ma nel significato attivo di 
maltrattare fa gemifbandelt: er bat ibn.  aemifbandelt do ha 
maltrattato; dunque mifiarten tralignare farà mißgeartet trali- 
gnato, mißzuarten di tralignare. 

3.° Non ammettono punto il ge 1 seguenti : mißfallen miß⸗ 





(*) Le particelle inseparabili be, ent, emp, er, ge, ver e per 
sono sensa accento anche nella composizione co’ verbi; le altre 
particelle inseparabili accennate al $ 193 recht, friuh ecc, all’in- 
contre, come pure le separabili ab, aus ecc. prendono il pieno 
accento , sieno esse unite al verbo o separate dal medesimo. 
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Jingen, migratben e mißverſtehen; p.e.: miflingett rizocir male 
-ha il participio mißlungen e non già mifgelungen o gemißlungen. 
107. 

Ha Ella fatto colazione? Ma desidera Ella di far colazione? 
.I Francesi hanno distrutto ogni cosa, ma ora essi non distrug= 
gono più. Ei m' ha pregato di. vendergli un poco del mio bal- 
samo , e di rispondergli subito 3 perciò io gli rispondo tosto, 
:ed esaudisco la sua preghiera; mi paga puntualmente, già lo 
‘50. Venne forsato a giustificarsi, ed egli si è giustificato molto 
‘bene. . î 
Distruggere ʒerſtoͤren, essi (dopo il verbo), alla di lui auf 
ſeinen, richiedere verlangen, pregare erſuchen, gli un poco del 
mio balsamo im cin menia von meinem Balfam, perciò dese 
wegen, io gli (dopo il verbo), esaudire gewaͤhren, preghiera 
Bitte, pagare besablen, pursualmente pùnftlih, forzare nòtbie 
. gen, giastificare rechtfertigen. 
F 108. 

Egli ha disapprovato la tua condotta. Ha già risoluto di di- 
sapprovare ogni Cosa, che il suo nemico farà. Egli ha molto 
maltrattato il suo servitore, e tu hai errato ad irritarlo. Non è 
bello il tralignare così, e maltrattare in cetal modo gli uomivi. 
«La sua impresa gli è riuscita male. La sua impudenza m'è dis- 
piaciuta, ma il suo inganno gli è andato a vàto. La ‘raccolta è 
‘atata cattiva. 

Disapprovare mifbilligen, condotta Verhalten n., risoluto 
befebloffen, fare thun, ad irritarlo ibn gu veiben, sralignare 
mifratben , in coral modo auf eine folche Art, riascir male 
mißaluͤcken, impudenza Umverſchaͤmtheit, dispiacere miffallen, 
‘ inganno Betrug m., andare a no miglingen, esser cattiva 
mißrathen. 


B. De' verbi composti con particelle separabili, 


‘6 197. Le particelle separabili, che nell'infinito ed fa altri 
tempi vanno congiunte e premesse ai verbi, sono soltanto le 
seguenti: ab, an, auf, aus, bey, dar, ein, febl, fort, fur 
( sole con bitten in flrbitten perorare), fier, bin, log, mit, 
nach, nieder, ob, vor, wahr (solo in mafrnebmen osservare) 
veg, tvieder di muovo, e zu; la maggior parte delle quali sono 
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anche prepasizioni, ma qui fanno l’ uffizio di semplici avverbj. 
$ 198. Tutt'i verbi composti di particelle ‘separabili vengono 
staccati nella costruzione indipendente o sia assoluta nel presente 
e imperfetto dell’indicativo, nell’imperfetto del congiuntivo, come 
anche nell'imperativo, dalla particella onde sono composti , e 
ciò nel modo seguente: ablegen deporre , ich lege ab, du leaft db, 
ev Tegte ab, lege ab, Teget ab ecc. Nella costruzione suddetta , 
ove la proposizione non sia troppo lunga , le suddelte particelle 
si mettono per lo più alla fine: er 309 fi in meiner Gegen⸗ 
mart aus, si spogliò alla mia presenza: ma nella costruzione 
dipendente o soggiuntiva, cioè quando precedono als, wenn, 
daß, weil ecc. o un pronome relativo (vedi $ 365), la compo» 
sizione resta indivisa. Questi verbi prendono nel participio pasr 
sato sempre in mezzo il ge, come nell’ infinito lo gus ablegent 
deporre, abjulegen dio a deporre, aufboren cessare, aufzuhoͤren 
di 0 a cessare; abaeleat deposto, aufaehoͤrt cessato. 
$ 199. Lo scrivere altre particelle separabili, oltre le sud- 
dette, insieme col verbo in una parola reca confusione, e deve 
evitarsi; adunque non s'uniscano col verbo in una parola le 
‘particelle empor, gleich, beim , berab, heraus, vorben, dabey, 
davon, wohl, hoch, zuruͤck ecc. Il buon uso però ammette di 
scrivere hochſchaͤtzen e hochachten stimare, nel senso figuralo 
a avere stima, ‘e wohlthun dereficare, che così meglio gi distin- 
gue da wohl thun agirbene , e questi prendono il ge elo :u nel 
mezzo, come hochgeſchaͤtzt, hochzuſchaͤtzen. Con simili particelle 
il verbo prende lo ju, scritto separatamente, innanzi a sè, cioè 
tra la particella e il verbo, come: zuruͤck zu kehren; e il ge 
del participio si premette ed unisce al verbo, considerando 
quelle particelle come affatto separale: zuruͤck gekehret ritornato. 
Solo i participj presenti concreti, gl’ infiniti se vengono usati 
sostantivamente, ed i sostantivi formati da questi verbi sì scri- 
‘vono uniti: die zuruͤckkehrenden Waaren /e merci ritornanti. Per 
quel che cencerne il loro posto prima o dopo il verbe, seguono 
stesse regole che le altre particelle separabili: id) febre 
zuruͤck, ich kehrte geſtern zuruͤck. 
Si scriveranno però uniti argivoinen o argwoͤhnen, frobhlocken, 
fribfticlen, liebfofen, kurzweilen, rechtfertigen, weiſſagen; € » 
‘come sì disse, tutti gli altri verbi composti di addiettivi avver- 
biali ($ 139), che sono ben pochi. 
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‘| Ne' verbi composti di due particelle, di cui Ja prima & sepa- 
rabile e la seconda inseparabile, sì separa la prima, ma’ non 
la seconda; lo ju si porrà nel mezzo avanti l’inseparabile, ed 
il ge non avrà luogo, come: anvertrauen affidare, ich vertraue an, 
ich babe anverteauet, anguvertrauen. Due o più particelle sepa- 
rabili non si scriveno bene unite al verbo: uͤberein kommen 
convenire non uᷣbereinkommen; due o più particelle inseparabili 
restano sempre tali, e il ge non ha luogo: verurtheilen sentezz- 
siare verurtbcifet, gu verurtbeilen. 

109. 

Cara amica, venga da me, e conduca seco la sua amabile 
sorella. La condurrei meco, se non fosse indisposta. (Quando 
esce Ella, dimani? Io sortirò alle sette. Io poi sorto ogni giorno 
alle sei e mezzo. Il ladro si spogliò alla presenza de’ giudici. 
Parti una volta, ti dico, affinchè tu arrivi prima ch’egli esca. 
Quando arriva il tue padrone? Arriva questa sera. I suoi bauli 
arriveranno dimani. 

Venga da me tommen Sie ju mir, condur seco o meco mite 
flbren , indisposto unpiflicà, uscire ausgeben, alle um, poi 
aber, alla in, partire fortgeben, ti dico fage ib dir, affinche 
damit, arrivare anfommen, 

210, 

Quando pensa egli di partire ? Egli partirà fra sei settimane, 
ed anch’ io parto con lui, Essa non cessa di ridere, io cesso 
dunque di leggere. SÌ, cessa un poco di leggere, e se vuoi ri- 
dere insieme, ridi pure cogli aliri. S’'imagina ch'io lo farò. 
Se lo era imaginato ancora un'altra volta. Ei vuole prender fuori 
due pessi. È sì virtuoso e benefico, che ognuno debbe stimarlo. 

Partire abreifen, partire con alcuno mitreifen, cessare anfhoͤ⸗ 
ren, di ridere ju laden, di ju, vuoi willſt (in fine), ridere 
insieme , ridere coglî altri mitlachen, pure nur, imaginare cinbil» 
den, ch'io lo farò daß id) es thun merde, an' altra volta cin anderes 
Mabl, prender fuori beraus nebmen, debbe — lo ibn — muf. 


C. De’ Verbi composti con- particelle 
ora separabili ed ora no. 


$ 200. Le particelle che nella stessa parola sono ora sepa- 
rabili ed era no, benchè per ordinario con significato diverso, 
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sono: durch, ber, um e unter. Qui la distinzione è alquanto 
difficile. Quando sono separabili , l'accento sta sulla particella, 
quando nol sono, sta sul verbo; inoltre se il sigaificato del- 
l’intiera parola viene piuttosto espresso dal verbo, che dalla 
particella, questa non può essere separata; se poi egli è a pre- 
ferenza indicato dalla particella, allora ‘essa è separabile. Darch- 
brechen quando significa penetrare, farsi strada, fa: id) breche 
dard, ich babe darchgebrochen, um durchzubrechen. Dunque 
il participio passato, essendo il verbo separabile, prende nel 
mezzo il ge, come l’infinito lo zu. Ma durchbréchen signifi- 
cando fare un’ apertura în un muro, o in altre corpo fa durdie 
bòchen, e nell'infinito ju durchbrechen. Dunque il participio 
passato , essendo la particella inseparabile, non ammette il ge 
în verun luogo, e lo ju dell'infinito si mette prima del verbo, 

‘e separatamente, come: er bat die Mauer durchbroͤchen Aa 
fatto un’ apertura nel muro. Così pure umfafiren quando vuol 
dire fare un giro per una via più lunga în barca o in vettura, 
fa ich babe umfaoren, ma er bat einen Menſchen amgefahren 
ha rovesciato an uomo passando in vettura. Così pure umgeben, 
unterbalten , unterfteben e altri. Qui appartiene anche ties 
derhoblen, che quando significa ripetere, è inseparabile, e quando 
significa andar di nuovo a prendere gualche cosa, sì separa, di» 
cendosi‘ ich boble weeder, ib babe miederaebobit, weeder⸗ 
zuhohlen. 

111. 

I ladri fecero un’ apertura nel muro della borsa di Amster- 
dam, ed essendo stati scoperti, si fecero strada fra’ soldati. La 
rosa spunta fuori della boccia. Abbiamo fatto nel nostro viaggio 
un giro per una via sì lunga, affine d’evitare un bosco, ove 
sì traltenevano molli assassini; ma il nostro cocchiere aveva 
bevuto tanto, che ha rovesciato colla vettura un vecchio con- 
tadino. Che fa Ella? Io ripeto la mia lezione tedesca; questa 
mattina l'ho già ripetuta tre volte. Vado di nuovo a prendere 
il libro; eccomi, sono andate a prenderlo di nuovo. Si è Ella 
divertita bene? 

Borsa Boͤrſe, di vott, essendo stati scoperti da ſie entdedit 
wurden, Yra (non si traduce), doccia Knoſpe £. ( coll’ accu- 

sativo ), mel nostro viaggio quf unferer Neife, per evitare um pi - 
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meiden (gu meiden in fine ), frattezevaro aufbieltett, assassizo 
Riuber, fare machen, lezione gection, di (non si traduce), di- 
vertire unterbalten (in fine ) , bene quit. 


11, De’ Verbi irregolari. 


$ 201. Tutti i verbi irregolari attivi, neutri, reciproci o im- 
personali s' allontanano dalla forma regolare indicata nella de- 
clinazione del verbo foben soltanto nella 2.* e 3.* persona del 
presente singolare dell’ indicativo, nell’imperfetto sì dell’ indica- 
tivo che del congiuntivo , nell’ imperativo e nel participio pase 
sato. Nell'imperfetto dell’ indicativo s aggiunge alla 1.* persona 
‘sing. per formarne la 2.* un ft; e se la prima finisce in ſch, ß/ 
fi, s aggiunge eft; la 3.* persona del singolare è simile alla 1.%; 
per la 1.* e 3.* persona del plurale s' aggiunge un cu, © per 
la 2.* un et, Nell’imperfetto del cengiuntivo si procede esatta» 
mente come ne’ verbi regolari. Well' imperativo 1’ irregolarità è 
soltante nella 2.* persona del sing., le altre persone sono sem= 
pre regolari. 

Dunque la prima persona del presente singolare dell’indica. 
tivo, come pure tulte e tre le persene del plurale dello stesso 
tempo sono regolari: ſehen vedere, id) ſehe, du fiebft, ev ſieht, 
rie feben, ibr febet, fie ſehen. Si eccettuano ĩ verbi follett, 
finnen, miffen, wollen, duͤrfen, moͤgen, muͤſſen, e i loro come 
posti, che hanno id) fol, id kann, ich weiß, ich will, id darf, 
id) mag e id) muß; il loro plurale è però regolare. Tutti gli 
altri tempi fueri' de’ sopra nominati seguono il modello regolare 
di (oben, anzi alcuni dei tempi, che soli esser possono irrego- 
lari, seguone nulla di meno la formola di [oben in molti verbi 
irregolari, come si vedrà in seguito. — 

6 202. Quando l’ imperativo è formato regolarmente, vale per 
1 e raddolcente quanto si disse nella formazione de’ tempi dei 
verbi regolari; ma se viene formato irregolarmente, non ammette 
questa € in fine, come: eſſen, if; befehlen, befiehl; il solo 
fehen può aver anche fiehe. Se poi nell'elenco che segue, l'im. 
perativo è segnato cell’e raddolcente, essa in que’ verbi-è in 
dispensabile. . 

6.203, A maggiore chiarezza porrò qui la declinazione d’ un 
verbo irregolare, composto con particella separabile, che servisà. 
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di norma per tutti glî altri. Sarà questo ‘il verbo —— co- 


minciare, 
Iadicativo. 


——— 


Presente. 


lo comincio, 
Ich fange am, 
Du finaft an, 
r faͤngt an, 
six fangen att, 
Sbr fanget au, 
ie famgen an. 


Che io cominci, 
Daf id anfanae , 
— du anfangett, 
— er ANfange, 
—— wir anfangen, 
— ihr anfanget, 
— fie anfangen, 


Imperfetto. 


Io cominciava o cominciai, 


Che io cominciassi, io comincierei, 


Ich fing an, Daf ich anfinge, { finge an, 
Du fingſt an, — du anfinaeft,& fingeft an, 
Er fina an, — er anfinge, finge an, 
Vir fingen an, — Mit anfingen, fingen an, 
Ihr finget an, — ir anfinget, f fittget an, 
Sie fingen an. — fie anfingen. 


Perfetto, 


Ho cominciato, 


Ich babe angefangett 


fingen an. 


Che io abbia cominciato, 


Daf ih — habe. 


Più che perfetto. 


Aveva cominciato, 
Ich batte angefangen. 


Che io avessi cominciato, 


Daf ich angefangen batte. 


Futuro semphice. 


lo comincierò, 
Ich merde anfangen, 


Che io comincierò, 
Daf ich anfangen werde. 


Futuro perfetto. 


Avrò cominciato , 

Ich merde anacfanaen haben. 
Imperativo. 

Fange an comincia » 

Jange er an cominci egli, 

Fanget an cominciate » 

Fangen fie an comincino eglino. 

Infinito. 


‘ Presente: anfangen cominciare.. 


Passato: onaefangen haben aver 
cominciato. l 
Futuro: anfanaen werden esser 

per cominciare. 


Che io avrò cominciato, 
Daf ich angefangen Faben merde, 
Futuro imperfetto. 
Io comincierei , 
Ich murde anfangen. 
Futuro più che perfetto. 
Avrei cominciato. 2 
Ich mirde anaefangen haben. 
Participj. 
Presente: anfanaend comincian- 
do, 0 cominciante. i 
Passato: angefangen conziaciato, 
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6 204. Elenco de' Verbi irregolari. 


Avvegnachè si sogliano da alcuni dividere i verbi irregolari in 
diverse classi, io preferisco ciò non ostante l'ordine alfabetico , 
in cui gli ho anche qui sotto schierati, indicando solo i tempi 
che sono suscettibili d’irregolarità, mentre tutto il resto è rego- 
lare. Avverto inoltre che i verbi composti, tranne quelli di cui 
si facesse particelare menzione, seguono intieramente i semplici, 
da cui sono formati. 

I tempi tengono nell’ elenco qui appresso l’ ordine seguente: 

Prima il Presente dell’Infinito, poi la 2.* e la 3.* persona del 
Presente singolare dell' Indicativo , poi la 1.* persona singolare 
dell’ Imperfetto dell'Indicativo, poscia quella dell’ Imperfetto 
del Congiuntivo s quindi la 2.* persona singolare dell'Imperativo, 
finalmente il Participio passato, cui seguono le Annotazioni, 
quando ve n’ha. La h. è segno che prendono l’ausiliare babett, 
e la {, è segno che prendono l’ausiliare ſeyn. 





Baden cuocere, friggere; du bidf, er bddt; bud; buͤcke; 
back; gebacfen. Più spesso regolare: h. 

Beduͤrfen abbisognare , avere o esser bisogno ; id bedarf, dit 
bedarfſt, er bedarf, mir beduͤrfen, ihr beduͤrfet, ſie beduͤrfen; 
bedurfte; beduͤrfte; beduͤrfe; bedurft: h. 

Befehlen comandare; du befiehlſt, er befieblts befahl; befoͤhlez 
befiebl ; befohlen: h. 

Befleißen ſich applicarsi; befleißeſt, befleißt; beflifz befliße; 
befleiß; befliſſen: h. Sich befleißigen applicarsi è regolare. 

Beginnen cominciare; beginnſt, beginnt; begann; begoͤnne; 
beginn; begonnen: h. 

Beißen mordere; beißeſt; beißt; dif; biße; beiß; aebiffen: h. 

Beklemmen opprimere il petto | regolare, solo il participio può 
essere beflemmt e beflommen: h. 

Bergen mascondere : birgſt, birgt; bara; baͤrge; birg; gebore 
gen: b. Verberaen nascondere, vedi al suo luogo, ma herbergen 
e beberbergen albergare sono regolari. a 

Berfien crepare: birfteft, birftets bart o borſt; bbrftes birfe; 
geborften ; anche regolarmente: ſ. 

Beſivnen ſich ricordarsi, far riflessione ; heſinnſt, befinnt; 
beſann; befbnne; befinn; beſonnen: h. 
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Betriegen ingannare ; betriegſt, bekriegt; betrog; betrdge ; 
betrieges betrogen: h. 

Bewegen indurre, eccitare; bewegſt, bewegt; bewog; bemdge 3 
bewege; bewogen: b. Nel senso di muovere — — , e di 
commuovere è regolare. 

Biegen piegare; biegft, biegt, e poeticamente beugſt, beugt i 
bog; boͤge; biege, è poeticamente beug; gebogen: h. Beugen 
piegare è regolare. 

Biethen offrire; bietheft, biethet, o poet. beutbft, beutb ; 
both ; botbe; bieth, e poet. beuth; gebothen: h. 

Binden degare; bindefts bindets band; baͤnde; binde; ge⸗ 
bunden: h. 

Bitten pregare; bitteſt, bittet; bath; baͤthe; bitts gebethen: h. 

Blaſen soffiare; blaͤſeſt, blaͤſt; blies; blieſe; blaſe; geblaſen: h. 

Bleiben restare; bleibſt, bleibt; blieb; bliebe; bleib; geo 
blieben: ſ. | 

Braten arrostire; brite, braͤt; briet; brietes brat; gebraten. 
Per lo più regolare, eccetto. il participio che fa sempre gee 
braten : h. 

Brechen rompere ; brichſt, bricht: brach; brdche; bridh ; ge⸗ 
brochen: h. Radbrechen arruotare è regolare. 

Brennen bruciare; brennſt, brennt; brannte; brennete; brenn; 
gebrannt: h. 

Bringen recare; bringſt, bringt; brachte; braͤchte; bringe; 
gebracht: h. 

Daͤuchten parere; mir daͤucht; daͤuchtete o daͤuchte; daͤuchtete; 
daͤucht; gedaͤucht: h. 

Denken pensare; denkſt, denkt; dachte; daͤchte; denk; ge⸗ 
dacht: h. 

Dingen prender a nolo: dingeſt, dinget; duna; duͤnge; dinge; 
gedungen: h. È meglio farlo regolare, e tali debbono essere i 
composti bedingen stipulare, vertingen dare a cottimo. 

refchen inebbiare; driſcheſt, driſcht; draſch o droſch; draͤſche 
o droͤſche; driſch; gedroſchen: b. 

Dringen eforzare: dringſt, dringt; drang; draͤnge; dringe; ge 
drungen: h; ma quando è neutro, significa penetrare, e prende ſeyn. 
| Dlrfen ardire, potere, esser lecito» ic darf, du darfft, er 
darf, wir duͤrſen, ibr duͤrfet, fie duͤrfen; durftes duͤrfte; im⸗ 
perativo manca; gedurft: h. 
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Empfeblen raccomandare; come befeblen: fe 

Erbleichen impallidire ; erbleichſt, erbleicht; erblich; abliche 
erbleich; erblichen: ſ. Così pure verbleichen dmpallidire; ma 
bleichen imbiancare attivo è regolare. 

Erfrieren gelare; come frieren, 

Erkören scegliere; s' usa solo nell’imperfetto dell’ indicativo 4 
che fa erkor; nell’ imperfetto del congiuntive , che fa erfore; e 
nel participio , che fa erforen: h. Così si dice anche auserkoren 
eletto. 

Erloͤſchen spegnersi 5 erliſcheſt aliſcht, erloſch; erloͤſche: er⸗ 
liſch erloſchen: ſ. Così pure verlöſchen cancellare; ma loͤſchen 
e auslſchen spegnere sono regolari; così anche erloͤſchen spe- 
gnere come attivo. 

Erſchallen risuorare; e8 erfchallts es erſcholl; es erſchoͤlle; 
erfchall; es if erſchollen: f. Schallen risuonare è regolare, 

Erſchrecken spaventarsi; erſchrickſt, erſchrickt; erſchrack, ere. 
ſchroͤcke; erſchrick; erſchrocken: ſ. In senso attivo è regolare. 

Effen mangiare; iſſeſt, ißt; af: dfe; if; gegeffen: h. . 

Gapren andare o condurre in vettura o in naviglio; filxf, 
faͤhrt; fubr; fùbre: fahr; gefabren; f. e b, vedi perciò i verbi 
neutri. Villfabren compiacere è regolare. 

Fallen cadere; faͤllſt, faͤllt; fiel: fiele: fall: gefallen: n 

Galten piegare ; è tutto regolare fuorchè il participio, che può 
essere gefalten e gefaltet: h. 

Gangen pigliare , prender sprigione; fangſt, fingts fing: finge» 
fange ; gefangen : b. 

Fechten combattere ; ſichſt, ficht; fot: fechte: ficht; gefoch⸗ 
ten: h. Anfechten oppugnare è regolare. 

Finden trovare ; findeſt, findet; fand; finde; finde; gefunden: h. 

Flechten intrecciare, flichſt, flicht: flocht; floͤchte; flicht; ge» 
flochten: h. 

Fliegen volare; fliegſt, fliegt, poet. fleugſt, fleugt; flog : floͤge; 
fliege, poet. fleug; geflogen: ſ. 

Fliehen fuggire ; fliehſt, flieht, poet. fleuchſt, fleucht; floh, 
fliove:-fliebe, poet. fleuch; geſlohen: ſ. 

Fließen scorrere ; fließeſt, fließt, poet. fleußeſt, fleußt; flofi : 
fioge ; fließ, poet. fleuß; gefloſſen; f. o h. Vedi percià i verbi neutri. 

Freſſen divorare; friſſeſt, frißt; fraf: frAge; fuif: gefreſſen: Do 
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Grieren doer freddo 1 frierſt, frierts frors froͤre; friers geo 
froven : h. 

Gibren fermentare; gaͤhrſt, gaͤhrt; gobr: gobres gahr; ge⸗ 
gohren: h. Spesso regolare. 

Gebaͤren partorire; gebaͤrſt o gebierſt, gebaͤrt o gebierti gebar 
gebaͤre o geboͤre; gebaͤr o gebier; geboren: h. 

Geben dare; gibſt, gibts gab; gaͤbe; gib; gegeben: Bb. 

Gebiethen comandare; come biethen: . 

Gedeihen prosperare; gedeihſt, gedeibt i gedich: gediehe; ge⸗ 
deihe: gediehen: ſ. 

Gefallen piacere; h. come fallen. 

Gehen andare; gehſt, geyt; ging; ginge; geh; gegangen: fa 
ma essendo reciproco h., vedi perciò i verbi reciproci. 

Gelingen riuscire; gelingfî, gelingt; gelang; gelaͤnge; gelinge 3 
gelungen: ſ. 

Gelten valere, giltſt, gilt: galt; gaͤlte; gilt: gegolten: h. 

Genefen risanare; geneiet, genefets genas; gendfe: genefe; 
genefen : ſ. Spesso anche regolare. 

Genießen godere; geniche, genieft, poet. geneußeſt, Gee 
neußt; genoß: genoͤſſe; gente, poet. geneuji genoſſen: h. 

Geſchehen succedere; geſchiehſt, geſchieht, geſchah; geſchaͤbe: 
imperativo manca; geſchehen: ſ. 

Gewinnen guadagnare; gewinnſt, gewinnt; gewann; gencune 
e gewaͤnne; gewinn; gewonnen: h. 

Gießen versare; gießeſt, gießt, poet. geußeſt, geußt: ind 
goͤſſe; gieß, poet. geuß; gegoſſen: h 

Gleichen rassomigliare; gleichſt, gleicht glich: gliche; gleich: 
geglichen: h. Ubalcichen pareggiare è regolare. 

Gleiten sdrucciolare; gleitet, aleitets. glitts dlitte; gleit 
geglitten, Se lo sdrucciolare è volontario, prende haben, se ine 
volontario, prende ſeyn. 

Glimmen ardere senza fiamma ; glimmſt, glimmt, gonna, 
glomme; glimm; geglommen. Ma per lo più regolare. 

. Graben scavare; graͤbſt, graͤbt; grub; grube; grabe; gegrabent: 6. 

Greifen afferrare, palpare; greifſt, greift; griffs griffe; greif 
gegriffen: b. 

Halten tezere; haͤltſt, part: hielt; Bieltes halt; gebalten: h. 

Handhaben maneggiare; è regolare, e segue [oben mon haben. 
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Hangen pendere , esser attaccato; haͤngſt, haͤngt; Bing: 
hinge; hange; gebangen: h. Haͤngen impitcare è regolare. 

Hauen battere ; baueft o hauſt, bauet o haut; hieb; hiebe⸗ 
bau; gebauen: h. 

Heben devare; hebſt, bebt: bob: bobes bebe: gehoben: h. 

Heißen chiamare; beifet, heißt; hieß; hieße; heiß: geo 
heißen: h. 

Helfen ajutare; hilfſt, hilft; half: huͤlfe; Dilf: geholfen: h. 

Keifen contendere; keifſt, keift; fiffs Fiffes feifi gekiffen. Per 
. lo più regolare: h. 

Kennen conoscere; kennſt, kennt; fanntes kennete; kenn⸗ 
gekannt: h. 

Klieben spaccare; kliebſt, fliebts klob; kloͤbe/ Fliebes ge⸗ 
kloben: h. 

Klimmen arrampicarsi; klimmſt, klimmt; klomm, kloͤmme: 
klimm; geklommen. Per lo più regolare: f, 

Klingen suonare; flingît, klingt; klang; flange: flinge; ges 
flungen: b. 

Kneifen pissicare; kneifſt, kneift; kniff⸗ fniffes kneif: getniffen. 
Kneipen pizzicare è regolare: b. 

Kommen verire; tommfî, fommt, meglio che koͤmmſt, fòimmt; 
fam; fimes fomm: gefommen: f. 

Koͤnnen potere; ich fann, du kannſt, er fanns konnte; koͤnnte; 
imperalivo manca; gefonnt: b. 

$riechen serpeggiare; kriechſt, kriecht, poet. kreuchſt, kreucht⸗ 
kroch; kroͤche: kriech, poet. kreuch; gekrochen: ſ. 

Laden caricare; ladeſt, ladet lud; luͤde, lade: geladen: h. 
Così anche einladen invitare. 

Laſſen Zasciane; laͤſſeſt, laͤßt; ließ; ließe; la: gelaffen: h. 
Cosi anche verlaſſen abbandonare, ma veranlaſſen eagionare è 
regolare. 

Laruifen correre; laͤufſt, laͤuft; lief, liefe; lauf; gelaufen. Per 
lo più ſ. vedi perciò i verbi neutri e i reciproci. 

Ceiden soffrire; leideſt, leidet; litt; litte; leide; gelitten: h. 
Verleiden rendere spiacevole è regolare. 

Leihen imprestare; leiheſt, leiht; lieh; liebe; leihe; gelieben: h. 

Leſen deggere ; lieſeſt, lieſet; las; life; Ties; geleſen: 5¶. 

Liegen giacere: liegſt, liegt: lag⸗ laͤge; liege; gelegen: ba 
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Loͤſchen spegnersi; lifchet, liſcht; loſch; loͤſche; liſch; gelo 
ſchen: ſ. Loͤſchen attivo è regolare, cosi pure ausloſchen spegnere 
attivo e neutro. Per erloͤſchen e verloͤſchen vedi erloͤſchen. 

Lünaen mentire; luͤgſt, luͤgt, poet. leugſt, leugt; log; loͤge: 
luͤge, poet. leug; gelogen: h. 

Mahlen macinare; mahlſt, mahlt; mablte; mahlte⸗ et: 
gemablen: b. Quando significa dipingere è regolare. 
| Meiden evitare; meideſt, meiders miedi miede; meide: gee 
mieden : h. 

Melfen mungere; melkſt, melft; molk; moͤlke: melf + emotion: 
5. s' usa anche spesso regolarmente. 

Meſſen misurares miffet, mißt; maß; mifes mig: —— h. 

Moͤgen volere, potere; id mag, du maaſt, er mag, mit 
moͤgen, ecc. ; ich mochtes miete; moͤge, gemocht: b. 

Muffen doveres id muß, dumuft, er muß, wir muͤſſen, eco. ; 
mußte; muͤßte; imperativo manca; gemuft : h. 

Nehmen prendere; nimmſt, nimmt; nahm⸗ naͤhme; nimm; 
genommen: h. 

Nennen mominare ; nennſt, nennt; naunte; mennete; menti 
genannt. Anche regolare: h. 

Pfeifen fischiare; pfeifſt, pfeift; AF: pfice; vfeif; aepfiffen: h. 

Pflcaen avere , trattenere , esercitare, cioè amicizia, società, 
consiglio, trattativa e simili; pfeal . pflegt; vflog, più raro 
pflag; pfloͤge: vfleaei» gepflogen : h. Tn ogni altro senso è regolare, 

Preifen Zodare; preiſeſt vreiſet; pries; priefes preiſen geo 
priefen: h. Cobpreifen è regolare. 

Quellen scaturire; quilt, quilt: quoll; quelle : quilli go⸗ 
quollen: f A 

Rathen consigliare ; ritht: riti: rieth; riethe; rath; geo 
rathen: h. Heirathen sposarsi è regolare. 

Reiben strofinare; reibſt, reibt; rieb; riebes reibe; gerieben: h. 

Reißen stracciare; reißeſt, reißt; riß; riße; veifs geriſſen: Bb. 

Reiten cavalcare; reiteſt; reitet; ritt; rittes reit; aeritten: 
ſ. ef perciò vedi i verbi neutri. Così pure hereiten cava/care è 
addestrare un cavallo ; ma significando preparare, è regolare ; e 
tali sone anche i suoi composti juberciten preparare, ecc. 

Rennen correre o atterrare; rennſt, renvrs rante; rennete; 
renn; gerannt: f. come neutro, h. come ‘attivo. Verennett 
investire una piazza è regolare. L 


163 

Rechen odorare; riechſt, riecht, poet reuchſt, reucht; rod; 
roche: riech, poet. reuch; gerochen: b. 

Ringen Zottares ringeſt, rinats rangs raͤnge; ringe s gerungen: h. 

Rinnen colare e rapprendersi; rinnſt, rinnts rann; rònne ; 
rinn; aeronnen. Significando colare prende haben, e significando 
rapprendersi ſeyn. 

Rufen chiamare s rufft, ruft; rief s viefe s ruf; gerufen: h. 

Saljen salare; è tutto regolare eccetto il participio, che fa 
gefalzen: h. 

@aufen deere come le bestie; ſaͤufſt, faufis foff3 foffes ſauf: 
geſoffen: b. 

Saugen succhiare: ſauaſt, ſaugt; fog; foge; fauge: geſogen: 
b. @dugen allattareè regolare, 

Schaffen creare; ſchaffft, ſchafft; ſchuf; ſchuͤfe- ſchaff; ge⸗ 
ſchaffen: h. Io ogni altro significato è regolare, egualmente Che 
verſchaffen procacciare. 

Scheiden separare; ſcheideſt, fcheidets fohied; ſchiede; ſcheide; 
geſchieden: ſ. Ne abſchieden congedare è regolare, 

Scheinen sembrare; ſcheinſt, ſcheint + ſchien; ſchiene; ſchein: 
geſchienen: h. 

Schelten dir delle ingiurie; ſchiltſt, ſchilt; ſchalt; ſchaͤlte 
ſchilt; geſcholten: h. 

Scheren tosare; ſcherſt è ſchierſt, ſchert è ſchiert; ſchor; 
fiore; ſcher e ſchier; geſchoren: h. Così pare befcheren sosare; 
ma befchersn accordare è regolare. 

Schieben spinger oltre; ſchiebſt, febiebt ſchob ſchoͤbe; ſchiebe⸗ 
gefchobert: b. 

Schießen tirare con un’ arma; ſchießeſt, ſchielt: ſchoß; ſchoͤſe 
ſchieß; geſchoſſen: 6. 

Schinden scorticare; ſchindeſt, ſchindet; ſchund ſchuͤnde; fhinde: 
geſchunden: . 

Schlafen dormire; ſchlaͤfſt, ſchlaͤft; ſchlief; ſchliefe; ſchlafz; 
geſchlaſen: h. 

Schlagen dazsere: ſchlaͤgſt, ſchlaͤgt; ſchlug; ſchluͤge; ſchlage; 
geſchlagen: h. 

Schleichen insinzersi di soppiatto ; ſchleichſt, ſchleicht; ſchlich; 
ſchliche; ſchleich; eſchlichen: { 

Schleifen amsotare; ſchleifſt, ſchleift; ſchliff; ſchliſfe; ſchleif 
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gefchiiffen: h. Quando significa strascinare o distrusgere è 
regolare. . 

Schleißen consumare, scerrei ſchleißeſt, ſchleißt; PETRI | 
ſchliße: ſchleiß; geſchliſſen. Fa così in ogni senso attivo e neutro. 
Come attivo prende haben, e come neutro feyn. 

Schliefen andar carpone ; ſchliefſt, ſchlieft; ſchloff; ſchloͤffe; 
ſchlief; gefchloffen: f. 

Schließen chiudere; ſchließeſt, ſchließt ade ſchleußeſt, ſchleußt; 
ſchloß; ſchloͤſſe; ſchließ poet ſchleuß; geſchloſſen⸗ h 

Schlingen apviticchiare ; ſchlingſt, ſchlingt: ſchlang: ſchlaͤnge; 
ſchlänge: gefchiunaen. h. 

Schmalzen ingrassare ; è regolare, se non che nel paflicipio 
ha geſchmalzen: in 

Schmeißen gettar cia; fchmeifeft, ſchmeißt; ſchmiß ſchmiße: 
ſchmeiß; geſchmißen Fa così anche in ogni altro senso: h. 

Schmelzen liquefarsi; ſchinilzeſt, ſchmilzt: fobinotz: fcbmbftee 
ſchmilz; geſchmotien: ſ. Se è verbo attivo Squagliare è regolare. 

Schneiden tagliare; ſchne ideſt, ſchneidet; ſchnitt; ſchnitte⸗ 
ſchneide; geſchnitten:; h. 

Schnieben soffiare : ſchniebſt, ſchniebt; ſchnob; ſchnoͤbe; ſchniebe 
geſchnoben. È verbo antiquato. h. 

Schreiben scrivere; ſchreibſt, ſchreibt; fhrieb ſchriebe; ſchreibe: 
geſchrieben: h 

Schreyen gridare; ſchreyſt, ſchreyt; ſhrie fohrie: ſchreyn 
geſchrien. L’imperfetto dell'indicativo in una sillaba, quello del 
congiuntivo in due, e il participio in tre: h. 

Schre iten procedere; ſchreiteſt, ſchreitet; ſchritt; ſchritte, 
ſchreit; gefchritten : ſ. 

Schwaͤren suppurare; ſchwaͤrſt, ſchwaͤrt; ſchwor; ſchwoͤre e 
ſchwaͤr; geſchworen: ſ. 

Schweigen cacere; ſchweigſt, feat s fobtvieg: ſchwiege; 
ſchweige; geſchwie gen b.' 

Schwellen gonfiarsi; ſchwillſt, ſchwiſlt; ſchwoll; ſchwoͤlle 
ſchwill; geſchwollen: ſ. ma come attivo è regolare. 

Schwimmen ruotare; ſchwinmmſt, ſchwimmt; ſchwamm; ſchwoͤm⸗ 
me; ſchwimm⸗ geſchwommen. Se si esprime la direzione o la 
meta del azotare, prende ſeyn; in ogni altro caso :abert: Er 
if uber den Fluß gefchwommen, passò il fiume 4 nuoto; das 


10 
Gett bat auf der Suppe geſchwommen il grasso nuotava sulla 
“pe 

Echwinden consumarsi, svanire; ſchwindeſt, Ignoti corand 
ſchnane. ſchwinde; geſchwunden ſ. 

Schwingen brundire, lanciare; ſchwingſt, ichuint⸗ ſchwang 
ſchwaͤnge; ſchwinge; geſchwungen: h. 

Schwoͤren giurare; ſchwoͤrſt, ſchwoͤrt; For sede fdbrode 
re; gefchivoren: b. 

Sehen vedere; ſiehſt, ſieht; ſah; ſaͤhe: ſieh © febe» geſehen: 
h. Cosi pure i composti: verſehen muniræe, ecc. — 

Senden spedire; ſendeſt, ſendet; ſandte; ſendete; — ge⸗ 
fandt, Anche spesso regolare: h. 

Gieden Bollire ; fiedeft, fiedet s fott: fotte; fiede; gefotten: h. 
Singen cantare; finaft, ſingt; fana; finge; finge: gefumaen: h. 

Sinken decadere; ſinkſt, finft: fanf; finfe; fint; gefunfen: ſ. 

Sinnen riflettere; finneft, finnt; fann; finne; finn: geſonnen: 
b L’ addiettivo geſinnt insenzionato non appartiene qui. : 

: Rigen sedere; ſitzeſt, ſitzet; Safi; fihe: ſitz; aeſeſſen; h. nel. 
I’ alto tedesco, e ſ. nel dialetto della Germania meridionale 
Coberdeutſch) Vedi perciò i verbi neutri. 

Sollen dovere; id fol, du ſollſt, er fol; ſollte; ſollte— ſoll: 
geſollt: h. 

Spalten spaccarsi e spaccare è regolare , , se non che ha nel 
participio: anche aefpaltett 

Speyen sputare, vomitare; ſpeyeſt, fvent: ſpie; ſpie: fpens 
geſpien L' imperfetto dell'indice. in una sillaba; quello del cong. 
in due; il part. in tre: h. Verfpenen sputare addosso è regolare. 

Spinnen filare ; ſoiunſt ſpinnt; ſpann; ſpoͤnne ſpinn; ge⸗ 
ſponnen: h. 

Sprechen — ſorichtt, ſpricht; ſotach ſpraͤche fori» 
geſprochen: B. 

Sprießen spuntare: ſprießeſt, fvriefit, poeticamente fpreufeft , 
ſpreußt; ſproß: ſproͤſſe; ſprieß, poet. ſpreuß; geſproſſen: f. | 
Springen saltare; forinafi . fprinat s fprana : ſpraͤnge; fpringe; 

geſprungen: f. o 5. vedi i verbi neutri. | 

‘ Steen pungere; ſtichſt, ſticht: ſtach: fiche; ſtich: geftochen: h. 

Steben stars: ſtehſt, ſteht; ſtand; ſtaͤnde; fieb; disci h. 
Così SPA ì composti: verfieben intendere , ecc. 
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Stehlen rudare; ſtiehlſt, ſtiehlt; ſtahl; ſtoͤhle; ſtiehl; geſtohlen: h. 

Gteigen salire; fteigft, ſteigt; ſtieq; ſtiege; ſteige; geſtiegen: ſ. 

Sterben morire; ſtirbſt, ſtirbt; ſtarb: ſtuͤrbe; ſtirb; geſtorben: ſ. 

Stieben dispergersi; ſtiebſt, friebt: fiob: Robe: ſtiebe geftoben ssi. 
Stinken puzzare ; ſtinkſt, ſtinkt; ſtank; frinfe: ffinf; geftunfen: h. 

Stoſſen artare; ſtoͤßeſt, fiofit: ſtieß; friefie: ſtoß; aeftofen: h. 

GStreichen ripassar ‘sopra colla mano o con altra cosa; ſtreichſt, 
ſtreicht; ſtrich; ſtriche; ſtreich; geſtrichen: b. 

Streiten contendere; ſtreiteſt, ſtreitet; ſtritt⸗ ſtritte; fiveîts 
geftritten: h. 

bun Sare ; ih thue, du thuß, er a that thate⸗ tou: 

getban: b. y 

vragen portare; traͤgſt, irdot; tua; sa RR h. 

Treffen cogliere; triffſt, trifft; traf, traͤfe; triff; getroffen: h. 

Treiben incitare; treibft,treibta tricb; triebe; treibes getrieben: h. 

Tveten calpestare, entrare; trittft, tritt; trats traͤte; tritts 
. getreten, Neutro con feyn, attivo con haben. 

. Triefen stillare; triefft, trieft, poet. tecufit, pil troff : 
troͤffe; triefe, poet. treuf; getroffen: . 

Triegen ingannare; tricaft, triegt; trog:tròge: nicivi getrogen: H. 

Trinfen bevere; trinkſt, trinkt; tranf; traͤnke; trink; getrunken: h. 

Verbergen rzascondere; verbirgſt, verbirgt: verbarg verbuͤrge⸗ 
verbirg; verborgen: h. 

Verbleichen impallidire verbleichſt, verbleicht; verblich⸗ vere 
bliche; verbleich; verblichen: ſ. 
Verderben guastarsi; FETALE, verdirbt è verdarb⸗ verduͤrbe; 
verdirb; verdorben: ſ. 
Verdrießen spiacere; verdriefeft verdrießt poet. vetdreuft s 
verdroß; verdrofie ; imperativo manca; verdroſſen: h. 

Vergefen dimenticare; vergiſſeſt, vergißt; vergaß; vergdie 
vergieß; vergeffen: h. 

Vergleichen paragonare; vergleicht versleicht verglich⸗ ver⸗ 
gliche; vergleich; verglichen: h. 

Verhehlen celare; è tutto regolare, se non che il participio 
è anche verboblen: h. 

Verlieren perdere; vert, verte — verlòre x vet. 
liers verloren: 6... 
Werloͤſchen egnersi; erliſcheß, verliſcht: vertofd: verloͤſche 

verliſch; verlofchen: ſ. 
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Verzeihen perdonare; verjeihſt, verseibt: werzieh : verglebe 
perzeibes verziebeni f. 

Verwirren confondere; è tutto regolare ., se non che nel: pare 
ticipio fa anche perivorrent « b. 

Wachſen crescere; waͤchſeſt; waͤchſt; wuchs; wuͤchſe wachſe, 
gewachſen: ſ 


Waſchen lavare waͤſcheſt; waͤſcht⸗ wuſch: — waſch: ge⸗ | 


tvafchen: b. 

Waͤgen pesare (attivo ); waͤgſt, mot: wog; woͤge: rodge » 
gemogen : b. 

Weichen cedere.; weichſt, weicht; mici: wiche: weich; gewi⸗ 
chen: ſ. Significando ammollire o ammollirsi è regolare, e prendeb, 

Wenden voltare : wendeſt tvendet: mendete o wandte; wen⸗ 
Detes wende; zewendet o gemandt: b. 

Weiſen indicare , mostrare; weiſeſt, * di wieſe; 
weiſe; gewieſen⸗ſ. 
Werben arruolare , far inchiesta ; wirbſt, wirbt / PeR mite 
be; wirb; gemorben: D. 
Werfen gettare , lanciare wirfſt, wirft; roarf: wurrfe: wirf 
geworfen⸗ d. 

Wiegen pesare — wieat wieat · wog: ital wiege⸗ 
gewogen: h. Quando significa “cullare è regolare. 

Winden dorcere; mindefi, windet: mand: minde: winde; 
° gerounden sb. 

Wiſſen sapere; id tei, du meift, er ani wußte, wuͤßte; 
wiſſe; gewußt; h. 

Wollen volere; ib will, du mil, er rwin, wollte; wollte; 
wolle; gemotlt: h. 

Zeihen convincere ; zeibſt, seth hieh / sche ele» gie h. 

Ziehen tirare; ziehſt, zieht, post. ii zeucht · zog: nge 

ziehe, poet. zeuch: gesogen: h. 
Zwingen costringere; zwingſt, zwingt; sruang zwaͤnge: zwinge 
gezwungen: h. 

‘2186 
Sui Verbi irregolari coll’ inidiale B. 

L'ho pregata tante volte che mi pagasse, ma ella non ha mai 
procurato di farlo; io ho bisogno del mio denago, e so anche — 
ch’ ella non ne ha bisogno ;. perciò la prego di restituirmelo.. 


16, 
Abbisognamme il mete passato di quattro libbre di candele. Rì 
non credeva che fosse bisogno (che si abbisognasse ) ‘di tante 
cognisioni per diventare (un) professore. Egli solo mosse questa 
pietra. Suo fratello l' eccitò a farlo. Quando mi fu recata questa 
notizia , il mio cuore fu molto commosso, e fui indotto a soc» 
correrlo. 

Che mi pagazse mid gu sablen, di i farlo eg su thun, aver o 
esser bisogno, abbisognare bedurfen (coll’accusativo ), perciò. 
daher, io la idy Sie (dopo il verbo), restituire zuruͤck geben, 
me lo (prima dell'infinito), il mese passato den verfioffenett” 
Monath, Zbbre di candele Pfund Kerzen, quando al$, recare . 
Uberbringen, cuore (dopo era), a soccorrerlo ihm ju Lie È 

213, 
i Be ” è 

Tu comandi troppo precipitosamente , oomanda con un po' 
più di riflessione. Egli ti comanda; perchè può comandarti, ti’ 
ha comandato, e-ti comanderà ancora. Molti dicono : se is car 
maudassi , tutto andrebbe bene; ma s’ingannano. Mi hai leg .iò) 
sì nastro troppo stretto , la serva me lo legò jeri meglio; ti ho 
pure pregata che lo legassi (di legarlo) come essa. Dov'è ri. 
rgasto il servitore tanta ‘tempo? Restà fuori molto tempo, è 
vero, ma ha una buona scusa. Ha -roito la fiasca , e riportato: 
il denaro. Egli ingannò voi, e anch’esso è stato ingannato. 
Questo ragazzo rompe ogui cosa; jeri ruppe-la nostra hella - 
zuccheriera , ed oggi rompe (egli) lo specchio. Che ha portato ' 
seco di bello il di lei cognate? Egli ti PRO questo bel violino, s 
e tu non gli parti.mai nulla. 

. Troppo $u, precipitosamente cilfertig , di ( non si traduo»),° 
riflessione Ueberlequng, può fann(in fine ), tutto andrebbe bene : 
fo wuͤrde alles qui aeben, gannars irren, stretto feft , dove mo 
( manda il verbo alla fine ), tarto temipo fo lange, rompere zer⸗ 
brechen, riportare suvid bringen, egli ( dopo ruppe } ; sncche- 
riera Zuckerbuͤchſe fe, pertare seco mitbringen ( dopo cograto ) , 
cc ine i etwas Sion > è 

: 214. gl 
DES 

Ci hai pensato ? Ci ho pensato, e ci penso ancora. Non n m' è 

lecito ( non posso ) farlo. Noi però lo possiamo; egli non ci 


168. 
pensò che non può. Io mangio più di te; tu. non mangi niente: 
mangia un po’ di questo pollo; anche tuo fratello mangia poco. 
He mangiato abbastansa.. Mio ‘fratello mangia più di me. Tu 
cadi spesso, ed io cado raramente; jeri però son caduto in. 
ciampando in un sasso. Caddi;- come corpo. morto cade. Chi 
piglia la palla ? io l'ho pigliata. Fece prigioniere un colonnello 
francese. Tutta l' armata del general Vandamme fu presa. Dove 
fa trovato il dittator Cincinnato? I Romani lo trovarono: al- 
l’aratro. Mi rimise una lettera che avea ricevuta per me. Dammi 
una penna, e va poi alla posta. Egli. dà a te quello che può, 
e che dai'tu a lui? che gli bai tu dalo ? Andai jeri con i Tui s 
ma non ci andrei più, x 

Ci daran, potere duͤrfen, — aber non niente nichts, di von, 
però itbod), inciampando in un Uber citten, corpo morto citt 
todter Kirper, pigliare, far prigioniere fangen, palla Ball m., 
dittatore Dictator, all’aratro beym Pfluge, rimettere ùbergeben, 
ricevere empfangen, per me fr mich (prima di riceozta), poi 
hernach, alla posta auf die Poſt/ può fann, ci —— 

216. 
HO. . K. L. 

. To }° ho ida ma egli non mi riconobbe. ‘Egli m'° ajuta: 
bene, ma tu non m'ajuti. Tuo cugino t’ajutò. nella tua im- 
presa. Iddio ci ha ajutati. Tu vieni sempre tardi, il tuo com-: 
pagno viene ogni giorno: prima di te; tutti .sono già. veruti. 
Quando può egli venire?” Ella potrebbe venire da me; ma s' ella. 
mon può (così), io ‘posso bene venire da lei. Il tutore lo lascia : 
venire con noi. Ho lasciato a casa il mio fazzoletto da naso.’ 
Tu nol lasciavi languire com’ egli lo lasciò. Tu. leggi troppo 
presto , ed egli legge troppo lentamente. Ei lesse molto. Ha ella: 
letto il libro, ch'io le ho ri Non è varo — 
mentito. Là i i 

Riconoscere anti, ,. ron (in fine ), ajatare helfen ( regge 
il dativo), bene wohl, nella tua impresa in deiner Unternehmung, 
prima frùber, da yu, io (dopo il verbo), ‘bene -ivebl, venire’ 
(in fine), a casa il mio fazzoletto da naso mein Schnupftuch 
su Hauſe, Zanguire fdimachten , lentamente langſam. 


169 
116. . 
N. N. DA N J 
Io debbo scrivere, tu devi imparare, ed egli dee copiare unà 
fettera. Dovemmo passare per vastissimi deserti: Pochi uomimi 
si ricordano che debbono morire, Prese il suo cappello e corse 
via. Chi ha preso il mio temperino? Egli accetta tutto quello 
che un benefattore gli dà. Chi la consigliò di dirlo ? Il mio 
fattore me lo ha consigliato. Lo chiamò, e — disse il nome 
del colpevole. Chi mi ha chiamata? î 
Dovere muffen, copiare abſchreiben (in fine), passare: mam 
derr (in fine), per vastissimi deserti durch ungebeuve Wuͤſten, 
ricordare erinnern, pia cavon (in fine), accettare annehmen, 
consigliare rather (richiede il dativo ), dire il mome di nennen 
— accusativo ), colpevole ſchuldig. 
be e capii 117. 0 ù 
Tu dormi :serapre; il tuo —— non dorme tanto. Egla 
dormiva méntre si sparava. Non ho dormito niente la riottè 
scorsa. Mi sono, tagliato i capelli.. Gridò si forte, che tuttii 
soldati lo intesero. Chi ha gridato? Tu m'hai scritto spesso 
volte, ma tuo suocero non mi scrisse mai. Tu vedi pure ch' egli 
Ba torto; Non ci vede il sue profitto. Vidi come. le cose stavano. 
Quando lo ha Ella veduto? 
.Condiscepolo Mitſchuͤler, ‘tanto fo viel, mentre — nos 
{ non si, traduce ) niente la notte. scorsa voriat Nacht nichts, 
Forte laut, . intendere hoͤren, mon mai nie (in fine), pure doch, 
ci Rasco (in fine), profitto Vortheil m., cosa TARE £. 
118. 
DO S. i . 
Cesare disse: Venni, vidi, (e) vinsi. Gli serissi l’ ordinario 
passato. Quando le ha essa scritto? Quanti sarebbero più felici, 
se avessero faciuto! Lo vide e tacque. Ha ella parlato ‘col me- 
dico? Li chiamò a sè, e parlò nel modo seguente. Eglino rispo- 
sero, e dissero. Tu parli bene la lingua tedesca, io non parlo 
così bene, ma mio cugino parla meglio di noi amendue. Gli fu 
rubato l oriuolg. Chi ruba mollo, per lo più rubava da prin- 
cipio poco, e così s' avvezzò a rubare. Ei muore forse. ancora 
questa notte. Essa mori l’anno scorso. È morto di consuntione 
La madre sarebbe inconsolabile, se il bambino morisse, 
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Vincere ſiegen, l'ordinario passato voriaen Poſttag, si ( dopo 
essa), a 11, nel modo seguente alfo, dire (prechen la lingua 
tedesca deutch peggio ſchlechter, per lo più meifteng (dopo da 
principio ), da principio anfana$, asvezsare. aewoͤhnen, a a zu, 
di consunzione an der Abzehrung, inconsolabile untrifibar, dans. 
biro Kindiecii n, 

119. 
. C. J Poi 

To fo il mio pessibile. Tu non fai-quello che dovresti fare. 
Egli mi fa questo favore. Noi facciamo per lui quello che voi 
non fate. Non fanno nulla. Io feci poco per lei ed ella fece 
molto per me. Tu facesti bene a dirglielo, Voi fareste quello 
che noi non facciamo mai. Chi dunque l’ha fatto? Faresti 
meglio, se tu facessi quello a cui sì sovente t' ineitai. Ha ella 
bevuto. Alessandro beveva troppo. Egli (ha) non solo ha be- 
vuto, ma s' è anche-imbriacato. 

Fare thun, possibile moglich, dovresti ſollteſt (in fine), fa» 
vore Gefiiafeit (in fine), per fr, bene wohl, dunque lo e$ 
denti , dacitare trelben, ma ſondern, imbriacarsi ſich berrinken. 

2820. 
V. W. 8. 

Si è dimenticato di tutto ‘ciò che aveva saputo. Tu ti da 
tichi facilmente di quello di che vuoi dimenticarti. Ei si di» 
mentica facilmente d'un’ offesa. Egli. perdette il suo anello. Non 
voglio ch’ egti lo sappia. Anche suo padre non voleva. ch' ei lo 
sapesse. L'ha sapute e volato. Il so, il posso e il ‘voglio. Non 
sai quello che vuoi. Sapeva già ch' ella lo aveva perduto. Vi fa 
costretto ! chi mai le costrinse? . 

Dimenticare verqeſſen, di tutto alles. di quello che was offesa 
Beleidigung ( nell’ aceus. }, il (alla fine, e .si. mette una volta 
sola), vi daju (dopo fr), mai denn (im fine), do (dopo oo 


strinse ). 
Caritrotco VIII. 
Delle Pr eposizioni. 


| 5 208. p.. ora dividerà soltante in classi i loro nomi giusta 
à casì che esse richieggono, ———— la — pare com» 


pletamente nella Sintassi, 
i J 


‘298 
Delle preposizioni tedesche alcune vogliano soltanto îl geni. 
Livo, altre il solo dativo , altre solamente | aecusalivo ; ‘altre il 
Genitivo o il dativo a piacere; ed altre finalmente il dativo o 
1’ accusativo secondo il senso; come segue : xs 


Preposizioni che reggono soltanto il Genitivo.” 


anftatt ovvero fiatt in vece, mittel? meglio vermittelf ‘co? 

balben, e palber: 4 cagione, mezzo di, mediante, 

auferbalb fuori di, ungeachtet ad onta, 

innerbalb entro a., entro di, ‘| vermege in grasia di, 

oberhalb al di sopra, | tdbrettd durante, 

utiterbalb al di sotto, wegen « cagione, 

fraft in virtù di, diesſeits di qua, 

faut secondo , a. tenore, jenfeits di la, 

unmeit e unfers nen lungi, um. willen per amom, 

trotz ad onta, te È 

Preposizioni che reggono. soltanto il Dativo, 

aus fuori di, nebft, ſammt insieme V 

außer fuori, ſeit de che, 

bey presso, da i . JI .von da, 

entaegen incontro, __. Jsua, da , 

geaentber di rimpetto , i uwider contro, al contrarie, 
mit con, - “binnen eniro 4, 


nach dopo , dietro , verso, ob dr di dr ; 
qundot — 


Preposizioni che :raggono soltanto I Accusativo. 


duro oltre D) ‘ i * ohne 
entlana lango, ſonder Sa; 

fur per, ..l um per, attorno di, 
gegen o gen verso, mider contro. 


Preposizioni che reggono il bali 

o îl Datvo a piacere. ||. 

sufolge o gu Folge a cenore; langs langhesse. iau 

«-Prepasizioni che reggono il Dativo 
o.l’Accusativo secondo il senso. 


att a, co Uber sopra, .. 
Aut sopra, .  .. . unter solo, 
binter dietrò, vor innanzi, 
în, — zwiſchen fra. 


neben presso , vicina, 
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6 206. Le preposizioni: an, auf, durch, fuͤr, in, von, zu si 
uniscono sovente all’ articolo in una parola nel modo stesso, 
‘ come si eongiungono i segnacasi coll’ articolo italiano; dunque 
in luogo di: ;o 


» £ 


an dem. si può dire am, in dem si può direim, 
» Das » » ‘» AN, >» Das » » » ing, 
quf dag » > » aufs, von dem » » » vom, 
durch Das > > >» durchs, zu Dea > >» » gum, 
fur dba = » » furs, 1 gu der > » >» gut 


6 207.. Necessaria è questa contrazione soltanto: 

1.° Dinansi a’ superlativi con am: ic) weif es am beften io 
lo so il meglio. | 

2,° Dinanzi a’sostantivi, che veramente star dovrebbero senza 
articolo (‘e a questo caso appartengono i modi di dire avver- 
biali), ma dove è però necessario un segnacasò tedesco: am 
Ende in fine, im Anfange da principio, im Scherze per ischerzo, 
im Ernſte da senno, gum erften in primo laogo, nod am Leben 
fenn essere ancora in vita, zur Noth in caso di bisogno. Se vi 
segue un addiettivo, questo sta nella declinazione indeterminata : 
zur hoͤchſten Noth in caso d' estremo bisogno. Sovente si uba 
gum per gui einem, o sur per gu einer: fich jemand gum Feinde 
machen farsi uno nemico. e 

$ 208. Nel discorso famigliare si contrae anche l’ eé co’ verbi 
o co' pronomi, ceme in luogo di: | 0 

ich bin eg si può dire ih bins, 

mir es - >» » >» mis, 

dir es ⸗ » » Dité 
121. 

Come riusci al nuovo predicatore il suo discorso? male da 
principio , e bene in fine. In primo luogo non sai quanto tempo 
egli resterà ancora in vita; oltre ciò so che (tu) in caso di 
bisogno troverai sempre da lavorare; in, caso di sommo bisogno 
poi ricorri con fiducia a lui. a 

Predicatore Prediget ; -discorse. Rede, tu. (dopo sai), non 
nicht (alla fine ) guanto tempo wie lange, resterà bleiben wird 
(in fine), oltre ciò uͤber dieß, so weiß ich, da lavorare ju ate 
beiten, poi aber ; ricorrere fid) wenden, con fiducia mit Vere 
trauen, a Zuî an ib e 


CAFITOLO IX. 
Dell’ Avverbio. 


6 209. À vendo posto i nomi di qualità fra gli addiettivi, qui 
comprenderò i soli avverbj di circostanza (Umſtandswoͤrter), 
classificandone , se non tutti, almeno la: maggior -parte de’ più 
ovvj, e dividendoli in avverbj di tempo, di luogo, di modo, di 
qualità, di affermazione, di negazione ed’ ordine. | 


Avverbj di tempo. 


jekt, jebo, ibt, io, nun adesso, 
geſtern jeri 


pda sempre, ma non si 
dica allrovil, 


vorgefiern, ehegeſtern jeri Paliro,| meiftens per lo più, 


vormittag$ avanti pranzo, 
nachmittags dopo pranzo , 
beute oggi. 

morgen domanis 
eben, fo eben in guesto punto, 
neulich amente, 
ſchon già, 
por Vettel anticamente, 
heuer guest anno, 
abends la sera, 
morgens da mattina , 
ubermorgen doman l’altro, 
lange lungamente, 
oft spesso, 
bis jetzt Anora, 
dereinſt #2 seguito, , 
fo lange als fin a tanto che, 
‘ je mai, alcuna fiata, 
endlich Analmente, 
MUBICE ftets, immerfort, allicit, 


ber di; pier qua , 


bin 

port, £ br ù, colà, 
da oben 

Bier oben quassù, 
pbett SU ) 

unten giù, 

pon bier 9zinci, di dali 
mober donde, 

binauf sz, 

draufien di Fuori, 


felten di rado, 


nie z0n mai, 


gleich sudito, 


vorber, vormal$, chedem ehe⸗ 
deſſen, per lo passato, 5 
geſchwind, bald presto, tosto, 
hinfuͤhro l'avvenire , 
bernach di poi, 
feit fin dal tempo , da, 
fcitdbem d’allora in poi, 
fogleich immediatamente, 
fvit cardi, 
ſachte, langiam adagio, a _ 
beftndia continuamente, a 
mea tuttora , ancora, 
letzthin ultimamente, 
fd nell mpidamente, 
wenn quando, 
big $ infino, 
indeffen, unterdeſſen frattanto. 


Avverbj di luogo. 


rechté a destra, 
linîs 4 siristra, 
andersmo altrove, 
mett — 
ubera | 
allenthalben da per tatto , 
Da entro , i 
tveit: 

ferne lontano , 

nabe appresso, vicino, 
Darauf sopra, addosso. 
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Avverbj di modo. . 


foarfam parcamente feltfam strazamente, 

ficifta diligertemente , frentvillig spontazeamente , 
febwerlich difficilnente, abivechfelnt scambievolmente , 
frenndfichattlich amichevelmente, gern volontieri , 

eben recht appunto , eher piuttosto , 

ganz nnd aar affattò , wie come, siccome , 

piòglit improvvisamente , gleidii "3 parimenti, 

qui dene, — | andert altramente, 

ſchlecht male, | trok ad onta, a dispetto , 


bios, einfach semplicemente, ! fo così. 
Avverbj di quantità. 
diet, fefir molto, ‘gu, gu viel, gu ſehr troppo, 
mehr più, — nur soltanto, 
am mie:ten soon ogni altro , | nidit eurmahl 2è pure, 
hauptſachlich princip almente, | noch ancora, 
menig poco , i auch etiandio , 
genug abbastanza, ferners imoltre. 
mittelmifia mediocremente , | n 


Avverbj d affermazione e di negazione. 


fa sì, nicht eben mon mica, 

eben per appunto, |. gemif. ſicher, allerding$ certa» 

nen 20, mente,” 

nidi non, i tvabrbattia veramente , 

nicht darum mom già, wirklich per appunto. | 
Avverbj d° ordine. 

zuletzt per altimo, nacheinander l'un dopo l'altro, 

fiufenmeife gradatamente , untercinander alla riz/usa. 


nad und nad) successivamente, 

Avche aus s' usa talvolla come avverbio, ed esprime la fine 
d'una cosa: der Mein if aus mon c'è più pino, es iff aus mit 
ibm, “a sua prosperità è finita ) ed anche è morto. 

6 sie, Il distinguere tra ju e zu viel troppo» viel e ſehr mollo, 
presenta agl Italiani qualche difficoltà ; perciò sr noti che ſeht 
e ju determinano altri avverb) o. addiettivi-si proprj che avvere 
biali quando stanpo nel positivo, come: er ift ſehr jung egli è 
molto giovine , ju junq troppo giovine , cin feb o cin zu junger 
Menfch ; viel e gu viel servono a determinare il verbo 0 il com- 
parativo : er arbeitet viel o zu viel egli lavora molto o troppo : 
er ift viel jlinger als ich'egli € molto più giovine di me. Vꝛ ba 
però de’ casi in cui febr, e specialmente ju ſehr, determinano 
anche il verbo, ma questi s' impareranno dall'uso, 


# 


a75 

6 211. È pure degna d'attensione la differenza che passa nell’ uso: 
degl: avverbj ii: e per e de' loro. composti, come sono: hinaus, 
beraus, binunter, perunterseco. (5335 ). Ser s' usa per accennare 
l’ avvicinamento o la direzione verso il luego ove trovasi la 
persona che parla , e ‘bin l'allontanamento d la-ditezione via dab 
medesimo : così si dice: er ſchrie: Herein: und ih gina hinein 
egli gridò: entri; ed io enrtrai; iu quest’ esempio la prima. volta 
sta herein , perchè si vuole indicare l'avvicinamento al ‘luogo 
ove era la persona che gridò e la 3.° volta si dice hinein, 
perchè s' esprime il distacco della persona chiamata dal luogo 
ove trovavasi. Ad uno che sta sopra un albero dirò: fomme 
berunter; ed egli mi risponderà: fomme beraufs ich komme nicht: 
binauf gli dico, und ih fomme nicht binunter è la sua risposta. 
Se poi si esprime relazione a luogo sensa relazione a. persona, 
Ber esprime il movimento via da .esso (terminus a quo), cioè 
îl distacco, e pitt il movimento. verso il medesimo ( serminus ad 
quem), cioè l’ avvicinamento; id ging vom Berae hecab discesi 
dal monte, ich ging in das Thal binab discesi nella valle, ich 
ging aus dem SHaufe beraus uscii di casa, id ging in das Feld 
binaus andai nel campo, ich fab durch das Fenfter aus dem 
Zimmer beraus guardai oltre la finestra fuori della stanza, ich 
fab auf die Gaffe hinaus guardai fuori in istrada. 

La differenza poi tra sben e hinauf o herauf sopra; unten e 

binuntir o berunter abbasso; darin e binein o herein dentro ; 
draußen e hinaug 0 heraus fuori, si è, che oben, unten, darin 
e draufen indicano stato di quiete ne’ luoghi rispettivi, e gli» 
altri indicano il moto verso ĩ luoghi medesimi: er ift (chon oben, 
geb jetzt du binauf egli è già sopra, ora sali tu, | 
_ $ 12. Anche la maggior parte degli addiettivi di proprietà . 
sono veri avverb), come ſterblich mortale e mortalmente, froöhlich 
allegro e allegramente , come anche nell’ italiano si dice: passa 
lontano e andar lontano, 

Se dunque dico: mein guter Bruder iſt krank il mio buon 
fratello è ammalato, guter sarà addiettivo proprio, . perchè la - 
qualità viene rappresentata come inerente al sostantivo ed in- 
timamente unita col medesimo; dicendo poi mein franfer Brite 
der iſt gut il mio fratello ammalato è buono, qut è addiettivo 
avverbiale, perchè , quantunque la qualità appartenga al fratele 
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to, pure essa si rappresenta — da lui, e gli Viene 
appena attribuita; che se poi dicessi mein franfer Bruder ſchee bt 
gut il mio fratello ammalato scrive bene , questo qut sarebbe 
vero avverbio ( Umſtandswort), perchè nell'italiano si traduce 
don dene, ed esprifne non la qualità della sua ‘essenza, ma 
quella d’ una sua azione. Alcuni avverbj poi sono nello stesso 
tempo ‘addiettivi con significato del tutto diverso, come: eben 
appunto, der Weg ift eben la strada è piana, gleich subito ⸗ 
er iſt mir gleich d'eguale a me. 
« Gli avwerb) formano il loro comparatfvo e superlativo nello 
stesso modo ; seguendo le medesime regole ed eccezioni che vi- 
gono per gli addiettivi avverbiali er ſchreibt beffer . febr qut, 
aper mein Vetter am beſten egli scrive meglio , benissimo, ma 
mio cugino meglio di tutti Essi prendono nel superlativo asso- 
luto dopo il f la sillaba e, ed in vece dell'articolo la contrae 
2ione aufs, ovvero la preposizione auf staccata dall'articolo 
das; e nel superlativo relativo dopo il ff la sillaba en, cui pre- 
mettesi una delle contrazioni am o gum: er lief am geſchwin⸗ 
deften unter allen corse più velocemente di tutti, fie fana auf 
das beffe o anf$ beffe essa cantò molto' bene. Di rado s' esprime 
l’intiero superlativo anche colla finale eng senza nulla premet- 
tervi: beſtens -fhinfteng, meniaftens. 

‘6 213. Alcuni, oltre i già‘citati fra gli addiettivi, formano il 
loro comparativo e superlativo in modo irregolare; souo i see 
guenti: oft spesso , oͤfter, am dfterffen: wenia poco, minder, 
am nrindeften ( però è anche buono il modo regolare: meniger , 
am menigften ); aufen fori , comparative manca, aufs dufere 
fte: innen dentro, comparativo manca, aufs innerſte; oben sa» 
pòa , comparativo manca, am oberſten; vorn inzanzi, compa» 
rativo manca, am worderften ; unten sotto , comparative manca, 
am unterfien; binten dietro, comparativo manca, am binterften: 

Der dufere esteriore, innere interiore, obere superiore , une 
tere inferiore, votdere anteriore , non sono comparativi, ma 
‘semplici addiettivi concreti , cioè — che hanno i loro 
superlativi regolari. 

122. 

Ii mortale: è debole. I felici pensano di rado che ‘anch’ essi 

seao mortali. Mare’ Antonio era innamorate morto di Cleopatra. 
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Uno mortale non può farlo. Come mai potrebbero farlo soli î 
poveri mortali ? Il mio cavallo corse velocemente , lo spagnuolo 
più velocemente, ma il piccolo cavallo inglese corse più velo= 
cemente di tutti questi cavalli. Questo : giovine scrive bene, 
scrive meglio di me, anzi meglio di tutti questi giovini. Quel 
gentiluomo inglese viaggia spesso , egli è stato a Firenze mole 
tissime volte ; egli va al caffè più spesso di me, più spesso di 
| tutti noi. La parte anteriore di questo palazzo mi piace. - 

Mortale ſterblich, Marc' Antonio Antonius, innamorato vere 
fiebt (in fine), di Cleopatra in Cleopatra, noe può farlo 
fann es nicht thun, mai denn, ( dopo Zo), pelocemente ſchnell, 
spagnuolo ſpaniſch, ansi ja, di von è unter, Firenze ——— 
caffe Kaffebhaus, parte Seite £. 


CapPitoLo X. 
Delle Congiunzioni. 


$ 214. Li congiunzioni servono di legame tra due- proposi» 
zioni, e sovente anche fra le parti d' una stessa proposizione, 
perciò dividendole in tante classi porrò appresso d’ egnuna 
1’ altra congiunzione che ad essa si riferisce, separanidola con 
una lineetta, . 

6 215. Le congiunzioni si trovano divise i in quattordici classi; 
cioè esse sono: 

a.° Copulative: und e, auch arche, fo wohl tanto — als audi 
guanto anche, nicht allein ron solo, nicht nur z0n soltanto - 
fondern auch ma anche, nicht weniger ron meno, mie aut 
came pure, wie come — {0 così, theilî parte - theil$ parte. 

2.° Continuative : erſtlich primieramente , weiter, ferner inol- 
tre, inaleichen egualmente, dann poi, liber dief inoltre, uͤbri⸗ 
geng del resto, endlich, letztens, fohlieflich finalmente. 
‘ 3.° Condizionali: menti se, wenn nur purchè, mofern caso 
che, wenn ander$ a mero che, wo nicht @ mero che = ſo allora, 
font altrimenti, Falls casochè. 

4° Disgiuntive: oder 0, entiveder 0, 0 che — oder 0, 0 che. 

5.° Esclusive: weder 26 — noch nè, 

6.° Avversative: fondern, aber, allein ma. doch, jedoch puro, 

M 
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dennoch nulladimeno, bingegen «ll'incontro , vlelmehr anst, 
ꝓiuttosto. 

7.0 Concessive : obgleich, obſchon, obwohl, wiewohl, wenn 
gleich, wenn ſchon, wenn auch denché , smar e wohl densi. 

8.° Causali: denn poichè, meil perchè, da mentre - {0 dunque, 
barum e daber perciò, mitbin quindi, folglidi per conseguenza, 
alfo, nun durgue, denmach perciò, fo daf così che, auf daß, 
damit affinché , daß nicht, damit nidit acciò non, um per. 

9. Esplanative: als o tàbmilich ci03; zumahl da tanto più che, 

10.9 Comparative: gleichwie — che = ſo così, mie 
eome - ſo così. 

.. 2x9 Proporzionali: deſto 0 je — - je tanto ,-jt guanto - 
— — 

° Consecutive: da 0 — mentre, waͤhrend dog o indem 
* mentre che , ehe meglio eber prima, ebe ttoch prima an- 
cora; als allorchè, nadjdem dopo che, faum appena, fobalò 
tosto che, fecit, ſeitdem ‘da che, indeſen, unterdeſſen, indeß 
frattanto. 

13.9 Illative: Dafier. deßwegen, debbalb, darum, mitbin, 
folglich, demnach quindi, onde, nun'fo. alfo dunque, i 

14.° Ecceltive: außer, aufer dof —— eccetto che, ſonſt 
del resto, al$ che, nur soltanto. 

Molte appartengono a diverse classi, ma trovo ; inutile di 
particolariazarie. © © 

123, 

O che si fa la pace, o che la guerra s’ eitende ancora più 
tontano. Sono qui amendue, tanto essa, quanto anche suo 
fratello. Parte l'ho ‘udito, parte veduto. Non ho veduto nè 
lui, nè il figlio. Poichè egli è giovine, può imparar molto. 
Qual vita tal morte. Quanto più volentieri sì porta, tanto più 
leggrerò diviene il peso. Tosto che ebbe detto questo , spirò. 
Neon ho salvato altro che la (mia) vita. 

‘Farsi werden, Za (non sì traduce), estendere verbreiten, 
“lontanò weit, è (iù fine), può imparar molto fann er viel 
lernen, solontieri wiſlia, peso Laſt f., detta chbe (in fine), 
spirò verſchied er, salvare retten. 
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CaPrIiToOLO XI. 
Delle Interjezioni, 


6 316. L. interjesioni esprimono la sensazione del momente 
semplicemente come tale, e si dividono in due classi: in esterne 
ed interne, secondo che dinotano una sensazione interna, od 
una esterna. Qui ne pongo soltanto alcune; le altre s'impare» 
ranno dall’ uso. 
Interjezioni interne. 

Ba, ba, ba; be, be, bes bi, bi, bis per riso forte, come 
an italiano. | 

ab, ba, fa, beifa, jube, ah, oh, evoiva, allegri, allegramente. 

ab, ba, en, ev mein, fe, hemm, Aa, ho, dinotano sorpresa 

ad ahi 0 je re, meb, au web — nel soa lamento € 
mella disperazione. 

bm, ft, pſt, fb, ſcht, eitto; per ammonire. 

be, be da; hola, bono. ok lè! per chiamare. 

ab, ey, ey mein oibò: Per ischernire.. 

- pfui, fi, dibò ; per indicare nausea ed abborrimetrito, 

bu, bu, bus burm: huſch, huſch, huſch; nel raccapriceio e 
nello spavento. 

‘ Anche jo serve per interjesione s ed esprime torpresa d ine 
dignazione, a 
Interjezioni esterne. 

Kracks, krach; quando qualche cosa si Dan scoppia, 
o cade. . \! 

Trapp, trapp, trapp; il trottar del cavallo. 

Huſch; quando alcuno sparisce. di 

Wiſch; quando alcuno viene strisciando all’i improvviso.” 

Pla, pliump; quando alcuna cosa ‘cade di peso. 

Pif, puff, paf, puffi lo sparo d' un fucile. 

‘ Sling, fling, bim, bam: suona la campana. Da klinq deriva 
al verbo flingeln suonare la gampanella , e klingen teztinnare. 

E molti altri che sona in. uso, soltanto appresso alia plebe; 
o poco più, 
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PARTE TERZA 


DELLA SINTASSI. 


SEZIONE PRIMA 


DELLA SINTASSI IN GENERALE. 


$ 317. I modo come accordare ed ordinar gi debbono le 
singole parole, onde esprimere le varie combinazioni che delle 
idee formiamo entro di nòi, dicesi la Sintassi d'una lingua. 

$ 218. Nella lingua tedesca Ja Sintassì tratta di quattro oggetti: 

2,° Del Modo di Concordanza , o sia del modo con cui vo- 
gliono esser — fra di loro le diverse parole e parti del 
discorso ; 

° Dell’ Ordine di Cosbacione; o sia dell’ erdine e del cok 
— delle parole nelle proposizioni ; 

3.° Del Modo con cui si formano i Periodi; 

4.° Della Contrazione delle Proposizioni, 

6 219. Siccome il terzo oggetto è eguale alla Sintassi italia 
ma, volendo io evitare il superfiuo dire, farò menzione soltanto 
degli altri tre interessantissimi oggetti, senza portare di molte 
regole che sono eguali nelle due lingue. 


SEZIONE SECONDA 


DEL MODO DI CONCORDANZA: 


CapitoLo PRIMO 
Dell’ Unione del Sostantivo coll’ Articolo. 
L’ “i 
$ 220. Ly articolo si mette nel tedesco come nell'italiano 
quando si parla con distinzione e determinatamente , poichè la 


funzione propria dell'articolo si è quella di determinare: das 


Haus des Grafen Nifo if fin Za casa del conte Riso è bella. 


* 
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‘ Tutlavia quando si vuole còmprenderé una classe intiera d'og- 
getli ( ristretta o senza restrizione) alcuni appellativi nel plurale 
si usano senza articolo: Kinder von fechs Jahren fonnen nicht 
fo ffarf ſeyn ‘vie Maͤnner; Mnfingér werden beffer thun ecc. i 
principianti faranno meglio ecc., specialmente in unione agli 
addiettivi: qute Maͤdchen thun diefes nicht; dankbare Menſchen 
find wie fruchtbare Feldet (Kotaebue). 

6 221: L'articolo s' omette nel tedesco : 

2.° Innanzi a tutti i nomi proprj di persone; sì di battesimo 
Che di famiglia: Johann ift biers Joſeph Schmidt lebt gu Wien; 
Maria bat es mir gefaat. 

Pure anch'essi talvolta richiedono l'articolo , cioè: 

.-4) Quando stanno con un addiettivo: der mweife Salsmo it 
saggio Salomone. 

. è) Quando s'usano come appellativi er ift der Cicero unſerer 
Seiten egli è il Cicerone de' tempi nostri. 

c) Quando si nominano le persone con poca stima o molta 
confidenza: der Michel und die se baben es dici Michele 
ed Elisabetta l’han fatto. 

d) Negli obbliqui', quando i nomi POTE: non possono degli». 
narsi in altro modo che coll’articolo , poichè essò è allora ne- 
cessario per riconoscere il caso: Sofrates Socrate, des Saltate 
di Socrate. Vedi S 83, 

2.° Avanti ipunti cardinali, le parti del monde, i nomi pre- 
prj di regni, provincie, città , villaggi, borgate e luoghi simili: 
gegen Oſten verso l'Oriente, Yfien iſt der ſchoͤnſte Welttheil 
l’Asia è la più bella parte del mondo, Enaland l'Inghilterra, 
Lesina Leſina, Trient Trento, Servola Servoia. Per le ecces 
zioni vedi $ 80. I nomi de’ popeli, fiumi, monti, navigli, 
laghi, mari e boschi prendono l'articolo; così der Prater qual 
bosco, e der Augarten qual giardino. 

3.° Dinanzi a Gott Dio colle stesse eccezioni che vi sono it 
italiano, Ove Gott stia senza articolo non prende mai l'e nel 
dativo: Gib Gott was Gottes if dè @ Dio quel ch'è di Dio. 

4.° Dinanzi a tutti i pronomi tranne i possessivi assoluti ; 
come sì disse nella Parte II* i 

5.° Avanti a’ titoli di persone conosciute, specialmente per 
brevità nello stile digasteriale: Doftor Fauſt, Kaiſer Joſeph 
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Hofrath Ganter if ber Meinung i consigliere aulico Samer è 
‘d'opinione. Quì appartengono per brevità nello stiledel foro 
anche Klqder l'attore, cioè l’accusatore , Inhaber il proprietario; 
Advocat anvocato , come si dice sii Endesbenannter il sot 
| foscritto. 

6.° Herr signore nel na s° usa sovente nel discorso. 
familiare senz’ articolo: Herr Miller ; nelle soprascritte è indif- 
ferente il metterlo 6 no: ‘an den Sreren Miller o an Herrn 
Muͤller. 

7.° Quando segueno più nomi o ‘titoli d'una stessa persona o 

ui , il che si chiama apposizione: Mainer, Ertherzoa von 
Oeſterreich, Vice-Fonia ecc. Ranieri, Arciduca d'Austria, Vicerè 
ecc. Se poi co' nomi seguenti si vuole spiegare e determinare 
meglio il primo, si mette 1 articolo definito , ‘ove neitaliano 
non si mette vetun articolo: die ſchoͤne Sophoniebe, die Mittve 
det Syphax da della Sofonisba, vedeva di Siface, von Brett 
nus, dem Anfibrer der Gallier da Brenwo, conduttore de’ Galli; 
Sintonin der Weltweiſe Antonino il Filosofo. Aggiungendosi 
«qualche qualità d'una persona o cosa non per distinguerla dalle 
“altre, ma per maggiore notizia, ò per far comprendere la con- 
venienza di ciò che sì dice ‘in seguito, dove nell'italiano. si por- 
rebbe il solo sostantivo , si metterà nel tedesco l’ articolo inde- 
finito: Gein Vruder, ein arofer Liebhaber der Blumen, ift 
Beute angekommen szo fratello , grande amator de' fiori, è ar 
rivato quest oggi. In questi due incontri tutti i sostantivi deter- 
minanti stanno nello stesso caso del primo che viene determi» 
mato, come sì vede dai suddetti esempi. > Sd 

+ 8.° Se molti sostantivi si seguono immediatamente senz’ ad- 
diettivo o pronome in un discorso sostenuto ed energico : Gut, 
Ebre, Leben, alles: it verloren Seni, onore, vita, tutto è 
— 

9.° Quando precede un genitivo: der Tuaend Lohn #7 premio 
della virtà, Gottes Segen la benedizione di Dio, Cicero's Briefe 
le lettere di Cicerone. Anche quando i genitivi de’ pronomi mer, 
der e welcher in tuttiigeneri e numeri si premettono al sostan- 
tivo: alle bemunderten deffen Tbaten eeti ammirarono le di lui 
azioni Vedi $ 233. 

10.° Colle preposizioni in diverse frasi, die s’ impareranno 
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dall’ uso , e per lo ‘più dove non si mette l'articolo nemmeno 
in italiano, perchè si parla indeterminatamente : aus Gewohn⸗ 
beit thun agir per abito, ih babe e8 vor Augen ho dinanzi 
agli occhi, id Babe eg in Huͤnden l'ho nelle mani; alcuni per- 
dono, oltre 1’ articolo anche il segno del loro caso, ancorchè ta 
preposizione il richieda: nat Wunſch a seconda, mit Fleif 
con diligenta o a bella posta, mit Blut beforist macchiato di 
sangue, mit Fleiſch befleidet rivestito di carne; von Haus zu 
Haus di casa in casa, von Jahr su Jahr d'anno in ‘anno, 
ein Mann von Verdienft un uomo di merito, ove manca a tutti 
l’e qual segno del dativo; mit Weib und Find colle moglis e 
co’ figli in vece di mit dem Weibe und den Finder, 

- 31.° In una quantità di modi proverbiali e figurati: Noty 
bricht Eiſen il Bisogno fa trottar la vecchia, Alter bilft fu 
Thorheit nicht d'età zan vale quando il senso manca. 

13.° Innanti a’ sostautivi metafisici, ove si può egualmente 
bene porlo ed ommetterlo eome suona meglio: id) liebe Wahr⸗ 
heit o ich liebe die Malrheit amo Za verità, Stolz baucht mir . 
bier giftige Dinfte entgegen Za superbia gui m'esala incontro 
velenosi vapori; ove però avanti questi non si pone:l’articolo 
in italiano, non si porrà nemmeno in tedesco :. aver pasienta 
Geduld babent, Rai ancora coraggio? haſt du noch Muth? Nè 
si pone innanzi a’ sostantivi appellativi, ove questi non venghino 
determinati, come in italiano: Mein trinfen dere vino, Brod 
effen mangiar pane, wo Gift und Doldh mir drohen, dove vee 
deno e stilo mi minacciano. 

23.° Dinanzi a' nomì de’ cibi e de’ prodetti della natura par- 
landone in generale: Rindfleiſch if gefinder als Schweinfleiſch 
Za carna bovina è più sana che la carne di porco; Milch if 
nicht fo ſuͤß mie Honig, dl Latte non è.si dolce come il miele; 
Kirſchen find mobifeiler als Birnen 4% ciliegie sono a miglior 
mercato che le pere ; e finalmente 
. 24.° Quando nell'italiano si usa il così detto — parti» 
tivo sì nel singolare che nel plurale: gib mir Brod dammi del 
pane, id will Federn faufen voglio compra» delle penne. Se nel 
singolare vi è aggiunto un addiettivo, si può qualche vola 
anche premettervi l'articolo ein a piacere: das ift cin. guier 
after Mein o das if guter alter IGrin, guest d Suor vino vec- 
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chio. (Un caso, in cui nel tedesco si pone l’ articolo definito, 
e non nell'italiano, vedi al $ 235. ) 

$ 222. L'articolo si premette sempre al suo sostantivo, con 
cui sì accorda in genere, numero e caso; ma quando l’ articolo 
indefinito sta senza sostantivo , egli dipende, per quello che spetta 
al caso, dal proprio verbo: mer gibt mir einen Loͤffel? chi mi 
dà un cucchiajo? Risposta: Bier ift einer, eccone uno. 

6 223, Se più sostantivi nel singolare sono dello stesso genere 
e dello stesso caso, e nel plurale almeno dello stesso caso, non 
è necessario ripetere l’ articolo definito innanzi ad ognuno d’ essi; 
basta che stia dinanzi al primo: die Weisheit, Gute und Gee 
rechtiafeit diefes Flirfien veremigen feinen Nabmen Za saviesza, 
Bontà e giustizia di questo principe rendono il suo nome immor- 
rale; die There, Pflanzen und Steine gli animali, le piante e 
de pietre. Senza le condizioni su espresse, o coll’ articolo inde- 
finito fa mestieri ripeterle avanti a ciascun sostantivo: der Vas 
ter, die Mutter und die Tochter; id verde dir cinen Hut 
. einen Mantel, und cinen Ring ſchenken. Essendovi solo due 
sostantivi l'articolo si ripete sempre: die Mutter und die Tochter. 

6 2264. L'articolo indefinito ein si mette 

1.° In tutti i casi di spiegazione d’un sostantivo precedente 
in cui nell'italiano uno è soltinteso: andò a Baden, piccola 
città , sei ere lontana da Vienna, er ging nach Baden, einer 
fleinen Stadt, fechs Stunden von Wien. Anche in questi in- 
contri cin e il sostantivo che segue stanno nello stesso caso del 
precedente, il quale viene da esso spiegato, come nell'esempio 
suddetto : einer kleinen Stadt nel ua perchè abeti è nel 
dativo retto da nad). Vedi $ 221, 7.° 

2.° Avanti i nomi di nazioni, professioni e simili, a cui nel- 

Dino non sì mette l'articolo uno, perchè l’unità si cenosce 
da sè: egli è Italiano, Milanese, medico, et iſt cin Italiener, 
cin Maylaͤnder, cin Arzt, suo fratello, uomo molto civile e 
stimabile, venne da me, {cin Bruder, ein ſehr hoͤſlicher und 
ſchaͤtzbbarer Mann, fam gu mir. 

Qualche volta però è utile all’ energica brevità l’ ommettere 
l’ articolo indefinito, specialmente dinanzi ai sostantivi che espri= 
mono un genere, od una specie : ſie iff fchon Frau essa è già 
donna maritata, cioè appartiene alla spezie delle donne mari» 


tate; er if ſchon Major egli è già Maggiore. 
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3.° In vece del definito, che sì usa rfell’italiano, dopo il verbo 
baben parlando delle qualità dell'anima e del corpo: er bat citt 
gutes Gedaͤchtniß Ra Za memoria buona; dieſes Maͤdchen far 
cine fleine Nafe und einen arofen Mund questa zitella ha il 
naso piccolo e la bocca grande: er bat cinen uncubiaen Geiſt o 
Kopf ha lo spirito turbolento. E ciò si fa pure dopo il verbo 
wunſchen azgurare, indicando il tempo che s'augura: id) wuͤnſche 
Ihnen einen auten Morgen le auguro il buon giorno. 
‘ 4&.° Ai dicasteri si suole ancora scrivere non grammaticalmente 
coll’ articolo indefinito in luogo del definito: Ein loblicher Mas 
giftrat'quest’ Inclito Magistrato, e simili con Ein, come anche 
Eine hobe Behoͤrde ma più spesso Eine bobe Stelle quest Alto 
Dicastero. che sì pongono negli stati austriaci per mon ripelere 
il nome del dicastero medesimo. 
124. 

Da 1.° a 8° 

Michaelis e Collin sono poeti molto celebri. Giovanni è qui. 
Giuseppe Fischer è un giovine molto buono. L'Asia è situata 
verso l'Oriente. Belfonte non è lontano da Vienna. La Lom- 
bardia e la Svizzera sono bei paesi. Il professore Zimmermann 
1’ ba confutato. Il sig Giuliani è un letterato molto stimabile. 
Il figlio del siz. Till è molto ammaestrevole. La saviezza rese 
Antonino il filosofo uno de’ più grandi imperatori romani. 

Esser situato liegen, man è lontano liegt nicht weit, confu- 
tare widerlegen, stimadile ſchaͤtzbar, ammaestrevole gelehrig, 
rendere machen, uno zu cinem. 

125. 
Da 1.° a 11.° 

La mollesza de’ costumi fu cagione della caduta di Roma. 
La forza dell’ illusione, l’ avidità degli uomini e la vanità delle 
donne guastano sempre più il mondo. La gioja del cuore è il 
premio della virtù. L’aveva avanti gli occhi, l'aveva ansi nello 
mani , e pure l'ha perduto. Tutto non può andare a seconda. 
Non lavorava con diligenza, e dovette perciò andare accattando 
colla moglie e co’ figli di casa in casa. Lo fece a bella posta. 
Così sì vive d’ anno in anno, nè si pensa che non sì vive sempre. 

Mollezza Weichlichkeit, esser cagione veranlaffen ( coll’ accu- 
sativo ) illusione Taͤuſchung, avidità Habſucht £, guastare Pete 
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derben, anzi ſogar, e pure l'ha perdato und hat es doch bet 
loren, tutto non può es fann nicht alle, andare (in fine), non 
lavorava arbeitete nicht, andare accattando betteln geben (in fine), 
fare thun .. si vive lebt man, né si pensa und Denft nidit, non 
si man nicht, vive sempre immer lebt. 

— 126. - 

Da 11.° a 6 123. 

La salute è migliore della ricchezza. Il perdono è la miglior 
vendetta. La confusione è il premio della malizia. La carne di 
porco è meno sana che la carne bovina. Io amo la verità. Il 
mele è più dolce che il latte, e il vino è più caro chela birra, 
Che vuole per colazione? Mi porti delle uova cotte, dello zucs 
chero ,. del pane, del sale, del butirro fresco, del tè, delcaffè, 
della crema e del latte. 

Perdono Vergebung, vendetta Rache , confusione Befebimuna, 
per colazione 1um Fruͤhſtuͤck, mi porti bringen Sie mir, cotto 

geſotten, 4 Thee, caffè Kaffeh, crema Milrapm. 
197. 

Mi dia del denaro, comprerò della carta-e delle penne. Compri 
della carta bianca e delle penne dure. Egli dette a quei due 
soldati a cena del pane e del vino, ed essi erano contenti. Com- 
pra delle belle pere, dei pomi, delle noci, de’ fichi e dell'uva, 
poichè voglio trattare questi amici. 

« Mi dia geben Sie mir, a cena sum Nachtmahle, fico Seige fo 
uva Yrauben, trattare hewirthen (in fine). . 

128. 
Sopra 223 e 224. 

Mi dia un pomo. Eccone uno. Si conosce l'avarizia, l’ orgo- 
glio e la diffidenza di quest'uomo. La madre, la figlia e le 
serve sono a casa. La dolcezza, la prudenza ela modestia della 
di lei.signora figlia la rendono molto amabile. Il fratello le 
dette un cappello ed.un ventaglio. I cani; le vacche ed i ca- 
valli furono venduti. Gli agnelli e i vitelli della nostra vicina 
sono stati rubati. Il figlio e la figlia del nostro padrone di casa 
sone parliti. 

Eccone biet ift, orgoglio Hochmuth m., diffidenza Argwohn m., 
modestia Gittfamteit, signora (per damigella ) Fraͤulein n, la 
rendono machen ſie, ventaglio Faͤcher. | 
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f fia 129. X 

Quel — Spagnuolo, e questo. getidiale è — lo 
son Tedesco, ed egli è Italiano, poichè io son Vienuese, ed . 
egli è Veneziano, Lisandro è lodalo in ogui luogo per uomo 
cordiale. Cornelio è giudieato uomo di duro cuore. Quel signore 
è speziale, e questa signora è mercantessa di mode. Il medi- 
ce Rossetti, signore molto cortese, me lo ha promesso. Suo 
figlio vuel diventar soldato, e sua figlia s'è fatta monaca. Il 
padre vuole ch’ei divenga pittore. Abito presso il sig. Fidanza, 
«cavaliere molto stimabile e generoso. Nacqui a Traie, bellissima 
città sulla riva dell’ Adriatico (mare). 

Viennese Wiener, Veneziatto Venctianer, Lisandro eicander, 
in ogni luogo aller Orten, per als, cordiale aufrichtig, Cornelio 
Cornelius, giudicare balten (colla preposizione fiir ), di duro 
cuore bartbersig. mercantessa di made Modebindlerinit, cortese 
geràllig ,farsi werden, presso ben, generoso freygebig / macgui ich 
wurde gehoren (geboren in fine) & in (col dalivo), Trieste 
Crieſt, alla riva am Ufer, Adriatico adriatiſch ( addiettivo ). 


CapPiTOLO II 


Dell’ unione del Sostantivo con Lu Sostantivi: 


6 225. Cuando due 0. più catania sono uniti, essi stanno 
în eguale o in disuguale relazione, 


1, Con Relazione eguale. 


$ 226. In eguale relazione stanno i sostantivi, quando sono. 
soltanto nomi di cose che si enumerano: Ruhm und tinfterbe 
Hobfeit ermarten dich gloria ed immortalità t aspettano; è 
quando sono nomi diversi d'una stessa cosar facet eg den Prin» 
gen, meinen Bruͤdern, ditelo a’ principi, miei fratelli; 0 quando 
3° ultimo è soltanto una spiegazione: der Echfaf, der Muͤden 
Freund, il sonno, amico degli stanchi; o finalmente quando è 
una restrizione del primo: id) betrochte Ddiefen Menſchen als 
Chriſten, considero guest uomo come cristiano. In queste quattro 
spezie di. relazioni i sostantivi si pongono lutti nello stesso caso. 

$ 227. L' uso delle due prime spezie di questi è del tutto 
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come nell'italiano: solo si noti nella 2.°, cioè allorchè uno dè 
più sostantivi sono nomi dello stesso oggetto, che quando gl'I« 
taliani mettono fra gli appellativi città, castello , villaggio, 
impero, regno, mese e simili, insomma fra’l1 nome appellativo, 
ed il suo nome proprio il segnacaso di, nel tedesco non si pone 
mè preposizione, nè articolo, e si dice: die Stadt Mien 4a 
città di Vienna, das Koͤniareich Boͤhmen il regno di Boemia, 
das Herzogthum Modena il ducato di Modena, come si dice 
anche in italiano: villa Portici, palazzo Borghese. Così anche 
il mese d' Aprile der Monath April, il mome di Maria der 
Nabmen Maria. 

L'uso della 3.° relazione è diverso; mentre nell’ italiano il 
‘secondo sostantivo, che è la spiegazione del primo, sta sempre. 
nel nominativo, laddove nel tedesco si debbe sempre accordarlo 
nel caso col sostantivo precedente, che da lui viene spiegato : 
Roma fu minacciata da Annibale, quel sì famoso eroe, che ecc., 
sì tradurrà: Nom wurde von Sannibal, jenem fo beruͤhmten 
Helden, bebrobet, welcher ecc. ; qui si dice jenem beruͤhmten 
Helden e non jener beriimte Heſd perchè si riferisce ad An- 
nibale, che sta nell'ablativo; da Plinio il giovine von Plinius 
dem ititraern per accordarlo con Plinius che sta nell’ ablativo. 
Non è però necessario che stia nello stesso numero. 

La 4.* relazione, in cui l’ultimo sostantivo è una restrizione 
del prime, viene espressa dalla particella als, che equivale al 
come o' gual degl’ Italiani: Brutus betrachtete feinen Sohn alé 
roͤmiſchen Burger, nicht alé Sohn, Bruto considerò suo figlio 
come o qual cittadino romano, non come figlio o qual figlio. 

Lo dissi al sig: Pino, di lei amico. Scrivo al tuo amico, il 
giudice Astrea. Vidi jeri il di lei cugino, il colonnello. L' ho 
rilevato dai Conti, suoi figli. Il regno del Perù fu scoperto più 
tardi che il regno del Messico. La città di Padova vien chia- 
mata la dotta. Il villaggio di Neudorf (*) è la prima stazione 


— 


— — — — — 





— — —— 





(*) Il villaggio di Neudorf dovrebbe tradursi das Dorf Neu⸗ 
Dorf. ma per evitare la ripetizione si dirà Neudorf solo: se però 
fa d’ uopo spiegare ch' è villaggio, bisognerà aggiungervi la pa- 
rola Dorf, perchè nelle lingue la chiarezza è di maggior rilievo 
che l'armonia. . 
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‘da Vienna verso l’Italia. Il regno d'Ungheria conliene più di 
sette milioni e mezzo d’ abitanti. 

Rilevare erfabren, Messico NMerico, Padova Padua, chiamare 
nennen, etazione di posta Yofiftation, verso gegen, contenere 
entbalten di (non si traduce). | 

131. | 

La porta di Neustadt venne difesa soltanto da Andrea Baum- 
kircher, quel prode paladino stiriano, il cui valore superò 
forse quello d'ogni altro nella vera storia. Leggo la storia d' En- 
rico l’ Uccellatore e quella di Filippo il Bello. Cesare fu molto 
grande, se lo consideriame come capitano e comé scrittore. 

Difendere vertbeidigen (dopo paladino stiriano ), Andrea Une 
dreas, paladino Ritter, stiriano ſteyermaͤrkiſch, superare uͤber- 
treffen (in fine ), d'ogni altro jedes andern, nella in der, Uc- 
cellatore Vogelfteller, capitano Feldherr. 


2. Con Relazione disuguale, 


6 228. La disuguale relazione poi de’ sostantivi fra di lora 
sì esprime o con casi, cioè con variare la loro desinenza, o con 
preposizioni. 

$ 229. Il genitivo sì mette alla dimanda di chi meffen: die 
Geſchoͤpfe Gottes le creature di Dio, der Verfafîer diefes Buches 
? autore di questo libro; anche quando questa dimanda esiandio 
nell'italiano si userebbe impropriamente per esprimere la rela- 
zione di presenza risguardo a tempo e luogo: cin Cebrer diefer 
Schule 22 maestro di questa scuola, die Gelebrten dieſes 
Jahrbhunderts i doeti del nostro secolo, ma qui si usano meglio 
le preposizioni in, an eco.: ein Leprer ant der Hauptſchule un 
maestro alla scuola principale. 

$ 320. Si mette però von col dativo in lugo del genitivo : 

1.9 Per dinotare la causa efficiente, allorchè il genitivo esprie 
mer potrebbe un senso falso o cagionare durezza: ein Gedicht 
von Sellert un poema di Gellert, cioè scritto da Gellert, e non 
Gellert$ o des Gellert, che significherebbe appartenente a Gel- 
lert. Usando von vha un' ellissi, sicchè von Gellert significa 
verfaft von Gellert composto da Gellert; perciò nel titolo dei 
capitoli e d'altre parti, in cui si divide un libro, s’usa il von, 
sbttintendendosi che tratta: Erſtes Hauptſtuͤck: von dem Glauben 
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Capitolo 1.° + Della Fede; cioè chè tratta della fede: ove nel 
tedesco non si può mettere il genitivo. L’ uso però non la guarda” 
tanto sottile, e ‘si dice benchè impropriamente: die italienifche 
Sprach'ebre des Herrn Fernow it febr qut Za grammatica ita 
liana del sig. Fernow è molto buona, avvegnachè il sig. Fernow 
venga qui nominato come autore, e non come possessore della 
grammatica. Die Theile von Afrifa Ze parti dell'Africa, perchè 
— meglio che Afrika's. 
© Avanti i nomi propr) di paesi, distretti, beni e luoghi, 

come: der Kaifer von Nefterreich 2° imperatore d’ Austria, der 
Vifhof von Aaram il vescovo di Zagabria; ove il genitivo si 
usa soltanto vello stile elevato: Rußlands Kaiſer Z’imperatore 
vi Russia. Si dice anche der Herr, die Frau, der Sobn, die 
Todhter vom Hauſe il padrone , la padrona, il figlio, la figlia 
di casa. : 

3.° Per esprimere la materia di cui è fatta alcuna cosa: citt 
Ring von Gold an anello d'oro, ein Kleid von Tud 27 abito 
di .panno, ein franz von Blumen ana ghirlanda di fiori; la 
materia però si traduce sovente con un addiettivo: cine goldene 
Ufr un oriuolo d'oro Vedi $ 107. 
t. 4° Per esprimere l'origine ed il rango d’ una persona, come 
pure il luogo di nascita: von hohem Udel è alta rodilià, von 
niederm Range di bassa condizione, cin Deutſcher von Geburt 
un Tedesco di nascita. In quest'ultimo caso può passare tal- 
volta ‘anche il genitivo : cin Deutſcher ſeiner Geburt © ſeiner 
Geburt ein Deutſcher. * 

$.° Per esprimere grandezza determinata, età, misura e peso: 
cin Haus von vier Stoden una casa di guattro piani, cin Mann 
von viersig Jahren we momo di guaranta anni, cin Faß von 
ſechs Eimern una botte di sei  emeri, ‘cine Melone von vier 
Pfunden «2 popone di quattro libbre. Anche ne’ modi di dire: 
cin Schurke von cinem Bedienten un bipbone di servo, das if 
nur cin Traum von Gluͤck questo non è che un sogno di felicità. 

6.° In ogni incontro , ove dovrebbe stare il genitivo, se il 
medesimo nou può riconoscersi, perchè la parola stessa nol di- 
stingue, e perchè vi manca l'articolo o altra parola determi 
nante: ein unermeßliches Feld von Geaenftinden, non già ein 
unermeßliches Feld Gegenſtaͤnde un campo vastissimo d' oggetti: 
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Strime von VBegciderung, non già Strime Begciferung son 
renti d'entusiasmo; ma si dirà Stroͤme fanfter Begeiſterung 
torrenti di soave entusiasmo, perchè il genitivo è qui abbastanza 
riconoscibile dalla desinenza dell’ addiettivo. 

S$ 234. Dopo i sostantivi seguenti, che indicano qualche — 
d' un intiero, quest’intiero sì pone nel nominativo senz’ arlicolo 
@ preposizione. Tali sostantivi sono: Gericht piatto, Mense 
quantità, Summe somma, Stuck pezzo, Glas dicchiero, Male 
ter moggio, Scheffel stajo, Elle braccio, Klafter tesa o catasta, 
Paar pajo, Piunv Zibbra , 0 il così detto funto, Centner conti 
najo, Fider carrata, Rvibe.fila, e generalmente tutti quelli che 
accennano un numero, una misura 0 un peso: citte Mense 
Bogel una quantità d' uccelli, ein Gericht Fiſche un piatto di 
pesci, cin Glas Men 22 dicchiere di vino, fechg Ellen Tu 
sei braccia di panno, dicſes Piund Zucker questa libbra di zuc- 
chero. Si può però anche dire : cine Summe Gelde$ aza somma 
di denaro, mit einem Stuͤcke Brodes cor un perso di pane; e 
questo genitivo diviene anzi necessario ,, se l’intiero ha innansi. 
a sè qualche altra determinazione: cin Glas fufen Weines ze 
bicchiero di vino dolce, ein Theil jener Vogel una parte di 
quegli uccelli. Parimenti si dice nella vita comune: citie Meile 
Weges un miglio di strada, Volfs die Menge gente in quantità, 
Geldes die Hhlle und Fülle denaro a palate, Vedi $ 38, 

$ 232. Sì procuri d' evitare ogni equivoco che risultar. po. . 
trebbe dal porre il genitivo in certi incontri cui poco si pon 
mente nell’ italiano: der Verlut unferes Greundes la perdita 
del nostro amico, può significare la perdita che. provò il no- 
stro amico, ma può significare eziandio quella che noi pro- 
vammo in lui; nell’ ullimo caso si prenda un altro giro, e si 
dica: der in dem Freunde erlittene Verluft la perdita sofferta 
nell’amico; die Liebe geaen Bott Z'azzore verso Dio, piuttosto» . 
chè: die Liebe Gottes d'amor di Dio. S' ecceltuano i casi in 
cui l’uso ha già baslevolmente fissato il senso: die Furd:t 
Gottes il timor di Dio. Von sta male, quando il solo genitivo 
basta per la chiarezza: der Bemeis ſeiner Treue Za prova della 
sua fedeltà, e non von feiner Treue. > 

$ 253. Il genitivo si premelte bene, specialmente nello stile 
elevato; Des Lebens Freude il piacer della vita, der Unſchuld 
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Croſt Za consolazione dell'innocenza (*); purchè non sia pre 
ceduto da qualche pronome o addiettivo che appartenga all’altro 
sostantivo; quindi non si dirà: diefer des Todes Gedanfe gesto 
pensier della morte, ma bdiefer Gedanke des Todes; si potrà 
però dire: des Himmels hoͤchſtes Geſetz Za suprema legge del 
cielo, perchè qui l’addiettivo sta dopo il genitivo; ma noa 
così col pronome, nè si dirà deg Todes diefer Sedanfe. Vedi 
6 221. 90° . | 
132. 

I} palazzo del principe fu comprato dal fattore del conte. 
Le conseguenze di queste azioni gli furono ben presto funeste. . 
Ciò avvenne per ordine del re. La gioventù de’ villaggi sì ra- 
dunava tulte le domeniche, La gramatica tedesca del professore: 
. Hurtel è ‘molto buona. Il clima dell’ America è in generale 
molto umido. Il re di Francia è vecchio. < 0 

“Funesto ſchaͤdlich, avoenire geſchehen, radanare verfammelti, 
‘domenica Sonntag, clima Clima, in generale im Ganzen ge⸗ 
sommen, umido feucht. 
133. ] 

Il gran duca di Toscana e il duca di Modena sono molto 
amati da’ loro sudditi. Ho comprato un abito di panno fino, 
ed un mantello di seta per mia moglie. Essa è di nobile pro- 
sapia, e italiana di nascita. Erano tutti uomini di sessant'anni. 
Gli elefanti portavano un peso di tre mila libbre. Questi è un 
bricconcello di ragazzo. Una fila di peri conduce alla casa, 
dietro la quale vi è una fila di bei noei. 

Gran duca Grofberzoa, Toscana Tosfana , nobile adelich, 
Ericconcello 3delmden, condurre fhbren, alla casa sum Haufe, 
dietro la guale binter welchem, vi ſich befindet (in fine), 
noce Nußbaum. — 

134. 

La prego di dargli un pezzo di pane ed un bicchiere di vino. 

Essa ha dato a quella povera famiglia una botte di buon vino, 





(*) Questo medo appartiene in vero all' inversione, e perciò 
trovasi assai di frequente ne’ componimenti poetici; eccone due 
altri esempj tratti dalla descrizione d’una burrasca : 

Erzuͤrnet fchien des Himmefs Gluth fich în das Meer pu fenfen, 

Erzuͤrnet fobien des Waſſers Fluth Den Himmel auszutraͤnken. 
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una piccola somma di denaro , due staja di grano, otto libbre 
di farina, quattro cataste di legna, unitamente a dodici braccia 
di tela. Il nostro vicino spedì jeri a suo padre due centinaja di 
riso, ottanta libbre di zucchero, venti paja di scarpe e una 
quantità di libri. Il cameriere dell’ambasciatore ha portato dal 
Brasile una quantità di bei pappagalli. La lavandaja comprò 
quattro piute di cattivo latte. 

Di dare (in fine), famiglia Familie, grano Korn, unitamente 
nebſt, dal Brasile aus Braſilien, lavandaja Waͤſcherinn, pinta 
Maß n., cattivo ſchlecht. | 


CaprIitoco IIL 


Dell'Addiettivo, e della sua unione col Sostantivo. 


1. Della Concordanza dell’ Addiettivo 
col Sostantivo. 


6 234. Ài poeti è permesso di servirsi avverbialmente degli 
addiettivi proprj nel genere neutro, cioè non aggiungendovi le 
sillabe di concrezione. Così Denis chiama i Turchi: 

Ein hager, gelb, und unbarmbergia Voll, 
Popolo scarno, giallo e dispietato; 
per cin hageres, gelbes, und unbarmberztae8. 

$ 235. Glì addiettivi proprj, ed i particip) concreti stanno 
sempre dinanzi al sostantivo, con cui accordano in genere, nuo 
mero e caso, quantunque in italiano po:sane, e sovente anche 
debbano, a lui posporsi, come: il vino bianco der weiße Mein, 
un libro tedesco cin deutſches Budh,-il cecchio languente der 
fibmactende Greis. Soltanto quando si aggiungono a’ nomi 
proprj di sovrani e di persone generalmente no'e, affine di di- 
stinguerli da altri dello stesso nomé, tanto essi, quanto i numeri 
ordinali che servono al medesimo scopo, si mettono immediata- 
mente dopo inomi suddetti, e ciò coll’articolo definito, mentre 
nell'italiano il numero ordinale s' aggiunge al nome senz’ arti- 
colo: Carl der zwoͤlfte Carlo duodecimo , Alerander der grofe 
Alessandro Magno; pure nel parlar sublime sì possono anche 
muteporre: der zwoͤlfte Carl, der große Nlerander. Si può per$ 

di N 
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far riferire l'addiettivo ad un sostantivo precedenle : du Laft 
gute Federn, und ich ſchlechte tu hai penne buone ed io cattive. 
| Ne’ componimenti poelici alcuna fiata l’addieltivo è pospo» 
sto al sostantivo: Die Achaier, die hauptumlockten; die Maͤnner 
gu Fuf, die vielen und tapfernz «alcuni poeti moderni amano 
tale licenza ad imitazione de’ Greci. Ma in ogni stile quando 
un sostantivo nel plurale è accompagnato da due o più ad- 
diettivi che indicano le qualità delle. parti, di cui quel plu- 
| rale è composto, questi a lui si pospongono: der Neligion 
find alle Menſchen unterworfen, vornebme und geringe, arme 
und reiche alla religione sono soggetti tutti gli uomini, è rag- 
guardevoli e i bassi, i poveri e i ricchi; il premetterlì potrebbe 
presentare un falso senso: der Neligion find alle vornebme und 
geringe, arme und reiche Menſchen unterworfen; ove parrebbe 
che gli uomini di stato mediocre non vi sieno compresi, 

$ 236. Acciocchè un addieltivo possa determinare due sostan- 
tivi senza essere ripetuto avanti ciascuno , essi debbono stare 
amendue nel numero del più: wohlriechende Pfansen und Kraͤu⸗ 
tev piante ed erbe odorifere, non già nel singolare, quando 
anche fossero dello stesso genere; nè si dirà: ein ſchoͤnes ‘Bild 
und Bud, ma: ein fchines Bild und cin ſchoͤnes Bud 2a 
bella imagine ed un bel libro. 1 
6 237. Gl’Italiani parlando de’ prodotti d’ un paese si servono 

talvolta dell’ addiettivo, ma per lo più usano il sostantivo .nel 
genitivo , dicendo p. e.: panno d'Inghilterra, vino di Spagna, 
carta d'Olanda, ma nel tedesco si dee sempre porre l’ addietti- 
vo: englifhes Tuch, ſpaniſcher Wein, hollaͤndiſches Papier. 

6 238. Innanzi a’ sostantivi composti P addiettivo, egualmente 
che l'articolo, non può riferirsi che al sostantivo principale 
0 sia delerminato , il quale nel tedesco è sempre l'ultimo: der 
ſuͤße Hausfriede Za dolce pace domestica; è dunque errore. il 
riferirlo al sostantivo determinante, e non si dica cin feidener 
Strumpf⸗Fabrikant volendo dire un fabbricatore di calzette di 
seta ,. mentre ciò esprimerebbe che il fabbricatore è di seta e 
noo le calzette; ma si dirà: cin Fabrifant feidener, Struͤmpfe. 

6 23,. Quando molti addiettivi stanno dinanzi ad nn sostan- 
tivo, i due ultimi soli posseno unirsi con und: der gute, weiſe, 
und allmaͤchtige Gott il buono, savio ed onnipossente Iddio, € 


- 


/ 
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“si possono anche lasciare senza congiunzione alcuna: ganje, 
tange, traurige Naͤchte rotti inciere , e lunghe, e meste. Dunque 
‘ il vezzo degl’ Italiani di ripetere l'e ‘avanti ——— o tutti gli 
- addieitivi non ha luogo fra’ Tedaschi, 

$ 240: Se gli addiettivi avverbiali, o i particip) reggono qual. 
che caso, queste ad essi premettesi anche quando sono cone 
creti: dein des Laſters muder Geiſt il 420 spirto stanco delvizio, 
perchè mude regge il genitivo; ma se il sostantivo ‘ dovesse al 
lontanarsi troppo dall’ articolo o pronome, il reggimento del. 
l’addiettivo si risolve. con un pronome relativo, e in vece di 
diefec gegen alle Menfchen febr boffiche Juͤngling, si dirà: 
diefer Juͤngling, melcher gegen’ alle Menſchen ſehr hoͤflich iſt 
questo giovine, ch' è molto civile verso tutti gli uomini. In casi 
simili fa d’uopo consultare la chiarezza e l’armonia; lo stile 
elevato ama qui la brevità più che il familiare; ma non sarebbe 
mai bene il premettere all’ addiettivo il genitivo del sostantivo 
seguente , dicendo: mit Der des jugendlichen Alters braufenden 
Nike, in luogo di: mit der braufenden Pike deg jugendlichen 
ia colcalore impetuoso della giovanile età. 

- 135, 

n conte ha un segretario tedesco, un cuoco francese , e tre 
servitori italiani. Quel giovine poeta porta sempre un cappello 
bianco. Carlo quinto ha viaggiato molto. Carlo Magno favorì 
le scienze. Le sedie e tavole vendute furono subite portate via. 
Le berrette e i cappelli spediti sono felicemente arrivati. 

Segretario Scetretàr, favorire beguͤnſtigen, portar via wegtra⸗ 
gen, derretta Mute, felicemente gluͤcklich. 

136. 

‘Il mio vicino ha portato a suo figlio un bel cappello e un 
bel vestito. La mia vicina-regalò a sua figlia un anello d' oro 
e un pettine prezioso. Le botti da vino sono state lavate. Oh 
sonno, oh placido figlio della notte cheta , umida, ombrosa | 
Sono uomini e grandi, e forti, e valorosi. Ha fatto un’ azione 
degna di premio. 

Pettine Kamm m., sonno Schlaf, cheto ruhig, ombroso ſchat⸗ 
tig, fare verrichten, 
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2. Reggimento degli Addiettivi, degli Avverbj 
e dei Nomi Numerali. 


6 241. Degli addiettivi sì proprj che avverbiali, degli avverbj 
e dei nomi numerali richiedono alcuni l'infinito, altri delle pre- 
posizioni, e altri dei casi. 

A) L’Infinito con ju si mette nel tedesco dopo gli addiettivi 
che determinano il verbo, quando nell’ italiano si porrebbe l’ in- 
finito con a e da per esprimere possibilità, convenienza, facilità, 
difficoltà, dovere, necessità e desiderio, come: mpglic ju glaue 
ben possibile da credersi, leicht gu erlangen facile a conseguirsi, 
ſchwer zu erlernen difficile ad impararsi, fhuldig su bezablen 
obbligato a pagare, begierig zu erfabren desideroso di rilevare. 

Gut dere, e talvolta anche tibel, ſchlecht, boͤſe male, si con- 
tentano del solo infinito., e non prendono lo su: bier ift gut 
‘ fenn o [eben gui si sta o ei vive bene, bier ift uͤbel geben gui 
si cammina male, hier ift ſchlecht wohnen gi si alloggia male. 

B) Degli addiettivi che richiedono delle preposizioni si notano 
qui solo i principali; l’uso ne insegnerà alcuni altri; in casì 
dubb) si ricorra ad un buon dizionario. Dunque richieggono: 

an: arm povero, teich ricco, [cer vuoto, gefund sazo, frant 
ammalato, ſchwach debole, gleich eguale, erfennbar riconoscibile, 
come: frant am Koͤrper ammalato di corpo, erfennbar an der 
Schwere riconoscibile al peso. Con questi addiettivi an domanda 
îl dativo. 

fur: einpfaͤnalich suscettibile , ma spesso anche col genitivo ; 
cingenommen preoccupato , cioè in favore di qualcheduno o di 
qualche cosa: er ift fir die Griechen cingenommen è preoccu- 
pato in favore de’ Greci, ma essere preoccupato, prevenuto da 
gualche opinione, e simili, si rende con von: er iſt von Vo⸗ 
rurtbelen eingenommen è preoccupato da pregiudîzj, er ift von 
ciner Leidenſchaft, von einer falfhen Lebre cingenommen è preso 
da una passione, è imbevuto d'una falsa dona 5 ſchmerzlich 
doloroso. 

gegen; freundlich amichevole, gefillig piacevole, höflich civile , 
gerecht giesto, e i loro contrarj con un; gutig derigzo, mute 
riſch fastidioso. 

mit: sufrieden contento. Anche vermandi imparentato prende 
più sovente mit che il solo dativo, 
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nad: begierig cupido , neugiebig curioso. 

tiber coll’ accusativo con beſtuͤrzt sgomentato , froh Lieto , no 
ſtig allegro , bife in collera, mirrifch fastidioso, trauriq mesto, 
unmillig svogliato, ungedulbdig impaziente ( liber etmas). 

von: klein o grof von Statur piccolo o grande di statura, 
ſchwarz von Haaren che Aha capelli neri, e così altri colori, 
entfernt discosto, frey libero, vein puro, (cin © haͤßlich dello 
o brutto , p. e. ſchoͤn von Geficht dello di volto. 
zu: tauglidi alto, brauchbar da potersi adoperare o atto: tit 
fauler Menſch iſt gu nichts tauglich o braucdbar re zomo inerte 
non è atto a nulla. 

C) Richiedono un caso, cioè 

x.° Il Genitivo: 
4) Alcuni avverbj, e tutti i nomi numerali, — sì usano 
come avverb): es maren ibrer act me furono otto, fo viel ibrer 
find guanti ve ne sono, Geldes genug denaro abbastanza; ma 
. sì può anche dire Geld genua. 

8) Diversi addiettivi, specialmente nello stile elegante, cioè i 
seguenti : : 


bedùrftia - {0g sciolto, 
benoͤthigt bisognoso, , maͤchtig possente, 
hefliſſen applicato, mide stazco , 
befuat abilitato , quitt saldato , 
beraubt spogli ato © privo, fatt sazio, 
bemwuft conscio, ſchuldig colpevole 
eingedent memore , theilbaftiy partecipe , 
fihig capace, uberduufia anzojato , 
frob Zieto (solo in alcuni casi ), verdachtig sospetto, 
gewahr accorto, verluftia perdente, 
—— che s' aspetta , voll piero , 
ewiß certo , sicuro, wert 
pa avvezzo , — degno, meritevole, 
kundiq esperto, ed i loro contrarj composti con 


un, come unfibig incapace ecc., come anche unbefchadet senza 
danno. 
— Esempj: der GSpieler if jedes Laſters radio il giuocatore è 
capace d'egni vizio, meiner Unſchuld bewußt conscio di mia 
innocenza. 

Voll può egualmente stare coll'accusativo: voll Maffer piero 
d’acqua, e queste è il modo solito d’usarlo, o anche colla 
preposizione Yo: voll von Gite piero di bontà. 


Werth prende il genitivo soltanto nel significato di murdig 
degno: ev iſt eines folchen Lobnes merth o mirdig è degno di 
tale premio. In altri significati esige o il dativo o 1’ accusativo , 
come si vedrà in seguito. 

© Il Datico 
— addiettivi, cioè: 

abgeneigt e abbold aoverso, abſcheulich orribile, aͤhnlich sie 
mile, angeboren innato, angebòtig appartenente , angemeffeti 
conforme, angenehm grato, aͤngſtlich afannoso, anftindia con- 
veniente anſtoͤßia scandaloso, aͤrgerlich scandaloso o di fastidio. 

bange ansioso, begreiflich comprensibile , bebaglich piacevole, 
bebulflich soccorrevole, befannt aoto, bequem comodo, beſchwer⸗ 
lich incomodo , bewuſt noto, bitter amaro. 

danfba: grato , deutlih chiaro, dienlich inserviente, dienfibar 
servizievole e tutti quelli ch’ esprimono servitù , dunfel oscuro. 

tigen proprio , eigenthümlich appartenente, cintriglidà lucroso, 
efelbaft zazseoso, empfindlich sersibdile, entbehrlich non neces- 
sario, erfreulich consolante, ergeben affezionato , erinnerlich di 
‘che uno si rammenta, erſprießlich proficuo, ertràglich sopporta- 
bile, erwunſcht desiderato. | 

feind avverso, fremd ignoto, fubibar sensibile, fuͤrchterlich 
spaventoso. 

Gebuͤhrlich conveniente, gedeihlich prosperoso, gefaͤbrlich peri- 
coloso, gefàliig piacevole, compiacente, gegentvartig presente , 
gehaͤſſig avverso, gehoͤrig qppartenente, gehorſam ubbidiente, 

gelaͤufig facile, gelegen ben in acconcio, gemein comune: der 
Tod iſt allen Altern gemein Za morte è comune ad ogni età, 
ma si dirà: etwas mit cinem Menfchen gemein haben aver qual- 
che cosa di comune con un uomo, e così sempre con mit par- 
lando di qualità o di circostanze stesse in più oggetti; geneigt 
propenso, getreu fedele, aewachſen capace a far fronte, gewiß 
certo, gewogen affezionato , gewoͤhnlich solito, gleich simile, 
gleichquͤltia indifferente , gram che ha in odio, qunftig Favorevole, 
gut che vuol bene, quidig propizio. 

beilfam salitifero, beif molto caldo, hinderlich che impedisce, 
binlaͤnglich Sastesole, bold propenso. 

falt freddo, tennbar e fenntlich conoscibile , koſtbar prezioso » 
Fund è fundbar æoto. 


ut 


no è 
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laͤſtig molesto, leicht Sacile , leid disgustoso, lieb caro. 

- mogli possibile, mibfam e mùbfelig penoso. l 
nachtheilig dannoso, nahe vicino, natuürlich naturale, ney 

nuovo , noth, nòtbig e nothwendig zecessario, nutzlich utile. 
offen aperto. 
peinlich penoso. 

raͤthſelhaft enimmatico, recht che piace, ruckſtaͤndig che resta 
debitore, ribmlich glorioso. 

ſchaädlich mocevole, fchindlid) vergogroso , ſchatzbar stimabile , 
ſchimpflich vituperoso, ſchmerzhaft doloroso, ſchmeichelhaft de 
singhevole, ſchrecklich orribile, ſchuldig dovuto, ſchwer grave, 
difficile, ſuß dolce. 

theuer caro in senso d' amato, treulos infedele, treu fedele. 

uͤberflüußig superfiuo, lberlegen superiore , librig restante, un- 
terthinig, untermurfig soggetto. 

verächtlich spregievole, verantwortlich risponsabile, verbunden 
obbligato, verdaͤchtig sospetto, verderblich molto dannoso, vere 
drießlich eh eccita disgusto, verfaͤnglich capzioso, vergeßlich 
che può venir dimenticato, verbaft molto odiato, perftindlià 
intelligibile, verwandt imparentato, vergeiblich perdonabile , vor- 
theilbaft vantaggioso. 

merth caro , cioè amato, weh male: der Kopf thut mir web 
mi fa male (duole) il capo , wichtig importante, widerlich rt 
pugnante, miderfvinftig contumace, widerſtehlich cuisi può resi- 
stere, widerwaͤrtig e midria avverso, millfibria compiacente, 
willfommen denvezzzo , wohl sano. 

sebentbar, sebentpflichtia obbligato a decima, suginglidi ace 
cessibile, sugedacht destinato , sugeboria appartenente, suaetran 
inclinato , attaccato, zulaͤnglich ——— suftindig appartenente , 
zutraͤglich giovevole. 

Così pure i loro centrarj con un, i particip) di que’ verbi 
che reggono il dativo, ed alcuni composti di un, i cui semplici 
non siusano; tali sono: unauéfeblich insoffridile, unausfàbrbar 
ineseguibile , unterthànig soggetto , unverebit lecito. Così Fanno 
aneora altri, quando prendono lo su troppo dinanzi a sè. Questi 
sono : klein piccolo, fnapp stretto, furz corto, lana lungo, 
niedrig Besso, body alto (in senso figurato), ma sidirà: diefer 
Stubl if fur mid gu body guesta sedia è troppo alta per me, 
viel molto, menig poco, weit lontano, theuer caro, comes der 


200 
Weg mar dem Wanderer su meit il cammino era troppo lungo 
pel viandante, das Tud iſt mir gu theuer; senza ju si direbbe: 
fur den Wanderer, fuͤr mich. 

Esempj: er ift feinem Vater ahnlich somiglia a suo padre, 
dieſes Buch if mir lieb o werth guesto libro mi è caro. 

3.° L' accusativo 

Gli addietlivi che esprimono misura, peso, età e valore indicato 
da un nome numerale: zehn Ellen lang Zungo diesi braccia, 
fini Pfund ſchwer del peso di cinque libbre; dunque anche 
werth, quando accenna valore espresso da un nome numerale : 
zehn Gulden werth del valore di dieci fiorini. Vedi $ 306. 

137. 

Questa cosa è facile ad eseguirsi. Questo libro è piacevole a 
leggersi. Questo fiore è bello da vedersi. La lingua tedesca è 
difficile ad impararsi. Nella Germania si vive bene. Il povero 
wecchio ( vecchio canuto ) ha bisogno di tale soccorso. L' oste 
era conscio del delitto dei tre stranieri. È anche degno di tale 
onore. Sii memore de’ tuoi doveri, affinchè tu non divenga ine 
degno dell’ amore de buoni. Il viandante conosceva la strada, 

Cosa Sade, eseguirsi ausfuͤhren, mella in der, pecchio ca- 
nuto Greis, aver bisogno bedurftig fenn, conscio ſich bemuft 
(bemwuft in fine), conoscere fundig ſeyn. 

138. 

"Sii ubbidiente a’ tuoi genitori. Il ragazzo le è stato disubbi- 
diente. Capace d’ogni delitto si mostrò infedele anche al suo 
benefattore, che gli voleva tanto bene. Dobbiamo mostrarci 
grati a’ nostri benefattori. Per lo sventato è si salutifero il ca- 
stigo, quanto per l’ammalato è giovevole la medicina. Il caldo 
incomodava molto i soldati. Ciò non è conforme alle mie forse. 
L’umiltà è grata a Dio e agli uomini. Ai buoni cittadini è cara 
la patria. Quest anello mi è ,caro, poichè mia sorella me lo ha 
dato. Quel falegname somiglia (è simile ) al nostro maestro di 
casa. Questo panno può valere uno secchino il braccio. 

Mostrare seigen, voler dene gewogen fenn, mostrare (in fine), 
sventato \cichtfinnig, salutifero heilfam, castigo Strafe, giovevole 
nu: lid). medicina Uriner, caldo Nike, incomedare beſchwerlich 
fern , forza Kraft, patria Vaterland n, melo ha bat ibn mir, 
falegname Tifbler, è ſieht, maestro di casa —— 
valgre werth ſeyn. 


Capitoro IV. 
Dell’ uso de’ Nomi Numerali. 


$ 242. I Tedeschi esprimono i quarti d’ ora e le mezze ore 
an un medo parlicolare, cioè per dire: è an’ ora e mezzo, sono 
le due, tre, guattro ecc. e messo, dicono un'ora di più premet- 
fendovi la parola balb, che ne leva mezza: es iſt halb zwey ecc. 
sono due meno mezza, cioè una e mezzo; parlando dei quarti 
d’ ora ne dicono prima il numero colla parola Viertel, poi mettono 
la preposizione auf, e poscia il numero delle ore, che sempre 
accrescono d’una di più di quello che sta nell'italiano; dunque 
le cinque e un quarto si traduce con ein Viextel" auf ſechs 
Ubr cioè un quarto verso le sci, le undici e tre guarti drey 
Biertel auf zwoͤlf. La parole Uhr s' aggiunge o no, come più 
aggrada. 

Nella data del mese poi i Tedeschi sogliono adoperare gli 
addiettivi numerali: ben dritten Maͤrz ai ire di Marao, ove il 
mese si pone solo senza preposizione o articolo, e l’ addiettivo 
mumerale coll’ articolo nell’ accusativo. 

5 243. Quando jcder dovrebbe stare nel plurale, si mette nel 
genitivo il sostantivo che segue: er lebt in jedem meincr Ges 
danfen vive in ognuno de’ miei pensieri, in luogo di dire: in 
tutti î miei pensieri, perchè jeder non ha plurale. 

$ 244. Dopo i nomi numerali ed i numeri generali il so- 
stantivo che indica l'inliera spezie degli oggetti da questi 
determinata, può stare a piacere, o nel caso retto dal verbo, 
© colle preposizioni von, aus e unter, o porsi nel genilivo 
come suona meglio, dunque: sei cittadini di qui sì tradurrà a 
piacere ſechs hieſige Buͤrger, o ſechs von, ans, unter der 
biefigen Buͤrgern, o fech$ der bicfigen Buͤrger. Il genitivo de’ 
pronomi personali si premette a’ nomi numerali ed a’ numeri 
generali : unfer feiner zessuzo di noi, es famen unſer vier 
venimmo in quattro, cuer etliche alcuni di voi, ihrer viele 
molti di loro. 

6 245. Mor avanti a’ veri sostantivi sì traduce di sovente con 
Fein: id babe fein Geld ron ho denaro, feine Schuld baben 
non aver colpa. Ma non già dinanzi ad avverbj @ addiettivi, 
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ancorchè questi venissero usati come sostantivi: es iſt nichts 
Gutes an ibm egli ron è nulla di buono, non fein Gutes;. 
nè meno avanti a' nomi numerali: eg maren nicht cinmabl 
zehn Kinder da non vi furono nè pur dieci fanciulli, non feine 
gebn Kinder. La differenza fra nicht e fein consiste principal- 
mepte in ciò che nicht nega uno o più oggetti determinati, e 
kein ne niega tutta la spezie: baben Sie den Ring nicht mebr 
mon ha ella più l'anello, nein, id babe ibn nicht mebr mo, 
mon l'ho più, baben Sie feine Ubr non ha ella oriuolo? neitt 
ich babe feine 0, non ne ho, bat er nicht mebr den alter 
Bedienten non ha egli più quel vecchio servitore? er bat ibn 
nicht nur nicht mebr, fondern er bat febt gar feinen, o feinen 
Bedienten'zon solo ei più non l'ha, ma ora non ne ha ansi 
messeno. i 

139. 

Che ora è ? Sono le tre e mezzo. To.credeva che fossero le 
quattro e un quarto. A che ora pranza ella? Alle quattro. E a 
che ora cena? Verso mezza notte; mi corico all'una, oa 
mezz'ora dopo mezza notte, e mi alzo alle cinque e tre quarti. 
Sei senatori romani dovettero andare da lui. Le quattro sono 
suonate in questo punto. 

Che ora è wie viel Uhr if e8, che fossero daß es mire 
( wire in fine), a che ora um wie viel Uhr, pranza ella 
fveifen Sie gu Mittag, cerare su Abend ſpeiſen, verso um, 
mezza notte Mitternacht, coricarsi (ich niederlegen, all'um, 
dopo nad), alsarsi auffeben, andare da lui qu ibm gehen, 
le quattro sono suonate in questo ati fo chen bat es vier 
Ubr geſchlagen. 


CapPitoLo V. 
Dell''uso de’ Pronomi. 


1. De’ Pronomi. Personali. 


$ 246. h pronome indeterminato es, oltre gli usi già accennati, 
serve ancora per annunziare indeterminatamente un sostantivo 
determinato: e$ iff moch nicht Liebe germug, tuenn man Andern 
Gutes wünſcht 70m è ancora dastante amore, se si desidera 
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ad alirè del bene; anzi per incominciare indeterminatamente 
ogni proposizione, e poi determinatamente finirla: es Tebe det 
Kaiſer viva l’imperatore, es finge mer da mill canti chi vuole. 
Come già si disse, questo eg nel tedesco si può ommettere sol. 
tanto in alcuni incontri accennati al $ 189. Vedi $ 130. 10.* 
6$ 188. 191. 1 
* $ 247. L'armonia e la chiarezza sovente richieggono che 

Maino del nome personale della terza persona sì metta un pro- 
e determinativo ; e in luogo di warum lieben ſie fie? si dirà 
tvarum lieben ſie diefelbe? se si wnole tradurre: perchè la 
amano essi o esse? Vedi $ 142. Me i 


2. De’ Pronomi Possessivi. 


6 248. Il padre nestro dell Orazione dominicale si dice Vater 
sinfer , ma questa eccezione non dà legge, poichè i possessivi 
tongiuntivi, come si disse , si pongono avanti i loro sostantivi 
“e non dopo , come possono stare nell'italiano, p. e.:. il padre 
mio sì tradurrà: mein Vater. i — 

$ 249. Quando questi, come pure ĩ personali, s’ uniscono ad 
appellativi di persone che la gramatica fa neutri, benchè na: 
turalmente sieno mascolini o femminini, si può anche seguire 
il genere rraturale: das arme Maͤdchen, trockne ibr, liebe Tochter, 
ibre Thraͤnen ab, 4a povera fanciulla, asciugale, cara figlia, 
le lagrime, o ibm feine Thraͤnen; ma Varticolo sarà — 
neutro, e si dirà: das Maͤdchen, das Fraͤulein. 

‘6 250. Quando il genitivo d' un sostantivo indica già a suffi- 
cienza il possesso, non sì deve aggiungervi ancora il pronome 
possessivo: des Vaters Freude Za gioja del padre, e non deg 
Vaters feine Freude. Vedi $ 133. 2.° 

$ 251. L'Italiano ‘si guarderà pure dall altro errore si fre- 
quente d’ usare un pronome possessivo in cambio del pronome 
personale rispondendo alla dimanda mem geboret das @ chi ap- 
partiene questo? p. e.: mem gehoͤret dicfer Hut? a chi appare 
tiene questo cappello? si risponderà mit a me, e non mein mio. 
Ma dimandandé meffen iſt diefer Hut? di chi è guesto cappello, 
si risponderà eg if mein Hut, o es if meiner, 0 mieiner solo. 

6° 252. I posséssivi feitt e ifr potrebbero cagionare nel tedesco 
lo stesso equivoce che si procura d’ evitare nell’ italiane ; cioè 
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lasciano în dubbio, se si riferiscano al nominativo, 0 ad un 
altro caso. E perciò .di regola l' usarli soltantò in relazione al 
nominativo: Gellert melbdet feinem Freunde er babe feinen Garten 
verfauft Gellert annunzia al suo amico d' aver venduto il suo 
giardino, significherebbe i/ giardino di Gellert; che se accennar 
si volesse il giardino dell'amico, converrebbe dire: deſſen Gartett 
il di lui giardino. In ogni pericolo d’equivoco si usi il genitivo 
deffen o deren; senza questo si mettano i posfessivi. Solo par- 
Jando di cose inanimate , specialmente di genere neutro , egli è 
molto» più elegante il servirsi di deffen, Deren, o dei genitivi di 
derfelbe ecc. : das iſt cin ſchoͤnes Haus, mer ift deffen Beſitzer, 
o der Befiber deffelben chi n'è il possessore , in vece di ſein 
Beſitzer. Man bat das Schloß geplindert und bdeffen Thore 
abgebrannt si è saccheggiato il castello, e si sono abbruciate le 
sue porte , in luogo di fcine Thore. 

6 253. Se più sostantivi vanno uniti can und, non è necessario 
di ripetere il medesimo pronome pessessivo, eccetto se i sostane 
tivi non -ne richiedessero una varia desinenza, o stessero in nu- 
mero diverso : dunque va bene meine Hinde und Fuͤße de mie 
mani ed i miei piedi, ma si dirà meine Hand und mein Fufs 
deine Frau und deine Maͤgde tua moglie e le tue serve. Nei casì 
in cui potesse nascere equivoco si dovrà ripetere il pronome. 

140. 

A chi appartiene il denaro che sta sulla tavola? Appartiene 
a mio cugino e non a me. Di chi è questo denaro? È di mio 
cugino, è mio. Mio fratello ha scritto al suo amico d'aver 
‘(ch'egli ba) ricevuto una lettera dal di lui figlio, Quest’ opera 
è bella, chi n'è l’autore? Questi sono buoni. soldati, chì ne 
sono i condottieri? 

Stare liegen, sulla auf dem, condottiere Anfuͤhrer. 

| 141. 
Sopra $ 253. 

L'architetto lodò le mie case e i miei giardini. Mio zio e mia 
zia seno arrivati jersera. Il di lei amico ed il di lei cugino sono 
partiti, Si deve sacrificare la sua vita e le sue facoltà alla virtù. 
La nostra vita e il nostro onore correrebbero rischio. Chi ha il 
mio cappello e i miei stivali? Ho veduto la di lei sposa e le 
di lei gorelle. 
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Architetto Baumeiſter, jersera geſtern Abend, sacrificare aufope 
fern, facoltà Vermbgen (singolare), rischio Gefabr £. 


3. De’ Pronomi Dimostrativi. 


$ 254. Per maggior enfasi un dimostrativo può anche stare 
subito dopo il suo sostantivo: Orbil! der follte pier ſeyn? che 
Orbil sia qui! 

6 255. Diefer, der e fener possono separarsi da’ loro sostan- 
tivi col mezzo d una piccola proposizione: Diefe einer anderti 
Belobnung wirdige Tugend questa virtà meritevole d'altra ri. 
compensa; ma non già da un solo genitivo, nè si dirà Diefe der 
Sachen Beſchaffenheit, in vece di diefe Beihaffenbeit der Sachen 
guesta qualità delle cose. 8' usa di dire: Vorzeiger diefe8 #7 Za- 
tore della presente, sottintendendosi lettera o carta come nel- 
1’ italiano; den vierten dieſes ai quattro del corrente sottinten 
dendòosi pure nel tedesco Monathes mese. 

$ 256. Quando der È posto per diefer e jener equivale sovente 
al tale degl’Italiani: der und der un tale, man denft bald an 
dief und bald an das si persa ora a tal cosa, ora a tal altra. 


4. De’ Pronomi Determinativi. 


$ 257. Quando il sostantivo appartenente a der e derjenige ha 
ancora un possessivo, esso 0 sta nel genitivo, o prende le pre- 
posizioni von e unter col dativo: bieienigen meiner Freunde o 
von o unter meinen Freunden, welche ecc., quelli de’ miei amici, 
ĩ guali ecc. 

Solcher può avere l'articolo indefinito anche dopo di sè, nel 
qual caso perde la sillaba finale di concrezione: Sold cin Mann 
un uomo tale! fold cine Heldenthat un tale atto eroico! in vece 
di ein folcher Mann! cine folche Heldenthat! 

$ 258. Non è ben fatto servirsi nel tedesco de' pronomi der, 
jener e derienige innanzi ad un genitivo per evitare la ripeti- 
zione del sostantivo comune al genitivo medesimo e al prece- 
dente: dunque non die Brofe der Gonne fibertrifft die o jene o 
diejenige des Mondes, ma si dirà: uͤbertrifft die Sroͤße des 
Mondes, o pure die Sonne iff groͤßer als der Mond. 

142. 
‘ Quest'uomo degno della nostra stima educherà i nostri figli, 


— 
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Ho ricevuto a dovere la di lei pregiata lettera del 12 corrente. 
Ho veduto quel giardino, la cui situazione ti piace tanto. L’ ho 
detto a questi e a quelli, Sono questi que’ panni che il di lei 
maggiordomo lodava tanto, e che il di lei cugino le ha spe- 
diti? Felice è colui che onora i suoi genitori. Quegl’ Italiani, 
che sanno la lingua tedesca, possono sperare d' ottenere der 
buoni impieghi. 

Stina Achtung, educare erziehen/ a dovere richtig, pregiato 
werth, lettera Schreiben, piacere (iu fine), tanto {0 ſehr, mag- 
giordomo Haushofmeiſter, omorare ebren, ottenere (in fine).. 


5. De’ Pronomi Relativi. 


$ 259, Quando un predicato dee riferirsi ad un’intiera pre= 
posizione antecedente, il pronome relativo sta nel genere neutro, 
e corrisponde all’ il che degl’ Italiani: melcheg zu ertveifen war 
il che era da provarsi. In questo caso non si può sostituirvi il 
dig; come nè pure avanti un sostantivo: welches (non da) 
Haus gu verfaufen mar qual casa era da vendersi. . > » 

Se il pronome personale viene spiegato dalla proposizione 
susseguente, egli è molto elegante il ripetere in questa i pro- 
nomi della. 1.* e 2.* persona, ma non già quello della 3.*: ibr, 
die ihr im Ucberflufe lebt voi che pivete nell abbondarza.. 

6 260. Welcher, come si disse, è più acconcio per lo stile 
elevato, der pel familiare, ma ciò non è di regola rigorosa. 
Sì usa però soltanto il compiuto genilivo di der e non quello di 
melcher: der Vorzug, deſſen er fo wuͤrdig if Za distinzione. di 
eui egli è sì degno, die Perfonen, deren wir ermipnten le per 
sone di cui facemmo menzione. Anche quando i pronomi per- 
sonali sono accompaguati e preceduti nella stessa proposizione 
dai relativi, si debbe usare der e non melcher: der du mit 
Allmacht diefes Element beherrſcheſt ‘2 che con onnipotenza si- 
gnoreggi quest elemento! Ihr, die ihr im Ueberflufe lebt. Vedi 
$ 259. Se all'incontro tale pronome der fosse seguito imme- 
diatamente dall’ articolo a lui eguale, a cagione dell’ armenia 
si porrà welcher anche nello stile familiare: die Magd, welcher 
der Bruder nichts fagte Za serva, cui il "lil nulla disse, 
in vece di der der Bruder. 

. 6261. Siccome l' egualità de’ nominativi ed accusativi ai welcher 
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e der nel femminino, nel neutro € nel plurale può dar luogo 
-ad equivoci, si procuri d’evitarli prendendo un altro giro, è 
col passivo. Tali equivoci presentano questi pronomi che, il 
quale anche nell'italiano, e si.schivano con sostituirvi cui, che 
non vale mai pel nominativo. Dicendo p. es.: die Nuffen, melche 
die Turfen verfolgten è Russi che inseguivano i Turchi, qui 
nel tedesco sono egualmente incerto come nell'italiano, quale 
sia l'oggetto attivo e quale il passivo. Se i Russi sono l'oggetto 
.atlivo dirò: von welchen die Turfen verfolgt wurden; se i Russi 
sono l'oggetto passivo dirò: welche von den Luͤrken verfolgt 
wurden V. 6 388. 
$ 262. Quando un relativo si riferisce ad un nominativo od 
accusalivo di luogo, si può meltere in sua vece wo dove, come 
.mell’italiano; das iff der Ort, mo id gu bleiben wunſchte ecco 
il luogo, ove bramerei di restare. 
$ 263. Quando il relativo der si riferisce a mer o Mag esso 
:può sovente sapprimersi. E qui per esporre unito, come in.un 
prospelta , l' uso de’ pronomi relativi in relazione co’ determi» 
«mativi, accennerò tutti i modi ne’ quali sì può tradurre il se- 
guente esempio: 
Chi ama Dio, osserva i di lui comandamenti, 
Derjenige-o jener liebt Gort, melcher o der deſſen Gebothe 
baͤlt, eppure 
Mer Gott liebt, der BAlt deffen Gebothe 0 finalmente 
Wer Gott liebt, haͤlt deſſen Gebothe, senza der, Ma questo 
-Der ecc. non può tacersi s'è piutiosto dimostrativo, e quando 
‘faccia d’uopo di maggiore energia: wer da mill felia werden, 
der muß, chi vuole salvarsi, quegli dee ecc. Dunque l' usarlo 
dipende dalla maggiore o minore energia che si debbe dare al 
. discorso. 
145. 
Tu, che ora sei abbandonato da tutti i tuoi amici, rivolgiti 
a quello che non abbandona mai i suoi servi infelici. La vicina, 
. cui il padre lo raccontò, ne fu sorpresa. La signora, cui co- 
.mosee la nostra vicina, l’otterrà. Chi vuole diventar ricco , so- 
vente cade in tentazione (in sei modi ). Chi vive hene vive a 
— (in sei modi). 
Abbandonare — rioogliersi ſich wenden, a ju, ne fu 
suepresa war daruber erffaunt, in tentazione in Verſuchung. 





Capitoto VI. 
| Dell Uso del verbo. 


1. Uso delle persone. 


6 264. Gi si disse che nel tedesco i pronomi, personali 
debbono stare immediatamente innanzi al verbo, Tuttavia oltre 
molti incontri in cui l’ ordine della costruzione separa la pere 
sona: dal suo verbo, come si vedrà nella Sezione 3.* di questa 
Parte, s' eccettua anche quello in cui il nominativo del pro= 
nome personale viene separato dal verbo mediante un’ apposi« 
Zione: id, armer Mann, babe ibn geſucht, io, povero uomo, 
l'ho cercato; ma se il pronome precedente sta in un altro caso, 
la ripetizione si rende necessaria : fiir mid), der ich dieſes Anblickes 
gewohnt mar per me, che era avvezzo a cotal vista. 

-Se due © più verbi si riferiscono ad una persona in proposie 
zioni di forma eguale, il pronome posto la prima volta può 
tacersi le altre: Caͤſar fagte: ich fam, fab, «und fiegte Cesare 
disse: venni, vidi, vinsi; weil du nur jammerſt und meinft, fo 
fommft du nidit weiter zor avanzi perchè solo ti lamenti e 
piangi, in quest'esempio fu però forza ripeterlo nell'ultima 
proposizione, perchè essa non ha più la forma medesima. 

$ 265. Il verbo sì accorda sempre col suo nominalivo; anche 
se questo fosse un pronome relativo che si riferisse alla 2.° 
persona del numero singolare sarà forza mettere il verbo nella 
3.°, al contrario dell'uso italiano; se poi si riferisce ad altre 
persone , è spesso necessario ripelere il pronome giusta il $ 259: 

Du, der fem groͤßer's Gluͤck als Kampf und Siege fannte, 

W eisse, 
+ ++ Und du 
Vertraute Bogenfebne , die fo oft 
Mit treu gedient bat in der Freude Spielen, 

| Schiller. | 

$ 366. Quando due proposizioni gono unite con und e pder, 
ed il secondo verbo segue immediatamente la congiunzione, esso 
perde anche il pronome personale: id) fchrieb , und befam erſt 
nach vier Wochen Antwort io scrissi e ricevetti risposta ap- 
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pena dopo quattro. settimane; ma se il secondo verbo è distac 
cato dalla preposizione, il pronome deve ripetersi: ic fchrieb, 
und erft nach vier Wochen befam id) Antwort. 

6 267. Nell'imperativo si ommette il pronome della 3.* 
persona. sì del singolare che del plurale: ſuchet, fo merdet ibr 
finden cercate e voi troverete; eccetto il caso in cui si voglia 
parlare con enfasi, o distinguere più persone l'una dall’ altra, 
mentre allora debbe persi anche il pronome: wenn cr es nicht 
baben mill, fo nimm du es e egli non lo vuole, prendilo tu. 
La 3. persona però lo ha sempre: fomme er ber venite qui. 

144. i 

Lo scellerato non ha mai un momento di quiete; tace e s0- 
spira, nè può nascondere i rimorsi che gli strazian le viscere. 
. Tu, povero ingannato, gli hai creduto? Lo dice a nie, che 
conosco sì bene la sua condotta. Perchè essa è attenta, studia 
con diligenza , traduce molto, e impara sempre qualche cosa a 
mente , saprà presto la lingua tedesca. Tu lo udisti, e tacesti ! 
Egli impara già da molto tempo, e sa poco. Scrivo adesso, e 
appena in un mese leggerò quello che ora scrivo. 

Non ha mai un momento di guiete bat feinen Augenblick 
Rube, sospirare (eufjen, rimorso Gewiſſensbtß che gli strazian 
le viscere die ibm das Innere serreiffen, condotta Auffuͤhrung, 
studiare (ernen, con diligenza fleißig, tradurre uberſetzen, impa- 
rare a mente auswendig lernen, appera crft. 

i 145. 

Gli stolti parlano male, e ammirano la vanità. Ha fame, ha 
sete, ha freddo , ha sonno, è molto da compiangere Pensate 
prima di parlare. Va, corri, cercalo e ritorna presto. Non con- 
versare, caro figlio , più con lui. Non por mente a quello che 
.dicono gli stolti ammiratori della vanità. Se mon vuole venir 
esso, vieni tu. 

Ammirare bewundern, compiangere bedauern, prima di parlare 
bevor ihr fprechet, ritormare zuruͤck kehren, conversare umgehen, 
por mente achten, stolto thoͤricht, ammiratore Bewunderer. 


2. Uso de’ Numeri. 


| $ 268. Dopo i pronomi eg, dief, Dies e das il verbo riceve 
il numero del suo vero nominativo: eg leben alle rechtſchaffene 
0 
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Menſchen vivano tutti gli uomini onesti! dieß find ſchoͤne Blume 
questi sono bei fiori ($ 135). Il verbo geben usato impersonale 
mente resta sempre singolare: eg gibt hier Solbdaten ecc. vi sono 
qui dei soldati ecc., Vedi i Verbi Impersonali. Anehe man uon 
ammette mai plurale: man bat viefe Leiben auf diefer Welt o 
sono molte tribolasioni in questo mondo. 
_ $ 269. S'intende già da sè, che quando îl verbo si riferisco a 
due o più soggetti, debbe stare nel plurale; ma l’uso aritmetico 
si allontaua spesso da questa regola, dicendosi: einé und mey 
iſt dren uno e due. fa tre, zwey Mahl vier if acht due via 
guaitro fa otto, e così sempre in casi simili. Anche indicando le 
ore si usa il singolare: ee iſt feché Uhr, halb fieben. 6 242. 

$ 270. Quando più sostantivi sono -di persone diverse, si pone 
il plurale colla stessa preferenza che vige nell'italiano, cioè 
la prima si preferisce alla 2.*, e la 2.3 alla 34: ich und du 
wiſſen es io e tz Zo sappiamo. Du und deine Schwefſter verfebet 
nichts davon 4 e tua sorella non ne intendete niente. Se poi il 
, verbo precede questi sostantivi, si suole unirlo colla persona 
ad esso più vicina: das glaubet mein Mater und ich mio padre 
ed io lo crediamo. È però meglio prendere in tali casi un altro 
giro, e dire: das glauben mie, mein Vater und ich. 

146. 

* Perchè cammina ella si adagio ? è forse ammalata? Sua Maestll 
si è degnata di nominare (a) capitano di circolo il conte Veri. 
Queste sono solenni menzogne. Sei e otto fa quattordici. Ta 
e tuo fratello siete stati molto attenti. Tu, il sig. Rossi ed io 
- siamo andati a Bergamo. 
Camminare neben. degnarsiì re-hen, di nominare iu ernennen 
- (in fine). a um, capitano dî circolo &reishonntmann. il conte 
| Perì (prima di a eapitario di circolo), solenne grob, fare feyti, 
andati (in fine), a nad. 


3. Uso de’ Tempi. 


6 271. L'uso de’ tempi è come nell'italiano, salvo special- 
mente l’imperfetto dell’ indicativo, mentre. nel tedesco esso 
serve tanto per dinetare un tempo ancor pendente , cioè, che 
tun’ atione non era ancora terminata quando l’ altra avvenne , 
Yuanto per indicare un'azione già finita in un tempo passato 
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indeterminato , o in un tempo che nen abbia più concalenazione 
col presente , cioè egli si mette sì pel tempo che si chiama im- 
perfetto o pendente, che pel tempo chiamato perfello indeter- 
minato o rimoto degl’ Italiani: alg ich ſehrieb, flog cin Vogel in 
das Zimmer mentre io scriveva, un mecelio vel) nella stanza. 
Ich ging su einem Freunde, und er lid mich ein andai da un 
amico, ed egli m’ invitò. Il perfetta de’ Tedeschi equivale al per- 
felto determinato o prossimo degl'Italiani fo eben habe ich ib 
gefeben l ho seduto in guesto punto. 

$ 272. Col senso del passato rimoto si usa per lo più ne’ race 

conti l’ imperfetto tedeseo ; esso è quindi il vero tempo storico: 
ich fam nach Hauſe, und da fand ich einen Brief venni a casa, 
e vi trovai una lettera. E pel trapassato perfetto , che manca a' 
Tedeschi, si usa il più che perfetto : dopo che egli ebbe letto le 
lettere nachdem er die Briefe gelefen Batte. 

:° 6293. Nel tedesco, come nell'italiano » è qualche volta in. 
differente il mettere un perfetto o l'altro; ma nello stile ele- 
Gante si preferisce il più breve imperfetto eolla forza del passato 
remoto al perfetto e al più che perfetto: die aroge Wabrbeit, 
welche die Nacht des beipnifchen Jerthumes serrif , per sertiffeti 
bat la gran verità, che squarciò la notte de' pagani errori. 

$ 274. V'ha pure nel tedesco la stessa libertà che nell’ita. 

liano di porre un tempo improprio in cambio d'un proprio. 
Così si mette: ‘ | S 

a) Il presente pel perfetto: ibr hoͤret es ja. voi pur lo sentite 

per ibr babet es ia aeboret. 

2) Il presente pel faturo : ich reife morgen nad Venedig parto 

dimani per Venezia, in luogo di: id) werde reifen. 
- <) Il futuro pel presente: id) weiß, er wird ſchon dort ſeyn 
so ch' ei già vi sarà; per id weiß, daf er ſchon dort ift. 

d) Il presente per l'imperfetto ; così dice anche Gellert. 
BedenP es nur cinmabl, id fdienf ibm juͤngſt cin Band, 
Und knuͤpff es ihm dazu noch felber um die Hand, 

Und geſtern ſeh' ich gar ecc. | i 
in.luogo di ich ſchenkte, id) fnipfte, id fab. 
Non si può però mettere l'imperfetto dell indicativo pel più 
che perfetto del congiuntivo , come si fa talvolta nell'italiano, 
ove si usa limperfetto dell’ indicative pel trapassato del come 
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tziuntivo, € pel preterito indeterminato deli’ oltalivo, quando 
questi due tempi stanno in relazione scambievele come tempi 
tondigionali; dunque: s'io vertiva prima , questò rioh suecedeva , 
gi tradurrà: wenn ich friber aefommen mare, fo mare diefes 
nicht geſchehen ; cioè ę io fossi venuto prima, ciò noù sarebbe 
successo; tosì anclie se la condizione è espressa in italiano 
con senza: senta il soccorso di quel chiturtgo tuo fratello mo- 
Fiva ohne die Huͤlfe jenes Wundarztes mire dein Bruder geo 
ftorben. Nè lice usare il futuro ‘più che perfetto pel futuro im- 
perfetto , è no si dirà: er fagt, daß er dich immer geliebt haben 
mirde o geliebet bitte in ‘vece di: daß et dit immer liebett 

tviirdbe , laddove in italiano va bene: dice che semipre t' avrebbe 
amato per che sempre e amerebbe. Anche lè frasi simili a questa: 
aveva temuto che io fossi per cahgiar: pensiero , si riselverinno; 
e sì dirà: daf ict Andern moͤchte che fo potessi tangiare. °° 

5 379. L'imperfetto del congiuntivo non accenna - nulla di 


passato, ma solo qualche cesa d’interto , 0 presente o futuro ; 


perciò nel primo caso sta sovente pel presente del congiuntivo: 
‘ev bebauptete 06 waͤre nicht wahr sostezera non esser vero, ia 
vece di: daß es nicht wahr fey b es fen nicht wabr; die Leute 
ſchrechen es tire Ihr Sohn; per daß es Ihr Sohn ſey. sso 
⁊quivale mon ‘solu: all’imperfetto del congiuntivo , e al presente 
perfetto dell’ ottitivo, tha ben anco Al presente-imperfetto del- 
Ì’ ottativo italiano: ic thàte es, wenn ich koͤnnte Zo farei se 
potessi} éd il più che perfetto del congitintivo tedesco equivale 
non solo al trapassato del congiuntivo e dell'ottativo, ma anche 
al preterito indeteritiinato dell'ottativo italian: id bitte eg 
getban, wenn ich eg gewußt bitte d’aorei fatto se l'avessi sar 
pato i ie non che il presente perfetto dell’ottativo si può espri» 
meré èziindio tol futuro imperfetto tedesco: ich wuͤrde es thun, 
wenn ich tinnte, € il preterito indeterminato dell’ ettativo col 
Futtrò più che perfetto tedesco: id wuͤrde es gethan haben, 
wenn ich e8 gewußt Bitte; anzi questi due tempi tedeschi futuro 
imperfetto e futuro più che perfetto non hanno altro uso: 
Spesso però serve d'ausiliare l’imperfetto congiuntivo del 
Verbo moͤgen fn vece di duello del verbo metden nel presente 
imperfetto , è tel preterito fndeèterminato dell’ ottativo, e sì 
Gite: ich moͤchte es thun fo farei; e ‘così eziandie si pone spesse 
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fiate l'imperfetto del congiuntivo de’ verbi migen e folleri in 
vece del verbo merden per ausiliare .colla forza dell’imperfetto 
del congiuntivo italiano: wenn er eg thun mochte o follte s'egli 
lo facesse. Quest’ imperfetto del congiuntivo del verbo moͤgen 
sta anche non di rado ceme ausiliare per esprimere un desiderio : 
moͤchte er doch fommen! purché egli venisse! e quello di ſollen 
si usa nelle dimande: follte es moalih ſeyn? sarebbe possibile? 
Gott follte id nicht licben? mor dovrei amare Iddio? 

$ 276. La congiunzione wenn può ommettersi nell’ imperfelto 
e più che perfetto del congiuntivo , ed allora il verbo sta in 
priacipio : bitte ich 68 gewußt se È avessi “panno s per: wenn 
ich es gemuft bitte. 

' ua: 

Calipso non poteva conselarsi della partenza d’Ulisse. Nel 
suo dolore essa si trovava infelice d’ essere immortale. La di lei 
grotta non risuonava più del suo canto. Le ninfe che la servi- 
yane non osavano parlarle. Cesare eopriva il suo capo di allori, 
perchè era calvo. Achille sacrificò dodici Trojani all’ ombra del 
sno amico Patroclo. I Greci assediarono Troja, presero finalmente 
la città, e la ridussero in cenere. 

Calipso Kalypſo, della partenza liber die Ubreife, immortale 
unſterblich, grotta Grotte, risuozare ertonen , del suo von ibrem, 
ninfa Nymphe, servire dienen (col dativo ) , non osapana wag- 
ten es nicht, parlare ad uno einen anreden, coprire bedecfen, 
di mit, era calvo er fabl mar, Trojano Trojaner, Patroclo 
Patroflus, assediare belagera, prendere cinnebmen, riderre figo 
den, in cenere in Brand, 

148. 

Vado — a spasso, vꝰ incontro ( là intontrami ) ua povero; 
questi mi dimanda la limosina; e mentre metto la mano in tas. 
sca, m’avveggo d'avere (che ho ) perduto Ja mia borsa. Tu gli 
credevi, s'egli lo diceva. S'eglino lo facevano, tu eri perduto. 
Il messo parte questa sera. Quando viene il di lei amigo? viene 
domani. Credo che adesso saranno partiti. 

A spasso ſpazieren, dè da, incontrare begegnen (col dativo ), 
mi dimanda la limosina bittet mich um Allmoſen, moente indem, 
metto le mani in tasca id in die Tafche greife, m' apveggo 
merfe id, farsa Beytel m., fare thun, 
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“n 149. 

Quel caro ammazzasette sarebbe forse morto dallo spavenio, 
se sì fosse trovato nello stesso pericolo. Le avrebbe risposto , 
s' ella gli avesse scritto; le risponderebbe, s'ella gli serivesse: 
Avrebbe più coraggio, se avesse un maestro più paziente Se 
avessi credulo alle sue parole, adesso non sarei in quest’ imba- 
razzo. Oh quanto saremmo felici, se l’avessimo fatto! Lo fece 
soltanto affinchè il mondo il ledasse. Desidero ch’egli sia ( con 
mbaen ) innocente. S' egli domani morisse, mi spedirete subilo 
un messo colla nuova. 

Ammaîzasette Eifenfrefier , trovarsi ſich befindett, — 
Verlegenheit, fare thun, lodam ( con moögen), mi spedirete ſo 
werdet ihr mie ſchicken (ſchicken alla fine). 

4. Uso de’ Modi. 
44. Uso .del Congiuntivo. 

5 277. TY Tedeschi vanno în gran parte d’accordo cogl' Ita- 
Rani nell'uso dell’indieativo e del ‘congiuntivo, ponendo il pri- 
mo. «quando si assieura alcuna cosa positivamente, ed il secondo, 
quando il verbo la esprime con dubbiezza e sospensione , cioè 
quando solo lPaccenna, ma non però la sostiene, non l’assicura: 
es if gewiß, daf er dieſes geſagt hat è certo ch' egli ha detto 
guesto ; ib fuͤrchte, daß er mich bintergehe temo ch'egli non 
mn’ inganni. 

A questa regola principale si riducono tutte quelle che parti» 
colarizzare si potrebbono sull’uso di questi modi, nè vi sono nel 
tedesco congiunzioni ch’ esigano-il congiuntivo, se nen ha luogo 
il méfivo suaccennato, e daß, damit ecc. richieggeno dunque 
giusta il diverso senso 0 l’uno o l’altro mode, I Tedeschi hauno 
perciò anche il futuro del congiuntivo; che manca agl Italiani : 
man fagtdaf er abreifen merde e non mird si dice ch' ei partirà. 
Non decide nè pure il superlativo, che si metta il congiuntivo, 
se non si pirla pesitivamente: der reichifte Mann, der in diefer 
Stadt ift e non ſey, comechè nell'italiano si dica: Z’zomo il più 
ricco che sia în questa città. Pel motivo suddetto anche obgleich, 
obwohl, obfchen, e tutte le congiunzioni che significano Benchè, 
stanno nell’ indicativo, quando con esse si assicura* positivamente, 


» 
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a malgrado che in italiano ami per lo più il congiuntivo, 
dunque: avvegnachè questo signore non sia ricco, si dirà obgleich 
diefer Herr nicht reich iſt non fey. * 

Il verbo miffet sapere esclude ogni dubbio, perciò richiede 
l’indicativo : ich weiß, daf cin Gott if. 

$ 278. La proposizione non è positiva, e quindi sì pone i 
congiuntivo, quando il verbo nella proposizione precedente 
esprime preghiera, consiglio, ammonizione, brama, apparenf4 , 
comando , volontà, riserva, speranza: ich wuͤnſche 0 mifl, daß 
er fomme, Sramo o voglio ch' eî venga, ich smeifle, daß er fonte 
men werde dudito sei verrà. L’uso ammette però l'indicativo 
in alcuni di questi casi, specialmente dopo il verbo hoffen, co» 
me anche dopo la congiunzione ob: id) Boffe nicht, daß er 
kommen wird; frage erſt, ob er da iſt. 

6 279. Si mette eziandio il congiuntivo quando si adducono 
le parole proprie o ‘altrui, se la verità sì lascia indecisa, e ciò 
con daf 0 senza: Gie baben mir immer gefagt er fen ein ehr⸗ 
licher Mann è daß er ein ebrlicher Mann ſey ella mi ha sempre 
detto ch’ egli sia un uomo dabbene. Se. poi la propesizione si dà 
per certa: fage ibm, daß er zu ungeduldig if Sali ch' è troppo 
impaziente , sì mette l’ indicativo. — 

Spesse volte ancora quando nell' ilaliano la 2.* proposizione 
unita alla premessa col che viene per ciò stesso data per certa, 
e sta nell’imperfetto dell'indicativo, si porrà nel tedesco il cou- 


giuntivo con daf 0 senza: egli dichiarò ad amendue ch'esse . 


erano libere ev erflàrte benden., daß fie frey waͤren, o in proe 
posizioni simili a questa: egli disse che io aveva fatto bene e 
fagte, daß ich wobl gethan bitte, o ich bdtte mobi gethan. 

$ 2380. Le congiunzioni purchè, postochè , datochè, quando , 
dove , allorchè stanno in vece di se pongonsi nell'italiano col 
presente del congiuntivo, ove nel tedesco sì tsa l’indicativo : 
verrò y purchè possa, quando possa, id) tverde fommen, ment 
i nur kann. Ma le congiunzioni tedesche alg ob, als menti, 
wie wenn che significano come se , richiedono il congiuntivo : 
er ſpricht als ob ich nicht da wire ei parla come se io non ci —— 
150. 

So ch’ egli — Confesso ch'egli l'ha fatto, Glielo su 
affinchè egli sappia regolarsi. Pavento che iu divenghi avaro. 
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Vedo ch'egli non viene. Io so che il duca è morto. Un ciarliere 


parla sempre, ancorchè altri non l’ascolti; ma egli non ascolta, 
ancorchè altri gli dica qualche cosa. Lo farò, purchè il possa, 

Confessare geſtehen, sapere (ia fine), regolarsi ſich gurichten, 
paventare beforgen, morto todt, ciarliere Plaudecer, alri many 
ascaltare zuboͤren, purchè il wenn id) es nur. 

151. 

Desidero che tu parli sempre tedesco con lui. Permetto ch'egli 
vada alla campagna. Crede ella che la lingua tedesca sia così 
. difficile? Mio padre vuole che tu mi lasci a casa, e non vuole 
che iu mi prenda teco. Si diceva che oggi partirà per Venezia. 
Io dubitava se i suoi geritori gli dessero tutto questo denaro. 
Ìl figlio di Sua Maestà la duchessa di Parma è il più bel fan- 
ciullo che sì possa vedere. 

Permettere erlauben. alla campagna auf das Land, servizio 
Dienſt m., se ob, potere tonne:: (in fine). 

B. Uso dell' Imperativo. 

$ 281. Le terze persone dell'imperativo’ hanno di rado nel- 
l’uso comune la forma regolare che si trova segnata: {obe er, 
loben fie, ma si suole per lo più circoscriverle con foll deve nel 
singolare . e follen devono nel plurale: er foll geben rada, fie follen 
geben vadano ; e così talvolta anche le altre persone. Con Ella 
Sie susa più costantemente il modo regolare: geben Gie bin 
ci vada, Per tradurre la prima persona dell’ imperativo plurale 
‘si usa [ag o [affe, e laßt o laffet a piacere: Laß o lafit uns 
-Gott danfen ringrasiamo Iddio, cioè lasciaci © lasciateci rin- 
graziare Iddio ; il verbo sì mette allora nell’ infinite. L' usare 
mbgen come ausiliare è più modo concessivo 0 che dinota l'in- 
differenza per parte di colui che parla, che imperativo: er mag 
Babe mas er mill abbia ciò che vuole; in questi casi mbgen si 
mette nell’indicativo; ma se questi modi concessivi si usano 
‘senta moͤgen , sì porrà l'imperativo: er babe was er mill; così 
pure: er mag fagen © er fage was ibm beliebt dica quel che 
gli piace. Nello stile famigliare l'infinito ed il participio passato 
possono sovente far le veci d’ imperativo : qarbeiten und nicht 
ſpielen Zavorate e mon giuocate, fortgeleſen continuate a leggere. 

152. 
Sia meno vano, se vuol esser amato. Abbiamo sempre (una ) 
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buona opinione degli altri. Siamo sempre pazienii, se vogliamo 
viver contenti. Abbiano questi giovani più prudenza, sieno più 
attenti. Sia scaltro quanto vuole, l’ onestà è però la migliore 
astuzia. Sieno i tuoi amici (sì) dotti quanto vogliono, dovreb- 
bero nulladimeno esser più umili. 

Opinion: Meinung, scaltro liftig, onestà Ebrlichfeit, però 
ded), astuzia Cif, guanto als, nulladimeno doch. 


C. Uso dell’ Infinito. 

$ 282. Quando nell’ italiano un infinito è preceduto da: dopo, 
dove, ove, donde, ovvero dai pronomi : chi, cui, che, debbe 
nel tedesco accompagnarsi sempre quest’infinito con un altro 
verbo finito, che vi convenga, per lo più follen, come: so 
dove cercarlo id) weiß wo ich ibn fuchen foll (so dove debbe 
cercarlo ); non hanno di che vivere (ie baben nicht mober fîe 
Ieben fonnten (non hanno di che potrebbero vivere), non sa a 
chi raccomandarsi et weiß nicht, mem er ſich empfeblen fol 
(a chi debba raccomandarsi). Parimente quando nell’ italiano 
dopo, avanti e prima sono seguiti da un infinito, sì mette nel 
tedesco il modo finito con bevor 0 ehe per avanti o prima, e 
nachdem per dopo, e col tempo che richiede il senso; osi 
prende un altro giro: prima di morire ehe er ftarb, © vor 
feinem Tode, dopo aver detto questo nachdem er diefes gefagt 
batte. Anche quando nell’italiano -sta l’ infinito con iz o cor 
si metta nel tedesco il solo modo finito, o si prenda un altro 
giro: volle spaventarmi con gettare non so che nel pozzo ex 
wollte mich dadurch erſchrecken, daf er id weiß niht mas in 
Den Brunnen warf, era costante in amare la virtù er mar bee 
findig in der Liebe der Tugend, Generalmente poi non si può 
ommettere il daf , e porre il verbo nell'infinito, come si fa 
nell’ italiano e più sovente nel latino; p. e.: adirata del non 
volere egli andare a Parigi, sì tradurrà: sia meil er nicht 
nach Paris reifen wollte. 

$ 283. L'infinito tedesco si usa sovente come l’italiano in 
vece del sostantivo: an Gott glauben ift der Freude Anfang, 
Gott lieben if der Freude vollige Neife il credere in Dio è il 
principio del piacere , l'amare Iddio n° è l'intero maturamento ; 
wir widmen unfere Feit dem GStudicren consacriamo il nostro 
tempo allo studio. In questi casi si suole non di rade omettere 
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l'articolo avanti l'infinito, solo però nel mominalivo: Irren, ift 
menicblich il fallare è cosa umana. Dai primi due esempj sì 
vede che l'infinito si pospone al suo reggimento: an Gott 
glauben e non ofanben an Gott. 

6 284 Quando nel tedesco diversi infiniti si riferiscono al 
medesimo pronome personale, questo si premette soltanto al 
primo : ich forn ef meder verfanfen, noch ſchenken, nodi leihen 
mon posso nè venderlo , nè donarlo , nè imprestarlo. 

$ 285. I modi di dire: si dice, si dà per sicuro, esimili, 
ehe in itali»no hanno dopo di sè il congiuntivo, si traducono. 
in tedesco con ſollen e col verbo seguente nell’ infinito : si dice 
che avremo la guerra mir follen Krieg befommen. Per quanto 
poi. e simili modi, si traducono con mbacti, e col verbo nela 
Pinfinito: fir maa auch fo ſchoͤn ſeyn, © fo fehon fie auch ſeyn 
mar per guanto bella essa possa essere, ‘ove maa sta nell’ ine 
dicativo; e se în italiano si dice: per della ch'essa sia, sì 
dirà in tedesto senza tmbaen e senza l'infinito, ma coll’indi- 
cativo: fo ſchoͤn fie auch iff se si accorda questa beltà effettiva» 
mente come certa; se poi si lascia dubbiosa sì pone il con- 
giuntivo : fo febon fie audì feni | pe 

i = 153. 

Voi avete pur detto esser egli uomo ricco. Gli provai . esset 
egli obbligato ad ubbidire. Dopo aver mangiato, se n° andò via 
senza pagare. L' empio non trovò luogo ove nascondersi. Qui 
è questa cena, e non saria chi mangiarla (Bocc.) Non so a 
chi raccomandarti. Non sapeva che farsi. Il suo povere padre 
non ha donde pagare la pigione. Adesso non so a chi credere. 
Fssa credeva ottener tutto con promettergli una buona ricom- 
pensa. Ferondo în amare sua moglie era savissimo. 

‘Pur ja doch, provare beweiſen, obbligato verbunden, d'ubbi- 
dire zu gehorchen, se mandò via gina er mea, senza pagare. 
ohne su sablen, questa cera, diefes Abendeſſen, ron saria es 
folte fich Niemand finden, mangiare verzehren, nica momit, 
pigione Bing me 

154. 
‘ ‘Fra gli amici il comperare e il vendere non è sempre cusa 
da consigliarsi. Sopportare e prevenire è una corta e buona fi- 
Tosofia.: Col non (nulla ) fare impara l’uomo a mal fare Il 
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fallare è cosa umana, il perdonare cosa divina. Il leggere (di, 
buoni libri rinvigorisce 1’ anima. + 
Fra gli amici zwiſchen Freunden, zona è ift nidbt, cosa da 
consigliarsi cine rathbfame Sache, sopportare ertragen, preve- 
mire vorbengen, filosofia Philsfophie, col durch, fare thun, mal 
Voͤſes 7 fallare feblen, divino goͤttlich, rinvigorire ſtaͤrken. 
155. 
Questi libri io glieli ho pur regalati! può tenerli, leggerli, 
copiarli, venderli , in somma farne tutto quel che gli aggrada. 
Sì dice che un corriere sia arrivato con buone notizie Si dà 
per sicuro che la pace sia conchiasa. Dicono che al Reno sia 
stata ( data) una gran battaglia. Ne succeda ciò che vuole, io 
feei il mio dovere. O vegli o dorma, bisogna che io gli parli. 
Non vha uomo, per dotto che si#, che sappia tutto. Per poco 
vino ch' ei beva, sì sente subito male. È 
| Glieli ho par babe fie ibm ja, tenere bebalten, copiare ab» 
ſchreiben, in somma tuti, farne tutto quel damit alles thun, 
aggradire belieben, conchiudere befchliefen, al Reno am Rheine, 
dare \iefern, succederne quel che vuole was audi immer gefchebett 
moge, fare thun, dovere Schuldigkeit, vegliare munter fenn, 
bisogna ch' io gli parli it muf mit ihm forechett, ron o’ ha es 
gibt keinen, si sente sudito male fo wird ibm doch gleich uͤbel. 


5. Uso degli Ansiliari, , 


$ 286. Quando due o più verbi d’eguale tempo e persona 
hanno lo stesso ausiliare, questo si mette una volta sola: Dinge, 
welche ich meder gelefen, noch gefeben, noch gehoͤrt habe cose 
che non ho nè lette, nè vedute , nè udite; id) fage Sir, daß im 
ibn feben, mit ibm daruͤber fprechen, und dir die Antmort 
bringen werde ti dico che Io vedrò, che gliene pareti e che 
te ne porterò la risposta. 

. $ 387. Fuori di questo caso gl ausîliari faben e feon quando 
——— posporsi a’ participj, e quando la chiarezza non ne 
soffra , possono ommettersi non solo nella poesia, ma anche 
nella prosa sublime; ansi tanto è il vezzo che da tali omis- 
sioni ne risulta, che adesso sì usano in ogni scritto, e insino 
nelle lettere mercantili: ibr alle, die ibr den Winter ertragen, 
veraeffet nun die raube Jahrszeit voi tutti che sofferto aretò 
l'inverno , dimenticate ora la cruda stazione. 
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Sie fannte wohl d den Zwietrachtsgeiſt des Britten, 

Der nod den Schimpf empfaud, daß Schottland ihn beſtritten 
( s' intende batte). 
© Ma werden non può mai omettersi in questa maniera. 

6 288, Sarà meglio evitare la moltiplicità degli ausiliari, per 
quanto è pessibile, e in vece di dire: cin Beweis wie febr er 
eg fich muß baben angeleaen fenn laſſen ra prova di quanta 
debbe averlo avuto a cuore; si dirà: citt Beweis, rie febr er 
es ſich angelegen ſeyn ließ; in luogo di: wir murden unfere 
Abſicht erreicht baben, menn ibr es wuͤrdet gewollt haben 
avremmo ottenuto il nostro intento purchè voi l'aveste voluto , 
si dirà» mir botten unfere Abficht erreicht, wenn ihr es nur 
gemollt bàttet. Vedi $ 165 la (*) al verbo ſeyn. In qualche caso 
però i due tempi futuro imperfetto e futuro più che perfetto 
divengono necessar) e male s’ eviterebbero .colla sostituzione 
d'altri, come: fie baben mir verſichert, daf fie feine Gefellichaft 
meiden mirden (non mieden) essi mi hanno assicurato che sar 
rebbero per fuggire la di lui compagnia. ... 

$ 289. Molti sogliono adoperare nel diseorso familiare il pre 
sente e l’imperfetto del verbo thun fare‘ come ausiliare ; ac- 
compagnandolo coll'infinito d'ogni verbo, come: er that ſchreiben 
. per er ſchrieb egli scriveva, fie tbaten fingen per fie fangen 
cantavano ; appunto come gl' Inglesi usano il verbo to do, i 
quali dicone: how do you do? did he believe? ecc. È questa 
maniera comoda bensì, ma insieme nell'alto ledeseo oltremode 
‘bassa e ripugnante, e perciò da evitarsi. 

156. A 

Ho veduto che alcuni ne sono stati commossi, altri istruiti. 
Jo so quello che tu la scorsa notte hai fatto, quali compagni 
hai chiamati, quali deliberazioni hai prese. Voi siete corsi, e 
non andati. Mi disse che suo fratello comprerà l’orologie, @ 
che me lo restituirà dimani, La lettera ch'ella ha scritta mi ha 
cagionato un vero piacere. L'uomo che spesso è stato povero 
e infelice dovrebbe tanto più essere compassionevole. 

Ne dadurd, commuovere rubren, istruire belebren, la scorsa 
vorige, fare machen, deliberazione Entichiuf m., prendere faſſen, 
restituire zuruͤckſtellen, cagionare verurfachen, essere (in fine), 
danto deſto. 
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‘6. Unione d' tin Verbo coll’ altro. 


$ 290. Quando un verbo viene unito con un altro, uno d’essì 
debbe stare, 0 nell'infinito solo, o nell'infinito con premettervì 
lo ju, o nel partitipio passato, di rado nel participio presente, 
come: id febe ibn kommen Zo vedo venire, ich bore anf zu 
ſchreiben cesso di scrivere, er fami geritten venne ‘a cavallo. - 

‘A. Il semplice infinito senza ju si mette: Da 

° Dope i verbi, che espritnono soltanto una circostanzà 
generale d'ogni azione. Questi sono dirfen osare, fonnen po- 
tere, laffen dasciare, migen volere o potere. muffe, follen do- 
Pere, tverden qual ausiliario, è wollen volere. faf ibn machen 
fascialo fare, er fol 0 muff nad Haufe geben deve andare a 
casa, er tvill abreifen vuol partire. Questi richiedono l' infinito 
senza preposizione ariche nell’ italiano. 

2.° Dopo i verbi heißen ordimare, e anche nel siguificato di 
chiamare, belfen ajutare, bòren udire, lebren insegnare, lernen 
fimparare ed in alcuni casi anche fublen sentite: das heiße ich 
ſchlafen questo vuol dir dormire davvero! ich - bire o febe ibn. 
fommen /’odo o il veggo venire, id fuble meine Kraͤfte abnehmen 
sento venir meno le mie forse. Dunque sì dirà anche: er balf 
mir arbeitett sensa ju, ancorchè in italiano si dica: m' ajutò @ 
lavorare. 

Quando i verbi citati qui al 1.° e 2.° stanno uniti all’infi« 
nito d’un altro verbo, nen possono persi nel participio, ma 
vogliono ‘anch’ essi stare nell’ infinito: id babe ibn arbeitett 
Belfen (uon gebolfen) l Ao ajutato a lavorare, du hitteft doch 
febreiben fonnen (mon gefonnt) avresti pure potuto scrivere, ich 
babe mir fagen laffen (nen gelaffen) mi fu detto. Solo lehren 
è lernien prendono ambe le maniere: ich babe ibn kennen lernen 
o gelernet Ro imparato a conoscerlo. Anzi quanto lehren pre- 
éede all’altro .verbo , richiede che questo prenda lo ju avanti 
l'infinito: et Bat ibn gelebret feine Schritte anne gli ha 
insegnuto a misurare i suoi passi. | 

Con alcuni di questi verbi, che hanno un accusativo presso 
dî sè, avvien talora che siamo in forse, se la proposizione debba 
prendersi per attiva o per: passiva: id fab ibn tragen do vidi 
Rortare può significare egualmente ch'egli portò e ch'egli fa 
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portato. Questo dubbia ha luogo anche nella lingua italiana. 
Nella tedesca però, il eui distintivo caratteristico è una straordî» 
raria precisione, si procura d' evitare tali ambiguità con mettere 
invece due proposizioni, e si dice: ich fab, daß er trug, oppure 
ich fab, daß er gettagen wurde secondo quello che si vuole 
esprimere. 

3.° Dopo i verbi — ma solo in alcuni incontri, cioè: 

bfeiben, cogl infiniti bangen, kleben, knien, leben, liege, 
Mgen, ſtecken, ſtehen, wohnen: er wollte nicht ſtzen bleiben 
mon voleva restar seduto. 

finden , per indicare: lo stato , nel quale sì trovò una persona, 
o cosa, solo con alcuni infiniti, cioè fchfafen e liegen: ich fand 
ibn fehlafen Zo erovai a dormire, id fand es auf dem Tifhe 
liegen Zo trovai che giaceva sulla tavola. 

fabren solo coll’ infinito fpasieren: der Kaiſer iſt fpazieren 
gefahren l imperatore è andato a spasso in vettura o in barca. 
»gehen solo cogl’infiniti betteln, ſchlafen, fpazieren, tallfafive 
fen: die Kinder merden feblafen geben i fanciulli andranno a 
dormire; nella vita comune anche cent fifchen — e forse 
con alcuni altri. 

‘ baben solo nelle frasi: er Bat qui machen ni, bitten e 
simili; può der fare, può ben parlare, può ben pregare, cioè 
gli è facile a farlo; Geld auf Stuart baben aver denaro all’in- 
seresse.. 

legen solo coll’ infinito ſchlafen: er legte ſich hſchlafen xi co- 
ricò; con quest’ infinito ſchlafen si usa anche il verbo ſchicken 
mandare: {bidet die Finder ſchafen mandate a dormire i fanciulli. 

machen, sole con laden, weinen, spesso anche con gehen e 
laufen. 

nennen, das nenne ich ſchlafen, trinken, gehen ecc. questo 
vuol dir dormire, bere, camminare davvero, e simili. 
reiten, solo con fpagieren: id bin diefen Morgen fonziereti 
geritten sono andato a diporto a cavallo guesta mattina. i 

thun solo nelle frasi: er thut nichts als foblafen, fpielett, 
mufia-geben ecc. non fia altro che dormire , giuocare, star ozioso. 
‘ Tatti questi verbi hanno ne’ tempi composti la solita forma, 
e non-già quella de’ verbi mollen ece. esposta più sopra: ich 
babe ibn. ſchlafen gefunden e nen finden 7’40 erovata a.dermire. 


235 
257. 
Se vuole scrivere a suo coguato , lascialo dunque Cie. Sento 
che il mio cuor si commuove. Questo vuol dire correr. davvera! 
Pochi sono quelli che ajutano a portare. Lo sento cantare. .due 
volte al giorno, e 11 vedo spesso dipingere e disegnare Ha ella 
udito cantare la signora Catalani? Non ho potuto udirla, per- 
chè qui non ha cantato. Ho fatto dipingere la mia camera. 
Avresti potuto cemprare il dizionario , se era a così buen mercato. 
Fare machen, sentire fiblen, commuovere bewegen, davvero 
(non si traduce), pochi sono guelli es gibt wenige, cantaze 


.(in fine), «al giorno deg Tages, disegnare zeichnen, perché 
(manda l’ ausiliare alla fine), fare laſſen. + 
158. 


Voglio farmi fare un vestito nuovo. Ho udito a —— di 
«questo giovine. L'ho veduto passare un'ora fa cel suo servitore. 
Ho udito la di lei cugina suonare il gravicembalo. Se sempre 
t arresti, (così) arriveremo troppo tardi. La signora Emilia è 
andata a passeggiare. Ciò mi fa ridere. L'ozioso non fa altro 
(fa niente altro ) che mangiare, bevere e giocare. Hai . fatto 
piangere tua sorella. Siamo andati a spasso in carrozza. 

Passare vorbeygehen, un’ om fa vor einer Stunde, il — 
cembalo Clavier, arrestarsi ſtehen bleiben. 

D. L’ infinito con zu sta con moltissimi verbi, G——— 
quando in italiano sta solo senza di, a, da o simili: er weiß 
ſich zu belfen egli sa ajutarsi. Esso si pone: 

4.° Quando esprime l'oggetto dell'azione: eg faͤngt an zu 
regnen prizcipia a piovere (cioè la pioggia), er fort auf zu 
fvielen ei cessa di giuocare (cessa il suo giuoco ). Anche dopo 
il verbo haben, quando nell'italiano il verbo avere è seguito 
da un infinito con a 0 da: ho da fare id babe gu thun, non 
ha da sperar nulla ev bat nichts gu Boffen. 

2.° Quando esprime il motivo dell’ azione, o il fine per cui 
alcuna cosa succede: ich fam Ber nur mit Ihnen su fprechen 
venni solo per parlare con lei, nel qual caso ama prendere la 
congiunzione um avanti di sè per rendere tanto più manifesto 
il fine o l'intenzione: id breche Bier ab mm nidit gu mette 
Tiufig su werden cesso qui per mon estendermi troppn: special. 
mente poi, se l'intenzione 0 lo scopo principiano il discorsa : 
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um ein guter Herr gu ſeyn muß man ecc. per essere buon pa- 
drone bisogna ecc. Quando non sì ha da esprimere intenzione 
sarebbe errore d’aggiungervi uf. 

3.° Dopo ohne senza, ommeltendo la dengiiazioni daf: oft 
ftirbt der Neiche obne mit feinem Gelde Gutes getban zu baben 
spesso muore il ricco senza aver fatto del bene col suo denaro, 
in vece di: obne daß er mit feinem Gelde Gutes getban bat. 

4.° Dopo i sostantivi, se l'infinito determina l’oggetto dei 
medesimi, e sta in vece del genitivo: die Kunſt zu ſchreiben 
l’arte dello scrivere, in luogo di: die Schreibkunſt. | 

Male si premette lo zu all’ infinito : 

.+° Quando l'infinito è il soggetto, e sta in luogo del nomi» 
— berubmt werden iſt feine Kunſt il divenir celebre non è 
ingegno, e non berùhmt ju werden; eccetto che nun sì girasse 
la proposizione con €6, e allora si dirà bene: es iſt keine Kunſt 
beruͤhmt zu werden. 

2.° Dopo i verbi già enumerali che richiedono il solo infinite. 

3.° Dopo alcuni particip) e avverbj, in cui lo ju, come pure 
l’ infinito, è o superfluo o mal impiegato, e quindi convien pren- 
dere un altro giro; si dirà dunque: man bdtte fie kuͤrzer ge⸗ 
wuͤnſcht e non man haͤtte fie kuͤrzer gu fenn gewuͤnſcht si sarebbe 
desiderato che fosse più breve, er glaubt, daf es entfchieden 
fe, e non er giaubt es entichieden gu ſeyn crede che sia deciso. 
‘Così anche dopo il verbo vorfommen parere si deve, e dopo il 
verbo ſcheinen parere si può omettere e lo zu e l'infinito ſeyn: 

er fommt mic bekannt vor, er mill gelebrt fcheinen, 

© L'infinito prende lo ju sempre immediatamente innanzi a sè, 
e quest’infinilo con ju sta alla fine, come si vide da tulti gli 
esempj qui sopra addotti; l’um però si separa per mezzo di 
tutto ciò che vien retto dall’infinito medesimo: id) bin hier um 
die Wabrbeit ju fagen soro gui per dire la verità, e lo slesso 
succede cen obne: er ging fort obme mir cin Wort gu fagen, 
se ne andò sensa dirmi una parola. 

Dunque solo in questi casi si mette il ‘modo infinito; negli 
altri i Tedeschi usano sempre il finito senza badare al modo 
italiano; p. e., quando nell’italiano si usa l’ infinito preceduto 
dalla preposizione a in frasì simili a questa: a vederlo si crede 
wenn man ibn ſieht fo giaubt man, e dalle preposizioni da, 
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per ecc. in mo& simili a’ segaenti esemp): che Napoli non era 
terra da entrarvi di notte daf Neavel fein Ort fen, in melchen 
man ben Nacht geben fonne; egli fu ‘appiccato per aver rubato 
er wurde gebenft, meil er geftoblen batte; prima di morire vo- 
glio aricora vederlo che id fterbe o vor meinem Tode will ich 
ihn nod) fehen, Vedi $ 482. 

C. Il Participio passato si mette: 

1.° Coglì ausiliari quasi sempre ne’ casi medesimi, in cui si 
mette nell’ italiano: die Freuden des Lebens find fparfam ge⸗ 
ſtreuet i piaceri della vita sono sparsi parcamente, 

;‘.2.° Dopo il verbo fommen venire per indicare il modo del 
movimento , ove per lo più sta pel participio presente: er kommt 
gegangen, geritten, gefahren, gelaufen, gekrochen ecc. viene a. 
piedi, a cavallo, in vettura o in barca s correnda, carpone. 

‘ $ 291. Nell’italiano si trova anche. l'infinito attivo nel senso 
passivo, ma ciò non è permesso di fare a’ Tedeschi: gli pareva 
di vedere la giovine da lupo strangolare es fchien ibm gu feben, 
Daf das Maͤdchen von cinem Wolfe erdroffelt wuͤrde. | 

J 169. 

Io era in grave (un grande) pericolo, ma ho saputo ajutarmi. 
Mi comandò di venire. Il nostro ammalato si sforza d’ alzarsi. 
Tu mi preghi di dartelo, ma io non posso farlo. Dobbiamo 
mangiare per vivere e non vivere per mangiare. Noi pensiamo 
di parlire ancor oggi. Il forestiere parli senza avermi veduto. 
Il dare è cosa più beata che il ricevere. Lo trovai a dormire. 
Il fanciullo venne correndo, e la fanciulla saltando. 

Sforsarsi ſich bemùben, alzarsi aufſtehen. 


7. Unione del Verbo col Sostantivo. 


$ 292. I verbi reggono diversi casi che esprimono le relazioni 
del sostantivo verso il predicato; e ove questi non bastino , sì fa 
uso delle preposizioni. Queste relazioni però nel tedesco vengono 
espresse spessissime volte in modo del tutto diverso dall’ita- 
liano, sicchè dove nell'italiano si mette un caso, nel tedesco 
ne va un altro, e ove nell'italiano sta l’accusativo senza pre» 
posizione , nel tedesco non di rado si usano le preposizioni, come 
si vedrà appresso. Dunque il sostantivo sì melte: 


P 
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A. Nel Nominativo. 

§ 293. Ogni verbo che non istà nell'infinito, ha presso di ‘sò 
un nominativo, il quale ‘è il soggetto attivo o passivo della 
proposizione: der Vater liebet, der Sohn mird geliebt. 

$ 294. Quando il verbo allivo si cangia in passivo, l’accu- 
sativo diviene il nominativo, ed il nominativo si muta in abla» 
tivo, cui premettesi la preposizione von: der Vater liebt den 
Sohn è attivo, ber Sohn mird von dem Vater geliebt è passivo. 

6 295. Se il verbo attivo regge il dativo, questo dee conser- 
varsi tale anche nella voce passiva. Non si dirà dunque: ich 
merde berichtet, ich bin geholfen worden, perchè nella voce at- 
tiva la persona sta nel dativo, ma si dirà mir mird berichtet 
mi viene riferito, mit ift geholfen worden soro stato ajutato, 
i cui attivi sarebbero» man berichtet mir, nian bat mir aebolfert. 
Con questi passivi il pronome es aggiunto o ommesso fa le veci 
del soggetto , e si può anche dire: e$ wird mir gebolfen, o mir 
wird gebelfen, es if mir verfichert worden. S 189 e 190. 

$ 296. I verbi fenn essere, beifett chiamare e chiamarsi, 
blciben restare, ſcheinen parere, e tverden diventare, richiedono 
due nominativi, de' quali il primo è il soggetto e P altro l'at 
tribito: Galoms mar cin Koͤnig Salomone era re, er Beift 
Sofeph egli ei chiama Giuseppe. Così pure i passivi di heißen o 
nennen dare un nome, taifen dare uri nome nel battesimo , ſchimp- 
fen, (chelten dare un nome di disprezzo, richiedono due nomina» 
tivi: er ift cin Betrieger geheißen, aenannt, geſcholten, aeſchimpft 
worden è stato chiamato ingannatore, das Kind iſt Frant ge⸗ 
taufet worden il bambino fu chiamato Francesco nel battesimo. 

| 160. 

Mio padre mi ama teneramente; mio padre Viene da me tene- 
ramente ‘amato. Io ho ajutato tuo fratello nel suo estremo bi- 
sogno, mha io non sonò statò soccorso da lui. Non è nè principe 
nè conte, ma è solo un povero mercante, e se continua così 
resterà sempre un ingannalfore, benchè sembrt essere un gran 
galantuomo. Il marchese P. fu fatto principe. Gli danno il nome 
di bugiardo. - a i 

Teneramente tirtlich , mel suo estremo bisogno în ſeiner aͤußerſten 
Noth, continuare fortfahren, resterà fo wird er bleiben (bleiben 
in fine), Marchese Marquis, bugiards Lugner. 
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B. Nel Genitivo. 
$ 297. Il genitivo si mette rispondendo alla dimanda wenn? - 
guando? per indicare il tempo co’ sostantivi seguenti: Moraen, 
Abend, Mittag, Nacht, Tag. Vormittag, Nachmittaa, e coi nomi 
de’ giorni della settimana . des Nachts (*) reifen viaggiar di notte, 
Abends fommen venir Za sera, wenn es des Moraens regnet se 
piove la mattina, des Waaes fchlafen dermir. di giorno, wir 
famen Sonntaas an giungemmo di Domenica; ma volendo dire: 
giungemmo Domenica si dirà Sonntag nell’accusativo. Er fommt 
Abends, die Poſt geht Freytags ab ei viene la sera, la posta : 
parte il venerdì, questo significa ogni sera, ogni venerdì; o si 
melte la preposizione an contratta coll’ articolo nel dativo: er 
kommt am Abend, am Frerntage. Non volendasi ‘indicare. questa 
. ripetizione, si mette l' accusativo: dieſen Abend questa sera, 
Freytaa venerdì. | se 
$ 298. Si usa pure il genitivo nelle frasi: eines Tages una . 
volta per cin Mahl; naͤchſter Cane guesti giorni, meglio naͤchſtens 
quanto prima , beutiges Cages al giorno d'oggi, ai tempi d adesso, 
ma non morgenden Tage8 per moraen dimani, oeffern Moraeng . 
Jeri mattina, geftern Ubendé jersera; meglio però coll’ accusalivo . 
geſtern Abend, Mittaq. | 
$ 299. Parimenti dopo i numeri di ripetizione: citt Mahl, 
zwey Mahl eee. stanno nel genitivo i sostantivi qui sopra: no- . 
minati ne’ 6$ 297 e 298, e le parole Jahr e Menath, come: 
dren Mahl des Dages, deg Nabres tre volte al giorno , all'anno; 
ma si può anche dire: im Sabre. Con altri sostantivi sta l’ac- 
cusalivo : die Mode zwey Mabl due volte la settimana. V. 6 Fo6, 
$ 300. Egualmente sta il Genitivo col sostantivo Ort luogo , 
ed in alcune altre frasi: aller Drten in ogni luogo, Biefigen 
Drtes in gnesto luogo, folgender Geftalt rel modo seguente , 
diefer Geftalt in guesto modo, geraden Weges a-dirittura, guten 
Theils în gran parte, meines Theils in guanto a me, meines 
Wiſſens per guanto io so, einiger Maffen o gewiſſer Maffen in 
qualche modo e simili, specialmente col verbo ſeyn: Willens, 


Tee e. TT ATTZTTO E — — —ñ — 

‘(*) Quest’ espressione sembra contenere anche un’ irregolarità 
nel genere, essendo Nacht di genere femminino s ma qui si deve 
considerarla come modo avverbiale, 
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der Meitiung, guten Muthes, cines Geſchlechtes, cines Sinnes, 
‘des Todes fenn, aver intenzione, esser di parere, star di Buon 
animo, esser dello stesso genere, della stessa opinione, esser 
per morire, das ift beine6 Amtes nicht ciò non è di tuo uffizio, 

6 301. Il genitivo viene pur retto da' verbi seguenti: beſchuldigen 
‘ accusare, berauben speogliare, entlaffen  congedare, entſetzen 
deporre (da un uffisio), geſchweigen passar sotto silenzio, 
‘ gedenfen far menzione, iberbeben dispensare, verweiſen quando 
significa esiliare , e wurdigen degrare : er befchuldigt ibn eines 
Verbrechens do accusa d'un delitto, er bat ibn feines Geldes 
beraubt Z’ha spogliato del suo denaro. Così pure entibrigen far 
a meno, pflegen aver cura d'aleuno , feiner Geſundheit pfleaen 
aver cura della sua salute, ma può stare anche coll’ accusativo 
a piacere: pflege deines Vaters im Nlter addi cura di tuo padre 
nella sua vecchiaja , cinen Kranken pflegen aver cura d’ un 
ammalato ; ſchonen risparmiare col genitivo nello stile elevato, 
“ecell’ accusativo nel comune discorso; così anche qgenietten godere: 

Mie lange hab'ich denn der Ruhe mobl genoffen? (Weisse). 

I seguenti poi prendono a piacere o il genitivo, o talera 
l’accusativo, 0 in sua vece una — nel modo che 
segue : 

anffagen: jemand eines Verbrechens, o wegen eines Verbre⸗ 
Cheng anflagen accusare alcuno d'un delitto ; 

beduͤrfen e branche nel senso di abbisognare: er bedatf keines 
Geldes o fein Geld ei ron abbisogna di denaro. 

entbehren esser privo : einer Sache 0 eine Sache entbebren. 
entbloͤßen femanden alles Geldes o von allem Gelde ente 

blößen spogliare alcuno di tutto il denaro. 

entladen , entbeben, entlediaen sgravare » jemanden einer 
Sache o von einer Sache entlediaen sgravare alcuno d'una cosa. 

feblen sbagliare: wir faben des rechten Weges o den rechteni 
Vea aefebit © verfehlt abbiamo sbagliato la vera strada. 

tibermeifen, uͤberreugen tberfhbren convincere: jemand feiner 
That o von feiner That ùbermeifen convineere alcuno della sue 
azione. 


veraeffen dimenticare: er bat ibn o ſeiner vergeſſen si è dimen» 
ticato di lui. 


perficthern: jemand feitter Liebe © von feiner Liebe, o cinem 
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Menſchen ſeine Liebe verſichern assicurare alcuno del suo amore 
iran bat mir das verfichert venni assicurato di questa cosa; 
ma significando mettersi al sicuro d’una cosa) si dice: fit 
eines Dinges perfichern,. Quando. significa assicurar pascelli, 
merci, denaro, e simiti richiede il dativo della persona e l' ace 
cusativo della cosa: mir baben ibm fein Schiff verſichert gli 
abbiamo assicurato la sua nave. 

erwaͤhnen far menzione; ciner Sache o cine Sache erwaͤhnen 
far menzione d'una cosa. - 

 $ 362. ‘Richiedono pure il genitivo i seguenti reciproci < fi ch 
bedienen servirsi, begeben abbandonare, befleißigen esser sole 
Zecito , bemacbtiaen e bemeifftern impadronirsi, beſcheiden accore 
darsi, convenire, eutàufern spropriarsi, entbrechen, entbaitett 
trattenersi, entſchlagen rimuovere, entfinnen ricordarsi, erweh⸗ 
ren e entmebren difendersi, getroſten aver pietà, consolarsi, 
rubmen vantarsi, ſchaͤmen vergognarsi, unterfangen , unter, 
ſtehen, unterwinden ardire , verfeben aspettarsi, weigern ricu- 
sare, come: er bedienet ſich meiner egli si serve di me; er 
bemachtigte ſich des Landes s' impadronì del paese. | 

Nod if es Beit uns Sii ju etmebren è ancora tempo di 
liberarci da lui. 

Alcuni di questi reciproci, oltre il genitivo, possono anche 
usarsi coll’‘atcusalivo, 0 con una preposizione nel modo che segue : 

anmaßen: fich einer Sace, o cine Sade anmaßen approe 
priarsi o arrogarsi una cosa. 

annebmen : ſich cines Dinges, o wegen eines Dinges, € ° un 
cin Ding annebmen prendersi cura d'una cosa. © 

erbarmen: fich eines Menſchen, o uͤber einen Menſchen e ere 
barmen aver compassione d'un uomo. ! 

erinnern: ſich der vorigen Zeiten, o an die vorigen Zeiten 
erinnern ricordarsi de' tempi passati. 

erfreuen e freuen: ſich des Gluͤckes, o liber das Gluͤck freuen 
rallegrarsi della gorte. 

Altri poi s' usano soltanto nello. stile elevato. col genitivo, € 
nel discorse familiare prendono qualche preposizione. Questi 
sono: ſich bedanfen ringraziare, con fuͤr; ſich befinnen riflettere, 
con auf; ſich balten guardarsi, con vor; ſich wundern o vere 
wundern maravigliarsi, con uͤber; ſich nhren nutrirsi, con von. 
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A questi apparfefigono anche gl'impersonali gelliften, verlangett 
e jawmern; come: mid) geluͤſtet o verlanget nad einer Sade 
ho voglia d'una cosa; es jammert mid feiner ho pietà di li, 
in vece di: er jammert mich; e il verbo lachen ridere, che nel 
parlar sublime riceve il genitivo, e nel comune richiede la 
preposizione fiber coll’ accusativo , come anche il verbo ſpotten 

farsi beffe; così warten aspettare, colla differenza che in vece di 
uber prende aut. 

Alcuni reciproci ricevono il genitivo soltante nelle frasi sto 
guenti: ſich cincé beffern bedenfen o befinnen prendere miglior 
consiglio; jemanden cines beffern belebren dare ad alcuno miglior 
consiglio; .(ich der Stnde fuͤrchten temere il peccato. Negli altri 
casi furdten s' usa colla preposizione vor: ſich vor Dicben 
furchten temere i ladri. 

161. 

Egli scrive la mattina, e legge la sera. Alcuni Veneziani 
dormivano di giorno, e si divertivano la notte.. Vado da lui 
ogni martedì e ogni sabbato Domenica dovrebbe arrivare la 
risposia che aspetti. L’ educazione viene al giorno d’oggi 
considerata da molli genitori come un oggetto poco importante. 
Egli vede suo figlio una volta all’ anno. Sta di buon animo, 
tutto andrà bene. 

Divertirsi (id) unterbaltett, da su, ogni (non sì tradace ) x 
dovere ſoſten, aspettare -ermwarten, considerare ————— Ecom⸗ 
als, importanza michtig, sta ſey. | 

162. 

L'imperatore delle Hussie (russo) Pietro primo prese cura 
del figlio d'un pasticciere, chiamato (di nome) Mensicof, esi 
degnò sine d’ onorarlo della sua stretta familiarità. Mensicof si 
servi allora d'ogni occasione per estendere le sue cognizioni ; 
fu specialmente sollecito d' istruirsi nella politica , e divenne in 
seguito primo ministro. Ma dopo la morte di Pietro diventò sì 
superbo ed altere, che si appropriava la suprema autorità , s' im- 
padroniva senza altro dire delle persone le più riguardevoli . 
dalle quali temeva qualche cosa , e le congedava sensa cerimo- 
nie dalle loro dignità. 

Russo ruſſiſch, prender cura ſich annebmen, pasticciere 
Kuͤchenbaͤcker, degnarsi d'onorar une cinen wuͤrdigen, sino 
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ſogar, stretto ndbv., familiarità Im ʒanꝗ, servirsi (ich bedienen, 
allera nun, estendere ermeitern, esser sollecito d' istruirsi (i) 
beficifigett, specialmente befonderg, politica Staatskunſt f., in 
seguito in der Folge, altero uͤbermuͤthig, appropriarsi ſich an 
mafen, supremo hoͤchſt, autorità Gewalt, impadronirsi ſich 
bemaͤchtigen, senz' altro dire ſofort, riguardevole vornehm, temere 
befuͤrchten, congedare entlaffen, sensa cerimonie ohne Umſtaͤnde, 
dignità Wurde £. 

: 163. 

Menzicof fu accusato (si porrà nella forma attiva ) ancora 
di diverse altre ingiustizie e violenze, delle quali egli venne 
ariche convinto. Quindi successe che nell'anno 1728 fu deposto 
( si porrà nella forma attiva ) da tutti i suoi impieghi, spo» 
gliato di tutte le decorazioni esteriori, esiliato dal paese, e 
qual. delinquente di stato mandato in Siberia, ove egli finì 
anche di vivere (ha finito la sua vita). 

Accusare beſchuldigen, ingiustisia Ungerechtigkeit, violenza 
Gewaltrhaͤtigkeit, convincere uͤberfuͤhren, quindi daher ( manda 
H nominativo dopo il verbo), po? denn, deporre entfeben, 
impiego Amt n., spogliare berauben, decorazione Ebhrenzeichen; 
esteriore Auferlid, esiliare vermeifen, qual als, delinquente 
di stato Staatsverbrecher, in Siberia nad Gibirien, Anire 
beſchließen. 

C. Nel Dativo. 

$ 303. Il dativo tedesco si usa quasi sempre quando ‘ha luogo 
nell'italiano ; le eccezioni sì troveranno notate in seguito. Per lo 
più egli indica la persona a cui è diretta l’azione del soggetto 
riferito dal verbo: er nabm ibm dag Gold weg gli colse l'oro. 
Se poi quest'azione non è diretta ad una persona, o ad uan 
oggetto che possa considerarsi come persona, in allora in vece 
del ‘dativo si mette per l'ordinario una preposizione; dunque si 
dirà: er bat mir Blumen aefauft m' ha comprato de' fiori, 
perchè l’asione è diretta ad una persona; ma: er Bat fur ſeinen 
Garten Blumen gefauft ha comprato fiori pel suo giardino, 
perchè qui l’azione non è diretta ad una persona; ma anche 
parlando di persone si potrebbe dire: fur mich. Il dativo si mette: 

1.° Co' verbi attivi, ponendo in tale caso l' oggetto ( Geaen: 
ffand ) cui è diretta l’azione del verbo, come nell'italiano. Così 
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pure co' verbi: seguenti e simili la persona sta nel'dativo: fie 
win ihm eine Sache abbitten essa oudle presarlo di dargli una 
cosa, abfordern dimandare, abiminien ottener per forza. Gli 
ecceltuati sì troveranno fra quelli che reggono l’ accusativo. 
2.° Colla maggior parte de' neutri , i quali prendono solo il 
dativo senza accusativo di cosa, cioè: anlieaen pregare cor 
istanza, angehoren appartenere, augmeichen scansare, begegnett 
incontrare , befommen nel significato di convenire., bevorfteben 
star preparato, bleiben restare, danfett ringraziare, dienen 
servire, droben minacciare, entfallen uscire, entaehett, entlau⸗ 
fen, entrinnen sottrarsi, sfuggire, entſteigen levarsi salendo, 
entfprechen corrispondere, ermachfen derivare, fiuchen male- 
dire, folgen seguire e ubbidire, frbbnen prestar servitù, an 
die Sand gehen servire, qedeiben prosperare, gefallen pia 
cere, gehoͤren anpartenere, gehorchen udbidire, qelitaen e geo 
rathen riuscire, gefcheben succedere, qcsiemen esser decente, 
glauben credere, aleichen rassomigliare, belfen ajutare, hul⸗ 
digen prestar omaggio, leuchten ducere, ſohnen premiare, 
nutzen giovare, rathen consigliare, ſchaden danneggiare, ſchmei- 
cheln 2usingare , adulare, accarezzare, ſcheinen parere, ſterben 
morire , trauen fidarsi, trotzen bravare, wehren impedire, wei- 
chen cedere, widerſprechen contraddire, widerſtehen resistere , 
willfafren compiacere, winken far cenni, wohl mollen voler 
bene, come: er ift mir begeanet l'ho incontrato , ich babe ibm 
aedanft l'ho ringraziato, id bin ibm big sum Garten gefolat 
l'ho seguito sino al giardino, Gott lobne ibnen: Dio li ricome 
pensi. Da ciò sì vede che il caso nelle due lingue non è sempre 
eguale; questa differenza è rimarcabile specialmente in-begegnen, 
danfen, dienen, droben, fluchen, folgen, belfen, lohnen, ras 
then, ſchaden, ſchmeicheln, che neltedesco richiedono il dativo, 
e l'accusativo nell'italiano; così pure qaufivarten servire, che 
s'usa spesso ne’ complimenti : Ihnen — a’ suoi. co- 
mandi, per servirla. 
Getaͤuſcht von diefem Traum, ad! folat id blindlings ihr, 
Leiceſter, Almerik, und Nordfolk folgten mire 


Saon laͤngſt war's dir gedroht, und auch, Lankaſter, dir. 
Moeiase. 


233. 

Specialmente co’ neutri composti. con ab, an, auf, bev, ein, 
nach, unter, vor e su, dove ordinariamente il verbo ha lo 
stesso reggimento che la preposizione da cui è composto : nah» 
geben seguire, nachſetzen incalzare, nachqeben cedere; er gibt 
ibm nad gli cedei zuſchreiben attribaire: wir miuffen der 
fehlechten Erziebuna die Laſter zuſchreiben dobbiamo attribuire i 
vizj alla. cattiva educazione; aufbltden incaricare, e zuvor⸗- 
fomme:: pre: enire richiedono il dativo neltedesco @ l’accusativo 
nell italiano: er YUrdete.ibm auf do incaricd, er fam ihm zuvor 
lo prevenne, Freund, ſteh mir bey amico, cjutami. 

Jetzt geht er einem andern Weidwerk nad. / 

ora insegue un’ altra cacciagione. 2: + Sekiller. . 

3.° Colla maggior parte degl’ impersonali, cioè con quelli di 
significazione neutra: es abndet, begegnet, befommt, behagt, 
belicht, cntfàllt, entgeht, fAUt mir ein, fehlt, gebricit, gebuͤhrt, 
gentigt, geziemt, gilt (mir gleich), alùdt, graut, bilft, kommt 
mir vor, Foftet, kleidet, mangelt, nugt, fehaudert , ſchwindelt, 
traͤumt, ziemt mir, ed altri, come: eg geziemt cinem Shito 
alinge das After ju ebren corviene ad un giovine onorare la 
vecchiaja, es foftete ihm viel gli costò molta., es tràumte mir 
vorige Nacht sognai Za notte scorsa. Così anche: es iſt mir 
ùbel mi sento ‘male, es wird mir libel mi vien male. ... 

4.° Coi reciproci, quando per compimento del senso oltre la 
persona richiedono ancora un oggetto dì cosa che può esprimersi 
o con un accusativo o con un infinito; tali sono: ſich ausredert 
seusarsi, (id) ausſuchen scegliere, fich erlauben permettersi , ‘e 
simili. Se dico: id) redbe ibm etwat aus, ciò significa ‘do dis- 
suado di gualche cosa; e qui essendo necessario 1’ accusativo 
della cosa etwas la persona sta nel dativo: ma se dico: id 
rede mid ang, ciò significa: io colle mie parole procuro di ti- 
rarmi da un imbarazzo , qui il significato del verbo nonaummette 
accusativo di cosa, perciò la persona debbe stare nell’ accosativo.. 

$ 304. Il dativo si pone anche in cambio d'una preposizione 
nello stile elevato. per indicare l’ oggetto, il quale risente un 
ulile, e per cui sì mostra stima ed affetto, o.ch'è-la causa 
impellente d’un’asione: dir (fur did) gruͤnet Vera und Thal 
per. te serdeggia la valle e’! monte, dir ſchmuͤckt der ſchoͤne 
Gribling ſich per te 3 aderma la bella primavera ; dir (4u-dit) 
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fiebt der foraenvolle Greig 2e prega l’affantioso vecchio, dit, 
mein Gott, will ich feben per se , mio Dio, voglio vivere , cioè 
giusta la tua volonta. | 

164, | 

La — t ha comprato. due vasi d' alabastro ; essa voleva 
cemprare anche alcuni vasi pel suo giardino s ma erano troppo 
cari. Ottennero per forza il consenso del re. Incontro spesso il 
signor Antonio , ma il di lui fratello non l’ incontro mai; Mia 
sorella }a ringrazia della (per la) bontà ch'ella ha avuta d'im- 
prestarle quel ‘bel libro. L' hai tu ringraziato ? Il tiranno lo 
minacciò della morte. 

Vaso Gefif n. , alabastro Ulabafier, troppo su, ottenere per 
Sorsa abzwingen, mai je, tiranno Wuͤthrich, della morte mit 
dem Tode, 

165. 

Iddio ne ricompensi lei ei suoi figli. Ho veduto l’imperatore, 
e l'ho seguito sino alla corte. Non mi sovviene ora del nome 
del chirurgo; ‘un’altra volta fo noterò, affinchè non mi esca 
‘dalla memoria. Inorridisco a pensarci. Egli sognò un anno fa 
‘d’ esser morto, e d'avere assistito, come l’imperator Carlo 
quinto, al suo proprio funerale. 

Ne eg, sino alla corte big sur Burg (intendendo l' edifizio 
della corte di Vienna), soovenirsi cinfallen, motare aufſchreiben, 
uscire dalla memoria entfalleti, inorridire ſchaudern, a pensarci 
Saran zu denfen, sognare triumen , fa vor (regge il dativo e 
sì premette al sostantivo), assistere beywohnen, proprio eigen, 
— Leichenbegaͤngniß. 


D. Nell Accusativo. 


6 305. Reggono l'accusativo i verbi seguenti: 

1.° Gli attivie tutti reciproci improprj, cioè quelli formati 
dagli attivi, ‘in cui l'azione viene ricondotta al soggetto: ich 
vette mich mi salvo, ich fiofe mich m' urto. Anche fragen di- 
mandare, ‘che nell'italiano richiede il dativo : ‘ich frage Gie 
Le dimando, o benutzen o benùhen precalersi, approfittarsi, aver 
Pusufrutto, che nell'italiano prende il genitivo: cite Sace 
benutzen prevalersi d'una cosa, ein Gut benutzen aver l'usufrutto 
d'una ténuta, Egualmente brauchen si nel significato di servirsi, 
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the in quello d'aZbisognare; nel primo senso si usa più spesso 
- gebrauchen + cine Sache brauchen o gebrauchen servirsi d'una 
cosa, Gelid brauchen aver disogno di denaro. 

2.° Quei reciproci, in cui la cosa s' esprime col genitivo o 
con una preposizione: ic beflcifige mid) der Muſick attendo 
alla musica, id) wundere mid uber ibu mi maraviglio di lui, 
come pure que’ reciproci che sono in vero formati da’ neutri, 
ma che con un'aggiunta possono formare un senso compiuto: 
ſich arbeiten, ſich laufen, ſiech figen ecc. perchè si dice: ich 
arbeitete mid mide larorai tanto che mi stancai, id) lief mid) 
aufer Atbem corsi tanto che perdei il respiro. Questi si possono 
considerare come germanismi; come pure: fid sur Ader laffen 
farsi cavar sangue, che vuole la persona nell’accusativo : ich 
laſſe mich sur Ader mi /o cavar sangue. Eceettuati: fici cit» 
bilden, vorftellen e getrauen, che hanno la persona nel dativo: 
ich getraue mir es gu thun mi fido « farlo. . 

3.° Gl’impersonali di significazione altiva: e$ aͤngſtiget, dr- 
gert, befrembdet, betrifft, befillt, betruͤbt, dauert (nel siguificato 
di fa compassione ), ergoͤtzt, ſicht mid an, feeut, friext (*), 
geht mich an (mi concerne), geluͤſtet, acreuet, gift (concerne)y 
bungert, jucft, fommt mich an, kraͤnkt, ſchaudert, ſticht, ſchmerzt, 
ſchlaͤfert, verlangt, verdrieft, wundert, siert mich, e eg gibt nel 
significato di pi è: eg gibt cinen Gott v'è un Dio. Di frinfen, 
ſchmerzen e verdriefen si osservi, che traducendosi con dolere 
© dispiacere richiedono nell’ italiano il dativo: diefer Vorwurf 
verdroß ibn guesto rimprovero gli dispiacque. n 

4° Kleiden quando significa vestire ‘attivo, star indosso, e 
in ogni senso: id fleide mich ſchwarz mi vesto di nero, bdiefe. 
Farbe kleidet ibu gut questo colore gli sta bene indosso. 

5.° Alcuni neutri, quando prendono significato attivo: ſich 
einen Budel lachen ecoppiar dalle risa, cin Amt abdanfen ri 
nunziare ad un impiego , cinen Menfiben ſchießen ammassare 





() Si dirà bene: es frieret mich ho freddo, es frieret rinic1 
an den Haͤnden, an der Fuffen ho freddo alle mani, ei piedi, 
Ma non si dirà: ich friere, mentre ciò significherebbe piuttosto : 
îo divento ghiaccio. Parlando di cose sì dirà: das Maffer friert 
l’acqua si gela, die Fenſter frieren de finestre si gelano , e non 
ama: es friert die Fenſter. Que A — 


7* 


- 
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un uomo con arma da tiro, tine Speiſe ſchmecken assaggiare un 
cibo, die Treppe auf und ab aehen salire e discender le scale, 


| den Berg hinauf ſteigen salire il monte, specialmente se si omette 


una preposizione: id gebe (durch) diefen Mea vado per questa 
strada. Solo s'evitino sì ne’ neutri che negli attivi gli accusativi 
che ripetono l’ espressione fondamentale del verbo, i quali seno 
contrarj alla natura della lingua tedesca, nè si dica cin herrliches 
Leben leben vivere una vita beata, einen ewigen Schlaf ſchlafen 
dormire un sonno elerno. 

Entbebren far senza s'usa più sovente coll’ accusativo che col 
genitivo: ich fann ibn nicht entbebren mon posso far senza di lui. 

6.° Richiedono l’aceusativo moltissimi composti col prefisso 
be, e alcuni coi prefissiere ver, benchè i loro semplici esigese. 
sero altri casì © qualche preposizione, e ciò quando questi prefissi 
da verbi neutri formano attivi trasferendo in un oggetto lo stato 
espresso da’ neutri, e cofivertendo in tal modo lo stato in azione; 
così si dice: id) drobete ibm e ich bedrobete ibn lo minacciai, 
der Vorfehrift fofgen e die Vorſchrift befolaen ubbidire alla pre- 
scrizione, an einer Sache zweifeln e cine’ Sache bexmeifeln die 
bitare d'una cosa, nad dem Preife rinaen affaticarsi per acgui- 
stare il premio e den Preis erringen ottenere il premio, um 
Geld fvielen gizocar di denaro e fcin Geld — perdere 
al giuoco il suo denaro. 

$ 366. L’accusativo si mette inoltre in risposta ad alcune di» 
mande per indicare le relazioni seguenti: 

a) Alla dimanda menn grando per indicare il tempo: id 
fomme den Augenblick vengo in questo momento, id fab ibn 
vorigen Sonntag lo vidi domenica passata, den ſechſten Maͤrz 
wird er abreifen partirà ai sei di Marzo. Dunque anche nella 
data delle lettere e d'altri scritti. 

£) Alla dimanda mie lange? guanto tempo? per indicare la 
durata del tempo: id bin ſchon vier Fabre bier sono gui già 
da quattro anni, cine Stunde Will id mwarten aspetterò un ora. 

c) Alle dimande tvie viel? wie theuer? quanto? mie lang? 
wie breit? wie alt? mie dick? mie oft? per esprimere la quan- 
tità, il valore, il peso, la misura o l'età: dieſes Bud foftet 
cinen Gulden guesto Libro costa un fiorino , zwanzia Sabre alt 
dell'età di sala es wiegt cinen Centuer pesa n centinajo 4 
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diefe8 Brett if givey Klafter Tana, drey Fuf breit, unt einen 
Boll did quest asse è lunga due tese, larga tre piedi, e grossa 
un dito. | 
‘© Da questi esempj si vede che gli addiettivi avverbiali espri- 
menti questa misura, peso, valore, età ece. si pospongono. . 

Si osservi pure, che per dimandare l'età il Tedesco non dice: 
quanti anni avete? ma: come vecchio siete? mie alt fend ihr? 
e vi si risponde nello stesso mode coll’ accusalivo: ich bin zwanzig 
Jahre und vier Tage alt ho venti anni e guattro giorni. 

i : I 

| E. Colle Preposizioni. 

6 307. Per esprimere alcune relazioni non bastano i casi, ma 
sono necessarie le preposizioni. Così richiedono : 

an: i verbi evinnern ricordare, gewöhnen apreszare, fich raͤchen 
‘pendicarsi. Con rachen an regge il dativo, e con erinnern e 
gewoͤhnen 1 accusativo: der Menſch gewoͤhnt ſich leicht an das 
Moblleben l’uomo si avvesra facilmente alla vita comoda. Così 
pure dopo glauben coll accusativo nel significato generale di 
credere l'esistenza: ich giaube an Gott credo in Dio (che esiste); 
ma significando prestar fede richiede la persona nel dativo, 6 
la cosa nell’ accusativo sensa preposizione: ich giaube es dir 40 
lo credo; Sterben morire co’ nomi delle malattie prende att col 
dativo: an ciner Kranfbeit fterben morir di malattia, an den 
Blattern di pajuolo, an einer Wunde d'una ferita; altri motivi 
di morte richiedono la preposizione vor col dativo: vor Alter, 
vor Gram, vor Durft fterben morir di vecchiaja , d'ambascia , 
di sete; solo Hunger può stare anche nel genitivo: Hungers © 
vor Hunger fterben morir di fame; e la parola Tod morte .debbe 
stare nel genitivo, quando indica la maniera come sì muore: 
eines natilrlichen, gemaltfamen Todes Rerben morir di morte 
‘naturale, violenta, ſie find einerley Todes geſtorben morirono 
della stessa morte, et ſtarb des Todes eines Gerechtett morì /a 
morte del giusto, o anche den Tod cines Gerechteti coll’ accu- 
sativo; Sic febren, ſich lehnen, ſich wenden coll’ accusativo: 
vende dich mit deiner Klage an den Richter, mit deiner Bitte 
‘an deinen Freund rivolgiti colla tua lagnarsa al giudice, colla” 
lua preghiera al tuo amico. 

Auf; coll’accusativo: fit) beſinnen ricordarsi, boffen sperare; 


258 3 
Barren e warten aspettare: ich kann mich auf ſeinen Nahmen 
nicht befinnen on mi posso ricordar del suo nome: ich marte 
auf ibm Zo aspetto; ma ertvarten aspettare prende il solo accu- 
salivo:' id ermarte ibu (6 305. 6.°); flettern arrampicarsi, 
fallen cadere, treten montare; ſich freuen nel solo significato di 
— ⸗ con gran desiderio; lauern appostare : 

Ich faure auf cin edles Wild 
io apposto una nobile cacciagione. Schiller. 

fire: ſich fur etmas bedanfen ringraziare d’alcuna cosa; faufett 
| comprare e vertaufen vendere, ancora meglio con fir che con 
um: ich Babe es für zehn Gulden gefauft è verfauft 7° Ro com- © 
prato o vendato per dieci fiorini; fur etwas forgen aver cura di 
gualche cosa; verbunden ſeyn essere obbligato: ich bin Ihnen | 
fur Ihre Giite febr verbunden Ze sono molto obbligato della sua 
Bontà. Così pure danfen ringraziare, ove la persona si pone nel ’ 
dativo : file diefe Aleinigfeit danfte er mir mit der ruͤhrendſten 
Emofinduna di questa minuzia ei mi ringrasiò coll’ espressione. 
la più commovente. Signìficando poi: esser debitore, la cosa si È 
mette nell’accusativo senza veruna preposizione: ich danfe ibm 
das Leben gli son debitore della vita; ciò significa anche il verbo 
verdanfett, che si usa nello stesso modo: ich babe blof dir mein 
Gluͤck zu verdanfen solo a te sono debitore della mia fortuna. 

ît:-coll’accusativo : ſich in cin Maͤdchen, in cin Bud, in 
ein Pferd verlieben inziamorarsi d' ana sitella, d'un libro; d'un 
cavallo ; vermwandeln trasformare, ſich begeben portarsi, ſchicken 
mandere, wickeln Pena, miſchen e vermifchen mescolare , 
tretett montare. 

‘ mit: fich befchdftiaen occuparsi , niederfommen partorire, p. e. 
— mit einem Knaben niederkommen partorire un maschio, jemanden 
mit Auftraͤgen beladen, beldftigen caricare, incomodare alcuno 
con delle incombenze , ſich mit Wenigem beanuͤgen contentarsi 
di poco; mit {einem Adel prablen vantarsi della sua nobiltà; 
ſprechen parlare vuole la persona con mit o coll’ accusativo: 
ich babe mit ibm o ibn geſprochen gli Ro parlato, ma quando 
si usa in vece di fagett dire si accompagna con su: Jeſus ſprach 
zu feinen Ginzeri Gesù disse a’ suoi discepoli: erfillen riempire » 
erfuͤllet die Cufte mit eurem Jammergeſchrey, und ſtimmet fo cin 
3u unſerm Schlachtgeſange empite 2 aria delle vostre stridà do- 
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lorese , ed accompagnate così il nostro canto guerriero; decken 
o bedecken cuoprire: 

Was thaten euch Thusneldens Enfelinnen? | 

Ihr dedfet fie mit Scham. . Denis, 
nah; ſich febnen desiderar vivamente: ich ſehne mic nad 
meinen Neltern desidero con gran calore di rivedere ì miei geni- 
tori; fragen per dimandare di gualche persona, o cosa: er fragte 
nad dir, nach dem rechten Wege, dimandò di te, quale fosse 
da vera strada; anche con um specialmente nella frase: jeman 
den um Rath fragen dimandare il consiglio di gualcheduno, e 
in modi simili a questo: frage deine Aeltern datum dimanda a' 
tuoi genitori, quale sia la loro volontà in questa cosa; ma nel 
significato di domandare ad uno è mette l’accusativo senza 
preposizione: er fragte mid) e non mir egli mi dimandò; (ib 
erfundigen informarsi. 

Uber; coll’accusativo; ſich aͤrgern Sica o sdegnarsi, 
ſich beflagen Zamentarsi, ſich beſchweren lagnarsi, ſich betruͤben 
affiggersi, ſich freuen rallegrarsi, ſich aufbalten criticare, ſich 
wundern © ſich verwundern maracigliarsi, ſich erzürnen adirarsi, 
ſich beſprechen abboccarsi, ſich luftia machen Bzrlarsi, erſtaunen 
stupire, uͤber etwas betruͤbt ſeyn essere afflitto di qualche cosa, 
ſich entſetzen atterrirsi, ſich entrùften accendersi d'ira, ſich bee 
kuͤmmern, ſich kraͤnken, ſich graͤmen, affartnarsi ; così anche 
Liber etwas erſchrecken, murren, flagen, fluchen, zuͤrnen, zanken, 
ſeufzen, ſpotten, ſcherzen, weinen, jauchzen, entſcheiden: moͤ⸗ 
geſt du uͤber die Zwiſte entſcheiden, welche du ſelbſt ſo ſchlau 
angezettelt haſt decidi pure delle dissensioni che tu stesso hai 
sì scaltramente ordite. 

um; fich bekuͤmmern curarsi, ſich annehmen — a cuore, 


interessarsi, bitten pregare, fragen dimandare (vedi in questo  - 


$ il verbo con nia); er bath ihn um eirien Gulden lo pregò di 
dargli un fiorino, betrùaen ingannare: er bat did um gebn Lire 
betrogen © ha ingannato di dieci lire. o 

unter; coll’ accusativo: co’ verbi qeboren, rechnen e zaͤhlen, 
quando tintet significa fra, cioè nel numero, come: unter die 
Todten gerechnet werden. essere annoverati tra’ morti: jemanden 
unter feine Freunde rechnen o zählen contare alcuno fra’ suoì 
amici, ce achoret unter die wenigen Rechtſchaffenen egli è uno 
de' pochi uomini onesti. 


2/0 

vons reden e forechette er redet o foricht von diefer Sache 
egli parla di questa cosa, anche er redet uber diefe Sache, pare 
landosi di cose; ma parlando di persone si usa von e non uber: 
mir vedeten o forachen von dir parlammo di te. 

vors fich bùtben è fidi in Acht netme» guardarsi, fuͤrchten 
temere, warnen arvisar d' evitare gualche persona o cosa» id 
warne dich vor diefem Giinglinae 1 avviso d'evitar questo giovine. 

gii; ratben consigliare, fprechen dires er fora ju ihm g& 
disse; gebbren significando esser del genere © della specie» die 
Fliege gebbret gu den Gnfecten Za mosca appartiene alla spezie 
degli insetti, einladen invitare, bereden indurre, taugen esser.atto. 

166, 

Ercole fece sentire la sua forza al gigante Anteo. Lasciami 
finire questo lavoro. I birri lo lasciarono fuggire. Mio nipote le 
lascia i dizionar) per quattro giorni. Egli si maraviglia di te, 
e tu ti imaravigli di lui.. Tu t'imagini delle cose. che non son 
vere. Ti fidi tu a farlo? Mi dispiace che partiamo questa sera, 

Ercole Herkules, fare laffen, sentire fuͤhlen, gigante M'efe, 
Anteo Untius, finire vollenden, dirro Haͤſcher, per auf ( coll’ ace 
cusativo ) maravigliarsi (id wundern, imaginarsi ſich cinbitden P 
fidarsi ſich getrauen, dispiacere verdriefen, 

169. i 

Uccise una lepre con un'arma da tiro. Egli mi dimandò s'io 
non t' avessi veduto ? Ho dimandato a sua figlia se andrà oggi a 
spasso. Egli era qui questo momento. Mia moglie celebra il suo 
giorno di nascita il 24 Maggio. -Sua Maestà è partita da Vienna 
per Trieste e per la Dalmazia al 9 d'Aprile 1818, e Sua Ala 
tezza Imperiale, l' Arciduca Vicerè del regno Lombardo-Veneto, 
per Milano al 12 dello stesso mese. 

Se ob, celebrare feyern, giorno di nascita Geburt$taa, per 
nach, Aprile Upri{, Dalmazia Dalmatien , del regno Lombardo 
Veneto des Lombardiſch- Venetianiſchen Koͤnigreichs. 

168. 

Ho ricevuto l'avviso questa mattina, il primo d’ Agosto. Vado 
da lui tre volte la settimana. Lo aspetto già da un’ora. Sono 
già da sei mesi a Vienna. Questi quadri costano uno zecchino 
eiascuno ( il pezzo ). Ho vent’ un annoe ventidue giorni. Questo 
zucchero pesa un centinajo. L' Ebreo ha venduto il riso a 101 
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ghi 
fiorino al centinajo. Che età ha la di lei signora consorte? Essa 
ha diciannove anni. 
Ricevere ‘erhalten, da ju, a ju, costare koſten. 


F. Osservazioni particolari sopra alcuni verbi. 


§ 308. I verbi seguenti richiedone due accusativi, uno di per- 
sona e l’altro di cosa: beifien e nennen chiamare, ſchelten sgri- 
dare , ſchimpfen chiamar con vitupero, come: er Beift, nennt,, 
ſchilt, ſchimpft ihn einen Narren Zo chiama pazzo. Questi stessi 
col passivo hanno due neminativi. V. $ 296. Anche fragen di- 
mandare, e bitten pregare ( bitten però solo in: cing bitte ich 
dich); ma fragert s'usa meglio e più solitamente con um: ich 
bitte o frage dich um etwas zi prego o dimando qualche cosa 
(Vedi $ 307, um). 

Quando poi heißen significa comandare, prende la persona nel 
dativo se la cosa sta nell’accusativo: ver bat dir das geheißen? 
chi ti ha comandato questo? All'incontro coll’infinito si mette 
la persona nell’accusativo : man hieß ibn geben gli fu ordinate 
d' andare. 

$ 309. Di alcuni verbi non s'era ancora ben deciso se richie» 
dessero il dativo o l' accusativo. Questi sono: ankommen, daͤuch⸗ 
ten, dunfen, belfen e koſten. Di questi si può stabilire quanto 
segue: 

anfommen nel significato di sopravvenire ad uno prende l' ac- 
cusalivo, comechè non sia forse sbagliato l’ accompagnarlo col 
dativo: der Schlaf fam ibn an è sonno la colse. 

bAuchten e dunfen parere si trovano e col dativo e coll’ac- 
cusalivo ; ma sarà meglio mettere daͤuchten col dativo, e duͤnken 
coll’ accusalivo: mir daͤucht o mic dunft parmi. 

belfen ajutare non può ormai usarsi che col dativo: id) helfe 
Dir 4 ajuto, perchè nel passivo non si dice: id merde gebolfen 
ma mir wird gebolfen. Anche così foften costare: diefer Kaften 
Foftet mir zehn Thaler guest armadio mi costa dieci talleri. 

$ 310. Di alcuni altri verbi restano a farsi le seguenti osser- 
vazioni : | 

antmorten, Antmort geben o ertheilen rispondere. richiede il 
dativo della persona: .er antmortete Mir mi rispose: ma la cosa 
sta nell’ accusalivo cella preposizione auf: einem auf cine 
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Brief, auf cine Frage antmorten o Antwort geben, 0 Antmort y 
ertheilen rispondere alla lettera , alla dimanda d' alcuno, $i può. 
anche dire: er gab mit sur Antwort egli mi rispose, er gab 
mir diefes sur Antwort mi rispose guesto. Ma beantmorten ri- 
spondere prende il solo accusativo: cine Frage, einen Brief 
beantworten rispondere ad una domanda, ad una lettera, 

besablen pagare esige il dativo di persona e l’accusativo di 
cosa: ich mill dir meine Schuld bezahlen voglio pagarti il mio 
debito; er besablt die Rechnung ei paga il conto; se non v' ha 
aecusativo di cosa si mette nell’accusativo la persona: er: bat 
mich laͤngſt bezahlt è già un gran pezzo che m'ha pagato: tanto 
più ch' esiste il passivo: ich bin noch nicht besablt worden 20% 
gono ancora stato pagato. Si dice anche in modo di minaccia: 
ich merde di besablen me la pagherai. 

laffen viene usato sì qual attivo che qual neutro in diverso 
significato, e perciò unito ora col dativo ed ora coll’ accusativo. 
Come attivo nel significato di /asciare, cioè di cedere, abban- 
donare, e allora sta col dativo di persona e coll’accusativo di 
cosa: ich Taffe dir den Vorsia ti Zascio la preferenza. Come 
neutro poi richiede il dativo di persona, se questa è lo scopo 
dell’azione col significato di fare, esser cagione, effettuare, e 
anche di permettere, e regge l’accusativo di persona, se questa 
è il soggetto dell'infinito eol significato di lasciare, permettere. 
Dunque sì dirà: laß mir cinen Brief ſchreiben fa 0 permetti che 
mi venga scritta una lettera , e laß mich einen Brief ſchreiben 
lasciami scrivere una lettera; sì dirà pure: laß ibn gehen la- 
scialo andare, laß ibn deinen Reichthum nicht merfen 20m gli 
dare a conoscere la tua ricchezza. 

lehren insegnare ha }' accusativo di persona, 0 solo, oppure» 
se la cosa è espressa, con un infinito senza ttt3 er ſehret mich 
egli m'istrnisce, er lehret mich ſchreiben egli m' insegna @ scri» 
vere: anche se la cosa sta nell’accusativo er ebete ſie viele 
Lieder le insegnò molte canzoni. | 

nachabmen imitare regge l’accusativo: afme deinen Nater 
nach imita tro padre, er till ihre Tugend nachahmen ei vuole 
imitare la dî lei virtà; tranne il caso che si esprima , oltre la 
persona, anche la cosa nell’accusatiyo , ed allora la persona 
starà nel dativo: apme deinem Vater die Tugend nach <0ufa la 
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virtù di tuo ‘padre, ma si dice più sovente: ahme deines Vaters 
Tugend nad o abme deinen Vater in der Tugend nach. 

. rufen chiamare vuole l'accusalivo: ib babe ibn gerufen ? ho 
chiamato, ma jurufen vuole il dativo. 

ſchmerzen dolere sì una parte del corpo, che in altro senso, 
ba l’accusativo di persona : die Wunde ſchmerzt mid Za piaga 
mi duole , das febmerget mich ciò mi addolora. 

| gelten quando significa palere esige il dalivo: mit gilt alles 
gleidi per me vale lo stesso, ma nel significato di concernere 
vuole l'accusativo: es gilt mic) risguarda me, es gilt meitt 
Leben si tratta della mia vita. Se vi fosse già un accusativo di 
cosa , ei porrà la persona nel dativo: eg gilt ibm das Leben 
si tratta della sua vita. 

7 169. ne 

Lo chiamano il poetino. Rispondi subito, quando egli ti do- 
manda qualche cosa. La prego di darmi un bicchiere d' acqua 
ed un pezzo di pane. Io non glie lo aveva comandato. Gli fa 
comandato (nella forma attiva ) di raccontare ogdi cosa. Non 
potrebbe ella lasciargli questa tela a un fiorino il braccio? Ho 
dimandato a tuo padre, se abbia ricevuti i bauli che aspettava. 
Mio cugino mi dimanda sempre delle novità. Lasciatelo in pace. 

Poetino fleiner Diter, guardo wenn ( manda il verbo alla 
fine), se ph, zovità dia , în pace ruhig. 


c, aritoLO VII. 
Del Participio. () 


1. Del Participio in generale. 


6 311. I participio tedesco è un addiettivo avverbiale tratto 
dal verbo , il quale addiettivo esprime una qualità coll’indica» 
zione del tempo. Si chiama participio, perchè sta in mezzo fra 1 
verbo e l'addiettivo avverbiale, e partecipa d' ambidue. Partecipa 





(*) Non essendo il participio una propria parte del discorso , 
perciò non se ne parlò nella Parte 3.*, e g”unisce qui tuto, ciò 
ehe lo risguarda. Vedi anche da $ 387 a 390. 
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deli’ — acverbiale, cuì intieramente somiglia, perchè, 
come esso, accenna una qualità; e del verbo, perchè da esse, 
oltre 1’ indicazione del tempo, prende anche la sua derivazione 
nel modo che a suo luogo fu già indicato. 

6 312. Tre sono i particip} tedeschi: il presente, il passato, 
ed il futuro. In qualità di particip} sono indeclinabili nel modo 
stesso degli addiettivi avverbiali: egli viene amato et wird ge⸗ 
liebt, essa viene amata fie wird geliebt , eglino vengono amati 
fie werden aeliebt, esse vengono amate fie merden geliebt. 

6 3:3. Regolarmente ogni verbo compiato (solo l' impersonale 
di rado ) ammette amendue î primi particip}, avvegnachè il pre- 
sente non sia di tutti usato. Non l'è di ſeyn, follen, mollen, 
fonnen, moͤgen, ecc. All'incontro verun verbo compito può far 
. senza del participio passato , essendo questo indispensabile per 
formare i tempi mancanti dell’ attivo , e per cireoscrivere l' in- 
‘tiero passivo. 


2. Concrezione de’ Participj. 


$ 314. Daì particip) si formano col mezzo della conerezione 
sostantivi e addiettivi. È | 

a) Non solo da’ participj presenti, ma ben anco da’ passati 
si formano sostantivi. Essi sì formano, come gli addiettivi pro- 
prj, dagli addiettivi avverbiali, p. e.: da liebend amando - ein 
Liebender au: amante - eine Liebende un’ amante; da gelebrt 
insegnato - cin Gelefirter un dotto, der Gelehrte il dotto, così 
anche der Bediente il servitore, cin Bedienter un servitore. 

5) Si formano da’ participj anche addiettivi proprj; da fegnend 
sì formerà ein fegnender Vater un padre che benedice; da lie 
bend — das liebende Rind il fanciullo amante, da verachtet= der 
verachtete Menfdi 2 zomo disprezzato. In qualità di veri addiet- 
tivi ammettono anche i gradi di comparazione, quantunque l’uso 
ne sia raro, e quantunque non debbansi usare, se l’ armonia 
vi soffre; ma sì dice bene: cin reikenderes Gefidit 2» viso più 
pezzoso , der verbafitelte Menſch Domo il più odiato; e tanto 
è positivi che î comparativi ed i operativi. si declinano tutti 
come gli. altri addiettivi. 

$ 315. Quando .il participio del tempo passato si usa come 
addiettivo, esso dee spesso perdere la sua € per amore dell’ ar- 





2,5 
monta, e in vece di geliebeter, beftitrseter si dirà qeliebter ) 
beſtürater. L’ orecchio sente già quando ciò debba succedere. 

$ 316, Bisogna porre ben mente di non servirsi del patticipio 
presente concreto in un senso passivo, mentre egli ha sempre 
significato attivo. Dunque per riconoscere se si possa usarlo o 
no, si risolva la proposizione con un pronome relativo e colla 
voce attiva, ponendo nel nominativo il sostantivo the viéne 
determinato; e se ne risulta il giusto senso, allora il participio 
presente va bene; nel caso contrario poi è segno che non può 
mettersi: posso dire, a cagion d'esempio: ein Vergnuͤgen, 
melches bleibt wr piacere che resta, cin Feind, melcher fliebet . 
un nemico che fugge, danque ‘va bene ein bleibende$ Vergnita 
gen, cin’fliebender Feind, ma non si dice bene: fraft meines 
tragenden Amtes per dire: in forza della carica che sostengo , 
perchè qui non posso dire: das Amt, melches trigt fa carica 
che porta, ma si dirà: fraft des mir aufaetragenen Amtes. L’ uso 
ha ciò non ostante introdotto di dire: die ſtillſchweigende Be⸗ 
dingung da tacita condizione, die fallende Sucht 2 epilessia, cin 
meit ausfebender Handel un affare molto incerto; ma tali modi 
“ non bisogna almeno aumentare. 


3. Dell’ Uso del Participio. 


$ 317. Per quanto appartiene all’ uso de’ participj non cons 
creti, è da notarsi che il participio presente corrisponde sovente 
al gerundio degl’Italiani; non è però, come già si è detto, 
molto usitato nel tedesco, ed in sua vece si risolve il più delle 
volte il gerundio italiano (e ciò sempre ove esso accenni motivo 
o seguito di tempo, o non esprima un'idea contemporanea al 
verbo principale e dipendente immediatamente dal medesimo ) 
con indem mentre, mifrend durante, da allorchè, weil perchè , 
nachdem dopo, und e, secondo il senso, ma sempre però coll’ ine 
dicativo del verbo. Ne' passati si preferisce d’ impiegare la con- 
giunzione alg, come: als ich geſtern fpasieren gina andando io 
jeri a spasso. Ne’ futuri sì usa nachdem o wenn. Si pone però 
nel tedesco il participio presente, allorchè è accompagnato da 
un altro verbo: meinend fam er, und lachend ging er davort 
egli venne piangendo. e se n' andò via ridendo; poichè s'ime 
. piega bene per accennare una circostanta di modo, come si 


246 
vede anche dal seguente esempio: der Koͤnig auf dem Wbrone 
fikend empfing den perſiſchen Gefandten il .re ‘assiso sul trono 
ricevè l''ambastiadore persiano. 

6 318. Quasi tutti particip) del tempo passato possono coni- 
porsi cen uit per dire il contrario: unerfannt zor riconosciuto , 
unverdient nor meritato. 

$ 319. Di molti participj non sono più in uso f verbi: bebaftet, 
bebetit, bejahrt, bemooſt, bemittelt, betagt, erlogen. 

$ deo. Le frasi tanto eleganti ed espressive che formansi 
nell'italiano unendo i verbi andare, stare e venire al ‘gerundio 
d' altri verbi per esprimere o continuazione o durala d’ un’ a- 
zione, non possono tradursi in egual modo nel tedesco, ma 
richiedono il verbo nel suo modo finito, con l'aggiunta (quando 
è necessario d’ esprimere la continuazione ) di noch, fort, o si» 
mili ; dunque per dire: in stava scrivendo, sì dirà: id ſchrieb 
noch o id fobrieb in einem fort; oppure si prende un altro 
giro : ich war im Schreiben beariffen. Questo in etwas begriffert 
ſeyn, risponde meglio d ogni altro modo all' intento con ogni 
vorbo per esprimere il gerundio italiano accompagnato dal verbo 
stare. I particip) preteriti assoluti degl’ Italiani poi debbono ri- 
solversi con nachdem, als ecc., p. e., giunto il famigliare a Ge- 
nova ecc. als der Bediente in Genua angefommen tar; ciò 
s' intenda quando nell'italiano si risolvono con dopo che, quando, 
allorchè. 

$ 521. Quando il participio passato si usa come addiettive 
proprio, noo ha ‘significazione attiva, ma passiva o neutra; è 
perciò errore l’ adoprarlo come altivo; nè si dica: der ſeinen 
Vater betrubte Sohn per dire il figlio che affligge suo padre, 
perchè betriibte non può avere significato attivo. 

. $ 322. Il participio futuro anticamente usato nel tedesco, poi 
negletto, ed ora di nuovo ammesso addiettivamente ,- è pure pas- 
sivo, ed un’imitazione del dus, da, dum de Latini. Con esso 
s’ evitano le proposizioni incidenti coi relativi, come: die ju 
beforgende Gefabr il pericolo da temersis en nicht gu duldender 
Mißbrauch un abuso da non soffrirsi, per: die Sefabr, melche 
mart gu beforaen bat; cin Mißbrauch, welchen man nicht duldett 
follte. Questo participio è molto comodo, e.specialmente usato 
mello stile dicasteriale, ma nel sublime sarà meglio astenersene. 


I 
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190. 

Lo trovai a dormire. Ei vende mercantie guaste. Il sangue 
sparso di suo fratello gridava vendetta. Anche il verme il più 
disprezzato serve a qualche cosa in questo mondo. Sapendo io 
ch’ egli era uscito, andai dal.di lui fratello. Avendo aspettato 
un’ ora, tornai a casa. Egli, ricordandosi della lettera, mi disse 
quel ch' ella sa. 

Guastare verderben, spargere vergieſſen, vendetta um Rache, 
servire nutzen, a ju, in guesto auf dieſer, uscire ausqehen, de 
ju, tornai a casa febrte id Dad Saufe surid, ricordarsi (ih 
erinnern, 

171, 

‘Avendo letto il libro, glie lo rimando, Avendo letto il libro ; 

glie lo rimandai. Avendo letto il libro, ve lo rimanderò. Ho ve- 
duto nel mio viaggio di mare molti pesci volanti. Egli andava 
«cercando il suo libro , allorchè io glie lo portai. A che sta ella 
pensando? Egli si venne accorgendo d’avere smarrito il buon 
sentiero. Un debito da pagarsi, ed un affare, che doveva necessa- 
riamente finirsi , m’impedirono di venir prima. 
. Glie lo rimando {ide ich es ibm zuruͤck, viaggio di mare 
Scereife f., a che woran, accorgersi wahrnehmen, smarrire 
verfeblen, recessariamente notbmendig, finirsi abmachen, ima 
pedire bindern , prima friber (avanti l'infinito ). 


CapPitoLto VIII. 
Dell''Uso dell’'Avverbio. 


6 323. Gai avverbj debbono stare ordinariamente dinanai alla 
parola che determinano: id) Babe ibn oft nicht gehoͤrt spesso 
mon l'ho udito significa altra cosa che: id) babe ibn nicht oft 
gehoͤrt non l'ho udito spesso. Selbft stesso, allcin solo, genug 
abbastanza possono stare e prima e dopo, quando determinino 
pronomi o sostantivi, e talvolta possono posporsi anche voll, 
viel e menig: der RFaifer felbft o felbft der Kaiſer; genug Geld 
o Geld genua. 

$ 324. Nelle comparasioni in grado eguale i due termini di 
comparazione si. congiungono colle particelle ſo, chen fo, nel 
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1.° termine; e con als meglio che con wie nel secondo: fo 
— als eine Roſe sì della come una rosas er iſt ſo groß als du 
è sì grande come te. Anche nel tedesco però come nell' italiano 
si può ommettere il legame del primo termine, ma in questo 
caso l’uso almeno è di mettere mie: ſchoͤn mie cine Nofe bella 
come una rosa; in gradi disuguali si pone sempre als (6.119). 
Il 2.° termine di comparazione sta sempre nello stesso caso che 
il primo, nè si direbbe cr ift fo grof alg dich come si dice nel» 
l'italiano: meinff du, tir wollen did fortftoffen, mie cinen 
unnùgen Knecht? credi tu che vogliamo scacciarti come un servo 
inutile? Se la comparazione si fa senza addiettivi avverbiali, £ 
due termini si uniscono con mig: er fpricht wie fein Bruder es 
parla come suo fratello. 

6325. In una preposizione semplice non si possono mai porre 
due negazioni, il che è contrario alla natura della lingua tede- 
sca; quindi: non ho veduto nessuno sì tradurrà: id) babe nie⸗ 
mand gefeben e non nicht niemand; essi non hanno più sorte 
alcuna (ie baben fein Glùd mebr e non nicht tein Gluͤck; e per 
tradurre non vi fu alcuno che non créèdesse si dirà nel tedesco : 
eg mar niemand, der nicht glaubte, che vale quanto: jedermani 
glaubte tei credevano. Dunque în una proposizione non possono 
stare insieme fein e nie, ma si pone in vece: ein e nie, o kein 
e je secondo gl’ incontri ( V. $ 245). Dopo il comparativo non 
si mette veruna negazione : ſchaͤrfer als cin Schermeſſer più acuto 
d'un rasojo e non als fein Schermeſſer. 

Hindern impedire , e ſich huͤthen guardarsi , in cuì il senso 
negativo non è si manifesto, possono nulladimeno prendere la 
negazione se stanno accompagnati con daß; ma se ad essi segue 
l' infinito con x, la negazione non ha luogo : er binderte mid 
gu fommen egli m impedì di venire, huthe dit su fallen guar 
dati di non cadere, oppure butbe dich, daß du nicht IA 
guardati che tu non cada. 

272. 

Egli ha tanti figli quanti lei, ma ella non è sì povero che 
lui. Tu sei un uomo come me. Io sono cristiano cattolico (un 
cattolico cristiano ) come te. Egli non è sì dotto come voi. Lo 
amo come mio fratello. Io non mangio mai, se tu digiuni; 10 
non dormo mai, se tu vegghi. 

Cattolico tatholiſch, digiunare faſten, regghiare wachen. 


240 
ui 173. 
Nessun uomo ha mai ciò veduto. Non credo nulla di ciò. Le 
sue parole non mi hanno punto ingannato. Non conosco nessuno, 
in cui pessa (potessi) fidarmi. Non trovai veruno a casa. Non 
"conosce ella. niun medico? Non v' era casa, in cui non vi fosse 
un morto. Non ho denaro. Dov'è il mio cappello? Non ne 
(ne non si traduce) vedo qui nessuno. 

Di ciò davon, fidarsi trauen, a gu, in cui worin, vi fosse 
war (in fine). i 


CAPITOLO IX. 
Dell Uso delle Preposizioni. (*) 


i ; 
I, Preposizioni ch’ esigono solo il Genitivo. 


- «2 > 

6 326. Solo il genitivo esigono» anſtatt o ftatt, balben o 
Balber, auferbalb, innerbalb, oberbalb , unterbalb, fraft, laut, 
unweit o unfern, trok, mittelft o vermittelſt, ungeachtet, vera 
moͤge, waͤhrend, wegen, diesfeité, jenſeits, e um willen. Alcune 
di queste danno motivo a delle particolari osservazioni: 
Auſtatt o (fatt in vece; il primo talvolta si può anche separare: 
an des Farften Statt in vece del principe ; an meiner Statt de 
wece di me; e qui Statt, perchè è sostantivo, scrivesi con 
lettera maggiore, benchè sia egualmente ben detto: ftatt meiner, 
ftatt des Königes. Questa separazione è però necessaria in: an 
Kindes Statt annebmen prendere in luogo di figlio. Statt non si 
può mai concordare con un pronome possessive; quindi non si 
può dire: an meiae Statt in vece di an meiner Statt, dove 
meiner è il genitivo del pronome personale. 

Halben e balber per amore, per atto, a cagione, sì pospon- 
gono sempre al sostantivo: der Fieundfchaft balben per alto 
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. (*) Vedi eziandio i $$ 301. 302. 307. e 2/41. B. Delle prepo- 
sizioni ne accenno qui soltanto l’uso ed i significati priucipali, 
chè il parlare di tutti mi sembra cosa troppo lurga , ed agli impa- 
ranti sarebbe molto difficile il ritenerli; i numerosissimi germa- 
nismi ch'esse formano, e tutto ciò che nen può ridursi a regola, 
verrà .poste in un' altra mia opera sulla parte pralica della lingua, 
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d’amicizia; halben sta meglio dove non wi sia nè articolo nè 
altra parola determinante: Alters halber 4 cagion della vecchiaja , 
Scheins balber a cagion d'apparenza (per opparenza). Nel 
discorso familiare s’ unisce halben co’ pronomi possessivi, ai 
quali per l’eufonia s’ aggiunge ancora un f, ‘onde si formano: 
metnetbalben, deinethalben, ſeinethalben, eurethalben, ihret⸗ 
halben, unferthalben, per cagion mia. taa, sua, vostra, loro 
o di essa, nostra: deſſenthalben o debbalben — weſſent⸗ 
halben, o weßhalben per cui. 

Kraft in forza, e laut a tenore, sono — sostantivi, 
avanti i quali si sono ommesse per brevità le preposizioni in o 
nach: kraft der Geſetze #2 virtù delle leggi, in vece di in Kraft; 
laut des koͤniglichen Befehls @ tenore del regio ordine, i in vece 
di: nach dem Faute. 

Unweit e unfern mon lungi, sono, sino in melti incontri, 
were preposizioni: unweit è di miglior uso che unfertt: unweit 
der Stadt zon lungi dalla città, unmeit deg Hauſes ron lungi 
dalla casa. Se hanno il dativo colla preposizione ven sono veri 
avverbj: unweit von dem Haufe mor lungi dalla casa. 

&rrk ad onta, a dispetto, si distingua dal sostantivo Trotz 
dispetto , il quale in frasi ellittiche comparisce unito al dativo : 
Strok dem, der miderfpridit sia sfidato colui che contradice : 
cioè: Drotz fen gebotfien; ma come prepesizione richiede il ge- 
‘nitivo: trotz ſeiner a suo dispetto. 

Mittelfi meglio vermittelft corrisponde al mediante degl’ Ita- 
Hiani: mittelft deines Beyſtandes mediante il tuo ajuto. 

Ungeachtet, non così bene unerachtet e ancor meno ohnerachtet 
ad onta, può premettersi, ma ordinariamente si pospone al suo 
genitivo, e ciò avvien sempre co’ pronomi: ungeachtet feiner 
Geſchicklichkeit o ſeiner Geſchicklichkeit ungeachtet ad onta della 
sua abilità, alles deſſen ungeachtet ad onta di tutto ciò. 11 dativo 
banana o — dem —— che da alcuni. si usa, 
è da evitarsi. 

Waͤkßrend durante è, come nell’ italiano, veramente il parti- 
cipio del verbo waͤhren durare : wãhrend des Krieges durante 
la guerra. 

Weaen a cagione può stare innanzi. e dopo il sostantivo : 
wegen feines Fleißes o feines Fleißes wegen per la sua diligenza. 
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$'unisce nel discorso familiare: in ana parola co‘ possessivi, 
che allora ricevono un t: meinetmeacn per me, euretwegen per 
voi ecc. Si dice anche in termine di legge: von Rechts wegen 
în via di giustizia, ma in questa sola frase prende il von. 
Nell’ alto tedesco è errore l’unire' tvegen col dativo: si dirà 
dunque: wir find meaen Ihres Vruders it Sorgen siamo iz 
pena pel di lei fratello, e non wegen Ihrem Bfuder, 

Um millen per amore,’ si separa sempre: um deg Himmels 
willen per amor del cielo. Ma può pare unirsi in una parola 
co’ pronomi che-prendono il solito t come wegen; l’ um però 
sì deve sempre premettere : um ‘ibretwillen per umore di essa. 
Beſage, anerwogen, unertvogen, unangeſehen, unermeffen, 
ungehindert, unverhindert, che reggono il — si usano 
soltanto nello:stile di curia: — i 

* su “gle o, Se, Sii fe E 

Il nostro vicino adottò un ragazzo tedesco. In vece del principe 
vi era un ministro , che riceveva le suppliche. A ‘cagione della 
sua virtù egli veniva amato. da ognuno. Lo fece per salvare 
l'apparenza. Il mio avo è per l’età così debole. Ella non debbè 
sncomodarsi per cagion mia. Egli venne arrestato in virtù delle 
leggi vigenti, ed a tenore d'un particolare regio. ordine. È 

Zi da (infine), ricevere empfangen, supplica Bittſchrift, 
salvare (non si.traduce), dovere diirfen, incomodare bemuibea 
(ia fine), arrestare e verbaften, vigente beftebend, particolare befonder. 

6: 175. 

Vidi un bel castello non lungi dal monte. Spero di farlo 
‘mediante il divino ajuto.. Il tao ‘amico è sempre povero ad 
onta della sua attività. Durante la guerra di trent’ anni la Ger- 
mania era in grande confusione. Egli è sano a motivo della sua 
- attività. Gli dica da parte nostra. quello ch’ella sa, e feci per 
.amore di lui, per amor di mio fratello. 

. Fare thun, auività Thaͤtigkeit, di trent anni brenfigidbria, 
la Germania era mar Deutfbland , confusione Verwirrung. 


2. Preposizioni che reggono solo il Dativo, 
$ 327. Reggono il dativo, come fu detto: aus, außer, bey, 


entgegen, gegenuͤber, mit, nach, naͤchſt, zunaͤchſt, nebſt, —— 
ſeit, von, zu, zuwider, binnen, ob, gemaͤß. 


aa 

Lae sei principali sono contenute ne’ versi seguenti : 
Nach der ſchmacht' ich, zu dir eil' ich, du, geliebte Quelle, du! 
Aus dir ſchoͤpf'ich, ben dir ruh'ich, feb dem Spiel der Wellen zu; 
Nit dir ſcherz'ich, von dir lern'ich heiter durch das Leben wallen, 
Angelacht von Fruͤhlingsblumen, * begruͤßt von Nacdtiaallen, 
Ramler. 

Yn da e außer fuori non aebbono scambiarei, mentre il 
primo propriamente esprime l’ er de’ Latini, ‘cioè il luogo, 
nel cui ioterno principia un moto ed un'azione, come pure il 
luogo di nascita: e l'altro esciade luogo, persona e stato, è 
anche talora, accenna il mezzo o il motivo: aus Berlin ſeyn 
esser di Berlino, außer der Stadt fuori di città. Nella sola 
frase aufier Landes fepn esser fuori di paese, si usa aufier col 
genitivo. Quando außer significa eccetto, è avverbio ,, e il caso 
dipende dal verbo: ich fab niemand, aufer dich nor vidi nese 
suno, eccelto te. - 

Ben presso ha molti altri. significati, di cui parlerò in 
un'appendice: ich fibe ben dir seggo picino a te, bey der Hand 
nehmen prender per la mano. ù 

Entaeaen incontro, e gegenuͤber di — ‘gi pospongono 
sempre al loro sostantivo: dem Feinde entaeaen gehen andare 
incontro al nemico , er wohnt mir acgentuber adita dirimpetto a me. 

. Herr General, fabn Sie fo Anali. aus, 
Als Loudon ifnen gegentiber ffand ? 
Conte F. L. di Stollterg 

Mit con, esprime la stessa relazione di compagnia, di stru» 
mento ecc., come nell'italiano il con: er gebt mit mir fei va 
«con me, mit der Hand colla mano. 

Nach verso, esprime 

a) direzione verso un luogo, specialmente di città e paese; 
anche la direzione del moto verso una persona o cosa con alcuni 
verbi: nach Genf, nat Frankreich reifen viaggiare per Ginevra, 
per la Francia. Così pure colle parole Haus e fof: nad) Haufe 
gefien andare a casa, nad Hofe gehen andare a corte. Nach 
jemanden hauen, ſchlagen, ſtechen, ſtoßen, werfen, fchiefett, 
zielen 3 nach etwas langen, greifen; nach einem Menſchen ſchießen 
tirare ad un uomo, ma: einen Menſchen ſchießen significa col 
pirlo con uno sparo. cinen Vogel, cinen Hafen, cinen Hirſchen 
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ſchießen significa 2ccidere con ano — un uccello, una lepre, 
un cervo. 

è) la direzione dell'anime verso un oggetto: nach einem 
Menſchen fragen dimandare d’alcuno, nach etwas diriten, fireben 
o begierig feyn esser avido 0 s:tibondo di qualche cosa. Du 
duͤrſteſt gluͤhend nach Blut tu Rai una sete ardente di sangue. . 

«’—’—’@’‘0 fenne Sie, Sie baben lingft darnach 

Geduͤrſtet. ( Schiller). 

c) il tempo e il rango, ove — a dopo: nach meinem 
Tode dopo la mia morte, ber naͤchſte nad) ibm il primo dopo 
di lui. 

. d) il a tenore degl'’Italiani: nach der Vorſchrift a tenore della 
prescrisione. E per lo più anche il modo che serve di norma: 
nach der Mode alla moda, nad der Elle, nach dem Augenmafe 
verfaufen vendere a braccio | a ecchio. 

Und liebe Mode du, nach der in allen Lindern 
Sich ſtuͤndlich Vik und Volk, und Lob und Tadel aͤndern. 
Michaelis. 

e) il secondo o giusta degl'Italiani, e allora meglio si pos- 
pone: meiner Meinuna nach secondo il mio parere, ſeiner 
Natur nad) giusta la sua natura; così anche: nad) Belieben 
« piacimento. ‘’ 

Naͤchſt, superlative di nahe vicino , accenna una grande vicie 
nanza di luogo, o di preferenza: er ſaß naͤchſt mir egli sedette 
il più vicino a me: naͤchſt dir if er mir der liebfte dopo di te 
mi è il più caro. Parlando di luogo si usa in sua vece anche 
zunaͤchſt. 

Nebſt da neben e ſammt significano tutti e due insieme, ae- 
cennando per lo più compagnia; si pongone bene per evitare la 
ripetizione di molti mit: ibr nebft curen o ſammt euren Freutte 
deri voi co’ vostri amici. La frase nello stile dicasteriale 
fammt und fonder$ tutti insieme e ciascuno in particolare è 
‘modo avverbiale. 

Db di Îà susa di rado fuori della poesia, essentdo antiquato: 
în sua vece si mette jenfeits. Defterreih ob der Enns Austria 
Superiore (al di là del fiume Enns) ne forma un'eccezione. 

Geit esprime quel da italiano, che indica il principio di 
qualche tempo: feit einem Sabre da un anno in qua. 
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: Von serve 

a) pel passivo, come nell italiano il da o per: der Tugendhaf e 
wird von-allen Menſchen geſchaͤtzt #2 virtuoso piene stimato da 
tutti gli nomini. $ 294. 

è) per accennare molo via da — e ev kommt von paris, 
von dem Berge ci viene da Parigi, dal monte. 

c) per indicare allontanamento, separazione, ‘e simili: ich bin 
von meinen. Aeltern entfernt son lontano da’ miei —— er 
iſt frey von Sorgen egli è libero da fastidi. 

d) per indicare una qualita cin Mann von Ebre un uomo 
d'onore. i 

e) in vece del genitivo, come s'è detto al 6 230. Von Alters 
her ad antico è l' unico case in cui s' adopera il von co) genitivo. 
11 da-— in poi, da - in qua degl’Italiani si traduce con von - 
an, e talvolta con von — ber o von — auf, ove questi an, ber 
o auf si pongono alla fine: von nun an da ora in poi, von gefterti 
her da jeri in qua, von der Jugend auf dalla gioventù in poi. 

ZU «, da, serve per indicare: 

a) la persona o cosa verso cui tende un moto, ma non il 
Juogo: fomm zu mir vieni da me, zu Bette geben andare a 
Îetto; ma non ju Saufe geben andare a casa, in perio di 
nad Haufe. 

5) lo stato di quiete in luogo: zu Hauſe, zu Aachen * 
essere a casa, in Aquisgrana; anche le insegne di case, bot- 
teghe, alberghi, e simili prendono meglio zu che bey: zur 
goldenen Krone alla corona d’oro. 

e) alcuna volta il modo: ju Fufe, gu Vewe reiſen viaggiare 
a piedi a cavallo — 

d) l'uso, al quale una cesa è destinata: ein Gefaͤß sur Milch 
un vaso da latte, Tuch qu cinem Kleide parno per ur vestito , 
cin Keller pura Meine suna cantina da vino, Waſſer gum Trinken 
acqua da bere, dunque nel tedesco sempre coll’articolo. Si usa 
lo zum sovente anche avanti gl infiniti de’ verbi per indieare il 
destino , il fine, o la cagione, cone» Papier sum Schreiben 
carta da scrivere, gum Gpielen bab' id) fein Geld per giuocaro 
nor ho denaro , er gab der Magd Geld sum Eintaufen diede 
alla serva del denaro per far la spesa. Zum sta per um ju, e 
sì mette soltanto quande lo qu non «allontana dall’um, ma lo 
segue immediatamente. 
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Zuwider contre, al contrario sempre si pospone ed esprime 
avversione o trasgressione di qualche regola : er iſt mir zuwider 
mi è antipatico, den Gefeken zuwider bandeln agir contro le leggi. 

Binnen fra, cioè nel termine , si usa bene soltanto parlando 
del tempo: binmen einem Sabre nel termine d’un anno, 

Gemàf conformemente, richiede il dativo e si pospone: det 
Wahrheit gemàf conformemente alla verità; è piuttosto avverbio, 
che può diventare addiettivo, ed anche allora richiede il dativo: 
der Tugend gemaͤe Belohnung premio conveniente alla virtà. 

176. 

Lo vidi uscir di chiesa. Quel contadino trae acquavite da vinò. 
Mio cognato m' ha scritto da Firenze. Lo so per esperienza. 
Lo fece per avarizia. Siamo noi ora fuor di pericolo? Non ho 
denaro indosso. Fui alle di lui nozze. La verilà era stimata 
presso gli antichi Persiani. 

Uscire fommen, di (coll’articolo ), trarre machen, acquavite 
Branntwein, espericaza Erfabrung, zon ho id babe Se nozze 
Hochzeit, (resta magone): 

177. | 
. La nave veleggiava incontro al vento. Il mio medico abita 
dirimpetto al palazzo della città. Quel giovine lavora colla lima, 
e suo fratello, celebre scultore, lavora con molta diligenza 
cello scarpello. Egli viene con noi, e tu andrai col signor 
colonnello. Quelle signore mi hanno caricato di commissiofii. Chi 
si contenta di tulto ciò che Dio manda Cioupone ), è saggio 
e felice, 
° Nave @chif n., palazzo della città Rathhaus ne, dimà 
Feile f., scultore Bildhauer, scarpello Meigel , commissione 
Auftrag m., disporre verfuͤgen. 

178. 

I Tirolesi tirano bene al bersaglio; e colpiscono anche bene 
gli uomini. Il cacciatore del principe uccise con arma da fuoco 
un cervo e quattro lepri. Quel viaggiatore fu ferito e ‘morì dopo 
sei giorni. Sono cristiani, ma solo di nome. Si regoli secondo 
le prescrizioni del medico, I miei amicì si raccomandano unita- 

mente a me La più giovine delle di lui — è * alcuni 
mesi in qua sempre infermiccia. 

Tirolese Tiroler, bersaglio Scheibe f., viaggiare (col parti» 
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cipio ), regolare richten (regoli ella si), prescrizione Vote 
fibrift fa, sofico kraͤnklich. 

179. 

Il ladro fu scoperto da un contadino. Egli viene daila città. 
I) signor Neri parla della guerra. La signora Meli viene spesso 
da mia sorella. Ho già viaggiato a piedi’ ed a cavallo. Questa 
medicina mi ripugna. Ho agito canformemente alle dì lui pre- 
scrizioni. Da oggi in poi egli è al mio servizio. Da quel mo- 
mento ei l’ amava doppiamente, 

Scoprire entdeden, ripugnare zuwider ſeyn, egli è al mio 
servizio ftebt er in meinen Dienften, ci l’amava doppiamente 
liebte er ibn doppelt. 


3. Preposizioni che richiedono 
soltanto ' Accusativo. 


$ 328. Otto sono le preposizioni che reggono l’aceusative, 
cioè: Durch, fit, gegen, obne, fonder, um, rider, e entlang. 
Esse sono tutte, ad eccezione di fonder e entlang, che si usano 
di rado, contenute ne’ versi seguenti: 
Durch dich iſt die Welt mir ſchoͤn, ohne dich wuͤrd' ich fie haſſen, 
Fuͤr dich leb' ich ganz allein, um dich will ich gern erblaſſen, 
Gegen dich ſoll kein Verlaͤumder ungeſtraft ſich je vergehn, 
oa dich fein Feind fich waffnen, ich will dir sur Seite ſtehn. 
Ramler. 
Sa accenna 
1.° Il mezzo di produrre un effetto , che alle volte a' esprime 
meglio con mit, e spesse fiate indifferentemente con durd) 0 
mit: durch Ebrlichfeit o mit Ebrlichfeit richtet man mebr aus 
coll'onestà s’ottiene più, ich unterbreche dich mit keinem Worte 
nen l interrompo con nissuna parola, durch dich iff die Welt 
— — a cagione di te il mondo mi par bello. 
© La causa efficiente: durd ibn bin id id gemorden 
per opera sua diventai felice. 
3.° Come l'italiano a traverso un passaggio : dedi das Fenfter 
feben vedere a traverso della finestra, durch den Stub gehen 
valicare il fiume. 
4.° Durata del tempo, pel durante degl’ Italiani, ove può 
anche posporsi: ſdurch das ganze Jahr o das ganze Jahr durch 
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durante tutto l'anno , anzi lo deve con Paa e Nacht: id babe 
die cane Nacht durd gemacht ho vegliato durante tutta la notte 
In questo senso si usa in sua vece molto. bene hindurch, . che 
sempre sì pospone, — 

Fùr non dee confondersi con yor, e perciò non ammette mai 
il dativo. Fir esprime: 

a) l'italiano in vece, o in luogo: fur jemanden sal pagare 
per alcuno, Seld fur die Waare denaro per la merce. 

5) il prezzo o il valore d’una cosa: fur Geld ſchreiben scri 
were per denaro, etwas fur bundert, — kaufen — 
alcuna cosa per cento talleri. 

c) la relazione di benevolenza che si ha per un oggelto: id) 
empfinde Freundſchaft o Liebe fue ibn provo dell'amicizia © 
dell'amore per lui. 

d) con cin un’ ammirazione o una dimanda (Vedi 6 154 e 
255 ) was fur cin Mann ift das o mas ift das fur cin Manny; 
ehe uomo è questi? anche in altri casi: du glaubfî nicht, was 
fur eine noͤtbige Sache das if 4 non credi guanto ciò sia 
necessario. 

e) un ajute, utileo danno: fur jemand bitten, forgen, bůͤſſen 
pregare: per alcuno , aver cara di alcuno , espiare per alcuno. 

Nelle composizioni s' usa. più spesse vor senza badare al 
significato; fr comparisce solo in Furforge cura, furbitten è 
fürſprechen intercedere, furwahr in vero e Gùrmort pronome. . 

Fic esprime inoltre una qualità supposta o pretesa, senza 
risguardo alla realtà della medesima: die Tugend fur etwas 
balten fare alcun conto della virtà, ſich fur cinen Arzt ausgeben 
spacciarsi per medico, ic balte in fur einen grofen Mann Za 
tengo per un uomo grande. Così pure cogli addiettivi: ich balte 
ibn fur meife ilcredo saggio, id) finde es nicht file gut 20n credo: 
che sia ben fatto; ma in casì simili a quest’ultimo esempio gi 
può anche ommettere il fur: ich finde es nicht gut. | 

Gegen verso, esprime: 

a) direzione verso una cosa: gegen Morgen liegen essere situato 
werso l'Oriente, Giebe, Achtung gegen jemand haben aper amore, 
stima per alcuno, die Phlichten gegen Gott i doveri verso Pio. 
Si trova anche usato nel senso d' opposizione; gegen einen Befehl 
handeln agire contro un comando. © 
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5) L'italiano a. petto o in confronto: Reichthum if nichts 
geaen die Tugend da ricchezza è un nulla in confronto della virtù. 

c) Vicinanza: gegen das Ende des Blattes verso la fine del foglio. 

L' antiquato gen si usa per gegen col solo sostantivo Himmel: 
die Augen gen Himmel richten levare gli occhi verso il cielo. 

Ohne equivale intieramente al senza degl’ Italiani, e richiede 
sempre l’accusativo; quindi si dice male ohne dem senza ciò, 
per obne dief, ancorchè sia modo molto comuyne. Solo in 
Zweifels obne senza dubbio sta col genitivo. Sonder per ohne 
ora più non vive che nella poesia, e in: fonder Zweifel che 
pure significa senza dubbio, contuttochè ohne Imeifel sia anche 
ben detto, e anti più usitato. 

Um significa attorno, ell'incirea, per indicare vicinanza di 
tempo e luogo: um Die Stadt gehen andare attormo la città » 
er wohnt um diefe Gegend abita in questi contorni, es ift um 
ſechs Uhr sono circa le sei. Um sta anche per accompagnare il 
prezzo d’un acquisto, la ricompensa d’un lavore, ed il prezzo 
o la cosa di che si giuoca: er that es um cinen Guiden do 
fece per un fiorino, ich faufte e$8 um vier Soldi lo comprai pèr 
quattro. soldi, fie fpielten um einen Gulden, um cin Mittageſſen 
givocarono d'un fiorino, d'un pranzo. I giuochi stessi si mettono 
nell’ accnsativo senza preposizione: @arten fpielen gisocare alle 
earte, Schach fviefen giocare agli scacchi ; anche parlando delle 
ore: um tvie viel Uhr werden Sie fommen ? a che ora verrà ella? 

Wider esprime 

a) Tendenza di moto in linea diretta verso qualche cosa? 
mider den Strom ſchwimmen azorare contro il torrente, mider 
die Mand faufen correr verso la parete. 

è) Opposizione, contrarietà, e simili nel vero senso del contra 
italiano: wider Gott findigen peccare contro Dio. Si distingua 
bene tvider centro da mieder di nuovo, ch'è avverbio, e che si 
serive con je: ich bin mieder Bier eccomi di nuovo qui. 

Entlana Zurghesso: entlang den Berg dunghesso il monte. 
Nella prosa grave si usa ia sua vece laͤngs. 

180. - | 

Ogni cosa passa per le sue mani. Per mezze di lui son di- 
ventato ricco. Ho scritto una lettera per la mia povera sia, 
perchè è cieca. Questo è il guiderdone della mia fatica. Ho 
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venduto un paje di stivali per uno zecchino. Che libio è questo? 
Il mio cacciatore comprò un’ ombrella per dodici fiorini, e la 
vendelte per quattordici. Le saremo eternamente obbligati di 
questa grazia. Il nostro ottimQ imperatore si prende cura con 
ogui zelo della nostra felicità, I nostri genitori si prendono cura 
anche de’ nestri piaceri. 

Ogni cosa passa e$ Gebt alles, ombrella Regenſchirm m., 
eternamente ewig, grazia Gnade, prendersi cura forget, 

181. 

_ Non siamo ereati soltanto per questo mondo. Ho pregato per 
te, ma in vano. Abbiamo de’ doveri verso Dio, verso gli uomini 
e verso noi stessi. La mia amicizia per lui m’eecita a dirglielo. 
petto a lei, disse il Petrarca, il sole è fosco. L'hai tu rin» 
gratiato della bontà che ha avuta per te? Uno studioso senza 
libri è come una nave senza vele. Non posso far nulla senza 
mio padre. 

Creare erfchaffen , eccifaro aufmuntern, il sole è fosco ift 
die Soriné dunfel, non far nulla (in fine, e si traduce con: 
nulla fare ), 

182. - î 

Verso la fine del terzo atto si cominciò a gridare funcol 
fuoco ! Il sno buon figlio non fa nulla senza di lui. Sono an- 
dato quest’ oggi attorno a tutta la città, Quel pittore ha com- 
prato questi be’ quadri per un pezzo di pane. Vuoi giuocare al 
bigliardo? sì, giuochiamo di dieci carantani. Comprerò la spa- 
da , se il mercante me la lascia per sei fiorini. Quel mendigo 
mi pregò di dargli un pezzo di pane. Quello ch'è al di sopra 
della ragione, non è perciò contro la ragione. 

Atto Aufzug m., pezzo di pane Epottgeld n, bigliardo Vil 
fard , al di sopra {ber ( coll’accusativo ), regione Pernunft f., 
mon è perciò if deswegen nicht, 


‘4. Preposizioni che reggono il Genitivo 
o il Dativo a piacere. 
$ 329. Il genitivo o il dativo a piacere reggono gufolge e laͤngs. 
Zufolge, e meglio ju Folge 4 serzore richiede il genitivo, 
quando sì premette al sostantivo, ed il dativo quando a lui st 


pospone: gu Folge ſeines Befehles o feinem Befehle gu Folge 
giusta il suo ordine, 
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Längs Zurngo o langhessò e non laͤngſt avverbio, che significa 
da lungo tempo, sta per lo più col dativo, ma talora anche 
col genitivo: laͤngs des Ufers o laͤngs dem Ufer Zungo la sponda 

483. 

Jo venni a tenore della mia promessa verso le etto. A tenore 
di lettere da Milano ( milanesi ) la seta sarà quest'anno molto 
cara. Andai da lui a tenore del suo invito. Quest’ erba cresce 
lungo le vie. Veleggiammo lungo la spiaggia. 

Promessa Verfprechen n. , da seta sarà guest anno molto cara 
wird die Seide beuer ſebr theuer ſeyn, invito Einladung£. , via 

Weg m. 
5. Preposizioni che reggono il Dativo o l'Ac- 
cusativo , secondo il senso del loro ac- 
compagnamento, "Me 


$ 350. Giusta il senso del loro accompagnamente reggono 0 
il dativo o l' accusalivo: an, auf, binter, in, neben, uͤber, 
unter, vor, zwiſchen. 

Le suddette preposizioni esigono il Dativo, quando sì esprime 
stato di quiete, o se anche si esprime moto , il soggetto già si 
trova nel luogo ove il moto succede, sicchè egli si muove o 
agisce entro a' confini di detto luogo; così pure allorchè il s0- 

stantivo non è l’ oggetto su cui passa l'azione, ma una semplice 
‘circostanza : richiezzono all'incontro l’Accusativo , quando si 
esprime moto o passaggio da un luogo all’altro, tendenza ad 
una meta o punto di direzione, e per indicare l'oggetto su cui 
immediatamente passa l’azione; e tale distinzione debbe farsi 
tanto quando si tratti di relazioni corporee di corpi intieri 0 
d’ una parte del corpo, quanto anche indicando le relazioni di 
pensieri, brame ed affetti. 

Gli esempj seguenti schiariranno meglio l’ uso di questi casì: 

Egli è sull'albero sì tradurrà con er if auf dem Baume col 
dativo , perchè si accenna stato di quiete, ma: egli monta sul- 
l'albero si dirà: er fteiat auf den Baum coll’ accusativo , perchè 
vi è moto da un luogo all’altro. | 

Egli va sul monte può significare ch’ egli ascende il monte, 
ma anche ch'egli è già sul monte e vi passeggia, ove però nel- 
l'italiano si suole esprimersi meglio in altro modo; nel primo 
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caso dirò er geht auf den Bera, perchè s'annunzia moto da un 
luogo all’ altro, dunque si melte l’accusativo; nel secondo gi 
guificato w' ha bensi anche moto, ma moto nello stesso luogo , 
ove il soggelto già si trova, non. moto da un luogo all'altro, 
quindi si pone il dativo: er geht auf dem Berge. 

Egli fa una cavalcata in città sopra un cavallo bianco si fra- 
| durrà ex veitet in die Etadt o in der Stadt auf cinem Schim⸗ 
mels qui un cavello bianco sta con auf nel dativo, perchè .si 
accenna una semplice circostanza ; im ciftà si traduce con: in 
die Stadt coll’ accusativo, se si vuole esprimere moto da un 
luogo all’altro, cioè da/la campagna in città; nell'italiano però 
in quest’incontro, come in molti altri consimili, 1’ espressione 
è ambigua, mentre quell'in città può significare eziandio per 
entro alla città in cui egli già sitrova, eseciò fosse si traduce 
coll’ altro medo in der Stadt, cioè col dalivo, ove nel tedesco 
il vario caso fa conoscere il vero senso. Così traducendo egli 
#' è smarrito nel nostro villaggio con er bat ſich in unſerm Dorfe 
verirrt questo significa egli era nel villaggio , e per entro lo 
spazio di questo si è smarrito ; chè se si dicesse er bat fid int 
unſer Dorf verirrt ciò significherebbe egli ha smarrita la stra» 
da, e il suo smarrimento lo condusse a caso nel nostro villaggio. 
. Il cappello stava appeso al chiodo der Hut bitg (del verbo 
neutro bangen ) am Naael col dativo, perchè si esprime stato 
di quiete, ed egli appese il cappello ul chiodo er bing (del 
verbo attivo bangen) den Hut an den Nagel coll’ accusativo , 
perchè qui si annunzia passaggio da un luogo all’ altro, tendenza 
ad una meta. ; 

Il servo va dietro il suo padrone der Bediente gebt hinter 
feinem Herrn col dativo, perchè ci rappresentiamo che il servo 
già si trovi dietro al padrone, e che dietro di lui cammini; 
ma mettiti dietro di me sì dirà: geh o tritt binter mid) coll'ac- 
cusativo , perchè egli non è ancora dietro di me, e debbe cam- 
‘  biar di posto per venirvi. 

‘ Scrivo alla porta. (in italiano si direbbe eu//a porta) ich 
ſchreibe an die Thür coll'accusativo significa : io scrivo in fatti 
sulla medesima , ove la porta è l'oggetto su cui passa imme- 
diatamente P azione: ‘e ich ſchreibe an der Thùr col dativo, si- 
guificherebbe stando vicino alla perta , ove essa non è più 
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l'oggetto , su cui passa l'azione, ma una semplice circostanza, 
“ Sì osservi ino!tre , che il medesimo caso che si debbe porre 
in una proposizione coll’infinito si porrà eziandio con ogni 
altro tempo del verbo, e si dirà: er Batte fein Pferd an einen 
Baum gebunden aveva legato il suo cavallo ad un albero, col- 
l' accusativo , ancorchè l’ azione venga indicata come già cem- 
pita, e anche das Pferd war an einen Baum gesunden è ca- 
vallo era legato ad un albero , quautunque sembri stato di quiete, 
e nori qn cinem Baume, poichè coll’ infinito si direbbe feitt 
Pferd an einen Baum binden, essendo 1’ albeto l'oggetto in 
cui passa l’azione. 

I verbi fenn, ſtehen, ſitzen, Liegen, ſchlafen, bleiben, wohnen, 
e forse alcuni altri, esprimano sempre quiete, e vogliono perciò 
colle preposizioni suddette ‘sempre il dativo., tranne l uso figu- 
ratos specialmente quello di superiorità con fiber (vedi uso di 
tiber e unter), Indicherò il caso d'altri verbi, e darò maggiori 
sthiarimenti sull’uso di queste preposizioni qui sotto, parlando 
di ciascheduna in. particolare. 

Si noti ancora che lo stesso caso che ne’ diversi intontri colle 
suddette preposizioni esigono i verbi, viene anche retto da’ so- 
siautivi corrispondenti a questi; e siccome si dice: ich vertraue 
quf ibn confido in lui coll accusativo, si dirà anche mein Vere 
trauen auf ibn Za mia fiducia in lui; come si dice auf die Geo 
gend blicken, si dirà anche cin Blick auf die Gegend, e non auf 
der Gegend; e si distinguerà il vario significato di cit Spazier⸗ 
gang auf das Land e ein Spaziergang auf dem Lande , come si 
farebbe col verbo fpagieren geben. 

‘Una 

| Col dativo accerma wu luogo: an einem Orte wohnen aditare 
in un luogo ; un oggette: an einem Barche arbeiten Zavorare ad 
un libro; un mezzo: man fennt das Silber an detti Klange «2 
riconosce l argento al suono , ich erfenne ibn am Kleide do "è 
conosco all abito, ich (ehe es an feiner Miene dl veggo alla ssa 
ciera: un tempo: am Anfange da principio, an jenem Tage 
quel giorno, Titus Dielt jeden Tag fur verloren, an dem er 
nicht cine Moblthat ermiefen hatte Tito considerava come per- 
duto egni giorno in cui non aveva fatto qualche benefiaio» 

Coll'accusativo accenna da meta d'un’ asiene: an cinen Pfahl 
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Linden degare ad un — Geld an eine Perſon abgeben corsea 
gnar denaro ad alcuno; colla particella big premessa P italiano 
siro: bit an den Abend sino a sera, big an den Tod sino alla 
morte. Anche nelle soprasoritte: Un Scine Ercellenz @ Sua Ec- 
cellenza ; an den Heren Grentano; an die Frau Boni; perchè 
vi è tendenza alla pereona -cui gli scritti sono indirizzati ; pure 
nelle soprascritte delle lettere mercantili ed anche d' altre al» 
tuni sogliono ommettervi e l' articolo e la preposisione: Herrn 
Brentani. Così pure co’ verbi denfen pensare e glauben credere 
sì pone an coll’accusativo, perchè si esprime tendenza dello spi- 
rito; zweifeln però dubitare richiede an col dativo: er zweifelt 
an’diefer Sache egli dubita di queſsta cosa. 
Sobald der Patien Fa dem Kind ein Gluͤck geſchenkt, 
An welches weder Kind noch Pathe weiter denkt, 
— Michaelis. 

Auf sopra si usa col dativo: 

. a) Per accennare dimora o azione in istato di quiete o anche 
di moto in luoge: auf den Haͤnden tragen portare in palma di 
mano, auf der Gaffe berum geben andare attorno ver Ta strada. 

5) Co’ verbi fviefen, ſchlagen, blafen, significandò s@orare 

uno strumento di musica: anf tem Klavier ſpielen, anf der 
Floͤte blafen suonare il gravicembalo , il Aauto, ma sì potrebbe 
anche mettere l’accusativo senza preposizione , e così stanno i 
pezzi che sì suonano o cantano: cine Arie fingen, fpielen cars 
tare , stonare un aria. 
‘ Coll’accusativo in varj usi, di cui si parlerà nell’ Appendice, 
e co’ verbi hoffen sperare e vertraueu confidare, se non sinomina 
la cosa sperata: Spanien boffet o vertrauet nicht auf die eigene 
Kraft, fondern auf dice Macht det hohen Mefeng Za Spagna non 
confida nella propria forta, ma nel potere dell'Ente Supremo; 
se vha un accusativo foffen prende la preporzione von: ich 
tann das Beſte von ihm Boffen. 

Hinter equivale soltanto all'italiano dietro, e vuole il dativo 
în istato di quiete: er mobnet binter dem Plate alita dietro la 
piazza ; e l’ accusativo in istato di moto: ſich binter die Thuͤr 
pala mettersi distro la porta. 


Sn ba molti significati. Col dativo sta più sovente per V in 
degl Italiani: . 
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Dod fubl'ih'è wohl, was ich in ihm verlor. Schiller, 
coll’ accusativo talvolta in vece di 2: fich in die Sonne legen 
mettersi al sole. Per esprimere il tempo gli si premette adi : 
bis în die Nacht fpielen givocare siro a notte. 
. Neben presso indica vicinanza: er faf neben mir — presse 
‘ame, ev fette ſich neben mich si mise a sedere presso di me. 
Meber sopra; oltre. Col dativo: er lieat Uber der Thuͤr giace 
sulla porta; così pure se significa dall'altra parte d'un luogo 
die Stadt liegt uber dem Fluße la città sta dall'altra parte del 
: fiume. Coll’ accusalivo poi in diversi significati; qui noterò spe» 
gialmente quello di superiorità e di preferenza: Tugend gebt 
Uber den Reichtbum Za virtà vale più delle ricchezze, der Schite 
Ter if nicht o gebt nicht uber den .Meifter il discepolo non è 
sopra il maestro, ott ift Herr uber alleé Dio è padrone di 
tuite le cose; e il noto proverbio: Oeſterreich gebt uͤber allegy 
menn eg nur Will Austria supera tutto purchè lo voglia; anche 
nel senso di oltre per esprimere eccedenza: uͤber fein Vermoͤgen 
al di là delle sue facoltà, \ber dick oltre a ciò e non uͤber 
dem, Così anche cin Bud uͤber cine Materie ſchreiben scrivere 
un libro sopra una materia; {cine Meinung uber cine Sace 
fagen dire il suo parere sopra una cosa. Tra auf e Uber, che 
tutti e due significano sopra passa nel loro significato naturale 
la differenza, che quf esprime che sì tocca la superficie o la 
punta d’una cosa, e uber che si è in alto sopra di essa senza 
toccarla: er mobmet uber mir e non qufmir egli abita sopra di me. 
inter sotto, l' oppostò di über, col dalivo accenna special= 
mente sommessione, soggezione , limitazione d’ una cosa da un’ 
altra superiore o più possente, infericrità di rango, numero o 
prezzo minore, ove è notabile di tutli questi significati, che i 
Joro contrarj con uber prendono l’ accusativo : er ſteht unter 
mir mi è soggetto e ber Undere herrſchen sigroreggiare altrui s 
ich batte viele Knechte unter mir aveoa molti servi sotto di me, 
unter einem meifen Monarchen leben vivere sotto uz saggio mo» 
narca, unter gebn Tagen merde id nidt fertig zor posso finire 
prima che passino diecì giorni, unter fuͤnf Thalern fann ich es 
nicht acben zo posso darlo per meno di cinque talleri; il modo 
e la maniera: unter der Bedinguna colla condizione; e coll'ac- 
cusativo un movimento verso la profondità: unter das Waſſer 
tauchen immergere nell'acqua. 
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Yor inranzi, col dativo accenna. 

4) ‘precedenza o priorità: vor drey Tagen ere giorni fa, cr 
fiand vor mir egli stava avanti di me. Vale in quest’uso per 
l’ avanti degl’ Italiani anche parlandosi di luogo. 

3) cura d'evitare una persona ocosa: vor dem Feinde fieben 
fuggire il nemico, Schutz vor der Kälte riparo dal freddo. 

c) la sensazione che accompagna questa cura: vor dem Tode 
erfhrecen spaventarsi della morte, er sitterte vor direi tremava 
per timore di tes er fuͤrchtet fich vor ibm lo seme. 

d) la causa d’un avvenimento: vor Hunger fferben morir di 
fame, et if vor Born aufer fid) è fuori di sè per lira. 

Coll’accusativo si melte co’ verbi di moto, e significa pure 
innanzi o avanti: vor den Richter fordern citare avanti il giu- 
dice (qui per ellissi s' intende di perire), vor den Spiegel treten 
mettersi avanti lo specchio. 

Zwiſchen esprime sì col dativo che coll’ accusativo il fra degli 
Italiani: ev faf zwiſchen mir und ibm egli sedeva tra me e lui; 
er fielite feinen Korf zwiſchen meinen Bruder und mich egli 
mise la testa fra mio fratello e me. 

| 184. 

Il mio violino è attaccato al muro. Visse lungo tempo alla 
corte del re di Spagna. Achille volle vendicarsi di Eltore. Quel 
ragazzo scrive qualche cosa alla (cioè sulla) parele. Questa 
lettera è indirizzata a me, poichè l'indirizzo dice: al sig. Luigi 
F. A.Argenti. Tu non pensi mai a me, ed io penso però sem- 
pre a te. Credo in Dio, (l’) autore della verità. 

Esser attaccato bingen , muro o parete Wand f., wendicarsi 
fich raͤchen, #rdirizzare richten, indirizzo Uufichrift, dire lau- 
ten, però doch, autore Urheber. 

- 185. 

Egli non mi scrive mai. È vero, scrive sempre a me, e mai 
a te. I selvaggi lo legarono ad un albero. L’aria è più pura in 
campagna che nelle città. Mio figlio suona il violino. Il servitore 
slava dietro di me, e voleva poi mettersi dietro di lui. Noi via 
wiamo-in un dolce riposo. Quel lavoro fu fatto in fretta. Vuoi 
scrivere a luo fratello e a tua sorella ; prendi dunque due fogli 
di carta, e scrivi su quella tavola; ma non iscrivere su questa 
carta , è troppo fina. . 


Selvaggio Milde, mettersi ſich fiellen, fretta Cile, 
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- 186. 

Il ladro stava vicino a me, e poi si pose vicino a lui. Ponete 
il biccRiere sulla tavola, e accostate la sedia al muro. I Fran- 
cesì l'hanno ridotto in cattivo stato. Si mise a sedere sopra ùna 
panca. Quel giovine inconsiderato poneva tutta la sua speranza 
nel giuoco, e metteva molto denaro sopra un numero. L'uccello 
si posò sopra un ramo. Il nostro pastere croato siede sul mon- 
te, e sta suonando la cornamusa. 

Immediatamente avanti il principio della guerra de’ trenta anni 
corse il conte Thurn a Praga. Con furibonda arroganza andò al 
castello, entrò nella radunanza, si mise fra' ministri imperiali, 
gli strascinò alla finestra, e li gettò in una profonda palude. 

Poi hernach, si pose ftellte er ſich, porre, accostare, ridurre, 
mettere a sedere, mettere, posare (eten, stato }imffand m. 
(nel plurale), numero Nummer f., ramo Uff m., croato kroatiſch, 
cornamusa Sadpfeife. Ò 
‘ Immédiatamente unmittelbar, principio Auébrud m., correre 
tilen, a nach, Seribondo tolithend , arroganza Nermefienbeit, 
entrare treten, mettersi (ich ftellen, strascimare ſchleppen, palude 
Moraft m. 

189. 

Scrivo va libro sulla lingua tedesca. Passarono il (oltre il) 
fiume, e saltarono la (oltre la ) fossa. Ei giace boccone (sul 
ventre ) sopra la soglia. Lavorava oltre le sue forze. I soldati 
son soggetti al sergente. Quel giovine uffiziale portava la spada 
sotto il braccio. Tutto il paese fu allagato (sotto acqua messo ). 

Fiume Fluß m., giacere liegen, ventre Baud m., soglia 
Schwelle f., esser soggetto unterfteben, sergente Feldwebel. 

188. I 

Quello serbino passeggia avanti il portone. Gli Spartani in- 
segnavano a’ loro figli ad alzarsi dinanzi ad una testa canuta. 
Fugge le vipere, perchè teme la morte. Molti Francesi son morti 
nella Russia di freddo e di fame. Un uomo bha gettato un pezzo 
di carta avanti il portone. Passa una gran differenza tra lui e 
te. Non vedi tu quella nube sopra il monte? Posero un baldac- 
chino sopra di lui. . | 

Zerbino @tuter, Spartano @yattaner, insegnare Tebren, ab 
sarsi aufſtehen (in fine), canuto grau, pipera Otter £., fare 
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Hunger, freddo Rilte, passa es iſt, differenza Unterſchied m., 
nube Wolte f., Saldacchino Thronhimmel m. 


/ 
6. Appendice intorno all'uso delle Preposizioni 
in, auf, gu, nadi, an, ben, durch, von e aus 
co’ sostantivi di luogo. 


$ 332. Comechè parlando d’ ognuna di queste. preposizioni in: 
particolare io abbia già indicato l’uso delle medesime, pure hò 
trovato convenevole di presenlare qui separatamente quasi un 
Prospetto del modo con cui esse s’impiegano unitamente ai 
sostantivi di luogo, essendo il buon impiego di queste una dif- 
ficoltà che frequentemente presentasi, e che imbarazza non 
poco lo studioso italiano. 

In in sì usa per accennare sì un meto nel penetrare, che um 
quiete, coi soli nomi appellativi: in .der Stadt mobnen, in die 
Stadt geben, in die Tafche ſtecken mettere in tasca. Per indicare 
stato di quiete poi s'usa co’ nomi proprj sì di città e villaggi, 
che di province e regni: id mill mein Leben in Mayland 
beſchließen veglio finire la mia vita a Milano; i war in 
Franfreih Sui in Francia. 

Quando in e’ urisce ad altre particelle ed indica una tendenza , 
si ama cangiarlo in ein: berein, hinein, Dareini anzi ciò sì 
debbe far sempre quando in vuole l’ accusativo. 
| Si osservi che con in @ aus si mette sempre dai Tedeschi 
l'articolo , il quale co’ verbi andare ed uscire, ed i sostantivi 
città, casa, scuola ecc. , s' ommette dagl' Italiani: ib gebe in 
die Stadt vado in città, er fommt aus der Schule egli esce di 
scuola. © 

Auf sopra, si usa principalmente: 

a) Co’ nomi appellativi, per accennare moto ascendente versò 
un luogo elevato, core: auf den Thurm ficigen salire sopra la 
torre; come pure pet accennare moto senza risguardo al livello 
coll’ accusativo, e stato di quiete col dativo degli appellativi se- 
guenti: Boͤrſe, Rathhaus, Wache, Poſt, Univerfitàt, Baſteh, 
Glacis, Land, Feld, Dorf, Welt, Gaſſe, Straſſe, Schreibſtube, 
Meſſe (fiera), Markt e tatti composti, Reitbahn, Hochzeit, 
Ball; dunque si dirà: auf das Land gehen andare alla campagna, 
auf die Welt fommen venire al mondo; ib babe ibn auf der 
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Gaffe aefehen ? ho veduto sulla strada, er mat geſtern auf dem 
Lande egli fu jeri alla campagna; così anche avanti &° nomi 
proprj delle isole: auf Ceylon duftet der Bimmetbaum @ Ceilan 
olezza l'albero della cannella. 

Con altri sostantivi s' adopera in, come: Schule, Meffe messa, 
Stadt, RFirche, Garten, Wirthshaus, p. e-. id) mar in der 
Kirche io era in chiesa. i 
. 6) Per indicare sì moto coll’accusativo , che quiete col dativo, 
dinanzi a’ nomi di piazze, contrade e parti d'una città, :che 
non finiscono in Straffe o Gaffe ( mentre questi prendono in) 
ich gehe auf den Hobenmarft vado al Hohenmarkt, ich mobnte 
auf der Mieden aditai alla Mſieden, fie bat eg auf der Sailere 
ſtadt aefauft essa 2 ha comprato alla Sailerstàdt; all'incontro 
si dirà: ich wohne în der Spicaelgaffe, ib gehe in die Sine 
gerftraffe, in die Leopoldſtadt, in die Alſtervorſtadt: così anche 
in die Mollseil, in die Jaͤgerzeil. Se poi i nomi d' alcuni sob- 
borghi dimandano la preposizione zu in istato di quiete, e nad 
m istato di moto, questi s’ imparano dall’ uso. Tali sono: Mar 
riabilf, Marqarethen e altri. 

Bu accenna 
‘ a) Cogli appellativi il moto ad uno scopo, e l'articolo ta 
lora vi sì unisce in una parola, o si ommette intieramente : fut 
Hochzeit gehen andare a nozze, su Grunde, gu Bette, gu Sifche, 
gu Schife aehen andare in ruina, a letto, a tavola, în barca. 

5) Stato di quiete cogli appellativi e co’ nomi di città: zu 
Hauſe, gu Augsburg fenti, essere a casa, in Augusta: ma non 
si dirà: su Enaland feben, perchè Ena'and è nome di regno. 

c) Stato di moto dinanzi a' nomi di persone ed a’ pronomi 
personali , ove gl’ Italiani usano il più delle volte men logica- 
mente il da: ich gina gu ibm ‘andai da lui, er iſt tum Richter 
und sum Herrn Fabri gegangen è andato dal giudice e dal 
sig. Fabri. | 
* Mach, esprimente tendenza di moto verso un luogo, sì usa: 

‘ a) Col detto senso di moto tendente dinanzi a’ nomi propr) 
sì di città e luoghi, chedi provincie e regni: nach Draaa ſchicken 
mandare a Draga, nad Enaland ſchreiben scrivere in Inghile 
terra, nach Boken reifen partire per Bolzano. i 
‘ 3) Avanti i due appellativi Haus e Hof senz articolo» €t 
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gebt nach Hofe egli ca a corte, id ſchi de ihn nach Hauſe lo 
mando a casa. 

c) Dinanzi a diversi altri appellativi che allora richiedono 
1’ articolo: nach) der Stadt fahren andare in città in barca o in 
wettura, der Weg geht nach dem Walde und nad dem Fluße 
questa strada conduce al bosco e al fiume. 

d) Per indicare il verso degl’Italiani: der Mind drebet fi 
nach Weſten il venzo si vola verso Ponente, (id) nach Often wenden 
volgersi verso. Levante. Qualche volta è necessario aggiugnervi 
lo ju che si mette dopo il neme del luogo: dag Dorf liegt nach 
dem Malde gu il villaggio è situato verso il bosco. 

e) Per esprimere una tendenza di moto coll’ intenzione di av: 
vicinarsi , o di ricevere la persona o cosa cui esso è diretto; 
solitamente co’ verbi gehen e ſchicken, ove si sottintende il luogo, 
ed anche con' altri: nad) Wein geben andar per vino, nach der 
ache ſchicken mandare a prendere la guardia, nad Sciten 
graben scavare in cerca di tesori. 

An «a, ce’ verbi di moto dinota tendenza all’ esteriore d’un 
mome appellativo: an die Wand ſchreiben scrivere alla parete, 
an den Hof melden annunziare alla corte. 

Nello stato di quiete indica la situazione d’un luogo per ri- 
spelto a un monte, fiume, mare, lago e simili: das Dorf liegt 
am Fufe des Berges il villaggio è appiè del monte, Granffurt 
am Main Francoforte sul Meno, Giume liegt am adriatiſchen 
Meere Fiume è situato sul mare Adriatico. 

Bey si usa: 

a) Per indicare dimora d’una persona o cosa presso d’un'al- 
tra persona, ove il luogo è sottinteso: diefeg Buch bleibt bey mir 
guesto libro resta da mé, id) war geftern bey ibm fui jeri da 
lui, er bat bey feinem Bruder geſchlafen Ra dormito da suo 
Fratello, cioè in casa di suo fratello; ma: io andai da lui, si 
direbbe: id) gina gu ibm e non bey ibm, perchè geben sadica 
moto e non quiete. 

è) Per accennare vicinanza di liana ove corrisponde al presso 
degl’ Italiani: die Schlacht bey Leipsig la battaglia di (presso) 
Lipsia. 

Durch per, accenna il penetrare oltre un luogo: etwas dure 
cinen Ort tragen portare qualche cosa per un luogo, durd die 
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Schweitz nad Mainz gebett andare a Magonza per la Svizzera, 
In alcuni casi si usa uͤber: nah Rom fann man Uber Florenz, 
oder ber Loretto geben a Roma si può andare o per Firenze o 
per Loreto. Weber 3° usa meglio che durch per accennare la strada 
che si è presa. 

Von e aus si usano con tutti nomi di luogo per esprimere 
il da, degl'Italiani, che dinota allontanamento o distacco; ma 
von meglio co’ nomi di città, di persone, e colla parola S)of: 
ich fomme von Nom vergo da Roma, vom Hofe geben partire 
dî corte, id trug es vom Richter gum Notar Zo portai dal gis- 
dice al notajo , aug Italien fommen venire dall'Italia. E per dire 
meglio , cogli appellativi di lnogo si usa sempre aus in oppo- 
sizione di in; cioè quando alla dimanda mo? e wohin? dove? 
sì risponderebbe con in, alla dimanda mober? donde? sì rispon- 
derà con aus, e siccome si dice: im immer, in der Kirche, 
im Garten ſeyn, si dirà: aus dem Bimmer, aus der Kirche , aus 
den Garten fommen. Von poi si mette in opposisione ad altre 
preposizioni, specialmente a auf, € siccome si dice: auf das 
Dad ſteigen salire sul tetto; ben Hut auf den Kopf feben mec 
tere il cappello in testa, auf dem Natbbaufe, auf dem Felde, 
ben Tifche, gu Haufe gemefen fenn essere stato a palazzo, al 
«ampo , a tavola, a casa, si dirà: von dem Dache ſteigen di- 
scendere dal tetto, den Hut vom Kopfe nebmen Zevare il cap. 
pello di testa, vom Ratbbaufe, vom Feldbe, von Tifche e von 
Hauſe (questi due sena’ articolo) fommen. 

189. 

E miei figli vanno a scuola. Egli è adesso a Zara. Salghiamo 
su quella collina, su cui stavano jeri i nostri amici. Dove va 
ella? Vo alla posta, poi andrò alla borsa, e dopo pranzo alla 
campagna. Lo veggo sempre andare per la strada. Il tuo servi» 
tore è sempre all’ osteria. Egli era in chiesa, ed il suo allievo 
pel giardino di nostro zio. Tu abiti nella piazza nuova, ed io 
nella Spiegelgasse, ma prima io abitava nella Wollzeil, ed egli 
al Graben, 

Collina Huͤgel, piassa Marft m., abitava wohnte id 

190. 

A che ora va ella a tavola? alle due. E a che ora va ella 

a letto? alle dieci. Andrò alle nozze del sig. Biondini* Ml nostra 


\ 


291 
caro cognato vive tranquillo a Buda in Ungheria, Andai da lui 
“e dal mio avvocato, ma non li trovai a casa. Vado a casa. 
Voglio partire (in fine) per Napoli. Da Napoli andiò (in — 
in Sieilia. 

191. 

La mia vigna è situata verso il monte. A Servola cresce buon 
vino. Egli va per pane. Mandi a chiamare (chiamare non si 
traduce ) un medico. Il signore serbino vuole andare al. ballo. 
Quel villaggio giace verso Albona (alla fine ju). L' uomo va 
errando pe’ mari i più lontani in cerca di beni (angolare) i e 
di denaro. Voglio andare a cercar viole. 

192. . 

Mi rivolsi al padre, © scrissi al commissario, il quale am 
munziò il tutto alla corte. La volta viene a me. Il conte Pana 
lo vide a Francoforte sul Meno. Questo villaggio giace a' piedi 
delle Alpi. Non ho denaro meceo. Quel viaggiatore restò tutto il 
dopo pranzo da noi. 

Volta Reihe, dipi Alpen, dopo pranzo Nadmittag. 

193, 

Restai alcun tempo da lui, e poi me ne (me re non si tra- 
duce ) andai dal capitano. Passai per la Germania. In Italia st 
può andare da Vienna o per Lins, o per Clagenfurt, o per Lue 
biana. Io vengo dallo spesiale, ed. egli viene dal giardino di 
corte ( sost. composto ). Questa moda viene dalla Fraucia, da 
Parigi. La vigna di mio padre a Tersatto è molto.bella, ma egli 
vuol venderla. 

Passare geben, venderla ibn verfaufen. 


S 


7. Osservazioni particolari sull’ uso 
delle Preposizioni. 

$ 332. Due preposizioni non debbono mai seguirsi immediata- 
mente, ma hanno da separarsi con qualche altra parola. Dunque. 
in vece di: wegen ohne Erfaubnif cingefubrter Waaren a mo- 
tivo di merci introdotte senza licenza, si dirà: wegen gewiſſer 
ohne Erlu.:bnif cingefubrten Waaren 4 motivo di certe merci ecc. 
o în altro modo che presenti il giusto senso; in vece di: fur 
von mic erbaltene Buͤcher si dirà: fur die von mir erbaftenen 
Buchtr pe libri da me ricevuti. Solo come avveri) possona 
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stare insieme = voran per l'innansi, von unten att dall’ ingià: - 

$ 333. Quando diversi sostantivi, che stanno insieme o senza 
congiunzione, oppure uniti soltanto con und e oder, hanno la 
stessa preposizione, questa si può ripetere ogni volta, o anche 
porla una volta sola: durd Verrath, Cif und Betrug cor tra- 
dimento , ‘astuzia’ e' inganno, oppure: durch Verrath, durò 
Lift, und durch Betrug. Che se poi sono uniti con theil$, enté 
veder, o altre particelle, la ripetizione è necessaria: entiveder 
durch Liſt, oder durch Gewalt 0 per astuzia 0 per forza ; theil$ 
mit Geld, theilé mit Waaren bezablen pagare parte con denaro , 
parte con merci. 

6 334. Siccome le preposizioni nelle composizioni co’ verbi 
sono: verì avverbj, e in tale qualità non possono reggere verun 
caso, ‘la vera preposizione non .debbe quindi lacersi quando il 
senso ‘la esiga: Deutfchland graͤnzt an Granfreid an ‘a Ger 
mania confina colla Francia, e non Deutſchland graͤnzt Frank⸗ 
reich an. Anche se l’ infinito si scrive separato dall’avverbio, come 

Mer mennt das Gluck noch falſch? mir mar es treu, 
Hob aus der Menfchen Neiben mid beraus, 

$ 335. Le preposizioni possono anche’ unirsi con alcuni av- 
verbj per formarne delle nuove particelle dimostrative e relative. 
Dunque si unisce: J 

da. che sia pel pronome der, diefer © derfelbe in ogni 
genere e numero innanzi a consonante, € che per l'armonia sì 
cangia in bar dinanzi a vocale, con an, auf ecc. per formare 
daran, darauf, daraus, darein (per da in, quando în richiede 
l' accusativo), e dari (per da in, quando in richiede il da- 
Livo )» darum, dariiber, darunter. Le seguenti sono con da: 
dagegen, Damit, daneben, davon, Ddavor, dazu e dazwiſchen. 
Darnach è l unica che prenda r innanzi a consonante. 

wo, che sta in egual modo pel relativo mwelcher e Mag, e che 
fa or dinanzi a vocale: wodurch, wofuͤr, wogegen, momit ; 
wovon, wozu, woran, worauf, woraus, worein, worin, warum 
perchè in luogo di worum, worunter, woruͤber. #0 

Bier, ber e bin, de’ quali hier si riferisce ad una cosa poco 
prima anvunziala, sta pel dimostrativo Diefer, € forma i com- 
posti: bieran, bierauf, hieraus, bierein, brerin, hierbey, Diete 
durch ecc. come mo, Her e bin formano : herab, beran, herauf, 
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Derau8, herbey, beruͤber, herum, herunter, Bervon, bercin, 
herzu, hernach (che significa in seguito a ciò e dopo questo); 
binab, binan, binauf, binaus, hindurch, binein, binkber , 
bimunter, hinweg, hinzu. | 

5 336. Queste particelle non possono — che quando 
i pronomi si riferiscono a cose, o non già a persone: die Sache s 
wovon mir fprachen Za ‘cosa di cui parlammo, ma non ber 
Menſch, wovon mir ſprachen # zomo di cui parlammo , mentre 
qui in vece di wovon si dirà von ivelchem, I soli daruntet, 
dagmifchen, momit, worauf possono usarsi anche» per persone: 
er war mit darunter: egli era tra loro (tra gli ospiti), ber 
Greund, worauf ich mein Vertrauen fee l'amico in cui ponge 
Ia mia fiducia; ma auf melchem è meglio detto, Il discorso grave 
ama sciogliere queste contrazioni. Solo quando wo sta per Mag, 
non si può farlo: womit, ori, wovon ecc. non mai mit 
tas, int was, vun was. 

$ 337. Le particelle dimostralive di questa spezie non deb- 
| bono mai confondersi colle relative, e non sarè ben delto: die 

Sand, domit du ſegneſt, per die Hand /womtt du fegneft la 
mano colla quale ta benedici, i 

$ 338. Queste contrazioni si usano ceme dovrebbono usarsi le 
preposizioni da cui sono composte; p. e., siccome aus si usa 
per accennare moto o partenza da un luogo, e si dice: ich 
gebe aus bem Hauſe esco di casa, perciò si dirà eziandio per 
accennare: io ne son sortito ib bin heraus gegangen e non 
davon o dazu; siccome si dice: bon etwas fyrechen parlare di 
qualche cosa, perciò si dirà: man bat davon gefprochen se #' è 
parlato , e non daranf, dafuͤr, e così avanti. 
| 6 339. Le contrazioni non debbono mai dividersi, quindi non 

. sì dirà: da gebe Gott Gluͤck ju, Zddio dia in ciò fortuna, ma 
dazu gebe Gott Gluͤck; nò si potrà ripetere il da dicendo: da 
forge nicht dafur per dafur forge nicht ron te ne curare, - 

$ 34o. Tutte le preposizioni possono adoperarsi anche: avver- 
bialmente: Berg auf all'insù, Simmel an in alto, den Berg 
berunter giù del monte; sotto. il monte si direbbe: unter dem 
Berge o unter den Berg secondo il senso, Herab, binab, heran, 
Binan, berauf, binauf, herunter, binunter. reggono li accu 
sativo, al quale si pospongono: er ging e ita berauf i 
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leuchte ibm die Erespe Grtn beite Tbranen rollten Sue 
Backen herab. 

$ 341. Le preposizioni possono unirsi ad altri avvetbj , — 
questi stanno in vece di sostantivi: von hier da qui, von oben 
da su, fcit:goRern da:jeri in gua, auf beute per oggi. Esse 
vengono anche deterririnate o da altre preposizioni, o da qual- 
che avverbio: von dem Tage an da quel giorno in poi, von oben 
berab da — in giù 

294. 24 
. La peuna, con cui scrivi, è molto buona. Il giovine, con cui 
vai d’ordinario a: passeggiare ,.è.molto gentile. La sedia, sulla 
quale tu .siedi, è rotta. Bi che si parlava? Ho comprato ì miei 
libri italiani dal librajo Pirotta, gli ha ella pure — da 
lui? sì, ma ne ho comprato pochi. 

Sedere figen, da bey, &brajo —————— i 

195. 

Quel-veochio capitano parla sempre della guerra, ma suo fra- 
tello non ne parla mai. A. prepesito , giacchè parlo di lui, le 
racconterò a che egli ha impiegato il denaro ch’ella gl’imprestò. 
Ella parla del denaro, io non ci penso più: —* pera del mio 
debitore, io non penso mai a lui. | 

A proposito eben recht, giacchè da PERSE il verbo glia fine di; 
le racconterò merde ich Ihnen erzaͤhlen, impiegare anwenden 
(cen zu ), debitore Schuldner. = 


si Capitoto X. 
Dell uso delle Congiunzioni. 


§ 342. L'italiano nè -si traduce nel tedesco con ‘veder la 
prima volta, e con noch le altre: er bat weder Geld, nodi 
Verwandte, noch Freunde; ich will did weder verlafien noch 
verſaͤumen mon vaglio nè abbandonarti, né negligerti. Pure sì può 
anche ia prima volta porre il nicht: id mill dich nicht verlaſſen 
noch verfͤumen; e giasta il senso anche fein, niemabi$ o altra 
negazione: fein Menſch noch Thier. Quando i ad italiani stanno 
in relazione due a due ripetutamente, si mettono anche in te- 
- desco weber= noch altrettante velte: nè piacere, nè pena, nt Son 
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bona, nd stella; nè gloria, nè onore: weder Freude noch Leid, 

weder Gluͤck noch Stern, weder Ruhm noch Ebre. 
5 343. Il quando degl' Italiani si traduce nel tempo passato 
con als, e nel presente e futuro con wenn: guando viene wenn 
er kommt, guardo egli mi scriverà wenn er mur ſchreiben wird, 
guando egli partì als er wegreiſte. Molti in luogo di tventti di- 
‘ cono vanni, ma non è sì regolare, se non se in: dann Und 
want che significa: qualche volta; ciò non pertanto wann nel sensa 
di gzando per wenn viene ammesso anche ‘da’ buoni gramatici 
Nelle interrogazioni è necessario il wenn ancorchè il tempo sia 
passato : wenn if cr angefomment quando è egli arrivato? Si 
può omettere il ttenn anche nel significato di guanda: ſchickte 
fie die Mutter irgend wohin, fo fam fiv immer ſehr ſpaͤt zuruͤck, 
gzando la madre la mandava in qualche luogo, essa ritornava 
sempre molto tardi, in vece di: tenti ſie die dui irgend 

wobhin ſchickte. 
8 344. Noltabile è la differenza che passa. ta nad e 06, 
| quande amendue nell’ italiano si traducono con sc. Il primo è 
in tal caso congiuusione condizionale, il sé de’ Latini; la gee 
conda è dubitaliva, e corrisponde all’ ar o utrum de’ Latini: ‘ 
wenn ich nicht fomme, fo gehe du alleia bin se io non vengo, 
vacci tu sola; id) gmeifelte lange, ob ich es faufen oder nicht 
faufen follte dubitai lungo tempo, se dovessi comprarlo o no, 
5 345. La congiunzione ſo equivale propriamente all’ italiana 
così, benchè molte spesso i Tedeschi se ne servano come di 
particella espletiva, e come legame di due proposisioni, ove 
gl’ Italiani non l' usano. La mettono uella seconda proposizione, 
allorchè la prima comincia con:.meil, da, nachdem, mie, dar 
mit, um, ob, obgleich e simili, specialmente wenn condizionale 
espresso o soltintaso :. da die Sache fchon befannt if, fo darf 
man fein Geheimniß daraus machen essendo 2 affare già noto, 
(così) non convien più farne un mistero; wenn ich es geſagt 
Bitte, o bitte ich es gefaat, fo tuirde id es thun se È avessi 
detto, lo farei; ma si mette anche quando non vi precede ve. 
runa congiuozione: es waͤhrte nicht fange, fo ließ er mir ſagen 
non andò guari,.ch' ci mi fe' dire ‘Si evita però d'aggiungere 
questo fo senza bisogno, e viene soppresso anche se vi fossero 
de suddette congiunzioni, allorchè la prima proposizione è brevez 
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anzi in questo ‘caso-non debbe porsì quando s' îadica il seguite. 
o la connessione del tempo: als er das gefagt batte, ſchwieg ev 
dopo aver detto questo ei tacque, nachdem er gebethet batte 7 
ging er nodi in die Kirche dopo ch'egli ebbe pregato, andò an- 
cora in chiesa; anche con damit, quando questo non istà molta 
| Bontano dalla seconda preposizione: damit es gewiß aefchebe, mill 
ich es ſetbſt thun. Talvolta (o sta per wenn: fo Gott mill se 
Dio vuole; significa anche per guanto: fo alt er if, fo if er 
doch ftart per vecchio ch' ei sia, pure è forte, ſo viel ich weiß 
per guanto so. Ma per le più quando non serve di legame fra 
due proposizioni significa così, ove questo eosì o sè si pone 
anche in italiano: ſo iſt es così è, ſie ift fo fhin essa è el 
bella. $ 382, 

6 346. Dann non dee scambiarsi con danni : Dann si riferisce 
a tempo, e significa allora 0 poi, e benn aecenna cagione e si 
traduce con poichè: erft tvollen mir betben, dann effens er ift 
immer froͤblich, denn er if immer gufrieden. Dent nelte escla- 
mazioni si traduce con mai: was mein du denn! ‘che pensi 
mai! Denn significa anche dungue , e nelle dimande mai o forsè, 
ed in questo senso è puro pleonasmo: bat denn ein fufer Herr 
Verſtand? amo serdizo ha egli senno? quando denn si trova dopo 
alcune parole col congiuntivo, significa.a meno che o sensa 
che, ed esprime una condizione: es ſey denn, daß er es laͤugne 
a meno ch'ei lo negasse; du ſollſt nicht fterben, du babef dor 
den Herrn gefeben. , 

6 349. Aber ma può stare in principio d’una proposizione, 
oppure dopo alcune parole: die Natur ift bier fehon, aber mird 
fle es auch fuͤr dic) fenn? oppure wird fie es aber auch fur did 
ſeyn? in luogo di aber si usa sovente per variare allein, che ha 
il suo posto sempre in principio d’ una proposizione ‘er molite 
gerne, aflein er fonnte nicht, | 

Si faccia ben attenzione a non iscambiare l'una per |. altra 
le congiunzioni qber e fondern, le quali în italiano non sì 
posseno tradurre che col ma. Sondern ⸗ usa soltanto ‘in prin» 
cipio della proposizione minore, quando la premessa è formata. 
eon nicht, ‘nicht alcin, nicht nur, -come: nicht du, fondere 
Dein BVruder s ich babe es nicht nur gebort, fondern auch gefeben, 
To tutt gli altri casi si mette qber: ibr iverdet aber fagen ae 
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vpi direte; ich babe ibm wobl geſehen, ich habe aber mit ibm 
nicht. geiprochen 2? Ro. derisè veduto, ma non gli ho: parlato. 

6 348. Als non può mai posporsi, esprime anche il da, in 
qualità degl Italiani: ev. bandelt als cin rechtfchaffener Mann 
agisce da uomo onorato, det Konig, als Churfuͤrſt il re in gua- 
lità di elettore. Per lo più significa allorchè: ich dachte abzu⸗ 
reiſen, als ich deinen Brief erhielt pensava di partire allorché 
ricevetti la tua lettera, Nè sì confonda als con mie; tie come 
esprime somiglianza, modo e dimanda: mie fannft du es fagen? - 
come puoi dirlo? rie das Leben fo der Tod qual vita, tal morte; 
(5 324) er ftarb als Verbrecher morì da delinguente (se lo fuin ef- 
Fetto) e er ftarb mie cin Verbrecher morè come un delinquente (se 
fu trattato come tale, benchè fosse innocente ). Il come se degli 
Italiani traducesi egualmente bene con als ob e al$ wenn: es fiebt 
aus, als ob eg regnen wollte pare che voglia (come se volesse) 
piovere, ev that, als ob er es nicht gefeberi bitte 0 als ment 
er es nicht gefeben batte fece vistà di non averlo pedate (come 
.8e non È avesse veduto); S 324. 

6 349. Alſo può stare in luogo di fo. mel discorso elevato: 
ich will es alfo haben voglio averlo così; ſprach dein Herz alfo? 
parlò così il tuo cuore? ich liebe alle, alfo auch dich amo tutti, i 
dungue anche te. > 

6 350. Auch anche serve eziandio per tradurre il — 
‘o chiunque degl’ Italiani: wer er auch iſt chiunque egli sia; mag 
auch die Urfache fer qualunque ne sia la cagione. $ 130; 12. 

6-35. Auf daß sta in vece di damit daffirché solo nello stile 
elevato: Anche il solo daf si usa molto bene per affinchè si 
nello stile elevato ’ che nel comune discerso: fomm ber , daß 
ich dich betrachte pieni qui, ché ti consideri. 

6352. Daf che, esclusi gl’incontri già indicati, non può 
ommettersi come nel latino s'ommette il guod e nell'italiano il 
che, ponendo il verbo nell’ infinito ed il nominativo nell’ accu- 
sativo, dunque: all'amico significò lei essere ritornata, sì tra- 
durrà: ev meldete feinem Freunde, daß fie iuruͤck gekommen feg, 
e non fîe zuruͤck gefommen zu ſeyn. Ma si può ommettere il daß 
lasciando il verbo nel suo modo finito: fage ihm, ich “en frinf, 
in vece di: daß ich frant ſey. Ma ciò non si può fare quando 
daß sta per damit, nò in alcuni ‘altri casi che facilmente gio 
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riconoscono. Daß serve del pari p } accompagnare 1 Hinguaggié | 


| © della passione in alcune frasì tronche accennando desiderio , 
Tamento, e simili: daß ich ibu nicht fab bevor er ſtarb! quanto 
° mi spiace di non averlo veduto prima , che moriîsse ! 3 
5 353. Je - je guanto — tante, sì mettono. quando le pro- 
posizioni hanno lo stesso verbo, o in. proposizioni brevi: es 
wird fe ardfer je ſchwerer diviene quanto maggiore tanto più 
‘grave. Negli altri casì si mette je + Deffto* fe williger man traͤgt, 
deſto leichter wird die Laſt quarto più volontieri si porta, tanto 
più leggero riesce il peso. Solo significando per, o di tanto - di 
| guanto, sì mette in sua vece um fo viel — als: das Tuch mind 
um fo viel fohmAfer, als das Sablband breiter ift il parno di- 
uenta di ‘tanto più stretto di quanto è più largo il vivagno. 
6 354. Hbgleic) è più elegante che obwohl, obfchon, obzwar 
e wiewohl, che significano tutti benchè, ancorchè ecc; si sepà- 
rano dinansi a’: pronomi ed alla particella nun: eb ich aleich 


weiß derchè io sappia, cb nun wobl befannt iſt quantungue sia - 
noto. Anche men: può significare benchè , se sta con ſchon ro 


gleich, ad, e si separa appunto come obgleich, obſchon, ma 
nell’ alto — tedesco è antiquato. 


$ 355. Und e si può ripetere innanzi ogni sostantivo per 


maggiore energia, eccetto il primo: Religaion, und Tugend, 


und PAibt und Gerviffen verachten disprezzare e religione , e 
virtù, e coscienza , € dovere. Ma può anche ommeltersi intie- 
| ramenle: er ffarb verfaffen, voll Verdruf, voll Unmuth morì 
abbandonato , pieno di disgusto e di mal umore. Quando i due 
sostantivi uniti con und hanno eguale desinenza., si suole anche 
nel discorso familiare sopprimere l’inflessione del primo, come: 
in Freund und Feindes Land per in Freundes und Feinde8 Land, 
6 6 356. Weil. il perchè responsivo, guia de' Latini, parcegue 
de' Francesi, decause degl' Inglesi dehbe distinguersi dal warum 
perchè interrogativo, quare de’ Latini, pourquoi de Francesî , 
why degl'Inglesi: Warum bif du nicht gefommen? risposta, 
weil ich franf war? Il mettere weil per fo lange ale finchè , e 
- indem mentre , non 5 da consigliarsi. 
196. 

| Quando egli parla, ognuno tende l’ orecchio. Quando tu mi 

porterai il denaro, allora io ti darò il —— Quando hai 


- 
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seritto al forestiere? Quando mi disse ciò, io non gli risposi. 
8e tu sapessi di lui quel che so io. Se tu non sai, s'egli verrà, 
tel dirò io, Non so s'io debba soccorrer Teresa, o “ubbidire 
al vecchio. 

. Ognuno tende loræchio iſt man ganz Ohr, — ſollen. 

197. 

Perchè hai errato, devi anche soffrire il castigo. S'ella non 
viene, vi andrò solo. Dopo aver dette queste parole mori. Per 
giovine ch'ei sia, pure egli è molto savio. Se ottengo l’impiego, 
glie lo notificherò subito. Come sta ella? Così, così. Era sempre 
allegro, poichè era contento. Quando riceverò il denaro, ti 
pagherò. ‘Quel Francese parla sempre, e dice rueno di nulla. 
Andai da lui, ma egli dormiva ancora, 

Errare fehlen, saffrire il ‘castigo Strafe leiden, notificare 
. melden, sta ella befinden Sie fi, riceverò empfangen, merde 

(in fiae * 
199. 

Non l'ho — ma soltanto udite. Egli è non solo igno- 
rante, ma odia esziandio qualunque istruzione. Egli pensa - da 
buon cittadino. Che fa-egli mai qui? Io voleva ‘appunto andare 
da lui, allorchè egli venne da me. Chiunque egli.sia, ha pure 
torto. Dobbiamo prima pensare, poi parlare. 

Ignorante unmiffend, odiare baffen, gualungue istruzione allen 
‘ Unterricht, pare doch, prima erſt. 

199. . 
Tali uomini divengono quanto più vecchi, tanto più viziosi. 

Quanto maggiori sone ‘i nostri piaceri, tanto più sentiamo la 
- loro poca durata. Benchè quel giovine si dica studente, pure 
‘ mon istudia nulla. Avvegnachè, gti disse N vècchio, tu avessi 

cento occhi , egli tuttavia © ingannerebbe. E i rami, e gli au- 
gelletti, e i pesci, e i fiori dimostrano l'amor di Dio verso gli 
uomini. Quando parte ella? Questa settimana, se il tempo sì 
fa migliore, Allora parto con lei, perchè allora ho tempo. 

Sentire fuͤhlen, studiare ftudieren , ramo Zweig me, dimostrare 
Sentieri werden. 

200. 

Quel povero giovine è senza denaro, senza amici, senza pro- 

tettori. Sua Maestà convocò.la dieta a Presburgo, non come 


280 O 
imperatore, ma come re d° Ungheria, Luigi XVI è stato » come 
un uomo ordinario, accusato e giustiziato, ma egli è morto da 
| momo ‘costante. Mio padre agì. sempre da galantuomo. Egli è 
morto da martire della verità. Io lo feci, perchè sì mi piacque, 
o perchè nol facesti tu (hai tu lo non Palio)? Egli è oggi 
come jeri. Io sono padre come tuo zio. 

| Protettore Beſchuͤtzer congocare ausſchreiben, dieta Landtag, 
Presburgo Preßburg, Luigi tudwig , ordinario agemein, accusare 
vor Gericht ziehen, giustiziare hinrichten, costante ſtandhaft, 
- galantuomo ehrlicher Mann, martire Vu vera thun. 


—E XI. 
Dell' uso delle Interjezioni, 


$ 357. Lei interjezioni di loro natura nulla possono reggere; 
la relazione però, in cui talvelta ci rappresentiamo la persona 
‘o la cosa, fa che s’uniscone con ‘qualche caso. Per l’ordinario 
s'usa il nominativo: ad, ich armer Mann! ah povero me! dove 
în italiano si mette l’accusativo: En, der fiuge Mann! ve’ 
l’dom prudente ! o welch' ein Giù! 0 che fortuna! di rado il 
genitivo: ach, deg armen Menfchen o il poveretto! 0 der Schande? 
o che vergogna! Il dativo si usa con eb e wohl⸗ web mir! 
guaî a me! wohl dem Menfden .deato l’uomo! 
$ .358. Le interjezioni stanno ne! luogo che è più acconcio e 
più naturale per esprimere la sensazione; per lo più in principiò ,, 
. na talvolta anche in mezzo, ed alla fine, De 


SEZIONE TERZA 
DELL'ORDINE DI COSTRUZIONE. 
I Ciurisoo Primo 


Della costruzione in generale. |_ & 


$ 359. A nche la lingua tedesca ha, come l'italiana, due. 
specie di costruzione: la semplice-o regolare, e l'iuversa. >» 


| Capitoro IL. 
Della costruzione semplice o regolare. 


‘1. Della costruzione semplice in generale. 


6 360: La ligoa tedesca prese nella sua costruzione regolare 
escuramente la massima, che hella serie delle sue idee ed espret 
sioni si debba sempre procedere gradatamente dalle meno deter- 
minate ed accidentali a quelle, che più determinaté sono e più 
importanti; laddove la lingua italiana adottò quella che. le 
parole reggenti debbano sempre preceder le rette. ’ 

‘ Questo modo di costruzione, che nell'idioma germanico vige 
e manifestasi per ogni dove, dà insieme ad esso il vantaggio, 
che 1’ attenzione dell’ ascoltante non solo si conserva, ma si va 
eziandio aumentando sino alla fine del periodo; ma questo modo 
stesso è la più grande diffieoltà che incontrino gli stranieri ‘nel: 
l’imparare l'alemranna favella ; difficoltà peraltro, che un fermo 
volere, ajutato da un buon metodo nel fissare alcune distinziorà 
fondamentali nella costruzione, sa ben superare. — 

.- In fatti fa @ uopo talvolta leggere molte e molte righe, anzi, 
essendovi gran copia di nomi proprj, anche delle pagitte intere, 
prima di comprendere di che veramente sì tratti, prima d’arri- 
vare al verbe o al participio, chiave di tutto il lunghissimo 
periodo regolare; periodo che viene inoltre intralciato «con tante 
proposizioni intermedie ed incidenti, ehe si dura fatica a distin- 
.guere a qual verbo o a quale parola appartengano le altre pa- 
role e determinazioni, che vi si trovano, e che sembranvi confuse. 

Questi lunghi periodi sono talvolta indispensabilmente nece» 
sarj, e perciò buoni; ma ove per maggiore chiatezia e più 
facile intelligenza possono evitarsi , î migliori scrittoti tedeschi, 
specialmente moderni; se ne astengono di buon grado. Un ri- 
momato autore tedesco dà perciò la seguente regola, che consiglio 
ad osservare per quanto far si possa senza ledere il genio della 

« Ogni periodo è troppo lungo, în cai il letiore, per ritenerlo 
« compiutamente, si trova, per così dire, fortato a ritornare, 
« ed a ripeterne a sè medesimo ancora una volta, o ben arte 
« più spesso, la lettura n. 


alla 

Non si creda dunque essere una bellezza. lo. intralciare senza 
‘bisogno ; poichè così facendo l’attenzione si stanca , il lettore 
e gli ascoltanti sono spossati, il fiato va entando, e-non si è 
peranco alla fine. 

Oade agevolare . l'intelligenza della costruzione regolare pre- 
senterò le parti essenziali del discorso, cioè il soggetto, l’attri- 
buto e.la copula separatamente dalle parti accidentali del me- 


desimo, e dividerò la costruzione in assolata , ara ed 
interrogativa, 


2. Del collocamento delle parti essenziali 
del discorso. | 
A. Nella costruzione assoluta. 


6 362. La costruzione assoluta, che anche storica s' appella, 
richiede che si metta prima. il.soggetto, poi Ia cepula , e poi 
. P attributo, o il caso retto dal verbo: das Leben iſt furz Za vita 
è corta, er liebt die Tuaend egli ama la virtà. A ciò debbe far 
ben attenzione l' Italiano, il quale mette le particelle prono- 
minali avanti il verbo dicendo: io e amo ib liebe did e non 
ich dich liebe, gli credo ih alaube ibm e non id ibm glaube. 

Ne’ tempi passati, nella voee passiva e nel futuro s° esserva 
Io stesso ordine, cioè dopo il soggetto si mette il verbo finito , 
sia avisiliare 0 altro, pei i casi retti dal verbo e le altre de- 
terminazioni; il participio, o l'infinito con 0 senza zu dee 
‘chiudere il tuttos er hat mich geliebt egli m'ha amato, ich 
merde von ihm geliebt vergo amato da lui, er.mird mid licben 
egli m'amerà, er wuͤnſchet mich zu feben ci brama di vedèrmi , 
ib fah ihn fommen do vidi venire. 

5 362. Questa costruzione assoluta ha luogo : 

a) col modo indieativo, quaudo la proposizione non ha ve. 
ruoa parola reggente o congiunzione che modifichi il colloca 
mento delle parti, ma sta con .un senso compito, assoluto , 
ed indipendente: der Lehrer kommt; du bift fieifita geweſen. 

è) col modo congiuntivo quando si ommette la congiunzione 
Daf: man fagt mir, er fey gekommen; ich. werde ibm fagen, 
fie wolle ſich den Hals abſchneiden, in vece di: daß er gefome 
men fen; daß ſie ſich den Hals abſchneiden wolle. Se si È 
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eominciato col congiuntivo .senza daß, non sì può- più prendere 
.il daf per continuare lo stesso periodo. ’ 

e) colle seguenti congiuazioni: da 

denn, aber (eccetto nelle. dimande) e fi se — dale 
senza verun' altra .congiunzione che produca alterazione: der 
Vater muf erſt cinmwilligen, denn er if der Herr, ci deve prima 
acconsentire ‘il padre, poichè egli è il padrone, die Tuaend adelt, 
Das Laſter aber., oppure aber das Laſter ſchaͤndet la virtù nobi. 
lita, ma il visio deturpa; 

vielmebr e zwar, quando won istanno in principio d'una pro- 
posizione. ma dopo alcune parole; ich war sufriedetr, ich babe" 
vielmebr meinen Beyfall dazu gegeben io era contento, io vi ho 
ansi applaadito, fit waren zwar daran unſchuldig erano ‘a dir 
vero innocenti di questo; 

doch e dennoch se stanno nella proposisione premessa n 0 se 
‘sonò preceduti da jivar: ich freue mich doch o dennoch davùber , 
wenn er aleich nicht bier if godo aulladimeno , ancorchè egli 
mon sla qui, ‘er if zwar pornig, doch er mird ſchon gut babi 
egli è | a dir vero, itato, ma già s'accheterà; - - 

bingegen, hergegen e dagegen quando accompagnano un sp-' 
stantivo che. mettesi în opposizione ad un altro : Franz ift qui, 
Aiar hingegen iſt ſchlimm Francesco è buono, Ajace al contra- 

rio è cattivo. 

auch, allein, entweder, — naͤhmlich, und e weder, che 
“mon cangiano nulla nella costruzione, - ma lasciano quello che 
ha luogo peraltri motivi: er iſt entweder gu arm, oder er liebt 
‘su ſehr das Geld: ee entmweder sta in principio , il soggetto si 
‘ mette dopo il verbo: entweder in er zu arm, oder er liebt zu 
ſehr das Geld. 

‘6 363. Le proposizioni incidenti ($ 381) pongonsi da — 
fra la proposizione principale e l' infinito di questa: er weigert 
ſich mit bag Buch, welches ich ibm geliehen babe, zuruͤck zu 
fiellen ei ricusa di restitzirmi il libro che gli ho imprestato, ma 
@iusta quello che si disse nel 6360, è ben sevente meglio lasciare 
la proposizione principale unita, e far seguire l’ incidente » er 
iveigert ſich mir das Buch zuruͤck gu ſellen, welches ich ihm 
oeliehen babe, Vedi —— s da 
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x . B. Nella costruzione congiuntiva; 

$ 364. Nella costruzione congiuntiva sì pone prima tl soggete 
to , poi l'attributo è il caso retto, poi, se ve n’ ha, il parti- 
cipio o l'infinito con o senza pit, e in fine il verbo finito. Dun 
que l'ordine è «quasi il medesime che nell’assoluta , se non che 
il verbo finito viene.trasportato alla fine: Mein Vruder if tapfer 
gemefen mio fratello è stato taloroso è esempio di costruzione 
assoluta; da mein Btuder tapfer geweſen iſt poiché mio fratella 
‘è stato valoroso lo È di congiuntiva. La proposizione regolata 
con tale. modo di costruzione dipende sempre da un' altra o 
ntecedente o. susseguente , e sola non ferma mai senso compito. 

5 365. Tale costruzione è necessaria: 

4) Dopo le congiunzioni als allorché, auf daß affinchè, hevor 
prima che, big finchè, da mentre o poichè, dafern, daher quindi, 
damit. acciocchè , daf che; ehe, cher prima che, fall o im Falle 
daß caso che, gleichwie siccome, indem mentre, indeffen, indeß 
frattanto, nadidem dopo che; je nachdem secondo che, oh se, 
obgleich, obſchon, obrobl e tutte le altre che significano denchè, 
ohne daß senza che, ſeit, feitbem dacché, fo wie così ‘come, 
ſobald sostochè, unqgeachtet non ostante che, weil perchè, went 
se o quando (purchè non dimandi immediatamente ) wofern, 
wo nicht a mena che: als die Zeit nahe war allorchè il tempo 
fa vicino, da er eg nicht tbun tvill poichè egli non vuol farlo, 
ob ich. gleich diefes wußte benchè io lo sapessi ,.man faate mir, 
daß er angekommen ſey mi fu detto ch' egli sia ‘arrivato, Così 
‘anche dopo: al$ ob, alg wenn e mdfrend: er thut afs ob o al$ 
wenn er frant waͤre ci fa -sembiante d'essere malato; tra sì può 
ommettere l’ob o il wenn, e allora il verbo sta avanti il sog- 
getto: er thut als mare er frant. . 

5) Dopo.i prononii* relativi, ed anche dopo gl’ interrogativi 9 
‘ se la dimanda non è immediata, ma viene esposta în forma dî 
narrazione , come pure dopo le particelle relative ed interroga- 
tive; tali sono: der, welcher, mer, tas, ob, fo ( qual pronome 
relativo ), warum, weswegen, mie, mo, mober, mobin, wo⸗ 
mit, morauf e gli altri composti da wo: er ift derienige, den 

o welchen ich: geſehen babe egli è colui che ho veduto, er fragte 
mie id heife, wer ich ſey dimandd come io michiamassi, chi ie 
Fossi, id weiß wo er geblicben iſt so dop'è rimasto, 
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6) Dopo le cengianzioni tvit come, je guanto; e ſo in vece 
di wenn o quando significa per guanto; ma dopo queste tre 
gongiunzioni debbe seguir subito P attribato: tie 0 fo [feb du: 
mit auch biſt per guantò tu mi sii caro. Anehe dopo mie feno 
in mie fern guanto, fo fern o in fo fern in gaanto; ma ove (0 
fern stia due volte, nella seconda proposizione significa. in tale. 
risguardo , ‘e la costruzione sarà interrogativa : ‘fo fern du citt 
Menſch biſt, in fo fern darfft du dich der Thraͤnen nicht ſchaͤmen. 
‘6 366. Intorno a (IUS —— congiuntive | è ancora da 
notarsi:: - 

a) Che se îl- caso retto dal verbo è un pronome personale, 
esso sta prima del nominativo: wenn did der Himmel begluͤcken 
wird se il cielo ti prospererà; ‘non però se il nominativo fosse 
un proneme personale o relativo: wenn er ſich damit begnuͤgen 
wird s'egli se ne contenterú. Quando la congiunzione può divi- 
dersi, o ve n'ha due, il prenome personale ed il nominativo 
stanno in mezzo: wenn dei Freund nur weiß purché il seo 
amico lo sappia; qui si divide la congiunzione wenn nui purchè. 

è) Che essendovi le congiunzioni, un verbo composto s’ unisce 
di nuovo colla sua particella separabile; mentre colla costru» 
sione assoluta era da essa diviso: id) fam in Wien an giunsi a 
Vienna, ma si dirà als ich in Wien anfam allorchè io giunsi 
à Vienna; qui als ha l’effetto d’ unire il verbo fam -colla sua 
uu an, laddove sensa iui stavano ‘separati; 
55 197, 198. 

c) Che nel citare le — proprie o le altrai la proposizione, 
ehe annunsia questa cilazioné, può stare depo alcune delle pa- 
role citate, ed in questo caso ìl nominativo passa dopo il verbo : 
bire, ſprach ich zu ibm, er brtriegt dich ascolta, gli dissi, 
egli t inganna; ma se sì principia con annuogiare la citazione, 
sì richiede la costruzione assoluta : ih ſprach gu ibm: bore, 
er betriegt did. . 

d) Che quando due o più proposiaioni cangiuntive — un 
verbo finito a' tutte ‘comune, questo si mette ‘in finé dell’ ut. 
tima proposizione: da die Giffe nicht mehr geben, die Hinde 
nicht mehr arbeiten, die Mugen nicht mehr feben wollten, fo evo. 
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C. Nella costruzione interrogativa. 

6 369. Nella costruzione interrogativa si meite ordinariamente:. 
- prima il verbo finito; poi il nominativo; poscia l'attributo o il 
caso retto dal verbo; ed in fine il participio o l'infinito. 

$ 368. Questa costruzione ha luogo: J 
4) In wa assoluta dimanda: ift dein Yater franf? bat ev 
diefes gemacht? Anche col pronome interrogativo, .ma allora 
questo ‘si pone ‘colle sue determinazioni immediatamente avanti 
il verbo: wo fabeft du ibn? mag fuͤr einen Fehler haſt du bee 
gangen? gual errare hai commesso? wer ift dein Lebrer? 

b) Cogl'imperativi , se il nominativo è un pronome: fage du 
eg dillo tu, erlauben Gie mir mi permetta; se poi il nominativo 
è un sostantivo, questo può stare da principio, in mezzo, ed 
‘anche alla fine: Vater, fende deinen Geift padre, manda il tuo 
spirito! o fende, Vater, deinen Geift!. 0 anche: fende deinen 
Geil, 0 Vater! | 

c) Quando un desiderio è espresso coll’ imperfetto o più che 
perfetto del congiunlivo senza congiunsione, come anche quando — 
s' ommette il wenn: wuͤrde doch mein Wunſch erboret oh se 
il mio desiderio fosse esaudito, molte Bott, daß es nicht geſchehe 
volesse Dio, che ciò non succedesse, wire ih rei, ſo wuͤrde 
i es thun a'io fossi ricco, il farei, moͤchte doc der Vater 
kommen «h se ‘/ padre venisse ;, col tempo presente resta lor. 
dine assoluto: der Himmel ſegne di! il cielo si benedica Bott 
volle nicht, daf es geſchehe Dio non voglia che ciò succeda. 
| Senza esprimere desiderio 3’ ommette il wenn specialmente pei 
racconti, come: mar tr gefund, fo blicb er gu Hauſe; mar er 
krank, fo wollte ev fpazieren gebens fagte man ibm das Wetter 
ſey ſchlecht, fo ging er su Fuße; fobte man den ſchoͤnen Tag, 
fo ließ er ſich im verfobloffenen Wagen fuͤhren. S 343. 

| d) Bopo {o e da se principiano la seconda proposizione: willſt 
du gelehrt werden, fo mußt du fleißig ſeyn; wo ich bin, da 
vili er auch ſeyn; come auche se una ‘parte di obaleich, obſchon, 
da doch e altre congiunzioni composte viene soppressa: ift er 
gleich arm, fo iſt er doch tugendbaft benchè egli sia. povero, è 
però virtuoso. Auche se il {o venisse sottinteso: nachdem er dieß 


- gefaat batte, fiel er gu Boden in vece di fo fiel er qu Boden. 
66 345 e 382. 


sb. 
è) Nelle propòsizioni .che principiano eon erfflith  primiera. 
mente, zweytens in secondo luogo, e così avanti, come pure 
con: alfo, deſto, alsdann, uber dieß: erſteich “ft der. Menſch 
arm, zweytens bat er keine Goͤnner primieramente quest uomo 
è povero , in secondo luogo non ha mecenati, wenn er fiettig 
ift, defto geſchwinder wird er gelebrt werden s'è diligente, tanto 
prima diverrà dotto, alfo till er es nicht tbun dungue agli non. 
vuol: farlb? così anche dopo fold) e .fo quando significano tale: 
fold o fo einen Mann babe ich not nte aefeben mon ko ancora 
mai veduto un uomo di tal fatta; solo è da notarsì.che dopo 
deſto si meîte subito il comparativo dell'attributo prima del 
verbo: je ſchwerer die deutſche Sprache ift, deſto ſchaͤtzbarer 
biſt du, wenn du in derſelben ſtark biſt quanto più la lingua 
tedesca è difficile, tanto. più tu sei stimabile, se sei valenta 
in essa. “i 
$ 369. A questa costruzione interrogativa con qualche altera- 
zione si contano apparlenere i casi seguenti (*): | 





(") Tante regole per la sola costruzione delle parti principali 
‘del discorso mostrano quanto è difficile la sintassi alemanna. La 
difficoltà s' aumenta poi se vi si aggiungono quelle sulle parti 
accidentali che ora seguono : specialmenté riesce . molesta nel 
tradurre la regola indicata al $ 371, cioè che si debbano pre» 
mettere all' addiettivo o al participio, che immediatamente pre- 
ceder deggiono il sostantivo , tntte le loro determinazioni ; per- 
chè talvolta ne occorrono sei o sette, sicchè l'articolo o qual- 
sivoglia altra determinazione si allontana moltissimo dal suo 
sostantivo ; eccone un esempio: der tapfere, und in den kuͤhnſten 
und aefabrvollften Unternefmunaen auf cine benfpielofe . Meife 
glückliche Held che tradotto letteralmente dice: il caloroso e 
nelle più ardite e più pericolose imprese in un d' esempio privo 
modo felice eroe. 

.. Più gravosa ancora diviene la ‘traduzione per la A, 
che non di rado più addiettivi o particip}) concreti, i quali bann 
tutti delle determinazioni o lunghe o brevi, si riferiscono ad un 
sostantivo nella medesima proposizione. Tutti questi addiettivi 
O particip) concreti colle loro rispettive determinazioni debbone 
- stare fra l'articolo o altra determinazione del sostantivo ed il 
sostantivo medesime, che sta in fine; quindi succede che talvolta 
—— leggere alcune righe, ‘ed una quantità di preposizioni 
niermedie ed. incidenti, pria di sapere di che sostantivo si parli ; 
laddove nell'italiano il sostantivo nella cestruzione regolare sta 
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4) Quando un’esclamasionè G un' Amifirazione compariscono 

La forma d’interrogazione el esclamazione principia con wie, 

was fur, welch'ein, ma in questo caso l'attributo 0 l' avverbia 

| deve precedere il verbo e stare immediatamente. dopo le parti= 
celle: mie fur if cin Sabr, menn es voruͤber if! quanto breve 
dun anno, quando esso è passato! wie ticife bat doch Gott alle$ 
cingerichtet quanto saggiamente ha Dio disposto ogni cosa! welch' 
cin o was fuͤr cin Gluͤck if diefes nicht! che fortuna è mai cor 
desta! ma was fur cin si può talvolta separare, e dire: was 
iſt dieſes nicht fur ein Gluͤck! se 1 avverbio ha {6 presso di sè, 
esso si pospone al nominalivo: wie bat DES did alles ſo meife 
eingerichtet ! 

Anche. le veglia immediate con tvie richiedono il me 
desimo ordine di costruzione: mie grof if fein Bruder? mie alt 
find Sie? mie oft bat er es gefagt? wie viel gab ich dir? 

5) Quando il soggetto determinato viene .annunsiato dall’ in 
determinato es. In questo caso il soggetto .determinato passa 
dopo il verbo; se v'è:un prenome retto dal verbo, questo met 
lesi prima, del soggetto: es fegne dich der Himmel #/ cielo ti 
benedica; ma se v ha ua addiellivo o un avverbio, questo sta 
dopo il soggetto: eg waͤre die Welt gluͤcklich i mondo sarebbe 
Felice es lebeten alle ſehr fröhlich susti viurebbero molto lietamente, 


3. Del collocamento delle parti accidentali 
| del discorso, 
6 370. I sostantivi hanno in ogni specie di costruzione le lore 
determinazioni innangi a sè nel modo seguente:’ 
1.9 la preposizione von adi o da 
« 8° il numero generale allen tutte (colla riserva che se- 
È gue qui solto nello stesso $ ) 
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—— in tali incontri subito da bel principio , e gli addiet» 
tivi o particip) colle loro determinazioni lo seguono. 

. Una tale costruzione nell'italiano disgusterebbe, ma nel. te- 
desco è necessaria alteso il genio particalare di quella lingua, 
E siccome l’uso rende queste difficoltà meno sensibili a' Tedes 
schi, il renderà pure a quegllialiani, che non si lascieranno 
agomentare dall'aspelto di ostacoli, che altri loro connazionali 
lgnno sapute cen grandé enore e vantaggio virilmeate superare. 


8.° il proneme dimastrativo dieſen queste 
h.° il pronome possessivo | deinen tze . 
5.° il numero cardinale drehy #re 
6.° l’addiettivo proprio, . 
n il participio concreto ni fcbinen belle 
-.9.° ultimo , il sostantivo Haͤuſern case; cioè: von allen 
dieſen deinen drey ſchoͤnen Haͤuſern di o da tutte queste tue tre. 
belle .case. Il posto della parte del ‘discorso, che manca, resta. 
maturglmente vdto. Se: v ha un articolo, questo deve preporsi 
a tutte le altre parti , salvo la preposizione: von den drey quiett. 
Menſchen dai tre buoni uomini. so SS adi i 
AI non immette dinanzi a sè che il pronome personale: wir 
alle tti noi, e ciò di necessità. I numeri generali, eccetto all, 
prendono il primo poste dopo la preposizione soltanto quando. 
loro succede il genitivo: jede diefer unferer fufen Freuden ograzzo. 
di questi nostri dolci piaceri, viele deiner trauvigen Naͤchte malte 
delle tue triste notti, mancher unferet beſten Freunde taluno de’ 
nostri-migliori amici ; senza di che viel e menig precedono im- 
mediatamente l’ addiettivo: die ſe vielen aͤngſtlichen Sorgen que. 
ste molte cure affannose. © A 
$ 371. L addiettivo e il participio — del pari le loia de- 
terminaziohi immediatamente ' innanzi a sè, come pure i casì 
| relti dai medesimi con preposizioni o senza: jener arme deiner 
Huͤlfe fo ſehr beduͤrftige Menſch quel pover uomo sì bisognoso 
del tuo ajuto; qui deiner HUlfe è il genitivo retto dall’ addiettivo 
bedurftige, e fo febr è una determinazione del medesimo; feine 
vier mit grofer Gelebrfamfeit und mit bemunderungsmurdiger 
Geduld gefchriebenen Bùdier è suoi quattro libri scritti con grande 
erudizione e con ammirabile pazienza, qui mit grofer Gelehr⸗ 
famfeit und mit bemunzerungsmirdiger Geduld sono le prepo- 
sizioni co’ loro casi, rette dal participio concreto geſchriebenen. 
Se: però gli addiettivi avverbiali vengono determinati da una 
preposizione ‘col suo case 0 dall'infinito con gu, essi hanno le. 
loro determinazioni, dopo di sè: guͤtig gegen federmann, geneigt 
wohl zu tbun; pure talvolta queste possono auche premettersi: 
gegen jedermann altig, wohl zu thun geneigt. . 
5. 372. Il verbo ha egualmente le sue determinazioni. . Queste 
fono: î sostantivi ne' casì retti dal medesimo, le preposizioni. 
T 
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se 
co’ loro sostantivi, gli -avverbj,. T'infinito, ed il participio. 

Nella costruzione assoluta tutte queste seguono il verbo nel- 
l' ordine ora esposto, ma calle modificazioni. che seguono al 
5 374, e le ultime debbono essere l’infinito ed il participio : 
ich babe das Buch fur deine Schweſter theuer bezahit ho pa- 
gato a caro prezzo il libro per tua sorella. Anzi il participio 
debbe stare ancora. dopo l'infinito .senza gu: ich babe deinen 
Bruder ſchlafen gefunden Ao trovato. fo fratello a dormire. 

Nella costruzione. congiuntiva , ‘siccome il. verbo fiuito sla 

alla fine, esso si pone immediatamente dopo l'infinito e il par- 
ficipio come sopra , e tutto il resto rimane immutato : weil 
ich es veriprochen batte perchè l'aveva promesso. . * . . 
. Nella costrusione interrogativa non .w ha mutazione alcuna 
fielle parti accidentali ; tutto resta .come. nell’ assolpia ; -solo il 
werbo finito ed il soggetto . cangiano di posto, entrando l’ uno 
in quello dell'altro: babe ich es pielleicht verſprochen? 

6 373. Non solo il sostantivo, l’addiettivo proprio, ed il pare 
ticipio, ma tutte le parti del discorso , tranne il verbo. finito 
(4 372). esigono che le loro determinazioni li precedano ; 
gosì l'addiettivo avverbiale: febr fchòn , ancorchè -nell’ italiano 
si possa dire bello assai; così l'infinito: ſchnell laufen  correr 
presto, gut gelernet baben aver imparato bene; così il. nome 
numerale ed il pronome: faſt hundert quasi cento, nur dieſer 
soltanto guesto. Quanto agli avverbj vedi $ 323. 

(«6 394 Nel collocamento delle parti accidentali del: discorso 
sono inoltre necessarie le seguenti osservazioni, che vagliono per 
ogni specie di costruzione, ma che non alterano punto l’ ordine 
— parti essenziali: - 

.* Se al numero primitivo è aggiunto nn ordinate , questo può 
— a piacere o avanti l’altro o dopo: ‘die vier erſten Taoe 

o die erften vier Tage Se non v ha ‘numero: primitivo, sì pone 
l'ordinale o prima o dopo dell’ addiettivo, secondochè o questo 
o il numero debbe formare insieme eol .sostantivo' 1° intiero da 
determinarsi: das ift der erfte reiche Poet (Diter) questi è 
il primo poeta ricce, e das if der weiſe erfte Poet questi è il 
saggio primo posta ( della scuola ): 

2° Se tra più addiettivi ve n ha uno concreto da un vere 
‘avverbio , questo precede tatti gli altri: das ganze grofe Land 
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tutto gueeto gran paese ; aanze sta prima di große perchè fore 
mato da Janjz, ch'è anche avverbio; die geftrigen lieben Gaͤſte 
i cari ospiti di jeri, perchè si è derivato da geftern ch'è 
. vero avverbio 

3.° Se nn nome, cui s'è premesso il genitivo , ha seco ung 
preposizione , questa si mette prima del genitivo medesima: 
mit. des Landes Bewilligung coll’approvazione del paese. 

4.* L'infinito con ju sta dopo il sostantivo che da esso viene 
spiegato : Begierde gu lernen brama. d'imparare, Luft zu ſpielen 
‘ voglia di giuocare ; salvo che il primo avesse preso la forma di 
sostantivo: er bat gum Gpiel: n Luſt. 
. 5.9 Se il verbo regge insieme nn dativo ed un — a 
flativo precede: id) gebe meinem Freunde cinen Nath, Se uno 
dei due casì è un pronome personale, questo sta sempre prime: 
ich gab ibm Ddiefen Natb; id gebe es deinem Bruders er widmet 
ſich den Wiffenfchaften: egli si dedica alle scienze, Se amendue 
è casì sone pronomi personali, l’accusativo ptecede: ich babe 
es dir acfaut; così anche .il reciproco: ſie ergaben fi ihnen. 
8pesse fiate è però indifferente quale de: due pronomi preceda: 
er gab cs mir, o er gab mir es, 0 er gab mis. Se l'accusativo 
ba seco un pronome possessivo che si riferisca al.soggetto, il 
dativo lo segue: er hinterlies ſein Vermogen fremden Perſonen 
vgli lasciò le sue sastanze a persone straniere. i 

L’ uso di questi casì si vede ancora. maggiormente dall’ analisi 
gramaticale del. seguente esempio: mein Vater bat. ihm Die gee 
firige fonderbare Beacbenbett erzaͤhlet mio padre gli da accom 
tato la strana avventura di jeri 

mein determinazione del sostantivo Vater, 6 — are 

Vater NominaTIvo., ©. 
hat VsmBo AUSILIARE, : 
ihm dativo del pronome personale ;;* 
die articolo 
geſtrige addiettivo derivato 

da avverbio, $ 374. 3.° 

fonderbare addiettivo 

Begebenheit accusativo, 

erzaͤhlet PantICIPIO. 

na L'accusalivo della persona precede. al genitivo della —R 


determinazioni del sost. Begebenbeit, 


soa ì 

man uͤberzeugte ben Rduber verſchiedener rita P'assusolno 
fu convinto di varj misfatti. 

| * %° Dopo il caso -rejto:dal verbo sta la preposizione col suo 
caso: das machte ‘cinen tiefen Eindrud auf unfere Sinne ciò 

fece una profonda ‘impressione sui nostri sensi, Se ve n'ha 

molte , il sostantivo ,. che meglio determina il verbo, si’ pone . 
per ultimo. Le circostanze di tempo e di luogo vanno’ meglio È 
innanzia, ed il tempo ancora prima del luogo: das machte da- 
mahls an jenem ſchoͤnen Orte cinen tiefen Eindruck auf unfere 
Sinne. ‘Selo il pronome personale sta immiediatamente dopo il 
verbo: id fab ibn vor dren Tagen ‘in der Kirche mit grofer 
Andacht betben do vidi pregare in chiesa con gran divosione tre 
giorni fa. Con alcuni de’ verbi i quali già nell'infinito s'accom- 
pagnano bene con una determinazione , come: ju Hulfe rufen 
chiamare in ajuto , essendò il tempo semplice la determinazione, 
come qui su Hilfe, sì ritira alla fine della proposizione: Kaiſer 
Arnulpb rief die Hungarn, cin affatifhes Volt, melches in der 
Moldau und Wallachey ſaß, wider die Maͤhren zu Huͤlfe. 

I applicazione di queste regole si troverà ‘pare nell” analisi 
de' seguenti esemp) : 

Dieſe feine dren fo ſchoͤnen, und mit Fruͤchten aler Art reich» 
lich verfebenen Garten find geſtern in ber Stadt von feinen 
Glaͤubigern fuͤr cin Spottaeld verfaufet worden questi suoi tre 
giardini sì belli, e con frutti d'ogni specie. abbondantemente 
procvisti, sono stati jeri venduti in città da’ suoi creditori « 
filissima prezzo. 


t. 2. 
ui —— dimostrati 1° determinazione del so- 
dren | nome Rina 3 stantivo Girten, $ 570. 
fo determin azione dell’ addiettivo ſchoͤnen. 
ſchoͤnen addiettivo: 4.* determinazione del sostantivo Sire 
ten, $ 370. 


und mit Fruͤchten aller Art reichlich determinazioni del par- 
ticipio verfebenen, $ 571. 
verfebenett participio concrete: 6,3. determinazione del sostari» 
tivo Gaͤrten. | 
Girten NomrInarIvo. 
. find «=». Vsnso yimaro, . 
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geſtern circostanta di tenpo.... 

in der Stadt — 10060 * 0 * "Y aeterminazioni 
von feinen Glaͤubigern preposiz. retta dal verbo gn 
fuͤr cin Spottgeld altra preposizione retta dal 5 392. # 


verbo , ma più deterrninante 

“.°0.07 della prima o. |... 

verkaufet il PanriciPro , cui l’ausiliare non si riferisce. ‘’ 

worden il PAnTIcIPIO, cui } ausiliare si riferisce ( Vedi” 
qui sotto. 8.°) 

Du rechnelt ihn ohne Urſache unter die Vooecin eu ia 

moveri senza motico tra gl'infidi. .‘ 


‘- Du  Nomzmarivo. | 
rechneſt Vano FINETO. Aa 
i ihn accusativo. 


ohne Urſache . + determinasione del verbo. . 

umter die cai 2:* determinazione del verbo, ma * 
determinante della prima.. 

8.° Essendovi due’ participj o due infiniti senza su, o un — 
finito senza ju, ed un participio, si fa preceder quello a cui 
l’ ausiliare: non si riferisce; ove l'ausiliare per eccezione può 
anche nella costruzione congiuntiva precedere amendue, e questo 
‘è il modo più conveniente con due infiniti, o éon un infinito 
ed un participio: eil du mir deine Anfunft haſt melden 
laſſen; du haſt mir deine Anfunft melden laſſen; haſt du mie 
deine Anfunft melden laſſen? wenn ich es merde durdigefeten 
haben. 

5 375. L'infinito con su sta ina il verbo e le determinazioni 
di esso, e prende anche le sue proprie innanzi a sè: jch befabl 
ibm diefen Morgen mir gleich aus den Angen su gehen. Se al 
verbo è unito un infinito o un participio, l'infinito con ju, 
quando: sta solo, 6 ha seco soltanto. poche determinazioni , 
può porsi o prima di questi 0 dopo. a piacere: id) babe ibm 
befoblen in die Stadt su geben, o ie babe ibm in die Stadt 
zu gehen befoblen. Se vi sono più determinazioni, per chia- 
rezza convien porlo alla fine: wir baben beſchloſſen dieſen Tag 
auf den Lande zuzubringen. Vi sono però de' casi in cui il suo 
posto è immutabile; tanto prima: man bat ibm Wein gu trinfen 
gegeben; ich babe es ihm gu miffen gethan, come anche dopo: er 
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defuͤrchtete erkannt zu werden; ich wuͤnſche ihn kennen gu ler⸗ 
nen (*). « en | | 

$ 376. La negativa nidt occupa varj posti giusta la qualità 
della proposizione. Nella costruzione assoluta ed interrogativa 
sta alla fine di tutta Ja proposizione, se il verbo si trova in un 
tempo semplice , e se la negativa si riferisce al verbo: id) fenne 
diefen Menſchen nicht ? fanntet du mich nicht? ina co' tempi 
composti essa si porrà avanti il participio o l'infinito: ich babe 
ibn nicht aefannts id) merde ibn nicht mehr feben. Se poi nicht 
nen nega il verbo, ma solo qualche circostanza , esso sì mette 
innanzi alla parola che viene negata: er war nicht zu Hauſe; 
ich habe ihn nicht geſtern, ſondern heute, geſehen. Nella con- 
giuntiva si mette ne’ ‘tempi semplici immediatamente innanzi’ il 
verbo, e ne’ composti immediatamente avanti al- suo participio 
o infinito: da id es nicht wufite; da ich es nicht gewußt batte; 
da ic es nicht wiſſen wollte, nicht su wiſſen brauchte. 


Casusoio Ill 


‘Dell’ Inversione. 


1. Dell’ Inversione in generade. 
i 9 : . è . : 
3775. L inversione della ‘costruzione tedesca non è ‘altra 
cosa, se mon se la libertà di deviare da’ modi di costruzione 
finora ‘accennati.. — 

$ 378. La lingua tedesca è più limitata che Pitaliana nella 
libertà delle inversioni (**). Dico libertà, perchè l’ ordine della 





(*) Da tito ciò si-rileva, quanto a torto alcuni credono 
che 1’ iofinito senza i e il ‘participio debbane sempre porsi 
alla fine e dopo l’infinito con zu. Questo sarebbe un accrescere 
le difficoltà, e cagionare oscurità e durezza, senza che vi sia 
bisogno di farlo. $ 360. — — 

(**) Heinsius (giusta la citazione di Bauer) dice bensì al 
contrario , che il genio della lingua tedesca le permette nella 
costruzione una libertà tale, che la cede di poco alla greca ed. 
alla latina , e lascia ben molto dietro di sè tutte le moderne 
Tingue europee; ma Zeinsins dee o non essersi ricordato del- 
l'italiana, o non averla conosciata. La lingua tedesca ha gran: 
pregi suoi propr), ma è ingiusto l’attribuirle quelli d’ altre favelle 
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‘&ostrugione ifaturale tedesca è già in sè stesso, logicamente 
parlando , non poco irregolare, e se sì traducesse letteralmente 
în italiano, per lo più ne risulterebbe una costruzione inversa ; 
colla differenza però fra le due lingue, che questa costruzione 
‘inversa in italiano sarebbe una costruzione libera ed arbitraria, 
‘che non impedirebbe di potervi sostituire la costruzione naturale; 
laddove nella lingua tlemanna le trasposizioni del participio ; 
‘dell’ infinito, ‘e simili, ‘sono. trasposizioni necessarie, dunque 
forzale, nè possono venit considerate come inversioni , le quali 
libere esser debbono ed ‘arbitrarie. Se dunque dico: wenn er 
deinen Freund gefebén Ditte, la costruzione sarebbe regolare , 
perchè fatta giusta le regole della regolare costruzione con: 
giuntiva , perchè essa soltanto così s e non in altra guisa, 
quando si conservi il wenn, può formarsi , perchè in somma 
tale è la necessaria costruzione regolare tedesca; benchè tra» 
ducendo la-detta proposizione ne sorta în italiano la costruì 
gione inversa : s° egli il tuo amico veduto avesse , il qual mode 
inverso non escluderebbe però il regolare: s° egli avesse veduto 
il tuo amito. 

Da ciò sì deduce che anche nel tedesco — le trasposi» 
‘ sîoni libere chiamar sì possono iaversioni; ma appunto la libertà 
di queste trasposizioni è molto minore nella lingua tedesca che 
nell’ italiana. La proposizione: unfer theurefter Bruder if ge⸗ 
fterben ammette nel tedesco la sola inversione: geftorben ift unfer 
theureſter Bruders mentre nell’ italiano questa ‘stessa proposi» 
gione: il nostro carissimo fratello è morto, oltte la medesima 
inversione: morto è il nostro carissimo fratello, ne ammette 
otto altre, cioè: il carissimo nostro fratello è morto; il fratello 
nostro ‘carissime è morto; il carissimo fratel nostro è morto; 
è morto il nostro carissimo fratello ; morto è il carissimo nostro 
fratello ; morto è il fratel nostro carissimo; è morto il carissimo 
nostro fratello; è morto il fratel nostro carissimo; il che non 
si potrebbe dire nel tedesco, mentre le parole non posseno 
sortire dall’ ordine accennato in que’ soli modi. In somma, 
com’ è notorio , dalla lingua latiha passò nell’italiana' la maggior 
libertà di fare inversioni, di cui vantar si possa lingua moderna: 
la tedesca in generale non ne bha tanto arbitrio, avvegnaelto 
anche il suo ne sia certamente assai grande. 
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$ 379. L’ inversione tedesca può essere, e di — parole, 
® d’intiere proposizioni: 


2. Dell’ Inversione di singole Parole: 


. $ 380. La regola generale di quest’inversione si è, che quando 
in vece del nominativo, il quale nell’ ordine naturale dovrebbe 
occupare il primo posto, si mette un’altra parola, il nominativo 
si ritira dietro il verbo come nella costruzione interrogativa. 
La proposizione regolare assoluta: er liebt jebt die Tugend nicht 
mebr farà nell'inversione : jet liebt er die Tugend nicht mehr. 
Questo ha luogo soltanto nella costruzione assoluta; nella con- 
giuntiva poi ‘il verbo resta sempre in fine: menn von Diefent 
Genuffe unfere ganze Seele erfùllet wire in vece della costru- 
zione regolare: menn unfere aanze Seele von diefem. Genuffe 
erfuͤllet màre se tutta la nostra anima peer ripiena di questo 
| godimento. 

5 381. Quella — che si vuole esprimere con maggiore. 
energia, o sulla quale sì vuole specialmente fissare l'attenzione 
dell’ascoltante, subentra nell’inversione al luogo del nominativa; 
così nell’ esempio sopra esposto la circostanza di tempo jekt fu 
quella su cuisi pose la maggiore —— così anche ne' 
versi seguenti: ‘ 
Ruͤhmend darf "8 der Deutſche fagen ; r 

Hoͤher darf das Herz ibm ſchlagen; 

Scibft erſchuf er ſeinen Werth. Schiller 
5 382. Contalei inversione si mettono nel luogo del nominativo : 
. a) Vaddiettivo avverbiale: grof find die Werte des ius 
grandi sono le opere del Signore. 

5) il pronome: dein iff alles tatto è tuo. 

c) l'infinito: arbeiten will er nicht, fondern fiele» non suol 
lavorare , ma giuocare. | 

d) il participio: gefabren if er, und nicht gesangen è andato 
in vettura e non a piedi. 

e) l’avverbio: moch vor morgen mird alles bereit fenn succo 
| <arà pronto ancor prima di domani. 

S) la preposizione col suo sostantivo: in Uhr Daus nehme 
ich meine Ziflucht nella di lei casa io prendo il mio rifugio. 

g) il dativo o l’aceusativo: dir grinei das Thal per se vere 
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deggia la dalle, ihm ſollte ich ungehorſam ſeyn! che a-2ui i 
sia disubbidiente! einen Betruͤger nennſt du ihn! /o chiami 
ingannatore! Allorchè per enfasi maggiore si mette V acqusativo 
prima del dativo, è questa pure un'inversione: ich gebe meine 
Stimme dir do il mio voto a te; il che deve farsi per maggiore 
‘chiaresza quando segue un ptonome relativo che sì riferisca 
al dativo: gib diefe.Febern jenen Schuͤlern, welche gui ge⸗ 
ſchrieben baben e non gib jenen Schuͤlern diefe Federn, melche 
gut geſchrieben baben,.mentre ciò presenterebbe ‘um falsò senso. 
Der Erde geb ic blog die Huͤlle meiner Stele; 
Sie —— der Gottheit — / adele ſich aus ihrer Hoͤhle 
IWeisse, 

3 383, Vi sono ancora da potare sei casi particolari d'inversione: 

. Quella degl’ impersonali uniti ad un dativo: Es grauet 
ni dDavor ze ho ribrezzo sarebbe la costruzione regolare, ma 
sì può anche dire: mir grauet eg davor, davor grauet es mir, 
mir grauet davor, davor grauet mir. $ 189. 

‘2.° Quande nella costruzione interrogativa il nominativo , che 
dovrebbe stare dopo il verbo, ad esso si premette, e in vece si 
pospone al medesimo un’ pronòme personale corrispondente; 
Quest’ inversione ha luogo soltanto nello stile elevato in dimande 
ed esclamazioni, ‘ed è comune agl’ Italiani: - die emige Nadit, 
mas ift fie fon als ein zorniger Blick von dir? Za rotte eterna 
ch’ è ella mai altro se non se un tuo. sguardo irato? in vece 
di: was iff die emige Nacht? ch'è mai la notte eterna? 

Und if er nicht gebeugt, der maͤchtige Licin? 

Dfe Flotte nicht vertilat, die uns fo furchtbar ſchien? 

‘ Oppure quando fra ’1 nominativo ed il vetbo si mette un av- 
.verbio o una circostanza che dovrebbe stare dopo il verbo: 
die Weisheit des Schoͤpfers uͤberall blidt fie bervor la sapienza 
.del creatore, essa apparisce în ogni dove, in luoge di dire con 
meno forza: Die Weisheit des Schoͤpfers blidt uͤberall hervor. 

3.° Quando nella. costruzione congiuntiva il verbo, che dovrebbe 
stare alla fine, vien posto prima del sue sostantivo: die Men: 
ſchen thun beffer, daß fie fich untermerfen dem. Schickſale, als 
daß fie meiftern die Wege der Vorfebung gli uomini. o fanna meglio 
a rassegnarsi al destino , che censurare le vie della proòvidenza. 
Quest inversione non è sempre una delle più belle, poichè 
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d'energia: di rado vi profilta / pertiò convietie usarne con pars 
monia, e soltanto ove la medesima faciliti di molto 1’ intel 
ligerizta, 6 favorisca notabilmente l'armonia, senza. ledere il 
genio della lingua: più facilrhente nella poesia e nella prosa 
sublime. 

4.° Un modo d' inversione del tutto diverso si è, quando il 
verbo finito od infinito , il quale dovrebbe stare alla fine, viene 
premesso per lasciare l’ultimo luogo alle circostanze, su cui sì 
wuol porre una forza particolare. In fatti quanto émai energico 
il bel detto di ZXotzebue: Ga, es ift fobon fo - außer ſich zu 
wirken mit reinem Willen und maͤnnlicher Kraft ‘(02 ch egli 
Bello d’agir così fuori di sè con retta intenzione e viril fortezza; 
ove colla” costruzione regolare tutta l’energià e robustezza an- 
drebbero miseramente perdute; eccone un altro esempio : auf 
daf der Kern der Nation dieſem Edlen folge in Wunden und 
To affinchè il fior della nazione segna — uomo illustre în 
ferite e morte. . - 

5° Quando nello stile dit Vl addiettivo proprio, che  do- 
wrebbe prenietlersi al sostantivo , sì converte in un addiettito 
avverbiale : | 

O Freund, du fabeft fi , die Scene voller Tod, 

Von koͤniglichem Blut, von Gruberblute roth! 
Oh amico, tu la vedesti la stena di morte, rossa di regio 
sangue , del sangue de' fratelli! în vece di: die von toͤniglichem 
Blute rothe Seene. 
, 6.9 Quando al sostantivo acconipagnato da alle si premette 
1’ articolo. In tal caso questo alle si ritira dietro il sostantivo , 

e spesse fiate dietrò il verbo: die Leute alle fahen es tusta Za 
gente il cide, die Juwelen babe id noch ale 40 ancora tutte 
le gioje, în vece di: alle Peute ſahen eg, id babe noch alle 
Juwelen. Ciò si fa talvolta anche co’ pronomi: id) fann dieſe 
Sachen unmoͤglich alle afeuben è impossibile che io creda tutte 
queste cose; e specialmente co' pronomi personali: Gie arbeitent 
ale Zacorano tutti, per alle arbeiten. È da osservare però’ che 
questa inversione di alle co’ ‘pronomi personali può usarsi sol- 
tanto uel nominativo ed accusativo, e co’ sostantivi unit ale 
l’ articolò in tutti i casi, tranne il genitivo. 


% 
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3. Dell’ Inversione d' intiere Proposizioni, 
(6 384. Le proposizioni ( Gige) sì dividono în varie classi. 
Al nostro »intento è ora necessario distinguere ‘le proposizioni 
premesse (Vorderſatze), le mimori ( Nadifihe ), e quelle ac- 
cessorie ( Nebenfike ) , che si FRIAIRARO — € incidenti 
( Zwiſchenſaͤtze). 
$ 385. Quella proposizione, — eontiene il motivo dell altra, 
o per cui l’altra ‘esiste, sì dice premessa (Vorderſatz) , e Val 
tra ‘chiamasi minore (Nachſatz ). Le premesse. stanno prima a 
e le minori seguono: ich weiß, daf er fommen mird do ch'egli 
perrà; id) weiß è qui la proposizione premessa, Daf er fommen 
mird è la minore. Incidente s' appella una proposizione che 
serve a ristringere il significato d’ un noms universale in vece 
d' un genitivo, d' un addiettivo, o d' un participio, e a questo 
fine servono i pronomi relativi :' der Menſch, melcher arbeitet, 
verdient belohnet ju werden d'uomo , che lavora, merita d'esser 
premiato; welcher urbeitet-è ‘in quest‘esempio la proposizione 
incidente che ristringe il significato del nome universale Menſch 
uomo a quelli soltanto che lavorano, e sta pel ‘participio ar⸗ 
beitende; sicchè der Menſch, melcher arbeitet corrisponde a .dvr 
arbeitende Menſch Z’zomo Zavorante, che i in italiano non si direbbe. 
.- $ 386. Per l’inversiorie si mettè lt minore nel luogò della 
premessa , e viceversa ; e ciò fa che il soggetto; ; il quale ia 
questo cambiamento viene a ‘stare. nella seconda proposizione ; 
debba posporsi al verbo, dopo il quale ‘sì mette Pattribùto 


come nella costruzione interrogativa. Questo. cangiamento hail 


luogo, quando una proposizione che principia colle congiune 
zioni, e co’‘pronomi relativi che si trovano al 6 ‘365, in somma 
colla costruzione congiuntiva , precede, e la principale, da cut 
quella dipende, viene posposta, e ciò o sola senza congiunzione 
o con una delle congiunzioni fo e da, Vedi 6 368. ‘Quando la, 
prima principia cop daß, la seconda sta: sola senza {9-0 da, Di 
- A schiarimento servano i seguenti esempj: 


Costruzione regolare. . : ‘ Costruzione inversa. - 
ich mei, daß er kommen wird | daß er fommen wird, meif 

so ch' egli verrà, ove la ich; ove la 2.* prende la 

premessa è assoluta, e la “forma RIDE: 


minore congiuntiva ; 
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der. Verraͤther ward beſturnt — 
als er den Kaiſer fab il era- 
ditore rimase sbigottito, al- . 


. lorchéè vide I “imperatore. 


ih verde zu dir fommen, tradi» 


dem Ddiefer. Brief geendiat 
ſeyn mird verrò da te, dopo 


als der qst den Kaiſer 
fab, ward er beſtuͤrzt, ove 
si deve naturalmente nella 
prima. nominare il soggetto 
_ cal ‘sostantivo , e non col. 
pronome. - 


nachdem diefer Brief acendiot 


ſeyn mird, werde ich zu dir 
kommen. 


che sarà finita questa lettera. |. 
ich mill es Ihnen erklaͤren, 

damit Ste, alles. deſto  beffer 

— Derfteben gli e lo spiegherò 


damit Sie ‘alles uil beſſer 
verſtehen, fo til id es 
Ihnen crfliitens. in quante 

a fo, vedi ù 345. 


ciocchè ella capisca ancor || 
meglio ogni cosa. 
Con quest’ inversione si debbe omettere la particella. es, che 
prima per mancanza d'aliro nominativo stava di necessità nella 
premessa : es iſt unmoͤglich zu miffen, mie viele Thiere noch 
unbefannt ſeyn moͤgen nell’ inversione si dirà: mie viele Thiere 
noch unbefannt ſeyn moͤgen, iſt unmoͤglich gu wiſſen. 
Bene spesso il premettere la costruzione cengiuntiva è quasi 
necessario , e il fare în altro modo sarebbe errore, almeno contro 
il buon gusto e contro lo stile narrativo generalmente adottato. 
P. e., la proposizione regolare» als id von Aegina nach Megara 
zuſteuerte, warf ich meine Augen auf die ganze Gegend umher 
navigando io da Egina verso. Megara gettai lo sgnardo all’in- 
tarno su tatta quella regione ; ove non sarebbe hene cominciar 
così: ich warf meine Augen uͤber die ganze Gegend umher, 
als ich von Aegina nach Megara zuſteuerte. 
5 387. Essendosi prineipiata una. proposizione. coll’ ì inversione 
o în qualunque modo, e riferendosi le susseguenti alla prima 
con dipendenza. consimile , si dovrà ‘continuare lo stesso modo di 
costruzione anche colle proposizioni susseguenti , come: baf du 
Kummer und fiebft du dich verfaffen, fo ecc. se sei affitto e se 
ti vedi. abbandonato eco. e ‘non già bat du Kummer und wenn 
du dich verlaſſen ſiehſt. 
$ 388. Erronea è poi l'inversione, tanto delle aingole parole 
quanto quella delle proposizioni, se per essa il discorso non 
viene a ricevere maggiore energia » 0 se questa si fà d'una pa- 
rola, che non ne ha uopo , o se si fa solo per la rima. Final. 
mente fa mestieri evitarla quando î casi nominativo ed accusa» 
tivo nen potrebbero distinguersi l’uno dall’ altro. Vedi $ 361, 


So 
SEZIONE QUARTA 


DELLA CON TRAZI ONE DELLE PROPOSIZIONI, 


 CapPitoLo TT. 
Della Contrazione cogli Addetti aerdial 


6 3589. Aa onta di quanto si disse — degli addiettivi; 
questi si trovano non di meno sovente usati indeclinabilmente 
dopo il sostantivo senza la. copula del verbo; ma ciò è solo 
1' effetto della contrazione, e * ica nén sono proprj ma 
a vverbiali. i — 
DI: contrazione succede: : 

.° Quando oltre il verbo s'ommette il pronome personale; 
Ri ift das Leben ein Sitz des Troſtes, reich an Ruhe allora 
‘è la vita una sede di consolasione, ricca di quiete, cioè es iſt 
reich an Ruhe, e les ift 8° omise per brevità o per eleganza. 

2.° Quando s’ ommeltono i pronomi relativi :. . . 

O Anſchlag, deiner werth, groß, wie du ſelber biſt! 
o progetto, degno di te, grande, ‘come tu stesso il sei, cioè 
welcher deiner mertb iſt, e welcher groß if; 
_ Sten Ritter, mir getreu, und tavfer in dem Streite 
due Paladini a me fedeli e nella pugna prodi, cioè: welche 
miv getreu find, und welche im Gtreite tapfer waren; Gegen⸗ 
Den, von der Natur beglinftigt, und von der Kunſt geſchmuͤckt 
luoghi favoriti dalla natura, ed ornati dall'arte, cioè Gegenden, 
welche von der Matur begiinftiget und von der Kunſt ageſchmuͤckt 
ſind; ma in questo e simili casi nella prosa s’usa più comune- 
mente il participio concreto, dicendo : vor der Natur begli 
frate, und von der Kunſt geſchmuͤckte Gegenderi. 

3.° Quando s’ omette la congiunzione und. Ciò può farsi i 
lorchè dué o più proposizioni che hanno lo stesso soggetto, 
stanno con verbi diversi. Questo è anche modo italiano; ed in- 
vece di dire: ich mar frob, daf die Sache geendigt mar, id 
mar zugleich des langen Wartens muͤde, und ging daher nadh 
Hauſe io era lieto che la cosa fosse terminata, io era insieme 
stanco del lungo aspettare, e perciò andai a casa, si può dire: 


Zora: 
frob, daß die Sade geendigt war, und des langen Wartens 
muͤde, ging ich nach Hauſe; ma allora il soggetto dell’ ultima 
proposizione si mette dopo il verbo: ging ich. x 

4. Quando s'ommettono da 0 eil, che in italiano sì tra- 
ducono. con mentre, poichè , e più sovente ancora col gerundio, 
come: su ſchwach cin Trefen gu liefern , 109 er ſich zuruͤck 
troppo dehole ( cioè ‘essendo troppo debole ) per dar battaglia 
egli si ritirò; in luogo di dire: da o eil er gu ſchwach war 
cin Treffen zu liefern, fo zog er ſich zuruͤck. 

Tutte queste contrazioni appartengono specialmente allo stile 
nobile e più ancora all'elevato; tuttavia in alcuni incontri sono 
accettate anche nella vita. comune. A queste appartengono le 
soprascritte : Herrn Zampieri, wohnbaft in Verona al sig. Zam 
À pien — in Ferona: 


CaritoLO IL 


Della Contrazione col Participio Presente; 


6 390. Partando del participio presente concreto già sì disse 
ch’ esso sì usa bene- soltanto quando può risolversi con un pro» 
nome relativo; quindi si vede che il detto participio non è che 
una contrazione: tin Riebender Feind cioè ein Feind, welcher 
fliehet un nemico che fugge. Intorno a questo si noti che vi si 
può esprimere anche l'oggetto su cui passa l’azione o la pro- 
prietà , cioò l’accusativo :. die did) fliebenden Sorgen cioè dig 
Soraen welche did) fliehen Ze cure che ti fuggono. $ 516. 

6 391. Il participio presente non. concreto s' usa colla contra» 
gione soltanto quando s' è ‘ommessa Ja congiunzione und avanti 
una proposizione che dinoti un’azione contemporanea a quella 
espressa dalla prima proposizione: Die Gonne bricht alles mit 
Greuden belebend bervor il sole spunta animando di gioja ogni 
cosa; in luogo di: die Sonne bricht bervor, und belebt alles mit 
Freudes ma con altre congiunzioni, come als ecc. non puà 
usarsi, nè si dirà: febend, daß diefcs gefchab, fprach er per dira 
vedendo , cioè allorchè egli vide che questo =. disse; ma 
sì dirà: alg cr fap, DAG dieſes geſchab, ſprach er. $ 317. 


do. n 4 e. * 


803: 
GaPiTOLO III 


| Pella Contrazibne ‘col Participio Passato, 


$ 599. sia contrazione ‘col participio passato , salvo l’ ecce- 

Bn: accennata al $ 320, ba luogo: 

© Generalmente in tutti casi, ove l' aviehbe in italiano , 
(eines ganzen Vermoͤgens beraubt mufite ec nun ‘arbeiten priva 
di tutte le sue sostanze dovette allora lavorare, in vece di: er 
war ſeines ganzen Vermoͤgens beraubt, und mußte nun arbeiten; 
auche con fale contrazione il soggetto passa dopo il verbo: 
mufte ev, Meine Mutter Uber dieſe Nachricht gang entzuͤckt 
antwortete mir mia madre tutta consolata per questa nuova mi 
rispose, 0 pure col participio concretoi meine uͤber Diefe Nach: 
richt ganz entzuͤckte Mutter antmoîtete, cioè meine Mutter, die 
Uber dieſe Nachricht. gan; entzuͤckt war. 

Se tali proposizioni coptengono una negazione, - questa nella 
contrazione s' esprime premettendo la parola antiquata um ( $ 19) 
al participio: mir ginaen uͤber ungerfiligte Aecker passammo pen 
campi non arati, cioè durch Aecker, die nicht gepfiugt waren per 
campi che non erano arati. In questo modo con un semplice 
un i Tedeschi risparmiano il pronome relativo, la negativa ed 
al verbo, cioè un’intiera proposizione incidente, il che non può 
farsi in italiano, poichè, quantunque l’ un-tedesco corrisponda 
in molti casi, specialmente negli addiettivi, all’ in italiano, qual 
particella di composizione, ciò non avvien' però sempre, nè 
può ogni volta ‘mettersi l' uno dove s' userebbe l’altro. Questa 
differeriza si scorge specialmente ne’ participj, oye l’un tedesco 
‘ accenna , come sempre, il contrariò della parola cui è prefisso, 
laddove l'in ‘ne’ particip) e ne’ verbi italiani non acgenna ij] 
contrario, ma è veramente la preposizione: in, come in: imbar- 
carsi (entrarein barca), infornare (mettere in forno ): , eppure 
significa lo stesso che il verbo ond'è composto, p. €., infre- 
nare è lo slesso che Frenare, inanimare'è lo stesso che azimare. 

.° Particolarmente anche ne’ titoli de' libri: Neues Woͤrter⸗ 
tun, beraus gegeben, vermehrt, verbeſſert von N. N... 

3.° In certe formole introdotte dall' uso, ovwè soppressa la: 

gongiunzione wenn, come nell'italiano: geſetzt supposta, dieß 
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bey Seite gefett ciò messo a parte, ausgenommen eccetto . a 
‘ salvo, dieb abgerechnet dedotto ciò, alles dieſes ungerechnet 
tutto ciò non compreso, dieß voraus geſetzt premesso. o supposte 
ciò, e simili, — i 

$ 393. Tutte queste contrazioni sì cogli addiettivi che co’ > par 
ticip) riferir si debbono al soggetto , ma ove cagionino confu- 
sione od ‘oscurità , in modo che non si sappia a quale sostantivo 
si riferiscono , oppure se ‘appartenessero ad un altro caso, e non 
al soggetto, uoa potranno usarsi. Il participio passato può stare 
anche al principio della proposizione: Aufaemuntert gernichteten 
die EnglAnder die ganze franzoͤſiſche Armee gl'Zaglesi — 
—— tutta l' armata francese. 


MAMA 


PARTE QUARTA. 


DELL’ ORTOGRAFIA. 








CAPITOLO Primo. 
Dell Ortografia in gen erale. 


6 394. ur miglior maestro d'orlografia tedesca è la frequente 
lettura di libri e scritti corretti; e l’esercitarsi nello - scrìvere 
tedesco, quando lo scritto venga poi emendato, Pure non Sam 
ranno superflue alcune poche regole. -Per fissare le medesime sarà - 
opportuno il ricordare di bel nuovo, che tutta la lingua è com- 


posta di sillabe di di deo di — £ di sillabe 
d’ inflessione. 


Per le radicali sì osservino le seguenti due regole generali | 
ra s°- i 
* Si scriva come si parla giusta la generale migliore pro- 
nunzia : Amt non Ambt, gruͤn non grin. | | 
2. Quando uon si. riconosce la vera ortografia in altra guisa, 
si segua l’uso generale, cioè s: scrivano le parole, come stanno 
scritte ne’ migliori libri. La parola Here strega si può scrivere 
in otto diverse maniere con quasi Ja stessa prenunzia, ma quel 
‘ modo con y è il solo buono. All’ uso generale la cede anche la 
derivazione. -. 
. ‘Per le parole decizate declinate € ‘conjugate si noti la 3. 
regola generale dell' ortografia: È 
3.* Nelle parole derivate, declinate e conjugate non sì scri» 
‘vano altre lettere, che quelle, che la loro prossima, indubitata 
. a generalmente riconosciuta radice, e le lettere di derivazione 
e d’iaflessione agg iunte giusta le norme indicate nella Parte 3.*, 
richiedono ; per conseguenza si scriva: Haͤuschen, non Srducfen 
o Haͤusſchen, perchè il suffisso di derivazione pe’ diminutivi è 
chen e non fen o ſchen; Liebe amore; liehen amare, lieblich 
o y 
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amabile, dalla radice lieb; Graͤber sepoleri € e non Greber, perchè . 
il singolare è è Grab; Baͤcker fornqjo e non Beder, perchè deriva. 
da bacfen cuocere. V' ha però molte eccezioni in cui l etimo- 
Jogia la cede “alla — ————— DAI tetto da deck 
cuopri. 

- 395. Intorno al raddoppiamento delle consonanti si noti: 

© Dopo’ una vocale distesa si scriva una’ sola consonante’: 
“Cala sonno’, Gehoͤr udito , Safen ‘uncino , Safe lepre. 

”2.° Dopò una vocale acuta sì seriva la consonante raddop-o 
piata: Fall caso ‘o caduta’, Herr signore o padrone. Se già la 
radice ha due’ consonanti diverse s'intende da sè, che non ha. 
luogo altro raddoppiamento : kurz, Welt, Stadt. 

Quando poi la vdcale debba . essere distesa, e quando acuta, 
ciò dedursà dn Italiano alla ineglio' appunto dal numero delle 
consonanti 0 ‘semplici ò doppie che si ritrovano nella sillaba, * 
e ‘da quanto ne dissi nel $ 22 parlando dell'Accento, ‘cui intie» 
‘ramente mi riferisco. L' uso gr insegnerà” egualmente ove ‘debba . 
aggiungersi la'é al i, e la ' alle vocali ed alt, quai segni di 
distensione ; indicherò soltarito il taro uso delle vocali doppie 
aa, ee, 69, avvertendo che le parole prendono ‘il raddoppia- î 
mento soltanto ‘nel significato ch esporrò tradotto in ‘italiano, ‘e 
non in altro; e che nof prendono se non che le notate : È 

à si raddoppia in Aa nome d'un fiume, Aachen Aquisgrana, 
Aar aquila ( antiquato), Aas carogna , Saar capello, die Maas 
la Mosa, das Paar if, pajo, Raab città, e fiume nel? Ungheria , 
Saal sala, Gaale rome d'un fame,’ Saat semente , Staar 
cateratta, Staat stato ) Waare merce. — 

e sì raddoppia in: Allee viale, Armee armata, Beere bacca, i 
Beet ajuola, Fee fata, Heer esercito, Heerde armento, Rlee 
trifoglia , leer vuoto,’ Meet mare, Schnee neve, See lago e 
mare, Seele anima, Speer lancia, Spree nome d'un fiume, 
Thee tè, Cheer catrame, verbeeren: distruggere. 

o sì raddoppia iù: Lbos sorte , Moos muschio, Moor terreno : 
paludoso ’ Schooß grembo. 

6 396. I nomi proprj,. éd altri nomi e termini di lingue stra-. 
niere conosciute in Germania , quali non hanno acquistato il 
dirilte di cittadinanza tedesca, sì scrivono eome stanno’ nella 
loro prépria lingua: Cavalier Cavaliere, e non Kavallier. 


t 
* 


— 
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gono di lingue — im Germinia” ‘ignete ei scrivono’ 
giusti la ‘pronuzia introdotta : Janitſcharen Gianniaseri, China 
Cina. | 9. - 

$ 397. Le parole ed i nomi" presi ‘dal latino, se non haiino 
già ottesato' il dirittò -di cittadinanza , serivonsi latinamente 
Cicero, Cato non Zijero, Kate, Pereiò “si conserversnno îl c ⸗ 
il't nelle parole latine che non l'hatino acquistato generalmente: 
Lection, non Letzion. Ma si ‘scriverà: Gtaat stato, Engel an 
gelo , ancorchè derivino ds statilò e angelus ; perchè basino | 
ottettuto il suddetto diritto. 

5 398.:Lè parole tolte immediatamente dat’ ‘gre0ò serivénsi alla * 
greci: Katechismus casechimo ; Kadmus Cadmo Lè parole gre- 
che’ perveriute a Tedeschi'col mékso della’’liogua latina, in cui 
il © nel latino how ha il suono ‘del f tedescd , deblidho seriversi” 
latinameute:: AE C ii — 


Cir PITOLO” ri 
Dell’ Ortografia ‘di altuiie Lersere. 


4 399. Nar ortografia di di ‘alcune parole molli ‘modefei ere.’ 
dettero fare ' de’ miglioramenti, e ‘sussiste’ tuttorà disparità di 
parete; onde: m'è sembrato oppottuno di ‘farne meùzione 

La  viéne sbandita da' buoni scrittori ‘da’ verloren perdato., 
Strom corrente‘ e da irtoren ccoleo, che' alcuni serivoso dere. 
lohren, Strohm, erkohren, e Ve da ging che da alcuni serivesi 
‘ gieng. Molti { pure ortiniettanò la h melle parole seguenti : Nabme 
| mamo, Monath mese; boblen andare a prindere, mablen dipin- 
‘gelt'e derivati per distiriguerlo da mabfen macinare, Mabl volta -' 
per ‘distinguerlo da Map! patto; e gli stessi scrivonò anche Maal 
segno in vece' di Mahl. Così scrivono ‘alcuni. echt gennino e altri 
debt; ergetzen dilottare. e altri ergötzen; deutſch sodescd'e il com-- 
pesto'Deutfdlatd Germania,o teutſch, Teutſchland; HA er ques 
trito ‘o Heller; molti rigettano "le due i nell afflio di deri.’ 
vakione inn: Grifinn conzessà, greundinn amiica,“ ⸗ pe i 
scfiverlo con una n solà. 

Un altro'uso moderno, cioè quello di sostlitire li 21 y, sì a? 
molto esteso; ‘e sembte che “vada semipte più dilitandosi’ Ditenid' 
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scrittori I’ hanno adottata, anche alcuni gramatici recenti la , 
difendono » coll’ eccezione che si debba sempre scrivere y e non. 
i nelle parole venute dal greco, affinchè se ne conosca l'origine, 
ed in.feyn essere per distinguerlo dal pronome fein, V' ha pure 
chi rigettando l’y in altre parole, lo conserva in tutte le pere 
sone del verbo fepn, anche dove non vi può essere equivaco. 

Io però , sull’ autorità specialmente d’Adelung e della grama: . 
tica tedesca per le .scuele austriache, che ritengono la_[) nelle . 
parole suddette, e l’n nell’ antico sua use, gli ho conservati in , 
questa gramatica, come anche le due 1 nelle finali femmivine . 
in, inn, le quali vengono difese da tutti i buoni gramatiei. E 
sarà meglio serivere echt, Ente, ergegen, deutſch, Deutſchland, 
Haͤller in questo che in altro modo. Nulfe si. può scrivere eguale - 
mente bene che Hilfe, Eble draccia ( misura ) o Gile. 

Aleuni scrittori poi in minor numero (.fra’ quali E/opstock ) , - 
pon contentandosi de’ cambiamenti sopra enunsiati, yollero shane 
dire intieramente la 6 e l'e, quando.sono segni di vocali pro- 
lungate, e la h dopo il t, scrivendo: Ban dente per Zahn, 
Gefar pericolo. per Gefabr, diſer questo ‘per diefer, tun fare 
per thin. Ma: queste sono vere guastature. 

400. Intorno ua uso delle consonanti sì osservi — quanto 
— — 

° In vece di te sì scrive d: ſchmuͤcten — ma — 
ck mò aver. lyogo soltanto dopo una vocale acuta: Rock vestita, 
Stod Gastone. Dopo nua consonante non si scrive mai cf: frant, 

3° ph si usa per f nelle parole derivate da lingue straniere , 
come: Pbiloſophit, e ne nomi propri: Weſtphalen, Adolph, 
Rudolph, Joſeph, Pharao Faraone, e Pharo quando significa — 
il giuaco difaraane; come pure in Epheu edera , e in pochi altri. 

3.° f goriyesi io principio e in mezzo d’ una sillaba, e $ nella. 
fine: ſuchen cercare, Nofe rosa; bistidi perrersamente. Si con- - 
serya la (..quando.s'elide un’ e, che viene allora segnata coll'a-. 

postrofo: aufaeblef'ner enfiato per aufgeblafener, weif'und guͤtig 
saggia e benigna per weiſe und guͤtig, ma è meglio evitare tale . 
elisione. Quando’ una parola che finisce ‘in $ viene prolungata , 
questa sì cangia in { se allora viene a principiare la sillaba : - 
Haus casa, Haͤuſer case. Così pure molte parole che finiscono 
in.6, venendo prolurigate, debbono scriversi con {f, le quali - 
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non ‘posséno mai stare alla fine delle sillabe e parole : baffen 
odiare da Saf odio, Schloͤſſer castella da Schloß castello ;@ 
‘ così fanno sempre i termibanti in nif» Kenntniß cognitione, 
— cognizioni. 

- 4.° Sîccome si distingue la diversa pronunzia che hanno tra 
‘di loro la {, la #, e la ff, perciò non si debbe ertare nello 
scrivere: [afen dessero , laffen lasciare. La maggiore difficoltà 
‘ tonsiste nel distinguere fra f e ff, e non s'è d’accotdo nell’ot- 
‘ tografia. di molte parole: heiſſen chiamare, veiffen stracciare ‘o 
heißen, reißen. L' ultimo modo è più usitato. | 

5.° ti si usi nelle parole straniere nelle quali. si pronuncia 
' come gi. Non si scrivé però con 3, come fanno alcuni moderoì: 
° Station e non Nazion. Il th si pone in principio ed în fine di 
“molte parole originarié tedesche: Thuͤr, Muto, , € conservasi 
‘ nelle parole venute da lingue straniere : Fheater. Tz sta per #5, 
‘ che non può scriversi mai, tranne le pafols ‘composte e le stra- 
niere; dunque andrà ‘bene Tangsirfel conversazione di ballo, 
Glrazia etrasta:, mà Schatz te5orò e non Schaj;z. Dopo una 
Cònsonante noti. sì serive mai fg: Frang Sanz. | 

6.° Non si scambj il y col f; nelle parole straniere Pi lascia 
il ri v primitivo: Sclave schiavo. 

° db, fi, b, d, g e ty non si trovano mai raddoppiate p 
— in: Ebbe Ausso , mare crescente , Widder Ariete, monto» 
ne, Dogge eane vai ’ glagge bandiera. 
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Garitoto III. 
Dell' Uso delle Lettere Majasedle. 


6 401. Ta lettere maggiori si mettono : i 

4.* Tu principio d'ogni discorso e periodo, d’ — verso, 
dopo un punto, dopo un segno d' esclamasione o d’interrogà- 
gione ; se questi chiudone il discorio, e perciò funno le veci 
di punto: Sind mir nicht ſterbliche Menſchen? Aber menige 
denken daran! Erinnert euch der. Sterblichkeit! Nom siamo noi 
‘tomini mortali? ma pochi vî pensano ! ricordatevi d "esser mortali! 
' 3.° Dopo i due punti , se si citano le parole altrui: Creſus 
fagte: Solo! Solon! 10, Creso disse Salone! Solone! att. 
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Virginius fagte gum Appius: Durch dieſes Blut 10 .Fingizio 
,Gisse ad Appio : per guesto sangue ecc. 

3° A tuttii sostantivi senza eccezione, e ad . ogni parola he 
s° adoperi' sostantivamente : die Feder la «penna , das Schreiben 
do scrivere, das Wabre dl pero » viel Neues molto di nuo. 
se però 1’ infinito usato Ssqstantivamente. ha delle determinazioni 
innanzi a sé, esso solo scrivesi con lettera maggiore , e non.le 
medesime, come: das gu ſpaͤte Eintreffen il giungere troppo 
ardî. Gli addiettivi pers, che prendono la forma di sostantivi, 
‘a che insieme ad mna preposizione s’ usano come avverb), scri- 
vensi con lettera minore: aufs befte alla meglio, in allem dn 
tutto, auf das hoͤchſte al sommo ;. così pure se gli addiettivi 
stanno senza sostantivo , ma ad esso si rjferiscono: er gibt mir 
die ſauern Mepfel, die ſuͤßen bebdlt er fur fi ſich egli di le pome 
acide a me, le dolci tiene per sè. 

I sostantivi prendono però lettera minuscola., se. e perdono al 
loro carattere ‘di sostantivi. (Ciò. avviene » 

a) Se un sostantivo nella composizione s’ unisce ad una parola. 
principle, che non sia sostantivo: grasarin perde erba » for 
genftey privo di cure, handhaben maneggiare. 

5) Se si usano come ‘avverbj,. preposizioni, o congiunzioni , 
come: diesſeits di gua, fraft in forza, theils in parte; ma 
Abends Ze sera, Sonntag di domenica, e simili sono sostanfiyi 
nel genitivo, e conservano la loro iniziale majuscola. 

4.° Agli addiettivi derivati dai nogni . di persone : Adelungiſche 
Schriften scritti d’Adelung, non adelungiſche. In quanto agli 
addiettivi derivati ‘a’ nomi di' paesi, e usati come semplici 
addiettivi, è indifferente come si scrivano: die deutſche o die 
Deutſche Sprache, ma il primo modo è più usitato, ed a mio 
giudisio preferibile, Gli addiettivi usati sostantivamente scrivons 
con lettera maggiore . die Deutſchen i Tedeschi. Quando fa 
è uopo mostrare fnolto rispetto si scrivono con lettera maggiore 
anche gli addiettivi de titoli e delle dignità: Kaiſerlich imperiale 
Koͤniglich regio. 

5.° Aj pronomi Gie, Diefelben, Ibnen, Euer, Ihr e gene- 
ralmente a tutti à pronomi e nomi de’ titoli, allorchè sone 
diretti alla persona chi si scrive. La civiltà esige che ciò si 


faccia; inoltre per dota] ia i vigne spesso a levare delle 


Bua, 

‘ambiguità: ich Babe Cie geſehen io l'ho pedata, cioè ho veduto 
‘la persona con cui parlo, tie baben Sie Ihren Geburtstaà 
zugebracht? come ha ella passato il di lei giorno natalizio ( Vedi 
56 133. 3.°)? oppure parlandosi ‘d’ un’ altra persona molto ri- 
‘guardevole, cui altri è debitore di particolare rispetto : Seine 
Majeſtaͤt haben befoblen Sua Maestà ‘Aa ordinato. Ma ſich'⸗ 
felbft sì scrivono con lettere minori: Sie duͤrfen ſich nicht ſelbſt 
bemuͤhen non occorre ‘che #' incomodi ella stessa. 

‘In messo alle parole composte gii ‘s'intende da sà, che 1 
sostantivi e qualunque parola si scriveranno con lettera minu- 
‘scola: Druckfehler error di stampa, WobHaut armonia, a meno 
che non. fossero divisi dal segno d'unione , di cui or ora farò 
menzione. 


c A PITÒLO. IV 
Dell Ortogrefia delle Parole Composte. 


6 Kos. Opi parola composta di due ‘parole veramente te- 
— si scrive unita: Feldherr duce, Rechnunasrath consigliere 
de’ conti. Altre parole, composte. però si separano con due lincette 
traversali «, che si chiamano e d' unione, ————— 
succede : 

° Quando la composisiene è 3 una parola tedesca. con una 
— oppure di due parole straniere , le quali .nella loro 
liogua non formano parola composta : JuftijeCollegium collegio 
di giustizia, Confiforial.Nath consigliere concistoriale. Nellg 
composizioni generalmente conosciute di questa spezie può auche 

- ommettersi il detto segno : Normaſſchule, Privatlehrer. 

2.° Nelle parole tedesche composte. tre o più volte, di cu 
le due ultime s’uniscono in una, e si separano dalle precedenti 
col segno, come: Ober⸗Hofmarſchall supremo - maresciallo di 
corte, Wachholder⸗Branntwein acquavite dî ginepro; ma non è 
necessario separare piccole composizioni di questa specie: Oberauf 
ſicht soprantendenza. 

3.° Quando un nome proprio s’ unisce con un appellativo ’ 
Hber-Italien d’Italia superiore, Nieder · Deutſchland Germania 
inferiore. Nell arciducato scrivesi sovente : Oberoͤtterreich Anstria 
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superiore, Niederoͤſterreich Austria inferiore, ma su “meglio 
.separarli. Hochdeutſch, oberdeutſch, niederdeutſch, oberſaͤchſiſch, 
niederfAcfifch all'incontro serivonsi meglio uniti. © 
4.0 Quando due parole accennano la dignità della persona 
medesima, o il paese dello stesso padrone: Furſt⸗Biſchof REA 
nescovo , Sachſen⸗Coburq Sassonia Coburg. 

5.° Se scrivendo la parola unita si può temere un equivoco + 
Erd⸗Ruͤcken suolo .(dorso della terra) per distinguerlo da ere 
druͤcken soffocare, Erb⸗Laſſer testatore per non iscambiarlo con 

Erblaſſer uno che impallidisce. 

6.° Quando più composizioni binne la slessa — principale 
o ‘ determinata , la .quale s'omette nelle prime, e s’ aggiunge 
soltante all'ultima: das Vorder⸗und Hintertheil Za parte ante 
riore e la posteriore , Hals⸗Kopf⸗Zahn⸗ und Ruͤckenſchmerzen 
dolori di collo, di testa, di denti e di schiena. 

g.° Quando nella composizione vengono insieme tre conse- 

— eguali: Brenn-Neſſel ortica non Brennnerfel , Bett·Tuch 
denzuolo non Betttuch. 

8.° Le parole composte debbono dividersi in fin di riga nelle 


loro componenti; lo stesso si dica delle derivate con prefissì , 
salvo il p di emp, perchè non appartiene veramente al prefisso , 
ma serve solo a rinforzare la f delfa parolaseguente: empfangen. 
I suffissi non seguono la formaziene nè l’inflessione , ma la pro- 
munsia : Graͤ⸗finn non Graͤf inn, ſa⸗gen non faasen, hei⸗lig non 
beileig. La ve il t messi per Parmonia in mezzo d’ alcune pa- 
role composte prendonsi mella 1. * sillaba: dar⸗an. 


J CAFITOBo v. 
Dell’ Interpunzione. 


| j “i | | 
8 403. uso ‘dell’ interpunzione essendo quasi eguale nelle 
due lingue, non ne farò qui parola; soltanto osservo, che l’uso 
dell’ apostrofo vi è molto limitato , adoperandosi esso solamente: 

1.° Per segnare l’ommissione dell'e nella parola eg: er fprad)* 
il disse per er forad) es; hab ich's? Z'h0 io? per hab ich e8? 
ma quest’ omissione dell’ e è lecita solo nella poesia e nel co- 
mune discorso”, dove talyolta si può anche unire l'$ senza 
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apostrofo colla parola che Io precede, formando così una parola 
sola, come già fu detto: giò mirs dammelo per gib mir es; hab 
ichs? per hab it es?, ma non dus per du es, nè damité pet 
damit es. $ 208. = 
2.° Per segnare l’omissione dell'e nelle terze persone singolari 

del presente indicativo d'alcuni verbi, cioò di quelli che fini. 
scono in fen, ceme: vafen delirare, er raf't egli delira per tafety 
vermef*t impziridisce per verweſet, ma. anche qui l’uso è poetico, 
e nella prosa sarà meglio scrivere le parole intiere, In (iebet © 
simili, come dissi nell'osservazione dopo il $ 130, si può sop- 
primere l'e, ma nou si mette l’apostrofo. 

3.° Avanti la 8 ne’ genitivi de’ nomi propr) mascolini, che 
finiscono in a, 9, i, €, Y: Bleda's di Bleda, Cato” di Catone. 
6 82. modo 4.° 

4.° Nella poesia in mezzo alle parole omettendosi lio lee 
heil'ge per heilige, frey' ſte per freyeſte. 

6 404. Sì nel comune discorso che nella poesia si sopprime non 
di rado l'e finale de' verbi, quando 4a parola seguente comincia 
per vocale, ove si può egualmente porre il segno dell’ apostrofo 
od ‘ometterlo, come: bab id), zeigt' ein, batt cin, wollt' ich 
per babe ich, seigte ein, bhtte einſt, mollte ich. Non si creda 
per altro che la lingua fedesca ami sfuggire il concorso di 
due vocali, di cui una sia alla fine d'una parola, e l’altra 
al principio della seguente, essendovi’ senz'altro le consonanti 
molto frequenti, e si dirà: ſchoͤne Ausſichten e non ſchoͤn Aus⸗ 
ſichten. Se ciò non di rado trovasi he’ versi, devesi considerarlo 
come una licenza poetica. 


6 405. Singole parole unite con und o oder non prendono la. 


virgola quando sono due sole; essendovene più, e le due.ultime 
munite con und è oder, si mettela virgola dopo ciascuna, tranné 
la penultima: ic) babe Federn und Tinte Ao penne e inchiostro, 
Cajus muf unmiffend oder boshaft fenn Cajo deve essere igno- 
rante o malizioso, die Thiere, Pflanzen und Steine gli animali, 
le piante , e le pietre. La virgelaè però indispensabile nel tedesco 
avanti le congiunzioni. che principiano una proposizione, avanti 
i pronomi relativi, e avanti e dopo ogni proposizione incidente, 
ove nell’ italiano giusta l’uso moderno si può anche ometterla, 
(Vedi Soave, Grammatica Ragionata, Parte V, Cap. VIII.) 
ya 
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CaritoLo VL 


Delle Abbreviature. 


€ 406. Lo abbreviature principali sono le seguenti: 

A. T. Altes Teſtament X. u. n. T. Altes und neues Seſta⸗ 
ment» Abfh. Mbfchnitt +» Ant. Antwort, = Anm. Anmerkung < 
Avpr. April — Art. Artifel — Aug. Auauſt. 

B. Band, Bud — BL Blatt - Br. Brief, Breite. 

Cent. 0 E. Eentner + Conv. Convention — Corr. Corrent. 

d. b. das beift-d. i. das-ift- dergl. deraleichen » Dr. Doctore 

Durchl. Durchlaucht. | 
E. E o En, Er. Euer Ercellenzj=» Ehrm. Ehrwuͤrden = Einl. 
So. Einloͤſungs Schein. 

Feb. Februar = Fr. Srau „Frage — Febr. Freyberr — GI. Florin, 
cioè Gulden. 

geb. geboren - geft. geſtorben — Gr. Groſchen, Grad. 

b. beilig= De. Herr Sen. Herrn -Hyoſt. Hauptſtadt, Hauptſtuͤck. 
J. K. K. H. Ihre Kaiſerliche Koͤnigliche Hoheit + Im J. di 
G. che Im Fabre der Geburt Chriſti. 

Kaiſ. Kaiſerlich - ÀKon. Koͤniglich » Fa. Kapitel — Ar. Kreutzer. 

I. J. laufenden Jahres I, M. laufenden Monaths = I, lieg = 
Lib. Lotb. 

Mai. Majeſtaͤt + Mille, Mademoiſelle Pebrn. Madam » Mr. 
* Monfieur. 

+ n, Chr. G. nad Shrifi Geburt — Nr. Nummer. 

Pf. Pfund, Pfennis. | 

SG. Seine ae fi ſieh La e, Scite. 

LU. Chaler. 

; sd. gi. und der gleichen — - u. £ f, und fo fort = u, a. m 
und andere mebr — u. ſ. w. und fs weiter. 
| por, M. vorigen Monath - vor. S. = voriges Jabr. 

MW. M. Wiener Waͤhrung. 

3 B. gum Beyſpiel = 3. E. gum Erempel. 

Ul segno x. indica Kreutzer, f. indica Gulden. 
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ESERCIZIO DI LETTURA. 


Idylle. 


Fruh am Morgen trat Daphnis ans ber Huͤtte, und fand 
Ehloen, feine fleinere Schweſter, beRbdftiat aus Blumen Kraͤnze 
gu winden. Thau glaͤnzte auf allen, und gu dem Tbau fielen 
ihre Thraͤnen. 

Daphnis: Liebe Ebloe, tas follen diefe Rrdme? Du wel⸗ 
nek, ach ! 

Chloe: Weinſt du doch ſelbſt, mein Lieder! aber, ach, follten 
wir nicht weinen d Sahſt du es, wie traurig unfere Mutter bey 
uns voriiber ging? wie fie uns die Haͤnde drkckte und fpluchite 
und ibr thraͤnenvolles Auge verbara? 

Daphnis: Ich fab es. Ad unfer Pater! Er muf wohl mehr 
franf fenn, als er geftern mar. 

Chloe: Ac mein Bruder, mein Bruder! wenn er ffirbt!... 
O, wie er uns lieb Bat, mie er uns firft, wie er uns 
herzt, wenn wir thun, was er gerne hat, und was den 
Goͤttern gefaͤllt! 

Daphnis: Liebe, liebe Schweſter! Mie * alles iſt 
Umſonſt liebkoſet mich mein kleines Schaf; faſt, fa, faſt vergeß 
ichs, ibm ſeine Speiſe gu geden. Umſonſt flattert meine Taube 
auf meine Schulter, und ſchnaͤbelt mich um meine Lippen und 
um mein Kinn; nichts, nichts macht mir Freude. Ach unſer 
Vater! Sollte er ſterben, ich ſtuͤrbe auch. 

CEhloe: Guter, beſter Vater! Weißt der noch? fuͤnf [Lage 
finds nun, feit er uns bende auf feinem Schooße bielt, und 

Daphnis: Ad Chloe: Mie er uns auf die Erde fielite , wie 
er erblafte! Ich fann eud nicht mebr balten, geliebte Kinder! 
mir if uͤbel, febr uͤbel; und da wankt' er gu feinem Dette, 
Beitdem if ce frant. 
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Chloe: Ah immer kraͤnker! Sieh, was ich vorhabe, Bruder. 
Fruͤh ging ih aus der Huͤtte um friſche Blumen zu brechen, 
und dieſe Kraͤnze gu machen; dann gehe ich gu der Bildſaͤult 
des Pans dentt immer fagen unfer Vater und unfre Mutter, 
die Gitter find guͤtig, und hoͤren gerne fromme Gebethe. Id 
will gehn, und diefe Kraͤnze ibm opfern; und ſieh du es hier 
im FAAd} das Liebſte, was id babe, mein Voͤgelchen, mill 
ich ibm auch opfern. : 

Daphnis: Theure Schweſter! ich mill mitgehn; marte, nur 
zwey Augenblicke marte: ch will mein Koͤrbchen voll der 
ſchoͤnſten Fruͤchte hohlen; und meine Taube, die will ich auch 
gum Opfer bringen. 

Er lief, und fam bald zuruͤck: und ſie gingen zu der Saͤule 
des Pan, die nicht weit unter Fichten auf einem Huͤgel ſtand. 
Jetzt knieten ſie vor ibm hin; und fo fleheten ſie su dem Gotte: 

Daphnis: Pan, du guͤtiger Schuͤger unſrer Triften, hoͤre, 
hoͤre unſer Flehn! Wir find die Kinder des kranken Menalkas; 
bore o bore unfer Flebn! 

Chloe: Hoͤre, 0 bore unfer Flehn, guter Pan! nimm ar 
unſer kleines Opfer, wie Finder es geben koͤnnen: diefe Kraͤnze 
Lea ich vor dit bins moͤcht ichs erreichen, um deine Schlaͤfe 
und deine Schultern wuͤrd ich ſie winden. Rette, o rette, glio 
tiger Pan, unſern Vater, und ſchenke ihn uns armen Kindern 
wieder. 

Daphnis: Dieſe Fruͤchte brina ich dir, die qideften, die ich 
Babes nimm, ach nimm fie altig an! Die befte Fiege wuͤrde 
ich dir geonfert Baben, mire ſie nicht frirfer ale ich Find bin, 
Aber bin ich groͤßer, dann opfre ich dir alle Fabre given, weil 
du unfern Vater uns ſchenkteſt. Caf unſern befien Vater geſund 
werden! 

Chloe: Dieſes Voͤgelchen mill ich dir opfern , guͤtiger Pan; 
es iſt unter allem, was ich habe, das Liebſte. Sieb, eg fliegt 
auf meine Sand um Speiſe ju haben; aber opfern mill ichs 
Dir, guter Pan! 

Daphnis: tind diefe Taube wuͤrg ich dir. Sieh, fie mill ſpielen 
und freundlich thun; aber opfern mill id fie, quter Pan, daß 
du den Vater uns ſchenkeſt. Hdre, o Bore unfer Flehn!“ 

+ Die Finder mollten jetzt wuͤrgenzmit kleinen zitternden Haͤnden; 


317 
aber cine freundliche Stimme tief: Gene hoͤren die Goͤtter die 
. Gebetbe der Unſchuld; wuͤrget cure Grende nicht, Kinderchen/ 
euer Vater if gefund. 
. Mud er war gefund. Eutzuͤckt uͤber die Froͤmmigkeit der Finder 
gingen die Aeltern noch ſelbiges Tpac8 dem, Yan zu opfern; 
und Menalkas erlebte in vollem » Gegen feine GINE o 





i Der Morgen auf dem Lande. 


Son entiveicht der Mond mit ſeinem bleichen Gefolge 
ſchon fangen am dAmmerenden Himmel die erſten Farben der 
Morgenroͤche an aufzuglimmen. Allmaͤhlich verlaſſen Vie falben 
Schatten die Ebexen, und ziehen ſich tief in die Nacht der 
Waͤlder zuruͤck; an dem Gipfel der Berge wallen die Nebel auf 
amò nieder, und ſcheinen unter einander qu ſtreiten, wie fie ver 
, der Ankunft der Sonne entmeichen mollen, Der rafeba Lguf det 
Fluͤſſe, und Die fille Fluth der See find von einem Dampfe 
bedecft, der nach und nach an den augraͤnzenden Huͤgeln binaufe 
zieht; indeffen daß hin und ber die Gpitjen der Wi der und 
Candbaufer aus der Dunfelfeit empor ragen; dort der. Lange 
Guͤrtel grauer Gebirge, die ſich mit dem blauen Simmel miſchen, 
wieder erfebeints bier cin kuͤhler Wind auf den ſchon erhellten 
Baͤchen ſchwaͤrmet, und im mutbrilligen Gpiefe die fieinen 
Wellen todufelt, und da, im friſchen Laube ſcherzend, den 
Chau berab ſchuͤttelt. Cin fich immer mebr auffeiterndes Pure 
purroth durchſtroͤmt die Wolken, und ein vorlaufender Schimmer 
der heran nahenden Koͤniginn des Tages ſpielet auf die Haͤupter 
der Felſen und der Huͤgel, welche die letzten Tropfen das Thaues 
empfangen, und weckt die ganze Natur auf ihre praͤchtige An⸗ 
kunft aufmerkſam gu ſeyn. Der ganze Oſt entflammet ſich; der 
Himmel glaͤnzt von einem zitternden Lichte; die Stirnen der 
Berge gluͤhen; uͤber dem gewoͤlbten Walde zerfließt eine liebliche 
Roͤthe; und weit umher ſchwimmen ſchon die Gefilbe in einer 
goldenen Heiterkeit. Endlich erhebt ſich dort die Sonne uͤber 
den Horizont herauf, cin mvallendes Meer won Feuer. Ihre 
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Gtrablen umienditen ales, ‘die weine Schdéfung kuͤhlt ihte 
Gegenwart. Der Glanz des Lichtes blitzt auf den bethauten 
Fluren; die Wieſen ſchimmern im reichern Schmelz; die Blumen 
entfalten ſich, und ſpiegeln ihte benetzten Blaͤtter vor der er⸗ 
wachten Sonne; der Vek waͤljt ſich aüf erfriſchten Gewaͤchſen; 
die Luft if MIDI: die Lerche wirbelt ihr Morgenlied in beglaͤnzten 
Wolken; fede Schoͤnheit der Nati enti ſich wieder, und 
‘ein. Trieb des Vergnuͤgens vemeiſtert ſich aller Sinne. Ein 
zarter Dampf, Der das Thal noch wie mit einen leichten Flor 
béfchattete, verfliegt allmaͤblig ‘in der heitern Luft; die entfernten 
Webirge naͤhern ſich aus ibrem Duft dem Auge wieder, ind alle 
unſre Blicke ſtreichen ‘in der erleuchteten Landſchaͤft umher. Schon 
‘lange bat der Landmann, ‘bon der Stimme des Hahns gemedit, 
ſein Lager verlaſſen, ind munter bereitet er fein Feldgeraͤthe 
vor der von hoben Eichen umſchatteten, und von nahen Wieſen 
durchdufteten Huͤtte. Am Eingange des Forſtes ſebt der Hirſch, 
ſiebht den fruͤhen Reiſenden vbruͤber ziehen gafft ibn mit furcht⸗ 
ſamer Neugier an, und rauſcht in die ſichern Gebuͤſche zuruͤck. 
Die Thiere jauchzen dem jungen Tage entgegen, und ſuchen 
ihre Nahrund; der Stier fuͤhrt mit gemeſſenen Schritten die 
Heerde wieder zur Weide hin, und das Gebrüll und der Klang 
der Schellen durchtoͤnen den Peas neben ihm foringen die Schafe 
aus idren Huͤrden hervor, und die Hligel umber antworten auf 
dag Geblbfe und auf bas Horn des Hirten. Indeſſen ſtimmen die 
Waͤlder in das allgemeine Concert der Natur mit ein; hundert 
vermiſchte Stimmen froͤhlocken zum Hinmel empor; der Land⸗ 
mann wetzt die Senſe, maͤhet und finats alles if Leben und 
Freude. Dod alle diefe Neige find mehr pù die Enipfintuné 
als fuͤr die Schilderung. 
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La presente opera È protetta dalle veglianti leggi, 
essendosi adempito a guanto esse prescrivono. 
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